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RJ<~LAZIOXE A S. l\1., e Regio decreto 24 maggio 1885, che modi­

fica gli art. 5 e 6 del Regio decreto 20 aprile 1882, n. 742 

(serie 3a) relativo al riordinamento della statistica giudiziaria 

civile e penale. 

SIRE, 

Col decreto 20 aprile 1882, n. 742 (serie 3a) sul riordina­
mento della statistica civile e penale, venne istituita presso il 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti una Commissione com­
posta del Direttore generale della statistica e di altri quindici 
Membri nominati dal .Ministro di grazia e giustizia. 

Per l'art. 6 del decreto stesso, i Membri della Commissione 
nominata dal Ministro, eccettuato q nello fra di essi, che, a ter­
mini del suddetto art. 5, disimpegna le funzioni di Segretario 
permanente, si rinnovano per un terzo al principio di ogni anno, 
e possono essere confermati. 

rrale disposizione presenta l'inconveniente che i Commissari, 
fra i quali deve aver luogo il sorteggio, sono quattordici, e quindi 
la esatta eliminazione annuale non è possibile, non essendo quel 
numero divisibile per tre, donde la necessità di portare ad un 
numero diverso i componenti la Commissione. 

Dovendosi per tale moti v o modificare questa parte del de­
creto, stimerei di cogliere l'occasione per &.umentare sino a di­
ciannove il numero dei Commissari, e ciò perchè ai lavori di 
statistica giudiziaria possa partecipare un contingente ancor mag­
giore di persone, che in questa materia specialmente emergono, 

Per lasciar poi al .M:inistro più ampia libertà nella scelta dei 
Commissari, ed assicurare meglio l'attuazione dell'esposto eon­
cetto, avrei divisato di stabilire che i Membri sorteggiati non 
possano essere rinominati, se non trascorso un anno dal dì in 
cui cessarono di far parte della Commissione. 
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E nel proporre ciò mi conforta l'esempio di altri precedenti 
legislativi, come sarebbe quello della legge 17 febbraio 1881, 
n. 51 (serie 3") sul Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
la quale, nel suo articolo 5, contiene una disposizione identica a 
C]_uella formulata nel presente decreto, che confido avrà l'onore 
di essere sanzionato dalla Maestà Vostra. 

UMBERTO I 

per g"'azia di Dio e per volontà della nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto il R. Decreto 20 aprile 1882, n. 742 (serie 3a), col 
quale fu provveduto al riordinamento della statistica giudiziaria 
civile e penale del Regno ; 

Ritenuta la convenienza di modificare il disposto degli arti­
coli 5 e 6 del decreto stesso ; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario 
eli Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. 

La prima parte dell'art. 5 del Regio decreto 20 aprile 1882, 
n. 742 (serie 3a), è modificata come segue : 

« La Commissione si comJ:one del Direttore generale della 
statistica, e di altri diciannove Membri nominati dal l\linistro 
della giustizia. ». 

Art. 2. 

Al capoverso dell'art. 6 del decreto stesso è sostituito il 
seguente: 

« I Membri che escono non possono essere confermati ; pos­
sono però venire nuovamente nominati dopo un anno dal giorno 
in cui hanno cessato di far parte della Commissione. » 
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Ordiniamo che il pi'esente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 maggio 18R5. 

UMBERTO. 

E. PESSINA. 
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RELAZIONt DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE (Messeda­

glia) AL MINISTRO GUARDASIGILLI (Tajani) sui lavori e 

sulle proposte formulate dalla Commissione })er la statistica 

giudiziaria n('lla sessione del uoyembre-dicembre 1885. 

ECCELLENZA, 

.Mi onoro di presentare a V. E. la Relazione dei lavori com­
piuti dalla Commissione per la statistica giudiziaria durante l'ultima 
sua sessione tenuta dal 24 novembre al G dicembre 1885, nella 
quale furono prese risoluzioni definitive su parecchie questioni, che 
erano rimaste in sospeso nelle precedenti sessioni. 

In questa Relazione sono esposte partitamente le conclusioni, 
alle quali la Commissione è addivenuta dopo matura discussione, 
ed i voti che essa sottopone all'E. V., i quali, se accolti, varranno 
ad agevolare la raccolta dei dati elementari e la compilazione delle 
annuali statistiche. 

J.1forirnento della delinquenza nell' undicennio 1873-83. 

Fin dalla sessione del febbraio 1884 la Commissione, su 
proposta del professore Ferri, esprimeva il desiderio che la Dire­
zione generale della Statistica riassumesse tutte le notizie edite 
ed inedite che si avevano circa il movimento della criminalità 
nelle diverse provincie del Regno, rifacendosi addietro per il mag­
gior numero di anni pei quali si potessero trovare dati comparabili. 
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Soddisfacendo a questo voto, il comm. Bodio presentava nella. 
sessione del febbraio 1885 uno studio ac.curato sull'andamento della 

delinquenza durante gli undici anni 1873 a 1883. 
Quel lavoro diede luogo a breve discussione, in seguito alla 

quale la Commissione deliberò che fosse messo in bozze di stampa 
per essere quindi comunicato ai singoli commissari (ciò che fu 
fatto qualche tempo appresso), rinviando ogni discussione e deli­
berazione sull'argomento alla futura sessione. 

In questa nuova sessione, che si tenne dal 24 novembre al 
6 dicembre dello scorso anno, il Direttore generale della Statistica 
ripresentò il lavoro medesimo definitivamente riveduto e corretto, 
illustrandolo con una perspicua Relazione, nella quale erano pur 
date notizie sommarie per l' anno 1884, e con tavole grafiche, 
rappresentanti la geografia della delinquenza per provincie, se­
condo i principali tipi o gruppi di reati denunciati. 

Il prof. Bcdio avvertì innanz-i tutto come le ricerche non si 
fossero potute spingere piLl in là del1873, i dati anteriori a quel­
l'anno essendo manchovoli o troppo disparati da quelli che si 
possiedono per il periodo successivo, a cagione dei difetti e delle 
lacune che si riscontrano nelle scarse e saltuarie pubùlicazioni 
statistiche d'allora; e passò quindi ad esporre le conclusioni che, 
a suo avviso, potevano trarsi dallo esame coscienzioso ed impar­
ziale delle notizie raccolte, e eh~ io mi studierò di riferire in brevi 
parole. 

Le cifre dello denuncie o querele sulle quali provvidero gli 
Uffici del Pubblico l\Iinistero dimostrano che, se i reati furono in 
aumento nel periodo 1878 a 1880, dal 188:) al 188± havvi invece 

una progressiva e continua diminuzione. 1\Ia è specialmente nel­
l'alta, criminalit~t 1 rappresentata dai giudizi i quali svolgonsi in­
nanzi alle Corti d'assise, che la statistica attesta una sensibile 
diminuzione, la quale assume una importanza anche maggiore di 
quella che abbia a primo aspetto, ove si tenga calcolo dell'aumento 
di popolazione verificatosi nel periodo di tempo corrispondente. 

Uno studio sulla criminalità riuscirebbe per altro incompleto 

e superficiale se si fermasse a considerarne il movimento com­
plessivo. 

Per valutare al giusto le condizioni morali del paese occorre 
esaminare separatamente le diverse categorie di reati. È questo 

esame, unito a quello della distribuzione geografica dei reati, che: 
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:solo può condurre a condizioni razionali e pratiche ad un tempo, 
giovando ad illuminare l'opera legislativa ed amministrativa. 

Ora, scendendo a queste più particolari indagini, si nota che 
i più gravi reati di sangue e quelli contro le proprietà presen­
tano, specialmente dal 1878 in poi, una diminuzione sensi bile, e 
che non si ha aumento degno di nota se non nei reati contro il 
buon costume, contro la fede pubblica ed il commercio, e contro 
la pubblica amministrazione. 

Per ultimo il relatore accennò ad un tentativo di confronti 
internazionali, impresa ardua e delicatissima, attese le differenze 
sostanziali e formali di legislazione, i modi disparati di compila­
zione delle statistiche e la circostanza che le nostre statistiche 
penali hanno c·ominciato solo da pochi anni ad essere compilate 
con metodo sicuro e continuo. 

Tali confronti si limitarono pel momento all'Inghilterra, alla 
Scozia, all' Irlanda, alla Francia, al Belgio, alla Germania, al­
l'Austria, all'Ungheria, alla Spagna, e soltanto per determinate 
categorie di reati, circa le quali le divergenz8 di legislazione non 
escludono la possibilità di una comparazione. 

La Relazione Bodio fu argomento di lunga discussione. Da 
taluno si combattè l'asserzione che siavi una diminuzione della 
delinquenza, osservando che per giudicare con piena cognizione di 
causa del movimento della criminalità era necessario tener pre­
senti i tre momenti principali dell'azione giudiziaria, cioè quelli 
della denuncia, dell'istndtoria e del giudizio ; che non si doveva 
confondere il movimento della criminalità coll'attività dell'autorità 
giudiziaria, potendo quello essere massimo e questa minima; e 
che solo nel triennio 1881-83 si nota, q nasi per ogni categoria di 
reat.i, un effettivo miglioramento nell'andamento della criminalità. 
Altri avvertì che nello studio delle condizioni della delinquenza 
non si può trascurare l'attività della poljzia preventiva e di q nella 
giudiziaria, il modo nel quale si svolge l'azione penale, il movi­
mento della popolazione, l'emigrazione e la popolazione carcerata ; 
nè si può dimenticare essere la delinquenza un f<.!nomeno complesso 
di circostanze materiali e morali ad un tempo. 

Argomento speciale di discussione fu l'istituto della correzio­
nalizzazione, essendosi da parecchi commissari lamentato l'aumento 
nel numero dei crimini rinviati al giudizio dei Tribunali correzio­
nali, sottraendoli a quello naturale delle Corti d'assise. Io non 
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ridirò qui le osservazioni presentate su questo soggetto; solo mi 
permetto di ~!Chiamare su di ciò l'attenzione di V. E. che potrà, 
ove lo creda opportuno, dare provvedimenti, affinchè non si abusi 
della facoltà accordata alle Sezioni di accusa di rinviare al giu· 
dizio del Tribunale correzionale imputati di crimini ; quantunque 
l'istituto della correzionalizzazione abbia in sè caratteri tali, da 
non potersi dire a pr·iori che se ne faccia abuso ; onde, per emet­
tere un giudizio in proposito, si dovrebbero esaminare, caso per 
caso, gli elementi e le circostanze di ciascun reato rinviato al 
giudizio correzionale. 

Terminata la discussione, la Commissione approvò una riso­
luzione, con la quale, prendendo atto della Relazione del commis­
sario Bodio, facendovi plauso e approvandone la pubblicazione, 
constatava che gE elementi in essa forniti sono sufficienti per 
determinare la tendenza della criminalità nell'ultimo sessennio, e 
dichiarava che nel suo complesso, e specialmente nei reati che 
più gravemente turbano la sicurezza sociale, accenna ad una di­
minuzione. 

Relazioni sui discorsi dei Capi del P. M. 
letti per l'inaugurazione dell' anno giuridico 1885. 

A' termini del Decreto di sua costituzione, la Commissione 
deve esaminare le Relazioni statistiche annuali fatte dai rappre­
sentanti del :Pubblico Ministero, e proporre a V. E. i provvedi­
menti che reputi utili per dare alle Relazioni medesime armonia 
ed unità d'intenti e per coordinarle coll'indirizzo delle statistiche 
giudiziarie che si pubblicano dall'Ufficio centrale. 

Nell'ultima sessione presentarono tale rassegna il commissa­
rio Tondi per la parte riguardante l'amministrazione della giustizia 

civile ed il commissario Ferri per la penale. 
Credo superfluo riassumere queste due Relazioni, pregevolissime 

per chiarezza di esposizione e acutezza di osservazioni, tanto più 
che esse saranno pubblicate integralmente negli Atti della Com­
missione. Dirò soltanto che il consigliere Tondi passò in rassegna 
le principali considerazioni e proposte fatte dai rappresentanti il 
Pubblico Ministero. 
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Egli giustamente avvertì che i discorsi coi quali si inaugura 
l'anno giuridico non devono restringersi ad una arida esposi~ione 
numerica delle vicende dei procedimenti e dei giudizi iniziati o 
compiuti nel corso dell'anno, ma devono anche essere un com­
mento illustrativo dei fatti stessi, per suggerire i provvedimenti 
necessari a che la tutela dei diritti dei cittadini sia pronta ed ef­
ficace, e per agevolare il sindacato di tutti i cittadini anche su 
quella importantissima tra le funzioni sociali che è l'arorllinistra­
zione della giustizia. 

Ma l'intento non si può ottenere completamente, poichè la 
legge del 28 novembre 1875 ha ridotto a pochissimi casi l'inter­
vento del Pubblico Ministero nelle cause civili, onde egli non 
può esercitare su questa parte dell'amministraz;ione della giustizia 
che un'azione assai scarsa. Con questa disposizione, dicono parec­
chi Ufficiali del Pubblico Ministero fu tolto al potere socittle un 
mezzo efficacissimo per compiere una delle sue principali funzioni, 
quale è quella di curare l'osservanza della legge e di vigilare a che 
la lotta del diritto proceda vigorosa e spedita sino alla restaurazione 
dell'ordine. Si aggiunge che fa d'uopo mantenere in onore presso 
gli Uffici del Pubblico Ministero lo studio del diritto civile, poi­
chè da quegli Uffici non raramente occorre di dover trarre ele­
menti per rifornire le file della magistratura giudicante. E pe1'Ò 
si sostiene la necessità dell' intervento del Pubblico Ministero nei 
giHdizi civili. 

Su questo argomento la Commissione non presenta alcuna pro­
posta, non essendo suo còmpito di farne; essa si limita a segnalare 
le considerazioni esposte nella Relazione intorno a tale argomento. 
Ma, oltrechè di questo, di parecchi altri ed importantissimi temi si 
occuparono i Procuratori Generali, e più particolarmente della ri­
forma dell'ordinamento giudiziaTio, della ricostituzione dell'avvoca­
tura pei poveri e del diritto di famiglia, chiedendo una legge, che sta­
bilisca l'obbligo della precedenza del matrimonio civile al rito religioso. 

Riferì quindi il professore Ferri sui resoconti dei Capi del 
Pubblico Ministero per quanto concerne l'amministrazione della 
giustizia penale, e toccò innanzi tutto delle risultanze statistiche 
quali emergono dai prospetti uniformi allegati ai discorsi ; poscia 
delle osservazioni speciali che sulle risultanze medesime furono 
fatte dai vari oratori; ed infine delle considerazioni di altra na­
tura svolte in ordine all'amministrazione della giustizia penale. 
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Taluni funzionari del Pubblico Ministero essendosi pure oc­
cupati dei modi di ottenerè che le Relazioni annuali corrispon­
dano sempre meglio allo scopo per il quale furono stabiHte, la 
Oommìssic•ne è ritornata ancora una volta sull'argomento, già 
tratto in precedenti sessioni. 

Rispetto al tempo in cui avrebbe da farsi il discorso, si 
vorrebbero a alcuni che questo venisse ritardato in modo, che 
non solo si· potessero riunire tutti i dati statistici, ma fosse 
possibile anche di studiarli, ed illnstrarli con opportune osser­
vazioni. Altri espressero il parere che la Relazione si continuasse 
a leggere in principio di gennaio e vi si esponesse soltanto l'an­
damento della giustizia nelle sue linee generali ed i risultati pii1 
salienti dei dati statistici fino a q nel momento raccolti, ma che 
non si stampasse se non in febbraio coi dati statistici completi. 

Ad evitare poi il pericolo che i discorsi inaugurali riescano 
altrettante monogrofie sopra tesi astratte, parrebbe utile che 
i Procuratori generali oltre a rappresentare i fatti giudiziarii più 
salienti avvenuti nei rispetti vi Distretti, si occupassero di qualche 
problema o ricerca speciale, che lo stesso 1\finistro Guardasigilli 
potrebbe indicare, anno per anno. Essi dovrebbero inoltre coor­
dinare le osservazioni e considerazioni, specialmente di fatto, loro 
presentate in antecedenza dai Procuratori del He, le quali, anche 
se limitate ad un piccolo ambiente, non per questo perdono d'im­
portanza, rappresentando lo stato e le condizioni del luogo al 
quale si riferiscono. 

È altresì opinione della Commissione essere conveniente che 
il Capo dell'Ufficio affidi l'incarico della Relazione (quando non in­
tenda di riservarselo) ad uno dei suoi sostituti sino dal principio del­
l' anno sul quale dovrà. poi ri±8rire e nell'occasione in cui distri­
buisce tra loro le varie incumbenze, affinchè il prescelto possa 
raccogliere e prec1isporre in tempo tutti gli elementi del lavoro. 

Fu manifestato infine il desiderio che la Commissione abbia 
da occuparsi, ogni anno: della rassegna dei discorsi inaugurali del 
Pubblico Ministero in una sessione drr tenersi nella primavera. 
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Scheda individuale 
per gl' imputati di crimini e delitti. 

Con Circolare del 14 di luglio 1885, V. E. domand() notizie 
a1 Procuratori generali presso le Corti di appello del modo con 
cm funzionava il sistema della s0heda individuale per la raccolta 
dei dati statistici concernenti la giustizia penale. 

Comunicate le informazioni avutene al Comitato 'permanente, 
unitamente ad uno spoglio diligente di oltre un migliaio tra le 
schede già pervenute all' U ffi.cio centrale dalle varie parti del 
Regno, fu delegato il commissario Costa a riferire in proposito 
alla Commissione. 

Dalla Helazione fatta risulta che nelle schede fin qui compi­
late si riscontrano due ordini di difetti : dipendenti gli nni da 
trascuranza dei compilatori, gli altri da condizioni intrinseche alla 
scheda stessa, e che rivelano non lievi difficoltà nel raccogliere 
quei dati ch<:J si riferiscono agli antecedenti dei singoli imputati. 
Del resto, i Procuratori generali attestano che, generalmente, il si­
stema della scheda fa buona prova ; ma taluni esprimono il de­
siderio che la compilazione ne venga affidata al personale di can­
celleria e segreteria, questo nuovo carico essendo poco appropriato 
ai magistrati gravati già di molti altri lavori. 

La Commissione si è occupata delle difficoltà che presenta 
il procurarsi alcuni dei dati richiesti nella scheda, e reputerebbe 
urgente di provvedere a rimuoverle, affinchè dalla novella istitu­
zione si possano ritrarre quei vantaggi che da essa si aspettano. 

A fronte poi delle dichiarazioni fatte dal Direttore generale 
della Statistica, non potere l'D fficio, per difetto di mezzi, assllmere 
l'impegno di fare lo spoglio e la pubblicazione delle notizie con­
tenute nelle schede per tutti gli imputati, tanto di crimini, quanto 
di delitti, essa sì trovò nella ne~essità di raccomandare all' Eccel­
lenza V ostra che la scheda sia per ora limitata ai soli imputati 
di crimini, siano questi rinviati al giudizio delle Assi~e, o a quello 
dei 'rribunali correzionali pel concorso di circostanze attenuanti. 
"È~ ben vero che, per avere una piena ed esatta rappresentazione 
delle condizioni morali del paese, conviene tener conto di tutti 
i reati, perchè la media delinquenza ha pure una grande impor­
tanza; ma, non potendo altrimenti, accettò il partito di rinviare a 
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miglior tempo la compilazione di schede individuali per gl'impu­
tati di meri cleEtti. 

1\:Ii consta che V. E. ha già accolta questa proposta della Com­
missione, ed anche l'altra, secondo la quale la prima parte della 
scheda,contenente le notizie riguardanti la persona dell' imputato, 
deve essere riempita durante l'istruzione del processo dai funzio­
nari di cancelleria addetti all'Ufficio d'istruzione, e la seconda parte, 
che comprende le notizie concernenti l'istruttoria ed il giudizio, dai 
funzionari d.el Pubblico Ministero. 

Accennerò ora brevemente alle altre proposte della 'Commis­
sione, le quali, se avranno l'onore di essere accolte, varranno a 
facilitare la compilazione della scheda. 

In una delle rubriche di questa si chiede se l'imputato fu 
mai ammonito e se gli effetti dell'ammonizione erano, o no, cessati 
al tempo del commesso reato. Ora accade ben di frequente che i 
funzionari incaricati di riempire le schede non possano, malgrado 
ogni buon volere, ottemperar~ a questa richiesta. 

A togliere un tale inconveniente, la Commissione propone l'i­
stituzione di un casellario delle ammonizioni, che potrebbe facil­
mente stabilirsi, disponendo che una copia dei singoli verbali di 
ammonizione e di quelli che ne dichiarino la cessazione, o, meglio 
ancora, un cartellino che li riassumesse, fosse trasmesso entro 
brevissimo termine al Tribunale del circondario, nel quale è nato 
l'ammonito. Questo cartellino dovrebb' essere registrato in apposito 
prontuario e conservato. 

A mio avviso codesto provvedimento, se attuato, riuscirebbe 
utilissimo non solo alla statistica, ma anche all'amministrazione 
della giustizia. 

N ella scheda vi sono altresJ. due rubriche concernenti, una 
' la son:evlianza della polizia, l' altra l' espiazione dell' ultima penct 

.letentiva, nel caso d"imputati recidivi; ed anche qui si presentano 
le stesse difficoltà a'3cennate a pxoposito dell'ammonizione, onde 
la Commissione fa voto ch0 V. E. voglia prendere accordi col suo 
collega :Ministro dell'interno, per ottenere: l 0 che l'Autorità poli­
tica, la quale ha provveduto per la espiazione della pena acces­
soria della sorveglianza della polizia, dia notizia della cessazione 
di essa al Procuratore del Re, cui spetta di curare l' esecuzione 
della sentenza; 2° che l'Autorità dirigente lo stabilimento penale 
cui fu assegnato nn condannato a pena restrittiva della libertà 



-11-

personale notifichi la fine della pena e l'avvenuta liberazione al­
l'Ufficio del Pubblico Ministero presso l'Autorità giudiziaria che 

pronunciò la condanna. 
Gioverebbe pure che a tutte le Autorità politiche, ammini­

strative e militari fosse dai competenti Ministeri raccomandato di 
corrispondere con diligente sollecitudine alla richiesta di notizie 
fatte loro dalle Autorità giudiziarie per la compilazione della scheda. 

Finalmente occorrerebbe provvedere affinchè la scheda indivi­
duale fosse pure compilata per gli imputati di crimine nei pro­
cessi istruiti dai Consoli aventi giurisdizione nei paesi fuori di 
Cr~stianità, prendendo all'uopo gli opportuni concerti col M:inistero 
per gli Affari esteri. 

Istituzione dei registri giornalieri 
per la statistica dei lavori penali delle preture. 

Presso i diversi Uffici giudiziarii, eccettuate le Preture, 
furono istituiti, a cominciare dal gennaio 1879, i registri sta­
tistici giornalieri per la raccolta delle nòtizie concernenti l'am­
ministrazione della giustizia penale. Questa istituzione a vendo fatta 

buona prova, il Comitato, per mezzo del commissario De' N egri, 
ha proposto di estenderla alle Preture, per potere in questo modo 
raccogliere giorno per giorno, e colla maggiore possibile esattezza, 
le notizie statistiche intese a rilevare il movimento dei processi, 
degl'imputati e dei reati deferiti al giudizio dei Pretori. Essenùo 
stato deciso di limitare per ora la compilazione della scheda in­
dividuale agl'imputati di crimini, per la maggior parte dei delitti 
e per tutte le contravvenzioni non si avrebbero che notizie incom­
plete e poco sicure, mentre per potersi fare un giusto concetto 
delle condizioni reali della delinquenza, va tenuto calcolo anche 
dei reati minori. 

A colmare questa lacuna, soccorrono i registri giornalieri. 
Questa riforma, se l'E. V. vorrà degnarla della sua approvazione, 
come la Commissione ne ha fiducia, non riuscirà di aggravio sen­
sibile ai funzionari delle Preture. Soltanto per otto o dieci, che 
sono le urbane aventi sede nelle grandi città, occorrerà provve­
dere all' applicazione di un vice-cancelliere o di un alunnQ, di­
staccandolo da altro Ufficio in cui il lavoro sia scarso. 
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Scheda singolare per le cause civili. 

N ella sessione del giugno 1882 la Commissione si occupò del 
riordinamento della statistica civile; ed anzi, con Circolare del 
24 luglio 1883, l' on. Guardasigilli allora in carica dispose che 
presso alcune Autorità giudiziarie si sperimentasse una scheda 
destinata a raccogliere in forma descrittiva, e per ciascuna causa 
civile o commerciale trattata dai vari Collegi giudiziari, le notizie 
ritenute di maggior interesse per la statistica. N elle successive 
sessioni fu dato conto alla Commissione dei risultati di quel primo 
esperimento, e di un altro che, con qualche modificazione, ebbe 
luogo in appresso. In quest'ultima il commissario De' N egri riferì 
su alcune proposte di ulteriori modificazioni, da introdursi nelle 
schede sperimentate. 

Viva ed animata fu la discussione sorta sull'argomento. 
Da taluno si sostenne essere incerta, sia l'utilità e l'efficacia, 

sia l'attuabilità del nuovo sistema, anche perchè esso imporrebbe 
un lavoro non lieve ai niagistrati giudicanti; i quali sarebbero per 
tal guisa distratti, con danno della buona amministrazione della 
giustizia, dalla loro naturale funzione, che è quelb di pronunciare 
sentenze. Epperò fu proposto d'abbandonarlo e di adottare altro 
mezzo d'investigazione, istituendo, ad esempio, registri giorna­
lieri anche per gli affari civili, come già si è fatto da parecchi 
anni per gli affari penali. 

Ma altri, per contrario, opinarono non essere il caso di ab­
bandonare una istituzione di cui era evidente l'utilità, e che mi­
glior consiglio era quello di cercare una forma di scheda di più 
facile intelligenza e compilazione, precisandone meglio i quesiti e 
tenendo pitl distinte le notizie di fatto e di diritto che essa deve 
contenere. 

La Commissione adottò quest'ultimo partito, incaricando il 
Comitato di riprendere in esame i varii moduli di scheda speri­
mentati fino a qui, modificandoli in quelle p::trti nelle quali si sono 
dimostrati incompleti, inesatti o sovrabbondanti, e di concretare 
e sperimentare anehe un altro modulo di scheda, proposto dal 
commissario Costa. La Commissione discusse altresì se conve­
nisse estendere la compilazione della scheda anche alle cause di 
competenza dei Pretori, e di !imitarla per tutte le magistrature 
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alle sentenze definitive, essendosi osservato da taluno che la sta­

tistica non deve fermarsi alle decisioni preparatorie, ma deve ri­
ferirsi alle definitive, le quali soltanto possono dare notizie con­
cludenti circa i caratteri e le vicende delle singole ca,use ; e concluse 
col delegare al Comitato lo studio ulteriore di questi due argo­
menti, ed anche di quello che si riferisce alla istituzione di 
registri giornalieri per le cause civili, già accennata più sopra, 
sospendendo intanto qualsiasi definitiva risoluzione circa il metodo 
di raccolta dei dati statistici concernenti l' amministrazione della 

giustizia ci vile. 

Statistica, del nota1·iato. 

Nella sessione del febbraio 1885, la Commissione aveva. trat­

tato anche dell'ordinamento di una statistica del notariato, riman­
dando però ogni decisione alla sessione seguente. Ed in questa 
ultima, su Relazione del commissario De' N egri, il tema fu di 
nuovo discusso minutamente. 

In seguito a che, la Commissione, convinta della utilità di 

una ben ordinata statistica notarile, tanto sotto l' aspetto ammini­

strativo, quanto sotto quello economico, sociale e legislativo, ne 
approvò il programma quale le fu presentato, delegando al Co­
mitato permanente di studiare i particolari della esecuzione che 
possano meglio conferire al buon esito della nuova indagine sta­
tistica, ed esprimendo il voto che dal 2\Iinistero della C+iu;:;tizia 
siano con apposita Circolare date particolareggiate istrn,;ioni ai 
notai, affinchè nei loro repertorii abbiano sempre da indicare spe­

cificatamente la natura o qualità dei singoli atti, tanto rogati, q_uanto 
autenticati. 

Proposta, di 'ttna statistica dei culti. 

Innanzi di chiudere questa mia esposizione debbo ancora ma­
nifestare alla E. V. come, in seguito ad analoga interrogazione 
del commissario Curcio, la Commissione abbia dato incarico al 
Comitato di studiare e predisporre gli elementi per la compilazione 
di una statistica dei culti, riferendone in • una delle prossime ses­
sioni. 
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Attribuzioni della Commissione. 

N o n posso infine passare sotto silenzio che la Commissione 
medesima ha incidentalmente trattato anche l'argomento dell'indole 
e dei limiti dell'ufficio che le è assegnato, volendosi da taluno che 
esso sia puramente tecnico e circoscritto alla P.ola ricerca dei fatti 
ed al migliore ordinamento delle cifre statistiche, e da altri che 
sia anche induttivo e congetturale. 

Questa disputa era già stata sollevata nelle precedenti sessioni, 
e si era concluso, a mio avyiso giustamente, che la Commissione, 
seccndo il decreto organico di istituzione, non è nè un corpo pu­
ramente tecnico, nè un corpo accademico. Ad essa spetta di ricer­
care tutti gli elementi necessari per poter dedurre dalle cifre rac­
colte conseguenze scientifiche e pratiche, e di additare al Ministro 
Guardasigilli gli inconvenienti o difetti che avesse notati nell'am­
ministrazione della giustizia, affinché egli possa apprestarvi gli 
opportuni rimedìi, con provvedimenti amministrativi o legislativi 
a seconda dei casr. 

Tali sono, Onorevole Signor Ministro, i lavori e le risoluzioni 
prese in questa sessione dalla Commissione che ebbi l'alto onore 
di presiedere. 

Gradisca i sensi della mia perfetta osservanza. 

Il P1·esidente 

A. MESSEDAGLIA. 



RESOCONTI DELLE SEDUTE 

Seduta del 24: novembre. 

P1·esidenza del Jl!linistro di grazia e giustizia e dei C'ltlti 
DIEGO T A.J ANI. 

Presenti i commissari: AuRrrr, Bomo, CoBTA, Cuumo, LE' NEGRI, 
FERIU1 GuArJA, TNGHILLERI, MAZZUCCHELLI, 1\fEsSEDAGLIA, 

NocrTo, OLIVA, PARENZo, TAMT, 'roNDI ed i segre-tari: BoRGo­

MANERo, e BnusCHE'rTI. 

S. E. il.l\:frNISTRO GUARDASIGILLI apre la seduta, dicendosi lieto 
di salutare una riunione di uomini cosi autorevoli, dai quali la sta­
tistica giudiziaria si ripromette grande aiuto ed incremento. 

La Statistica, soggiunge, è variamente giudicata: e mentre 
alcuni non hanno troppa fede nelle valutazioni e iw1 uzioni sue, 
altri vorrebbero con essa spiegare anche i fenomeni tutti del 
mondo morale. 

Ad ogni modo la compilazione della statistica giudiziaria è 
affidata alla Direzione generale di Statistica, diretta da persona 
di cui tutti conoscono la competenza e perizia somma in questi 
studi, onde si può esser certi che è fatta con la maggior cura ed 
esattezza possibile. 

Accenna poi al progetto di codice penale, sul primo libro del 
quale fu già presentata la Relazione della Giunta parlament1re, e si 
augura che la Commissione di statistica possa far presto conoscere 
ì risultati delle indagini intraprese sulle condizioni della delin­
quenza nell'ultimo decennio ed i suoi apprezzamenti in proposito, 
questo lavoro potendo riuscire utilissimo nella discussione di quel 
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UoJice, specialmente per ciò che riguarda la. classificazione egra­
duazione delle pene e l'abolizione della pena di morte. 

Prega inoltre la Commissione di eRaminare e ricercare quale 
effetto avrebbe la riforma giudiziaria da lui proposta quanto alla 
ripartizione del lavoro tra i varii ordini di tribunali e, per cia­
scun ordine, tra le diverse sedi, atteso lo spostamento della com­
petenza dall'uno all'altro Magistrato. 

S. E. il 1\finistro cede poscia la presidenza al senatore 1\Ies­
sedaglia ed esce dall' aula. 

Presidenza del senatore MEsSEDAGLIA. 

Il Presidente partecipa i risultati del sorteggio, avvenuto nel­
l'anno, di quattro fra i componenti la Commissione di statistica 
giudiziaria, entrati in ufficio nel 11::582. In luogo dei commissarii 
De-Falco, Giuriati, Lombroso e Lucchini estratti a sorte, S. E. il 
Guardasigilli, con decreto clol 9 giugno decorso, chiamò a far 
parte della Commissione per il triennio 1885-88 i signori : 

CosTA comm. GrAcm.ro ; 
DE' NEGRI cav. CARLO; 
1\IAZZUCCHELLI comm. EDOARDO ; 
Txm cav. ANTONIO; 
VAZIO comm. NAPOLEONE; 

el1 incaricò delle funzioni di vice-stgretario della Commissione 
il cav. LUIGI BcucmrAKEIW. 

Successivamente, a\·endo il comm. Vazio dichiarato di non 
poter accettare l'onorevole incarico per le molte sue occupazioni, 
ed essendo mancato ai vivi il comm. Casorati, con .decreto del 
28 ottobre sono stati nominati in luogo di essi, e per il triennio 
anzidetto, i signori : 

AeRITI comm. FnAXCEsco; 
lNGHILLERI comm. CALCEDONIO. 

Pronuncia quindi la seguente 



- 17-

Com1nemorazione del comm. Casorati. 

Luigi Casorati nacque a Pavia nel 26 gennaio 1834 ed ivi 

conseguì la laurea in giurisprudenza. Entrato nella carriera giu­

diziaria nel 1856, fu dapprima ascoltante al tribunale rJi Cremona. 

Trasferito nel 1860 alla procura di Stato in Pavia, fu successi­

vamente sostituto procuratore del Re a Bozzolo, a Lodi, a Cosenza, 

a Forlì; procuratore del Re a Palmi e a Lucera. N el 1872 fn 

chiamato al Ministero di Grazia e Giustizia, e vi rimase applicato 

anche dopo che ebbe la nomina a sostituto procuratore generale 

e poi a consigliere di Corte d'appello. N el 1873 fu capo di gabi­

netto del ministro Vigliani. 
Tutti i guardasigilli, cominciando dal De Falco e venendo 

sino al Pessina , si valsero della dotta, intelligente , attiva 

opera ttel Casorati nello studio e nella compilazione dei codiei 

e delle altre leggi. N el noveml)re 1884 era stato nominato di­

rettore generale n.el 1\Iinistero di giustiziu e nel giugno ul­

timo, consigliere alla Corte di cassazione di Roma. Fra i la­

vori legislutivi ai quali attese il Casorati va ricordato in modo 

speciale il progetto di codice penale. Il Casorati fu l<t mente e 

l'anima della nostra Commissione; a lui devesi principalmente il 

nuovo ordinamento della st:;~.tistica gindiziaria e in ispecie la com­

pilazione della scheda pen<tle, come ne fauno fede gli Atti della 

Commissione. 
:M:a Luigi Casorati, in mezzo agli studi e allo cure dell'ufficio, 

non dimenticò i doveri di cittadino, di patriotta ; le guerre del 

1858 e del 18Gli lo trovarono al suo posto, nel ] 8iJD fra le truppe 

regolari, !lel 18GG fra le schiere eli Garib::tldi, ove si ebbe la men­

zione al valore. 
Luigi Casorati fu anche insigne scrittore eli cose giuridiche. 

'l'ra le sue opero la più ragguardevole è il commento al codice 

di procedura penale, fatto in collaborazione con il senatore Dorsani. 

Un'aureo studio è la monografia« Il processo penale e le riforme » ; 

dotto il commento alla legge sui giurati. Scrisse inoltre molti e 

pregiati articoli nel 1lfonitore dei Tribunali, nella Ridsta Pe­

nale ed in altri periodici legali. Di carattere mite, el>be molti 

amici, nessun nemico. Stimato ed apprezzato da quanti lo conob-

Annali di Statistica 
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bero, fu carissimo a parecchi dotti stranieri. E quando, chiamato 
al tranquillo seggio di magistrato di Cassazione, poteva con maggior 
calma attendere ai suoi prediletti studi e continuare a prestar 
Fopera sua sapiente ed efficace alla preparazwne delle leggi pe~ 

nali, un triste destino lo rapì, il 4 agosto ultimo, ai congiunti, 
agli amici, alla patria, alla scienza. 

Inaugurando i vostri lavori ho creduto dover mio dedicare una 
parola di compianto all'amico e collega, al dotto ed integro magi­
strato, e di proporre, come fac,~io, che la Commissione presenti le 
sue condoglianze alla sventurata famiglia. 

GUALA si associa alle parole del Presidente e propone che 
la commemorazione ·venga inserita negli Atti della Commissione. 

La proposta del presidente e g_uella dell'an. Guala sono ap­
provate all'unanimità. 

Il PRESIDENTE invita il commissario Bodio a riferire sul movi­
mento della criminalità e sulle risultanze di esso, secondo le 
statistiche del dodicennio 1873-84. 

REIJAZIONE BOUIO sul movimento della delinquenza nel pe· 
riotlo 1873-8!. 

:M:i onoro di presentare compiuto lo studio comparativo fatto sul­
l'andamento della deling_uenza nel periodo di undici anni 1873-1883 
del quale ho già reso conto sommariamente nella seduta del 24 feb­
braio di quest'anno. Allora ptrò il lavoro non era finito. Esso ar­
restavasi ai distretti di corte d'appello, mentre ora i dati degli 
ultimi cinque anni sono esposti distintamente per ciascuna pro­
vincia. Aggiungo inoltre le cifre provvisorie dell884, desunte in 
parte dai prospetti sommari allegati alle Relazioni annuali dei 
Procuratori generali presso le Corti d'appello e in parte dalle ta­
vole analitiche tuttora in corso di revisione. 

Unisco poi alcuni confronti coll' estero, riservandomi di conti­
nuare a presentare in altra sessione questi tentativi di statistica 
internazionale ai quali attende l'Ufficio di Statistica e che doman­
dano uno studio arduo e lungo sul diritto punitivo e processuale dei 
varii Stati. 
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Occupiamoci innanzi tutto della statistica del nostro paese· 
Per questo studio retrospettivo non si potè risalire più addietro 
.del 1873, poichè gli elementi divenivano troppo manchevoli e di­
.sparati. Però anche nel materiale statistico riguardante gli anni 
posteriori trovansi frequenti lacune e difetti di omogeneità per ca­
gione dei momenti diversi della procedura ai quali si riferisce l'in­
dagine. 

Talora, infatti, si adotta una classificazione dei reati in pochis­
.sime grandi rubriche : tal' altra se ne fa una classificazione meno 
sommaria; per alcuni anni si classificano i reati e non gli autori, 
ovvero i reati denunciati e non quelli pei quali seguì giudizio, 
o condanna, per altri anni si dà lrt classificazione dei reati pei 
quali seguì giudizio o ovvero quelli pei gua1i seguì condanna e 
non q nella dei reati denunciati. rl,alvolta si classificano, sacondo 
i titoli dei reati, gli imputati giudicati e non i condannati; altra 
volta solr,mente i condannati e non giudicati ; e così via discor­
rendo pei vari elementi nelle loro svariate combinazioni. 

Nel volume che present0, i reati sono stati divisi in 19 gruppi, 
secondo la classificazione adottata nelle statistiche dal 1875 al 1879 
inclusivi, riconducendo a questa classificazione (a fine di rendere 
possibili i confronti) anche quella p i tl particolareggiata che trovasi 
nelle statistiche degli anni 1880 e successivi. Solo per i giu­
dizi innanzi ai Pretori si dovette limitare la divisione a quattro 
gruppi, non consentendo le statistiche pubblicate maggiori speci­
ficazioni. 

Nella tavola I del volume è delineato lo schema generale del 
lavoro. 

In corrispondenza alla classificazione dei reati vi è descritto lo 
svolgimento del processo nelle sue grandi linee, cioè: denunzie, 
istruttorie e giudizi; limitatamente però ai reati venuti a cognizione 
del P. M., e tralasciando quindi tutti i reati minori di compe­
tenza originaria dei Pretori e ad essi denunciati direttamente. 

Rispetto alle L1enuncie si ha il numero dei reati denunciati pei 
quali provvidero gli Uffici del P. 1\:1. (compresi quelli di cui erano 
ignoti gli autori) e il numero degli imputati noti o indiziati, 
contro i quali fn iniziato procedimento. 

Sotto la rubrica delle istruttorie è esposto il numero dei reati 
ed il corrispondente numero degli imputati pei quali fu avviata 
istruttoria, sia presso gli Uffici d'istruzione, sia presso le Sezioni 
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d' accusa, con le risultanze dell'istruttoria stessa, indicando, cioè,. 
se vi fu proscioglimento dall'imputazione o rinvio a giudizio. 

I giudizi, infine, sono distinti secondo che ebbero luogo innanzi 
ai Pretori, o ai Tribunali correzionali giudicanti in primo grado. o­
alle Corti d'assise ed è data notizia tanto dei reati e degli impu­
tati pei quali seguì giudizio, quanto di quelli pei quali seguì con­
danna. 

Le lacune sono varie e numerose, come dissi. Ad ogni modo 
questo grande lavoro di ricostruzione sulle antiche statistiche, se 
anche non è riuscito cosa completa, come sarebbe stato desiderabile, 
dispensa gli studiosi da qualunque altra ricerca retrospettiva. 
~rutto quanto si poteva trovare fu utilizzato colla maggiore dili­
genza e colla più sottile critica dei documenti. 

Rispetto all'anno 1873 si hanno solamente i dati complessivi per tutto" 
il Heg:Go, non essendo mai state pubblicate le tavole per i singoli 
distretti di corte d'appello; nè potendosi ora rintracciare gli ele­
menti originali per ciascun Tribunale o Corte. 

Per quell'anno non sì lm neppure la divisione dei reati nei 19 
gruppi suaccennati, ma un<t classificazione molto pil! sommaria. Ri­
spetto alle Corti di assise le suddivisioni sono cinque, cioè: reati 
contro la pubblica amministrazione; contro la fede pubblica; contro 
le persone; contro le proprietà; altri reati preveduti dal codice pe­
nale o da leggi speciali. Quanto ai Tribunali ed ai P1·etori le sud­
divisioni si riducono a quattro. 

Oltre a ciò, per il 1873 mancano affatto le cifre l1ei reati de­
nunciati e degli imputati noti o indiziati, e qualsiasi notizia sugli 
imputati ed i reati nel periodo istruttorio. Riguardo ai giudizi si 
ltanno soltanto le cifre degli imputati giudica,ti e dei condannati 
dai l'reto1·i, dai Tribunali e dallo Corti crassise e le cifro dei reati 
pei quali seguì conuanna innanzi ai Tri lmnali e alle C orti suddette. 

Per l'anno 1874:, oltre alle lacune accennate p8r Fanno 1873, 
manca la notizia dei reati pei quali seguì condanna presso i Pre­
tori, ma si ha il vantaggio di potere distribuire per distretti ~i 
Corte d'appelll) i pochi dati che si pos2eggono. 

N egli anni 1873, 187G, 1877 e ltHS la raccolta dei dati fu 
fatta con modelli identici. 

Per tutti questi anni è dato bensì il numero dei reati denunciati 
in ciascun anno, ma non quello corrispondente degli imputati noti 
o indiziati. 
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Inoltre, quanto alle Sezioni di accusa, il numero dei reati pei quali 
seguì istruttoria non è distinto secondo l'esito della medesima, nè 
secondo che si trattava di imputati noti od ignoti. Infine i giudicati 
ed i condannati dd.i Pretori non sono distinti secondo i reati, e 
dei reati sono classificati soltanto quelli per i quali seguì condanna, 
e non tutti quelli pei quali seguì giudizio. 

Per il 1875 nei giudizi di primo grado innanzi ai Tribunali, 
sono riuniti in una sola rubrica i diversi reati contro le persone 
e la stessa agglomerazione è fatta quanto ai reati contro le propnetà. 
Analoghe osservazioni occorrono rispetto ai giudicati ed ai con­
-dannati per gli stessi due ordini di reati. 

Per gli anni 1876, 1877 e 1878, poi, a differenza del 1873, nei 
reati contro le persone si distinguono gli omicidii d'ogni specie 
(compresi i ferimenti segui ti da morte) dagli a1tri reati contro le 
persone, ed i furti qualificati sono separati dal complesso dei reati 
contro le proprietà. E riguardo alle Corti d'assise manca la clas­
sificazione dei reati pei quali ebbe luogo giudizio. 

Per il 1879 e il 1880 le notizie sono anche più scarse che non 
per gli anni precedenti. Manca il numero degli imputati in cor­
.rispondenza alla classificazione dei reati denunciati, e si ha soltanto 
il numero degli imputati in complesso. Così pure nel periodo 
istruttorio si conosce il numero totale degli imputati prosciolti e 
quello dei rinviati a giudizio, ma senza distinzione di reati. Pei 
reati, poi, manca la notizia dell'esito dell'istruttCrria. Per i giudizi 
avanti ai Pretori, la classificazione dei reati è limitata a quelli pei 
quali seguì condanna. Anche pei Tribunali non si hanno gli im­
putati distinti per reati, ma solamente il numero totale degli 
.imputati ; manca pure ogni notizia dei reati pei quali seguì con­
·danna e si conosce solo il numero dei reati pei quali seguì giu­
·dizio, classificati secondo le specie loro. Però tanto la notizia som­
maria degli imputati condannati, quanto la notizia particolareggiata 
circa i reati, sono viziate dalla circostanza che esse riguardano com­
plessivamente i giudizi in primo grado di giudizio ed in appello 
dai Pretori. 

Per gli anni 1881, 1882, 1883 si lamentano gli stessi difetti 
come pei due anni precedenti, con questo solo miglioramento che 
si sono potuti sceverare dal complesso degli imputati condannati 
dai Tribunali quelli condannati in primo grado, mentre rispetto ai 
Teati, continuano a rimanere confusi quelli giudicati in appello 
con quelli giudicati in primo grado. 
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Per l' anno 1883 si ha inoltre la notizia dei reati pei quali seguì 
giudizio innanzi ai Fretori. 

Per le Corti d'assise, invece, a cominciare dal 1879 si hanno 
notizie complete, poichè da quell' anno si richieggono dati nomi­
nativi e descrittivi per ciascuna sessione. 

Il volume si divide in tre parti. 
N ella prima è esposto il movimento della delinquenza per il 

c~mplesso del Regno durante gli undici anni 187H-83. 
Questa parte si compone di tre tavole, la prima delle quali sin­

tetizza l' andamento generale dei procedimenti penali rispetto ai 
reati e agli imputati considerati nel loro complesso in ciascun anno 
del periodo, colla divisione della giurisdizione e delle varie fasi 
del giudizio. 

La seconda tavola presenta, anno per anno, le stesse notizie 
colla specificazione dei reati e degli imputati in 19 categorie~ 

La terza tavola, abbandonate quelle rubriche della tavola prima per­
le quali non si poteva avere la serie dei dati, raccoglie le cifre 
dei reati, per tutti gli stadi del processo, e (dall'anno 1875 in poi} 
anche quelle degli imputati, innanzi le Corti di assise ; tutte que­
ste notizie sono presentate in altrettanti specchi, quante sono le· 
categorie nelle quali furono divisi i reati. Si noti che gli imputati 
giudicati dalle Corti d'assise sono classificati nelle tavole II, III, 
(come pure nella V e VII,) secondo il titolo del reato ritenuto nella 
sentenza ed i reati pei quali seguì giudizio secondo il titolo indicato 
nell'atto di citazione o di accusa. 

La parte seconda concerne il movimento della delinquenza nel 
decennio 187 4-83, anno per anno, in ciascun distretto di Corte di 
appello, e ~i eompone, a sua volta, di due tavole contrassegnate 
dai numeri IV e V. 

La tavola quarta contiene il riassunto per anni e per distretti 
di Corte di appello, dei reati e degli imputati dei quali si occu­
parono le varie Autorità giudiziarie negli anni 1874-1883, senza 
speeificazione di reati, e colle stesse lacune che si notano nella 
prima tavola. La tavola quinta dà per le singole Corti d'appello 
e per ciascuna delle 19 categorie di reati le stesse notizie della 
tavola seconda, ma per il solo novennio 1875-8t). 

La terza parte rappresenta il movimento della delinquenza du­
rante il quinquennio 1879-83, nelle singole provincie. 
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Non si possono dare le cifre separatamente per ciascuna pro­
vincia innanzi al 1879, perchè prima di quell'anno le notizie delle 
denunzie, delle istruttorie e dei giudizi classificati per reati erano 
pubblicate complessivamente per distretti di Corte d'appello e non 
per Tribunali, onde mancavano gli elementi per poter ricomporre 
coi circondari le provincie. 

Quest' ultima parte è divisa in due tavole, VI e VII. La tavola 
sesta contiene le notizie che si riferiscono al totale dei reati e degli 
imputati distintamente per anni e per provincie, senza specificazione 
di reati ; la tavola settima presenta le notizie stesse per ciasenno 
dei 19 gruppi di reato e per ogni anno del quinquennio, nelle 
singole provincie. 

Le rubriche della tavola I sono disposte in modo da poter rac­
cogliere tutte le notizie che si avevano pei due periodi 1873 a 
1878 e 1879 a 1883. 

·Siccome tali notizie, per quanto riguarda l'istruzione preparatoria, 
erano state raccolte eon criteri diversi nei due periodi, è naturale 
che nella testata della tabella si dovessero mettere accanto alle 
singole rubriche del primo periodo quelle del secondo. 

Dalle tabelle nelle quali sono esposti i dati degli anni 1875-76-
77-78 furono eliminate tutte quelle colonne che accorrevano nella 
tavola prima pei dati del secondo periodo 1879 al 1883 raccolti 
con differente metodo. 

Le tabelle che contengono le 
1
notizie per gli anni 1879 al 1883 

hanno un minor numero di colonne di quelle per gli anni 1875 
a 1878, perchè nel secondo periodo i reati pei quali seguì istruttoria 
non sono distinti secondo l'esito della medesima, nè secondo che 
si trattava d'imputati noti od ignoti. 

Nelle tavole Hl e V, che danno rispettivamente notizia, per 
il complesso del Regno e per ciascun distretto di Corte d'appello, 
delle istruttorie e dei giudizi per le singole categorie dei reati, 
sono state tolte, salvo che per le Corti d'assise, le colonne degli im­
putati, non potendosi essi classificare per tutto il periodo secondo 
la categoria dei reati pei quali vi fu istruttori a e giudizio a loro carico· 

La tavola IV, che contiene i dati riassunti per anno e per 
distretti di Corti d' appello senza distinzione di reati, è identica 
nella testata alla tavola I, salvo che vi manca ill873, poichè per 
quell' anno non vi sono che le cifre de l Regno. 
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Nella terza parte del lavoro e stato necessario abbandonare quasi 
metà delle rubriche contenute nelle due precedenti, per poter pre­
sentare le notizie relative all' ultimo quinquennio. 

Infatti si sono dovute togliera dalla tavola VI (istruttorie e giu­
dizi, in ciascun anno dal 1879 al 1883, senza distinzione di reati) 
le due colonne degli imputati e dei reati pei quali ebbe luogo 
citazione diretta o invio agli Uffici d'istruzione, e le sei colonne 
destinate ai reati ed imputati pei quali ebbe luogo citazione diretta 
del P. l\L o istruzione formale presso gli Uffici anzidetti, perchè 
per gli anni posteriori al 1878 non si hanno più tali notizie. 

È stata poi soppressa la colonna riguardante i reati pei quali 
provvide la Sezione d'accusa, perchè questa, essendo unica per 
l'intero distretto della Corte d'appello, non permetteva la divisione 
dei dati per provincie. 

Per gli stessi motivi, nella tavola VII (istruttorie e giudizi, per 
singole categorie di reati, durante il quinquennio 1879-83) si sono 
dovute sopprimere : 

l 0 la colonna dei reati denunciati pei quali ebbe luogo cita­
zione diretta o invio agli Uffici d'istruzione ; 

2° la colonna dei reati pei quali ebbe luogo citazione diretta 
od istruzione formale ; 

3' quella dei reati pei quali provvidero le Sezioni d' accusa. 

Dopo avere fin qui parlato del metodo col quale fu condotto 
questo studio retrospettivo e delie lacune che presenta, giova 
che ne esponga i risultamenti di fatto. 

Soltanto ora si può rispondere alla domanda se la deJinquenza 
tenda da qualche tempo a crescere o a diminuire. 

Però gli elementi per la risposta non possono desumersi da un 
solo ordiue, di fatti, ma occorre dedurli da diversi fattori in­
sieme combinati; poichè non sarebbe possibile, per le cagioni già 
accennate, seguire il processo in tutte le sue fasi e durante tutti 
gli undici anni del periodo, per ciascuna giurit:ldizione e per tutte 
le figure di reati, e molto meno avere questa continuità di notizie 
per le singole provincie. Ad ogni modo alcune conclusioni si pos­
sono presentare senza tema di incorrere in errore. 

Per farsi un giusto concetto delle condizioni della delinquenza, 
il primo elemento che si deve prendere in esame è quello dei 
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reati denunciati al Pubblico Ministero. È ben vero che il numero 
di que·sti reati non dà una compiuta rappresentazione del movi­
mento della delinquenza, poichè dovrebbe a tal uopo essere inte­
grato col numero di quelli denunciati direttamente ai Pretori. J\fa 
siffatta notizia non fu mai data nelle statistiche pubblicate fino a 
qui, e si è cominciato a richiederla soltanto nel 1884 (a). Però, 
la mancanze di questi dati non toglie valore alle ricerche istituite 
e ai risultamenti ottenuti, trattandosi, per la maggior parte, di 
contravvenzioni e, per la rimanente, di delitti di p.Jchissima gra­
vità punibili con pena non maggiore di tre mesi di carcere e di 
300 lire di multa. 

Dal prospetto seguente si desume quanti furono nel decennio 
1875-84 i reati ai quali si riferivano le denuncie o querele sulle 
quali provvide il Pubblico Ministero, escluse quelle mandate al­
l'archivio per insussistenza del fatto o perchè questo non costi­
tuiva reato. 

Anno 

1'37il ................. ! 
1876 ...•.•....•..••... 

Ìsn ................ ,l 
1878...... ...... .... l 
1';79... .• . . . .. . . . . •. 

l 

Reati denunciati 
esclusi 

i fatti riconosciuti 
dal 

Pubb. Ministero 
insussistenti 

o non 
costituenti reato 

233,468 

223,78-1. 

240,326 

2">9,35[) 

273,251 

Anno 

18'30 .....••....••.•.• 

1881. ••....•..•••...• 

18':l2 .....•.•.....•.• 

1883.... . •..•..•.• 

183.1 .••.••••..••••••• 

l 
Reati 1lenunciati 

esclusi 
i fatti riconosciuti 

dal 
Pubh. "Ministero 

insussistenti 
o non 

costituenti reato 

2ç)0, 432 

2G.1, 529 

263,019 

2130,276 

253.275 

Dal 1880 in poi il numero dei reati è in diminuzione sensi­
bile: ma ciò nonpertanto nel 1884 si contavano tuttora 20,000 
reati denunciati di più che nel 1875 e 30,GOO di più che nel 1876. 

Questo aumento sarebbe un fatto grave; ma esaminando mi­
nutamente l'organismo della statistica penale nelle sue varie fasi 

(a) I reati denunciati dirottamente ai pretori furono 254,000 in cifre tonde 
nel 18Si, e 270,0JO nel 1885, oltre a due terzi dei quali (68 su 100) punibili con 
sole pene di pulizia e meno di un terzo con pene correzionali. 
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si arnva a persuadersi che la differenza tra il primo periodo 
(1875-78) e il secondo (1879-84) deve essere minore di quella che 
apparisce dalle cifre riprodotte più sopra. 

Infatti si ha motivo di ritenere che nelle statistiche del primo 
periodo non siano contemplati quei reati che dal Pubblico Mini­
stero erano stati rimessi, per ragioni di competenza, al giudizio 
del Pretore, poichè in testa ai modelli distribuiti agli Uffici giu­
diziari per la raccolta dei dati originali riguardanti gli anni 1875-78 
si legge : reati denunciati pei qttali ebbe· ltwgo citazione diretta o 
istruzione fonnale. 

Ora, aggiungendo alle suesposte cifre dei reati denunciati ne­
gli anni 1875-78 i 14,300 che, in media, furono rimessi dal Pub­
blico l\1inistero ai Pretori nello stesso periodo di tempo e arro­
t0ndando le cifre, si forma la seguente serie, che va considerata 
come la rappresentazione dell'andamento della delinquenza, la più 
prossima al vero, in quanto quest'andamento può essere indicato 
(1alle denuncie e querele ritenute fondate dal Pubblico Ministero. 

Reati Per 

Anno ogni 10,000 
denunciati abitanti 

187:'ì ....•.•.•.•... 248,000 90.24 

18iG .....•.••.••.. 238,000 85.71 

1877 ......•....•.. 255,000 91.04 

1878 .....•.....•.• 274,000 97.13 

1879 .•...........• 273,000 96.00 

188:) .•...•..•..... 290,000 101.67 

1881. .......•....• 203,000 93.11 

1832 ....... ..... , 263,000 91.53 

18'33 ············· 260, 000 89.62 

1884 ...•......... "l 253,000 86.16 

----~ ---~--------

Che se, invece di paragonare tra loro le cifre dei reati denunciati, 
si fa il confronto per i vari anni sul numero dei procedimenti 
esauriti dal P. J\L (avendo cura di eliminare quelli da esso mandati 
all' archivio per inesistenza del fatto o perchè il fatto non costi­
tuiva reato) si trovano queste cifre omogenee per tutta la serie 
degli anni. 



Anno 

-·-------------------

1875 .•••.•.•••.•.•••• ··j 
1876 .••...•......•..•.. 

1877 .•••...•...•.....•• 

1878 ....•••.•.•.••• ····l 
1879 .•••..•.......•...• 

1880. · .•....•.•..•...•. 

1881.. .... ........... ,. 
1882 .•••.••.••.•...•.•• 

1883 ................... 

1881 .•..•••..•.......•• 
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Totale 
dei 

procedimenti 
esauriti 

da t 
Pubb. l\Iin: 

(a) 

240, 'J87 
23l, 58g 

248,878 
26-l, 35(. 

2()4,038 

286, 76~ 

269, 571j 

256, 0'24 

252,904 

2-!3, 083 

.Proce­

dimenti 

mandati 

all'archi-

vio 

12,271 

15, 58! 

14, 39! 

14,243 

16,058 

17,820 

18,6213 

18,J-!9 

17,817 

18, 6':ll 

l 
Procedimenti in­

viati ai p1·etori 
1 o agli Uffici d'i-

l 

s truzione o chia­
mati al gintlìzio 
per citazione ùi-

1 rotta. 

~28, 716 

~16, 00! 

205,4~ 

~40, 307 

247,980 

2G8, 9-!2 

2-!0, 9i"JJ 

207,975 

2:30,087 

l 

22G, 402 

Questo prospetto dimostra che nel 1884 il numero dei proce­
dimenti (esclusi, com'ovvio, i mandati all'archivio) non solo è ri­
masto molto al disotto di quello del 1880, ma è stato leggermente 
inferiore a quello del 1875 e di poco superiore a quello del1876 
che presenta la proporzione più bassa di tutto il periodo. 

Abbiamo visto che nell'anno 1880 si ebbe a contare il mag­
gior numero di reati denunciati. E se si guarda al numero degli 
imputati, il maximum cade parimente nel 1880. 

Se poi, invece di esaminare le cifre dei reati denunciati e dei pro­
cedimenti esauriti dal P. lVI., si studiano le cifre degli imputati 
noti od indiziati pei quali provvidero gli Uffici di istruzione, non 
avendosi per tutti i dieci anni il numero degli imputati per i quali 
provvide il P. M. (b), si trova un andamento pressochè identico, 
col maximwn nel 1880. 

(a) Per gli anni 1875-78 non sono computati i procedimenti speciali per 
contravvenzione alla sorveglianza della pub!Jlica sicurezza, la. meùia annua dci 
quali, nel quinquennio 1879-83 fu di 2, fl-!1. 

(b) Questo numero si conosce solamente }JOr gli anni ùal 1879 in poi, e fn 
il seguente: 

1879 ............ 267,485 

1880 ............ 280, 580 

1881.. .. .. .. • .. . 238, 3:2-1 

1882... . . • . • . .. . :260, ';i)f) 

1883 ........... o 230, 534 

18~.. .. .. . . .. . . 2G9, 009 



-28-

Non com• iene dimenticare, per altro, che il numero degli impu­
tati non è un indice così sicuro del movimento della delinquenza 
come qùello delle denuncie dei reati, poichè a numero eguale di 
reati quello degli imputati noti o indiziati può essere diverso ; 
ed anzi, sotto un certo aspetto, torna ad onore delle Autorità poli­
tiche una piì1 alta proporzione degli imputati in confronto a.i reati 
denunciati, perehè vuoi dire che esse sono riuscite nell'int'3nto di 
scoprirne gli autori. 

Ad ogni modo ecéo le cifre degli imputati noti e pei quali fu 
provveduto dagli Uffici di istruzione e dalle Sezioni d' accusa, 
con la distinzione di quelli rinviati al giudizio. 

Imputati noti e pei quali fu provveduto 

dagli Uffici dalle Sezioni di accusa 

di istruzione (a) rinviati al giudizio 

l l • o .ce delle Corti d'assise Anno •...t ...... ~ 

~ o "CJ"'rn .... ::::: ::l <l> :;l ...... m .s dl k 

"' 
•1"""4 o o 
t.ooo p,. .:: o .id Q) 

~ ~ P. ~~.~ s :::1 
d! o ~ ~o~ k!ln s :;:~~ o o 8 ~ 

cl ] g'd o .s E-1 ~ o -~o o ~ T-f.,_. o .... -+J '8 . ~ >o a> c 'd <il "S3~:3 
·e·~ s 'd 

~ lln ... "' o 

875 ....... 230,099 174,403 'Zl, 715 25,260 l 16,6'39 8,591 34.01 

876 ....... 220,891 162,783 25,767 23,421 
l 

15,402 8,019 34.24. 

l 877 ....... 220,700 166, 7'Z'/ 27,265 20,180 

l 
17,471 7,709 30.62 

1878 ....... 2-11,004 178,962 30,419 23,198 19,863 8,335 29.56 

1879 ....... 210,010 165,330 34,766 31,421 

l 

21,849 9,572 30.46 

1830 ....... 2iY~, 823 17,1, 245 39,300 36,431 26,333 10,098 'Zl. 4..5 

1831. ...... 212,431 146,228 B2,899 30,002 

l 

21,018 8, 9'31 29.9.1 

18S2 .....•. 217,715 151,689 30, 03! 27,705 19,872 7,833 28.27 

1883 •.••... 218,818 15B, 187 30,355 27,989 20,119 7,870 2S.12 

1SS4 .•.••.. 22!, 338 159,268 29,5S-i 27, 56! 

l 
19,581 7,983 29.34 

(a) Nelle cifre degli anni 1875 a 1878 sono compresi gli imputati pei quali 
ebbe luogo citazione diretta del P-nbblioo Ministèro. 
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Vediamo ora quanti furono giudicati e quanti condannati dai 
Pretori, dai Tribunali correzionali e dalle Corti di assise. È il pro­
spetto più significativo che si possa presentare e quello in cui i 
dati sono più certi e più esattamente comparabili fra loro. 

------------

l Giudizi dci Giudizi 
Giudizi dei Pretori (a) Tribunali correzionali delle Corti d'assiso (a) 

Anno in primo grado (a) 
----~ ----·-------

l 
Con- Con- l 

Con-Giudicati dannati Giudicati dannati Giudicati ) dannati (b) -----

1873 ...... 299,830 204,860 81,783 61, 75:~ 9,65() 7, 270 

1874 •...•• 318,612 217,381 85, 0'2!) 63,932 9, 79i) 7,497 

1875 ...... 304,989 214,09:.3 7D, 581 61, 19tj 9,ii00 7,:!38 

1876 .....• 269, '2:27 182,8~2 76,2:!0 5ti, 9:3:3 9,005 6,G82 

1877. ....• 301,025 203,019 73,084 5:3, 8:Z:d s, 79:; B, 7'2.7 

1878 ...... 276,813 187, 47:d 73,009 48, 70i 8,433 G,394 

1879 ...... 328,538 231,735 77,612 ( 9, 475 7,109 

18'30 ••••.• 364,991 262,035 95,310 10, G81 7,805 

1891. ..... 328,577 231,665 88,575 6U,244 10, Bt\.t 7, 6'34 

1892 ...... c38, 252 235,808 so, 079 61, G09 ti, 2'28 G,O):) 

1883. .... 335,800 232,594 75,816 58, 4~4 H, 127 5, 70:..1 

1884 .....• 347,396 254,930 72,650 5i), lf313 7, 702 5·375 

(a) Importa avvertire che fra i giudicati e i condannati si comprendono an­
che quelli che lo furono in grullo lli Opposit.iono a sentenza cunhunaciale, o di 
purgaziono di contumacia, o di rinvio dallo Corti di cassazione, i quali figurano 
perciò nelle tavole statistwho due volte, o nello stesso anno o in a1mi diversi 
non ess0ndosi mai chiesto por il passato distiuta notizia di quo;;ti speciali giu­
dizi. 'futtavia il loro numero, benchè non sia noto con precisione, è indubbia­
mente così lieve, rispetto al complesso dei giudica t i c dei con<lann:1ti ùn non 
poter produrre alcuna sonsil!ilo alterazione nello cifl'e oit'ottivo o ra·oporzionali 
surriferite, salvo che nei ~,;inlli;.-;i avauti lo As.:>iso dove, da indagini avvirtto re­
centemente, si può ritenere che oscillino annmtlmento t'ra il setto c l'otto por conto. 

(l1) Non si conosco il numero dci comlanuati no~li anni 1S7!J o 1~->1), porchò 
per questi due anni si trovano riuniti nell(t statistica i comlannati dai Tribu­
nali in primo grado di giudizio e quelli condannati in sctlo d'appello. 



-30-

Da queste cifre effettive si traggono 
10,000 ab]tanti. 

seguenti rapporti ogni 

Imputati condannati (a) 

ogni 10,000 abitanti(b) 

Anno dalle 
dai 

Corti 
Pretori 

d'assise 

1873 ....... ..... 75.41 22.73 2.68 
1874 ..... ....... 79.66 23.43 2. 75 

1875 .•.......... 77.90 22.27 2.63 

1876 .•....•..... 65.86 20.14 2. 41 
1877 ......•....• 73.55 19.21 2.40 
1878 ...•........ 66.46 17.27 2.27 
1879 .•.......... 81.49 2.50 
1880 ............ 91.86 2.74 

1881. ........... 81.40 23.28 2."10 

18':\2 ......•..... 82.07 21.41 211 

18'33 .... ........ 80.17 20.00 1. 97 

1884 ....•.•.••.. 86.83 18.79 1.83 

Le cifre dei condannati devono però studiarsi tenendo conto 
de Ile amnistie concesse in d i versi te m p i (c). 

(a) Vedi nota (b) alla pfigina precedente. 
(b) La popolazione sulla quale f;Ono istituiti i rapporti annuali è quella calco· 

l!\ta alla fine di ciascun anno sui risultati del movimento dello stato civile. 
(c) Con regio decreto llel 3 g:ugno 1872 fu accordata un'amnistia per i re?,ti 

di stampa persoguibili d'ufficio, per le contravvenzioni alle leggi sulla guardi:~ 
nazionale, alle leggi e regolamento sullo stato civile, sulla caccia e il porto 
d'armi e sui posi e misure, alla legge di pubblica sicurezza e alle leggi forestali 
fino a lire 50; nonchè pei delitti e le contravvenzioni di azione pubblica punì­
bili col carcere o pene non maggiori di 3 mesi di durata o con pena pecunaria 
equivalente, eccettuati i reati di furto, frode, falso, truffa, infedeltà, ribel­
lione, oltraggio o violenza contro i depositari dell'Autorità e della forza pub­
blica, detenzione e porto d'armi insidiose, oziosità e vagabondaggio. 

Con regio decreto del 28 novembre 1875 ne fn concesso un'altra peì reati 
contro le leggi sulla guardia nazionale. 

Con due regi decreti del 2 ottobre 1876 fu accordata l'amnistia per i reati 
d'azione pubblica commessi col mezzo della stampa, pei reati politici, pei roati 
commessi in contravvenzione alla legge ed ai regolamenti dell'imposta sul ma­
cinato punibili con pena detentiva estensibile ad un anno di carcere o con pena 
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Gli effetti delle amnistie furono molto diversi nei vari anni, 
come si scorge dalle seguenti cifre: 

Anno 

l 
1875 .................. ·l 
187ti ........•.......... ! 

1877 ................. ; 

1878 ................... : 

1879 ................... l 

18SO ................... i 

1881. .................. l 

188"2 ..............•... 'l 
188:3 .•.•............... 

188! .•....•........... 'l 

Prosciolti 
per amnistia 
alle Sezioni 

di accu,;a 

2,821 

2ii. 84:! 

30, G:2ii 

100,04.6 

B:2,G09 
fì, 91() 

8, :).[() 

11. O! 7 

2.fl14 

82'3 

Nel 1876 il numero dei condannati dai Pret-ori (183 mila) fu 
basso, appunto per causa dell'amnistia data verso la fine dell'anno; la 
quale circostanza influì ad attenuare il numero dei condannati anche 
nell'anno successivo. N el 1878, poi, l'amnistia data al principio del­
ranno, per l'avvenimento del Re Umberto al trono, fece diminujre 
considerevolmente il numero dei condannati. Al contra~io nel 1880 
vi fu realmente un maggior numero di reati denunciati; ma fu 

pecunaria equivalente, e pei reati di azione pubblica punihili con pena sino a H 
mesi di carcere, eccettuati i reati di furto, frode, fhlso, truffa, infedeltà, ri­
bellione, resistenza, oltraggio o violenza contro i depositari dell'autoritit e della 
forza pubblica, e quelli di detenzione e porto d'armi insidiose, di oziosità e nt 
gabondaggio. 

Con regio decreto del 5 gennaio 1878 fn hawlita nna nuova amnistiu, per 
tutti i reati politici, pei reati di stampa e per i reati di ogni altra specie in­
distintamente punibili colla pena del carcere sino a sei mesi o con pena pecu­
naria equivalente. 

Con regio decreto del 20 settembre 18'30 fu data un'amnistia per i reati di 
stampa. 

Ed infine, con regio decreto del 19 settembre 1'3'31 ne venne ln,rgita un'altra 
1nue pei reati di stampa. ed anche pei reati politici soggetti a pene correzio­
nali, per i reati commessi in contravvenzione alla legge ed ai regolamenti del­
l'imposta sul macinato punibili fino a tre mesi di carcere o con pena pecunaria 
equivalente, per le contravvenzioni alle leggi sulla caccia e sul porto d'armi 
non vietate, alle leggi e regolamento forestali sino a 300 lire e ::tlle leggi sul 
bollo, sulle carte da giuoco e sulle privative dello Stato riguardanti i sali o 
tabacchi, sino a lire 100. 
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anche accresciuto il numero dei giudizi e C]_uindi delle condanne 
per le ispezioni straordinarie ordinate dal ministro Villa ai diversi 
Uffici giudiziari, le quali ebbero per effetto di accelerare il mo­
vimento degli affari, diminuendo l'arretrato. 

L'aumento che si osserva negli ultimi anni nei condannati dai 
Pretori si deve in gran parte attribuire ai reati minori, e più 
specialmente alle contravvenzioni ; infatti i condannati al carcere 
con o senza multa, che sono i rei dei reati più gravi giudicati 
dai Pretori, andarono scemando sensibilmente dal 1879 al 1883. 
Solo nell'anno 1884 si avverte un certo aumento, che trova riscontro 
nel cresciuto numero complessivo dei condannati da questi ma­
gistrati. 

Anno Condannati Anno Condannati 
al carcere al carcere 

1873 ......•..•.... 41,408 11·)70 .• ········· 57,283 

1874 .............. 47,0U 188~ ............ 68, 78>> 
1S73 ..•... ······· 4'-l,i~~ 18'31 •........•.. 5:), 18:) 

18'i\), .•••.••... ... 41,81)1) l:O::S:2 ..... . ...... 53, 5'31 

1877 •.•.•......... 50, 1:2'3 1~8:) ··········· 5:3,031 

187:3 ..•.•.••...... 41),3J8 18:3! ..........•. 59, 44.:'5 

Nei c.ondannati dai 'rribunali correzionali in primo grado di giu­
clizio havvi una diminuzione nell~3 cifre effettive corrispondenti ai 
due mmi estremi del periodo. Questa diminuzione è anche mag­
giore di ci0 che apparisce a primo aspetto, Re le cifre anzidette 
si mettono a raffronto con quelle ùdla popolazione, po1chè il nu­
mero degli abitanti del regno è cresciuto nel frattempo di oltre 
dne milioni (da :2G,U\J±,338 il 1° gennaio 1813 a 29,010,652 il 1° 

gennllio 188-±), il che equivale al 7 ; ', per cento. Conseguentemente 
la delinquenza. avrebbe potuto crescere durante l' undicennio del 
sette e mezzo per cento senza che perciò potesse dirsi realmente 
maggiore. 

Anche rispetto alla gravita dei re<ti si vede che non vi fu 
peggioramento perchè il numero dei condannati al carcere, (con o 
senza multa) è rimasto presso che stazionario . 
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Anno 

1873 ••..•..•.•..• 

1874 ............. . 

1875 .••.•....•...• 

1876 ............. . 

1877 .••.••...•.••• 

1878 ....•.•.•..•.• 

1879 (a) •...•..•.• 

1880 (a) ........ . 

1881. .....•....... 

1882 ..•.....•..... 

18SB ...••..•..•.•• 

18S4 ............ .. 

Condannati 

al carcere 

con o senza 

multa 

4S,U~ 

iJ0,304 

48,907 

4<">, :)()Q 

4H,9:è2 

41, 2:1:~ 

00, lOG 

!7.:.!7:~ 

4-J, Q!J.j 

lVIa il fatto pih saliente nel movimento della delinquenza è 
quello della grande diminuzione nel numero dei condannati dalle 
Corti d'assise dal 1880 in poi, per cui codesto numero è sceso 
anche molto al disotto di quello che era nell'anno 1873, nonostante 
il considerevole aumento avvenuto nella popolazione del Regno dal 
1873 al 187 L1. 

Tali sono i risultati generali dello studio compiuto. E se anche 
voglia supporsi che i magistrati si valgano ora in più larga misura 
della facoltà concessa di correzionalizzar6, come si dice, i processi 
per crimini, ossia di rimandare al giudil:io del Tribunale correzio~ 
nale certi imputati che di regola dovrebberç• essere portati innanzi 
alle Corti d'assise, non ne consegue perciò che la somma della 
delinquenza sia cresciuta, poichè, come già si è visto, anche il numero 
dei condannati dai. Tribunali correzionali è diminuito. Infatti il to­
tale dei condannati nei giudizi correzionali e in quelli delle assise è 
disceso nel dodicennio da 69,023 a 60,543 e la proporzione delle 
due categorie riunite si è ridotta da 25.41 a 20.G2 ogni 10,000 
a bi tanti. 

(a} Non si hanno le cifre per questi due anni, puichè, come già si è avver­
tito, non furono distinti i condannati in primo grado dai condannati in grado 
d'appello. 

• 
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Conviene ora distinguere le varie figure di reati nel movi­
mento complessivo della delinquenza. e non soltanto per l'insieme 
del Regno, ma anche per distretti di Corte d'appello e per provincie, 
delineando così In. geografia della delinquenza, almeno nelle sue 
principali forme. 

Innanzi di procedervi, però~ occorre ricordare che, a partire 
dal 1879, le cifre dei reati denunciati al Pubblico Ministero com­
prendono anche quelli rimessi al giudizio dei Pretori perchè rico­
nosciuti di loro competenza originGria, e che, per rendere parago­
nabili i dati dell' intera serie, ai reati registrati sotto quella rubrica, 
per gli anni anteriori al 187D, se ne sono dovuti aggiungere 14,000 
in cifm tonda. 

Siffatta aggiunta, per altro, si è potuta fare soltanto per il 
complesso dei reati e non anche per le singole specie di essi ; 
c'osicchè, per quest'ultime, è giocoforza limitarsi a confrontare le 
cifre tali e quali si trovano nelle statistiche, tenendo sempre pre­
senti le riserve fatte e la neces~ità di un~ integrazione di cifre per 
il primo periodo. 

Tuttavia vanno esenti dal difetto suindicato cioè non com­
prendono reati di competenza originaria dei Pretori, le cifre che 
si riferiscono alle seguenti categorie : 

l" reati contro la sicurezza dello Stato ; 2" reati contro la 
religione dello Stato e gli altri culti; 3° omicidii qualificati; 4° omi­
cidii semplici; 5° grassazioni, ricGtti, estorsioni, rapine con omicidio ; 
G" grassazioni, ricatti, estorsioni, rapine senza omicidio ; 7° furt.i 
qualificati. Rispetto a queste sette categorie possono quindi farsi 
esatti confronti per gli anni 1875-84. 

Premessa questa osservazione allo scopo di ben determinare 
il valore dei dati e le basi dei confronti, espongo nel seguente 
prospetto le cifre dei reati denunciati pei quali ebbe luogo cita­
zione diretta o invio agli Uffici d'istruzione negli anni 1875-78 e 
quelle dei reati denunciati pei quali provvidero gli U :ffici del Pub­
blico Ministero dal 1879 al 1884 limitatamente alle 7 categorie so­
vraccennate, con la media annua del decennio, ed il rapporto per 
100,000 abitanti della media. 
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Reati denunciati, pei quali ebbe luogo cita.·done di-retta o invio agli 
Uffir!i d'istruzione negli anni 187t) a 1878, e 'reati denunciati 
pei quali provvidero []l i U.f!ìci del P. M. negli anni 1879 
a 1884. 

--------------------------------------------

Anno 

1875 ..•....•......•..... 

1!376 .....•..........•... 
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Donde si vede che i reati contro la religione dello Stato e 
gli altri culti sono notevolmente aumentati, tanto da raggiungere 
nel 1884 quasi il doppio della media del decennio ed il quadruplo 
di quelli denunciati nel 1873. 

Sono parimente aumentati i reati contro la sicurezza dello 
Stato e anche gli omicidii qualificati, che nel 1875 erano 1,101 
e sono stati 1,476 nel 1884, pur notandosi un sensibile migliora­
mento dal 187J, anno che segnava il massimo della serie. 
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Negli omicidii semplici ed improvvisi e nei ferimenti con 
susseguita morte, dopo varie oscillazioni, si osserva una diminu­
zione negli ultimi tre anni, le cifre che riferisconsi ai medesimi 
essendo inferiori non solo alla media del decennio, ma anche alle­
cifre del primo anno del periodo. 

Ma dove si manifesta più sensibile il miglioramento è nei reati. 
contro le proprietà. Infatti le grassazioni, i ricatti, le estorsioni 
e le rapine con omicidi0, che nel 1875 erano 329, salirono nel 1876 
a 611; discesero nel 1877 a 256; e crebbero di nuovo a 440 nel 
1878; quindi sono venute diminuendo fino a 113 nel 1883 e nel 
1884, cioè al disotto della metà del rapporto medio del decennio e 
del terzo di ciò che erano nel 1875. 

I ricatti e le grassazioni, estorsioni e rapine senza omicidio­
da 3,494 nel 1875, sono discese a 2,221 nel1883 e a 1,972 nel1884. 
Miglioramento adunque, e non lieve, si riscontra pure in questa 
categoria di reati. 

Una diminuzione notevole si scorge eziandio nei furti qualifi­
cati, i quali (la 37,784 nel 1875 scesero nel 1884 a 34,284. 

Dato così uno sguardo sommario a queste categorie di reatjt 
che comprendono le forme piit gravi della criminalità e per le 
quali si hanno notizie assolutamente omogenee per l' intiero 
decennio, restano ora da considerare le altre. categorie, ossia 
quelle che per gli anni 1879 e seguenti possono essere più. o meno. 
influenzate dall'elemento perturbatore, che sono i reati di compe­
tenza pretoriale denunciati al Pubblico l\Iinistero; ed all'uopo serve 
il prospetto che presento qui appresso. 
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e reati denunciati pei quali provvidero gli Uffici del P. M. negli anni 1879 a 1884. 
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(a) I reati comme~si per mezzo della stampa non sono classificati a parte negli anni 1875 a 1878. 
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Per queste categorie di reati non si può fare un confronto 
sicuro fra i due periodi di tempo considerati nel prospetto, non 
solo perchè in esse comprendonsi per gli anni 1879-84, secondo 
periodo, quei 14,000 e più reati dei quali s'ignora la specie per 
gli anni 1875-78, ma anche pe rchè le classificazioni erano fatte, 
allora, con criteri evidentemente diversi dagli attuali. Infatti,. 
solamente dal187D in poi si apre nelle statistiche la rubrica: «Reati 
commessi col mezzo della stampa », la quale presenta da 500 a 800 
reati ogni anno. E sotto la rubrica « altri reati previsti dal Codice 
penale » mentre negli anni 1875 a 1878 si trovano classificati da 
9,427 a 14,809 reati, nel periodo 1879-84 non se ne trovano più che da 
3,811 a 5,307. Non è quindi improbabile che nelle statistiche degli 
anni anteriori al 1879 si comprendessero sotto questa voce gene­
rica molti reati che in quelli degli anni successivi figurano invece 
specificatamente in a l tre categorie. 

N o n pertanto può affermarsi che sono cref-jciuti notevolmente 
i reati di ribellione, violenze ed oltraggi contro depositari od agenti 
della Autorità o della forza pubblica, che da 5,128 nel 1875 
salirono a 8, 763 nel 1883, ed a 9,560 nel 1884. 

In aumento sono parimente i reati contro la fede pubblica 
ed il commercio. Il maggior contingente dei reati contro la fede pub­
blica è dato dalle falsificazioni di monete e dalla spendita di bi­
glietti falsi, e l'aumento loro è in correlazione inevitabile coi fatti 
della circolazione cartacea più estesa, dello svolgimento degli isti­
tuti di credito e della affluenza dei biglietti pel cambio dopo l'aboli­
zione del corso forzoso. 

Procedendo nei confronti, si trova per gli anni 1879 e se­
guenti un fortissimo aumento nei reatl contro la pubblica tran­
quillità in confronto del periodo precedente (1875-78). Tale au­
mento non può essere spiegato solamente col numero dei reati ri­
messi dal Pubblico Ministero al giudizio dei Pretori; altre ragioni 
vi devono avere contribuito. 

Si riscontra pure nel secondo periodo un aumento, rispetto 
al primo, nei reati minori contro le persone; ma esso è forse meno 
elevato di quanto apparisce e dovuto, in parte, ai reati deferiti dal 
Pubblico Ministero al giudizio dei Pretori. Per altro è incontra­
stabile che, ·mentre gli omicidii vanno gradatamente scemando dal 
1879, aumentano invece gli altri reati contro la vita e l'integrità 
personale, ossia cresce il numero ma diminuisce la gravità delle 
offese alle persone. 
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Nei reati contro le proprietà considerati nel prospetto ante­
cedente (ad esclusione, cioè, delle grassazioni e dei furti qualifi­
cati) vi è una diminuzione costante, e questa diminuzione deve 
essere anche maggiore di quella che appare, per la ragione stes~a 
testè accennata a proposito dei reati di minore gravità contro le 
persone. Anche i reati contro il buon costume scemarono, A non 
di poco, nel decennio ; infatti da 2,302 nel 1875, essi sono discesi 
a 1,0GO nel 1883, risalendo nel 1884 a 1,20D. ..1\la va notata la 
circostar.zache il numero di questi reati, pur mantenendo:;;i infrriore 
alle clfre del primo periodo, dal 187D viene aumentando < gm 
anno. 

Una forte diminuzione si osserva eziandio negli altri reati 
previsti dal codice penale (da 14,809 nel 1875 a 4,705 nel 1884), 
ma essa è forse più apparente che reale, e ne è già stata accen­
nata la probabile cagione. 

Sono parimente in diminuzione i reati previsti da leggi spe­
ciali, che da 27,140 nel 1875, sono discesi nel 1884 a 17,942. 

La distinzione dei reati commessi col mezzo della stampa si 
comincia ad avere nel 1879; essi sono andati d'anno in anno au­
mentando fino al 1883, nel qual' anno se ne ebbero 812, mentre 
in quello precedente erano stati 648; però nel 1884 diminuirono 
abbastanza notevolmente, rispetto al loro esiguo numero, poichè 
la statistica di quell'anno ne dà solo G79. 

Dopo aver dato un rapido sguardo al movimento della delin­
quenza nell'intero Regno ed alla trasformazione, piuttosto che ridu­
zione numer.ica, venutasi in essa effettuando, giova procedere a con­
frontare tra loro i diversi compartimenti territoriali, rappresentati 
dai venti distretti di Corte di appello, sotto l' aspetto dei reati 
denunciati al Pubblico Ministero, per quanto l'intensità della 
delinquenza può ritenersi rappresentata dal numero loro. A tale scopo 
serve il prospetto qui appresso, in cui sono esposte per ogai di­
stretto le medie annue d.i alcune specie principali di reati e del 
complesso di questi, in rapporto a 100,000 abitanti. In esso si sono 
raggruppati i dati dei due periodi 1875-78 e 1879-83, senza tener 
conto del difetto di omogeneità che presentano (come fu ripetu­
tamente accennato) alcune categorie di reati; ma la statistica essendo 
fatta in ciascun anno con metodo identico per tutti i distretti, i 
confronti tra l'uno e l'altro non possono esserne sensibilmente viziati. 
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N. B. La popolazione segnata in questo prospetto per i due distretti delle Corti d' ap 
alla circoscrizione di queste due Corti nel 1877. 

(a) Questo medie sono state calcolate sulle medie di quattro anni soltanto, poichè per 
cidii qualificati. 

(b) In questa colonna sono raggruppate le medie delle 3 colonne contrassegnate con la 
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Ministero nel novennio 1875-83 per ogni 100,000 abitanti. 
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pello di Catania e di Palermo è stata calcolata tenendo conto delle variazioni apportate 

la Toscana, dal 1879 in poi, le grassazioni con omicidio sono state comprese fra gli omi-

lettera (c). 



-42-

Disponendo i singoli distretti secondo l'ordine decrescente dei 
rapporti proporzionali, si forma il seguente quadro, dal quale 
emerge che Roma presenta il numero massimo di reati, seguita 
con un certo intervallo da Cagliari e Catanzaro. I distretti di Torino 
e Casale ne hanno meno di tutti. 

Reati demmciati, in complesso. 
(ogni 10~, ODO abitanti). 

Roma.............. 1.537 

Cagliari........................ 1, 293 

Catanzaro. . .. • .. .. .. .. . .. .. . .. 1, 287 

Napoli ......................... · 1, 213 
Palenno........ . .. . . . . . . . . .. . . l, 0!8 

A•1uila . . . .. • . . .. . . .. . . .. . . . . .. 1. 0"27 

Messina. .. . .. .. . .. . .. . .. .. .. . 986 

Venezia . • . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . 955 

Bologna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . • . D29 

Cata,nia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 921 

Lucca.......................... 1-99 

Genova ....................... . 

Ancona ........................ . 

Brescia .............•.......•... 

Trani .......................... . 

Parma .............•......•.... 

Firenze ........•.............. 

}/filano ........................ . 

Torino ........•...•............ 

Casale ......................... . 

Regno ...•...•... 

830 

800· 
732 

729 

681 

652 

646 

522 
501 

001 

1\fa questi rapporti possono essere inf:lìl.enzati dalla quantità 
dei reati minori; laonde, per cavarne conseguenze pii.1 giuste, con­
viene portare l'esame sopra determinate categorie, fra le più impor­
tanti. 

Prendiamo perciò a considerare le grassazioni con omicidio, gli 
omicidii qualificati, gli omicidii semplici ed improvvisi e i ferimenti 
susseguiti da morte, scrivendo una appresso all'altra le Corti, come 
abbiamo fatto precedentemente, in ordine decrescente delle cifre 
proporzionali a 100,000 abitanti. 

Omicidii qnalijicati e semplici, ferimenti seguz'ti da m01·te 
e grassazioni con om1:cidio. 

(ogni 100,000 abitanti). 

Palerlno... . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . 46.9 

Cagliari....... . .. . . . . . . . . . .. . ... 32.5 

Catanzaro.. . .. . . . . . . .. . . . .. .. . . 31. 2 

Nn.poli •......•.....•...•...•..•• 27.2 
Roma ...........•............... 25.4 
Aquila... . .. . • . . • . • . .. • • . .. . .. . 23.6 

Catania . • . . . . . . . . . . . . • • . • . • . . . • 22. 7 

Messina.. . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . • 16. O 

Ancona. . . . . • . . . . • . . . . • . . . . . . . • . . 15. 2 

Trani ........................... 14.8 

Lucca........................... 12.8 

Bologna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 12. O 
Firenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . 10.6 

Torino . . . . . . . . . . . . . .. . . . . • . . . . . . 10. 5 
Genova......................... 9.0 

Casale........................... 7.2 

Venezia . . . .. .. . .. . . .• • . • .. . • .. . . 6. 5 

Brescia. . . . . • . . . . . . . . . . . . • . . . . . • • 5. R 

Parma.......................... 5.4 
Milano.. • . . .•. . . .• . . ........ .•• 3.1> 

Regno ........... · JG.S 
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Palermo adunque si trova, per questa specie di reati, al sommo 
della scala, avendo 13 volte piì1 omicidii che Milano. I distretti 
che superano la media del Regno sono ·1, cioè (oltre Palermo) 
Cagliari, Catanzaro, Napoli, Roma, Aquila e Catania. Tutti gli altri 
sono al disotto di essa. I distretti che stanno al basso della scala 
sono qu~lli di Venezia, Brescia, Parma e l\lilano ; quest'ultimo 
ha appena il quinto della media del Regno. 

Reati di ribelUone, violenze ed oltraggi con.tro depositari od agenti 
dell'autorità e della forza pnbblica. 

(ogni 100,000 abitanti). 

Roma ......•.••.....•......•.... 49.4 

N a poli .......•............•...... 35. 7 

Aquila. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33. 7 

Palermo ...........•.......••..•.. 33. 6 

Cagliari. . • . . . . • . . . . . . • . . . . . • . . • . . 31 5 

Catanzaro . . .. • . .. . .. . . • . .. . .. .. . 31. 4 

Messina. . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28. O 

Lucca ........................... 24.5 
Trani. . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . • . 2'2. 7 

Bologna .......................... 2'2. 5 

Genova.. . . .. . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . 21. ( 

Ancona . . . . . .................... 20. l 

Venezia • . • . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18. G 

Catania .......................... 17.1 
Torino . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 15. 1 

Firenze.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . 14. 3 

Parma ............................ 14.3 

Brescia ........................... 14.2 

1\!Iilano. . . . . . . . • . . . . . . . • . . . . . • . . . . 13. 8 

Casale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :. . 9. 2 

Regno . . . . . . . . . . . . . 2;3. ( 

Roma, con la proporzione di 4D.4, ha il massimo dei reati di 
ribellione, oltraggi e violenze contro depositari od agenti dell'auto­
rità e della forza pubblica; Casale il minimo, con 9.2. 

Il maggior numero degli altri reati contro la pubblica ammini­
strazione, la media dei quali è di 24.0 per l' insieme del Regno, 
si ha nei distre~ti di : 

Cagliari 82.7 ogni 100,000 abitanti 
Catanzaro 63.3 id. 
Messina 41.7 id. 
Roma l'\7. O id. 
Catania 36.7 id. 

ed il minor numero nei seguenti: 

Bologna...................... .. 11.0 

Casale..... . • . • . . . . . . • . . . • . . . . . . . 10. 3 

Torino.......................... 9.3 

Milano.......................... 8.0 

Esaminando i reati contro la fede pubblica, si nota che i 
distretti nei quali abbondano sono: 
Bologna..... . . . .. . . .. . . . . .. . • . . 8'2. 6 

Cagliari......................... 71.6 

.Roma. ..•....•..•..•.••.•..••••. 65.0 

Ancona.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.5 

Genova .......................... 56.0 
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e quelli dove il numero ne è meno rilevante: 

Catania......................... 40.6 

Messina. . . . . . • . . . . . • . . . . . . . • . . . . 33. 7 

Palermo... . • . • • • . . . . . . . . . . . . • • • . 36.5 

Trani ... · .........••....•........ 34.8 

Lucca ............•....••.•.... 33.4 
Casale........................... 31.2 
Catanzaro.. . . . • . • • • . • • . • . . • . • . . . 28. O 

La media del Regno è di 4G.02. 
D'onde risulta che parecchi distrt-tti, i quali sono inferiori, e 

anche di molto, alla media del Regno per ogni altra categoria di 
reati, per questa invece la superano notevolmente; il che dipende 
dalla natura ste::;sa del reato, che alligna di più nei grandi centri 
commerciali, dove la circolazione del danaro e dei suoi surrogati 
è più attiva. 

Reati; contro la pubblica tranquillità 
(ogni 100,000 abitanti}. 

Napoli ............... · .•....... 186.4 Catania ....................... . 71.6 

63.7 
62.8 

60.0 

58.3 

51.8 

50.4 
46.8 

46.0 

Roma.......................... 161.3 

Catanzaro . .. .... .. .. .... . .. .. . 160.4 

Bologna. . .. .. . . . . . . • . . . . . . .. . . . 108 4 

Aquila... . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . 103.7 

Paler1no ...................... . 
Cagliari ...................... .. 
l\1essina ..................... .. 
Lucca ....................... . 
Trani...... . .. . . . .•.....•...• 
Aneona .. 

101.9 

84.1 

81.6 

81.2 

77.9 

75.4 

Genova ....................... . 
Casale ...........•.....•.•...•. 
Firenze ....................... . 
Torino ........................ . 
Parma ...•..•...•..•...••... 

Venezia .............•.......•. 
Brescia ..•......•............. 
Milano ........................ . 

Regno ............. . 91.2 

Nei reati contro la pubblica tranquillità occupa il primo posto 
N a poli, cui tengono dietro Roma e Catanzaro ; Milano e Brescia 
ne danno il minor numero. 

Reati contro l'ordine delle famiglie ed il buon cost~tme 
(ogni 100,000 abitanti) 

Catanzaro....................... 35.9 

Roma ............................ 2-!.9 

Catania.. . .. . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.5 

Palermo . . .. . . . . . . . .. . . . .. . . . . • . 22 8 

Napoli.................... • . ... 21.7 

Aquila. . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . 21.3 

Lucca ............................ ~ 7 

Cagliari. . • ... .. . . . .. .. .. . . . . . .. . 16. 5 

Messina......................... 16.3 

Trani ............................ 16.1 

Genova . . . .. . .. • . . . . . .. . .. . . . . . 15.7 

Firènze. .• .. • . .. . .. . . . . ... . . . . . . 14.2 

Brescia . . .. . . . . . . . . • . . . • . • • . . . . 11. 7 

Ancona . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11. 6 

Venezia. . . • . . . . . . . . . . . • . . . • . • . . . 11. O 

Torino ..........•.............. , 9.7 

Bologna.. . • . . . . . . . . . . • . . . . • . . . . . 9. 7 

Milano.......................... 9.1 

Parma.......................... 7.7 
Casale. ..... .................... 7.5 

Regno . ·. .• .. .. ... 15.9 
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I reati contro l'ordine delle famiglie e il buon costume sono 
maggiormente frequenti nel distretto di Catanzaro, cui seguono, 
ma a qualche distanza, Roma, Catania e Palermo ; sono, per contro, 
più scarsi nei territori delle Corti di Parma e Casale. 

Altri reati coatro le persone (ferite, percosse, diffamazioni, 
duelli, ecc.) 

(ogni 100,000 abitanti) 

Roma ..•......•.......•.....•• 

Catanzaro ................... . 

Aquila ...................... . 

Napoli .............••.....•... 

Palermo .............•........ 

Messina ...................... . 

Catania ...................... . 

Lucca ...................... .. 

Trani .......•........•........ 

Ancona .......•.........•..... 

Genova ...•.............. , .... 

377. 2 

340. 7 

340. 5 
33i). 6 

244. t) 

240. 8 

2-2!5. 7 

2W. 5 

191. 2 

189. 5 

171. 

Cagliari ................ . 

Venezia .................... .. 

Beescia .....•................... 

Bologna .•...•.................. 

ì\Iilano ........................ . 

Pirenze .......•.•.•............ 

Torino .................•.•.... 

Casale .........•............... 

Parma ......•.......•......•.. 

157.5 

120.4 

117.!) 

117.2 

109.3 

107.6 

94.8 
9'2. t) 

74.8 

Regno . . • . . . . . . . . . . . 19'3. O 

Le ferite e percosse, le diffamazioni, i duelli ed in complesso i 
reati meno gravi contro le persone predominano nei distretti di 
Roma, Catanzaro, Aquila e Napoli. All'opposto sono poco nume­
rosi, relativamente, in quelli dì Parma, Casale e Torino. 

Grassazioni, ricatti, estorsioni e ntpine senztt omicidio. 
(ogni 100,000 abitanti.) 

Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39. O 

Roma •...................•....... 2i5.5 

Bologna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19. 8 

Cagliari . . . . . . • . . . . • . . . . . . . • . . . . . 19. 7 

Napoli ...•....................... 17.4. 

Catania .......................... 14.6 

Catanzaro . . • . .. . . . . . . . . • ....... 14. l 

Torino . . . • . . . . . . . . . • . . . . . • . • • • . . . 12. O 

Firenze . . . • . . . . • • • . . . . • . . . • . . . . • . 11. 7 

Casale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8. i) 

Milano . • . . • . • . • . . • . • • • . . . . . . . . . . • 8. 4 

Parma ....... . 7.3 
Brescia ......... , . . . . . . . . . . . . . . . . 6. f) 

A(1uila. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . G.~ 

Ancona.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1). O 

Trani............................ ij.J'l 

)[essin!t... .... .. .. . .. .. .. . .. .. . .. i5. 4 

I"ucca...... .. . .. . . . . . . . . . .. • . . . . . 5. 2 

Genova ........................ 5.0 

Venezia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4. 4 

Regno .. , ......•.. 12.4, 

Le medie più alte delle grassazioni, estorsioni e rapine senza 
omicidio sono date da Palermo, da Roma, cla Bologna e da Ca­
gliari; le più basse da Venezia e da Genova. 
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Furti qual("ficati 
(ogni 100, 000 abitanti) 

Ro1na . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 201. G 

Cagliari........................ 23.:!.0 

Bologna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • ~8. 6 
Venezia . . . .. . .. . • . . . . . . .. .. . . • . 196.6 

Brescia. • . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . • 181.4 

Parma.. .. . .. . .. .. . .. . .. . .. . . .. 180.2 

Catanzaro. .. . • . .. .. .. .. . .. . .. . 17:2. 6 

Catania. .. .. .. . .. .. . .. .. . . . .. .. 16!. 2 
l'alermo.... .. . . . . .. . . . . . . . . . . . 15'7. 3 

Napoli .................... ;. .. 156.3 
:uessina. .. . .. . .. . . .. . . , .. .. • .. 1-10. o 

Lucca .. 

Milano .. 
1~7.6 

135.5 

Ancona........................ 127.7 
Genova... .. .. , . .. . .. . . . .. . .. .. 125. O 

Aquila....... .. . .. . . . .. .. ... .. 117.6 

Trani.. .. .. .. . .. . .. . . . .. . .. . .. 114.0 

Firenze . . . . .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . 102.1 

Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99~6 

Casale........... . . . . . . . •. . .. .. . 8'7. 4 

Regno. . . . . . . . . . . . . . 154. 4 

Anche per questa specie di reati Roma, Cagliari e Bologna 
trovansi in prima linea, come nelle grassazioni senza omicidio, 
mentre Palermo se ne allontana, avvicinandosi alla media ge­
nerale; Casale, Torino e :1!-,irenze vengono in ultima linea. 

Altri 1·ertli contro le proprietà. 

(ogni lOO,UOLJ abitrmtiJ 

Ron1a ......................... . 3':\1. o 
Cagliari........................ 372 3 

Venezia. . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . 3±3. O 

Bologna........................ ~-i4. :3 

Parn1a........... . •. . . . . . . . . . . . 2:23.6 

Palorn1o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 214.8 

Catania......... . . . . . . . . . . . . . . 213. 8 

Catanzaro..................... :::!10.4 

l+enova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 210.1 

Brescia. . . . . . . . . . . . . . • • . . . . . • . . . 209.9 

Napoli ........... . 20'7.!i 

J\1essina ................... . 19J.6 

Ancona . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189. 8 

J;ucca . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185. 8 

Firenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 184.2 

]\filano ........................ 174.4 

Aquila......... . .. . . . ... .. . .. . 1'72.5 

Trani.......................... 137.8 
Casale . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . 133. O 

Torino • . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . • . 118.2 

Regno .......... .. 213.9 

N egli altri reati contro le proprietà (furti semplici, truffe, 
appropriazioni indebite, ricettazioni, incendii, ecc.) Roma Cagliari 
e Venezia danno i rapporti di gran lunga più elevati; mentre rrrani, 
Casale e Torino specialmente, danno i pii1 tenui. 

Riassumendo, Roma presenta le proporzioni più alte 7 in con­
fronto alla popolazione, per il complesso dei reati denunciati, pei 
reati di ribellione, pei reati contro le persone esclusi gli omicidii, 
pei furti qualificati e per gli altri reati contro le proprietà. 

Palermo dà i rapporti massimi per gli omiciJ.ii tanto quali fi-



-47-

cati quanto semplici, e per le grassazioni, i ricatti, le estorsioni e le 
rapine, sia con omicidio, sia senza omicidio. 

Cagliari primeggia per i reati contro la pubblica ammini­
strazione, escluse le ribellioni; Bologna pc i reati contro la fede 
pubblica; Napoli pei reati contro la pubblica tranquillità; Catan­
zaro pei reati contro l'ordine delle famiglie e il buon costume. 

Il rapporto più basso per il complesso dei reati denunciati 
si trova nel distretto di Casale ; 'il quale offre pure il minimo per 
le ribellioni e violenze, pei reati contro l' ordine delle famiglie 
ed il buon costume, e pei furti qualificati. 

Milano ha la media più piccola degli omicidii qualificati e 
semplici, delle grassazioni con omicidio, dei reati contro la pub­
blica amministrazione escluse le ribellioni, e dei reati contro la 
pubblica tranquillità. 

Catanzaro dà il minimo dei reati contro la fede pu bùlica; 
Parma dei reati men gravi contro le persone; Venezia delle gras­
sazioni, estorsioni e rapine senza omicidio; Torino degli altri reati 
contro le proprietà (furti semplici, truffe, appropriazioni indebite, 
ricettazioni, incendi, ecc.). 

Giova ora vedere se gli aumenti e le diminuzioni osservate nel­
l' insieme del territorio del Regno si verifichino egualmente nei varii 
distretti di Corte di appeno. 

N egli omicidii qualificati e semplici, nei ferimenti seguìti da 
morte, nei ricatti e nelle grassazioni, estorsioni e rapine con omi­
cidio si nota nn aumento, sempre in confronto al primo anno della 
serie, nei distretti di Lucca, N a poli, Trani, Cabmzaro, l\I essina e 
Catania; ed una diminuzione pià o meno sensibile, in tutte le altre 
Corti prese ad esame, come risulta dalle seguenti cifre effettive: 
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Omicidii qttalificati ed omicidii semplici, ferimenti seguìti da morte 

e grassazioni, ricatti ecc. con omicidio. 

Distretto Anno 

di 
18751 187o J 1877 1878!1879 !1880 11881 11882 118SJ l 1884 

------

Genova. .. ...... 116 150 63 79 73 .98 103 8:) 

001 
92 

C"'ale, .•... '"l 117 38 5o 74 9,1 91 86 69 70 89 
Torino .•....... B2'ì 2il!:) 284 377 2":2-2 179 194 166 207 194 
Milano .......... 53 4.3 4.2 92 78 89 61 7J 63 53 
Brescia .......... 86 81 84 149 86 6.! 82 69 70 59 
Venezia, ......... 161 !iii) 223 180 2U 211 1>18 143 131 142 
ParnHt .......... 73 64 36 63 72 52 43 46 41 4.7 
Lucca ........... 103 64 72 59 111 81 103 116 90 110 
:Firenze ......... 101 107 138 188 186 131 121 154, 163 90 

Bologna ......... 2"2'3 137 !J1 107 188 112 127 137 134 93 
Ancona ...•..... ':334 204 17::> ':318 278 279 2-20 219 236 188 
Ronut ... ....... 2-ti5 212 153 W4 290 246 268 245 209 207 
Aquila .......... :Wl 17n 171 190 298 300 188 243 219 204 
Nn,poli .......... 762 803 800 809 1426 1370 1206 1088 1008 1033 

Tl'ani ............ l;j;) 187 193 2;)2 ::!\.l7 266 258 2136 2-!5 271 

Catanzal'o ...... ~7B 2313 280 4.73 513 525 446 383 4.00 422 

1\Iessiwt ......... 80 ii O i H 09 114 85 76 84 84 97 

Catania. .•....... 1-!7 
1W l 

12;) 188 2:)7 192 195 177 208 184 

Palermo ........ 710 1;199 G3D 6GO 934 786 730 677 651 668 
(a) 

207 Cagliari. ........ 191 27'.l ;2;j:1 209 280 225 i 1Q3 164 184 

L'aumento osservato per il complesso del Regno nei reati 
contro la fede pubblica non Sl nota nel distretto di Roma, n è 111 

quello di Parma e di Messina. L:acerescimento pil'1 notevole Sl è 
verificato n et distretti di Genova, In CUI è più che duplicato nel 
decennio, e di rrorino, dove nel 1884 fu v vi nn numero di reati sei 
volte più grande di quelli denunciati nel 1875. 

Le vane fluttuazioni di aumento e di diminuzione sono poste 
in evidenza dal pì·ospetto qui appresso : 

(a) Queste cifre che potrebbero credersi errate sono espressamente confer­
mate dalla «Relazione sttlln amministra:: ione ilelln giasti:::ia nel dish·etto dell<t Cotte 
!l'appello eli Palermo dal1° dicembre 18i.'3 al 3J liOcemb1'C 18iiJ del sostituto procu­
ratore generale cav. GwsEPI'r} l\lAXGAxo PeLVIREXTI. Palermo, 1877, tip. diretta 
da G. Barravecchia ''· 
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Reati contr·o la fede pubblica. 

Anno Distretto 

di 
--------------~----·--- --------

1871> 1187611877 118781187911880 11881 118'3~ 1188~ 188~ 

,: . ~;; -~~~ ~: ::-: ~~~ :J:~-- ~~; Genova ........ . 

Casale .......... . 

Torino.......... 292 

Milano.......... 4t3 

Brescia . . . . . . . . . 4Ga 

Venezia......... 873 

Parma.......... 44G 
Lucca........... 1GR 
Firenze . . .. . . . . . 482 

Bologna. . . . . . . . 299 

Ancona ... .. .• .. 543 

Roma ........... 1272 

Aquila......... 262 

~a poli . . . . .. . . . . 1038 

Trani........... 354 

Catanzaro.... . . . 213 

Messina. • . . . . . . . 19i) 

Catania......... 171 

Palermo . . . . . . . . 540 

Cagliari. . . . .. . . . 334 

263 
443 

314 

596 

347 

177 
453 

201 

657 

330 

208 

10:27 

373 

345 

158 
200 
620 

318 

45:) 

88i 

509 

1227 

6ii3 

260 

500 

1202 

913 

416 

480 

1756 

583 

280 

261 

417 

862 

431 

5()4 

130! 

650 

1108 

525 

233 

:'574 
785 

1107 

302 

637 

1886 

556 

336 

224 

472 

541 

52tì 

893 

85± 

546 

1167 

376 

203 

471 

862 

1099 

1131 

4G3 

14J9 

J27 

4±D 

134 

307 

<509 

440 

1750 231,1 

1282 898 

77G c;;:;o 
1629 22'28 

54! 469 

250 322 

()60 567 

1040 1112 

1043 753 

iilf2 706 

411 370 

l6.i9 14150 

493 601 

482 341 

139 111 

272 269 

G15 457 

581 414 

151:)7 151)~ 

47H 589 

891 9:i9 

203H ~64 

3:!'-J 3ti4 

216 246 

555 675 

1610 15!6 

1005 1109 

838 588 

55.t 794 

2079 1931 

719 872 

355 366 

149 152 

311 411 

611 842 

608 742 

18li3 

498 

1018 

2043 

269 

278 

738 
1048 

1011 

475 

78'3 

2'227 

891 

408 

145 

561 

739 

560 

--------------------------------

In quest'altro prospetto sono registrate le ribellioni, le vio­
lenze e gli oltraggi contro depositari od agenti della forza pub­
blica. I distretti di Firenze e di Lucca presentano soli una di­
minuzione rispetto al primo anno della serie; in tutti gli altri 
havvi un aumento, che supera il doppio per quelli di Brescia, An­
cona, Napoli, Trani, Catania, Palermo, :Milano, Casale, Catanzaro, 
Y enezia e Bologna. · 

Annali di Statistica 
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Ribellzoni, violenze ed oltraggi contro depositari ed agenti dell'autorità 
o della forza pubbUca. 

Distretto 

rli 

Genova......... 275 

Casale........... 67 
Torino.......... 338 

Milano.......... 108 

Brescia ......... l 147 
Venezia . . . . . . . . . 332 

Parma.......... 132 

A n n o 

135 143 193 273 207 271 274 2ò9 

65 68 80 93 123 128 128 134 

353 352 436 233 295 379 403 387 

122 191 182 259 310 394 362 396 

145 
337 

106 

116 158 2'22 236 315 271 l 253 
412 415 462 562 705 734 748 
73 120 151 16t.i 198 168 l 19'2 

Firenze . . . . . . . . . 459 157 280 114 141 90 112 136 

329 

158 

386 
386 

304 

883 

199 

94 

185 
Lucca........... 320 190 296 89 117 124 1171105 

Bologna. . . . . . . . . 163 197 217 279 267 340 372 

1 

367 372 

Ancona . . . . . . . . . 214 163 199 324 365 391 420 433 453 

Ro1na .........•. : 394 164 400 497 532 54 7 493 

1 

727 771 
Aquila . . .. .. .. .. 23:3 24 7 257 386 386 40'3 356 391 394 

Napoli ......... 
1 

697 1~19 -1473 J434 1406 1460 1659 1 1751 1779 

Trani .......... ·i 213 2t:!2 229

1 

254 351 416

1 

459 479 i 563 699 
Catanzaro....... 289 201 359 335 417 470 486 445 1 549 627 

Messina ......... i .145 42 6.1 160 148 132 151 125 l 198 215 

Catania ......... l 59 65 69

1

124 175 1251168 217 l 213 ~73 
Palermo ........ i 377 722 i 501 371 574 632 628 609 j 655 766 

Cagliari......... 161 137 l 180 · 195 183 222 268 287 l 296 287 

-------'---------------------------·-

Seguono due prospetti, nel primo dei quali figurano i ricatti 
e le grassazioni, estorsioni e rapine senza omicidio, rispetto alle 
quali si osserva, come nel Regno, una diminuzione in tutti i di­
stretti, fatta eccezione di Genova e Messina, che nel 1875 ne ave­
vano avuto un numero piccolissimo; nel secondo i furti qualificati, 
che risultano in aumento nei distretti di Casale, Catanzaro, Ca­
gliari, 'J1orino, Roma, Genova, N a poli, Catania, e in diminuzione 
negli altri, cioè in quelli di 1\iilano, Palermo, Lucca, Venezia, 
Bologna, Brescia, Parma, Firenze, Ancona, Aquila, Trani, e Mes­
sina. 



-51-

Grassazioni, ricatti, estorsioni e rapine senza omicidio. 

Distretto l A n n o 

Gonovna~- .. ~11:: il:: i18: il~: il<:: i': 
Casale. . . . . . . . . . . 123 61 91 1:23 1G4 71 

Torino . . . . . . . . . . 332 200 21i3 315 371 2:21 

Milano . . . . . . . 94 100 25! 20ò 195 1:29 

Brescia.......... 144 136 114 b3 77 84 

Venezia ......... l 112 128 137 liji:l 1Gi) 1U7 

Parma . . . . . . . . . 9! 4o2 87 124 70 69 

Lucca.......... 67 16 48 33 47 27 

Firenze . . . . • . . . . 139 105 221 2'37 176 190 

Bologna . . . . . . . . 256 2-13 288 :296 248 222 

Ancona ... . .. .. . 88 93 82 121 93 117 

Roma . .. .. . .. . .. 354 300 219 271 232 244 

Aquila . .. . .. • .. . 63 68 52 56 76 73 

Napoli .. • .... .. . 611 620 467 880 913 932 

Trani . . .. . .. . .. . 53 87 97 104 131 12'S 

Catanzaro . . . . . . 169 164 263 28'3 155 230 

Messina .. . . . . .. . 9 19 50 20 2-1 33 

Catania. ... .. .. 98 84 127 177 158 88 

Palermo . . . . . . . . 552 936 600 813 9G6 708 

Cagliari . . . . . . . . 107 138 197 103 185 181 

18'31 11882 11883 11884 

40 

76 

279 

124 

92 

82 

75 

36 

120 

2'28 

85 

1G4 
50 

661 

101 ( 

104 l 

1~~ l 
56.'S 

1061 

27 

72 

2G-1 

107 
70 

87 

48 

27 

12'3 

1G7 
78 

129 

4;) 

414 
70 

131 

18 

104 

438 

10'3 

fil 

39 

19! 

109 
62 

79 

56 

24 

117 

142 

59 

143 

41 

430 

65 

108 
25 

81 
810 

83 

49 

48 
2)() 

91 
[)7 

105 

41 

24 

100 
149 

47 

153 

20 

383 

49 

88 

15 

5H 

267 

45 
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di 

------

-52-

Furti q'l.talificati. 

A n n o 

Genova.......... 789!

1

, 1,0!2l' 1,077:, 1,513,1,53611,40111,44211,420lj1'72lj1,169· 

Casale........... 661 7521 881: 1, 209 1, 1b'711, 1161 850 l 924 8561 700 
Torino ......... 1,433( 1,583l 2,158 3,006 2,DG5 2,684 2,798

1

2,106[ 2,243\2,842 

Milano.......... 3, 192 '\ 2, 742; 1, 800 l 2, 225 2, B31 2, 86912,5001 2, 2G6 i 2, 415 1 l, 844 
Brescia.. . • . . . . . . 2, 594l 2, 429 j 3, 014! 3, 681 2, GSS i 2, 649 2, 322l 2, 1211 2, 3361 2, 035 

Venezia ..•...... 4,8i:>OI· 5,6'23· 6,619 1 6,59J. 5,6.3215,916! 4,68715,226 4,612
1

3,879 
Parma .......... 2,4lf:i 1,836 2,418! 2,217

1

1,676! 1,725 1,621 1,422~1,16811,129 
Lucca . . .. .. .. . .. 1, 005r 1, 003 l, 155[ 1, 042 875 1 1, 242 886; 750 j 579 443 

Firenze ......... ~,~7~ ~,OÒl ;,4971 :·4~3 1,238\. 1,5~\ :,4371 ~~4~2\ 1,~ 1~
1 

1,19-5 
Bologna . . . . . . . . 2, _18 1 2, 009 2, 909 1 il, 3'3! 3, U9. 3, 4;37\ 2, 4'31[ -, 2u5 · 2, L1 1, 982 

Ancona ......... 1,637\ 1,8441 2,288
1 

2,G.J3 2,039: 2,536
1

1,7.!211,59311,1511 1,157 

Roma . .. • . . . .. .. l, 810 l 2, 2ffi l 2, 407: 2, 633, 2, 660; 3, 775: 2, 63212,889 • 2, 565 i 2, 014 
Aquila.......... 9J5

1
1,0081l,OG5i 1,33611,279 1,fi54 928 1,0521 788i 731 

N a poli .. • .. .. .. . 4, ;m i 4, 3~6 4, G% 
1 

~· 24~ \ 7, 167, ~· 4:1 5, 5:1
1 

4, 810 l f>, 256, 4, 896 
Trani ........... 1,,)79! 1,>!•9 1,864: :..,14•3: 1,870, :..,4o7 1.633

1 
1.805

1

1,478
1 

1,381 

Cata~zaro ....... 1,~90 1 1,~61 2,~~7~3,4:81 2,:SO:;B,385 1,77:! 1,9~! 1,~2 1 1,~20 
Mess1~a . . . . . . . . . o 70 

1 

648 u27 1 7~G l 69o, 897. G1o l 6631 u571 o14 

Catan1a ......... 

1 

~60 ~52\ 
9 

919[ :·~ 1 1,827 1,6~ 1 1,527 1,~40 1 1,173\ 1,063 
Palermo ........ 2,ti71 2,u98\ ~,711\ 2.7_3

1

3,030 3,1731 2,371 2,1001 1,9411 1,828· 

Cagliari ........ 1,261: 1,04611,009~ 1,424i 2,0'27ì ~,47511,78911,637[ 1,93911,662. 

Nei tre prospetti che vengono appresso sono classificati gli 
altri reati contro le proprietà, e cioè : in uno i furti semplici ; nel­
l'altro le truffe, le appropriazioni indebite e le altre specie di frode;. 
nel terzo le ricettazioni di oggetti furtivi, le contravvenzioni com· 
messe dai negozianti, gl'incendii e gli altri modi di distruzione,. 
guasto e deterioramento delle proprietà. 

I dati per quest' ultimo confronto cominciano solo dal 1879,. 
poichè anteriormente non si facevano tali distinzioni. 
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Jf'ttrti semplici. 

Distretto An n o 

di 1879 1880 1881 1882 1883 18S! 

•.Genova · ............... 1,647 l, 577 l 1,470 1,360 1, 295 1,003 

Casale ................. 8GG 1,014 l 988 976 800 807 
l Torino ................ 1,672 1,858 l 1, 770 l, 994 1, 964 1,498 

}filano ................ 1,959 2,356 .j 2,062 l 1.813 1, 885 1, 798 

Brescia ............... 2, 214 2, 281 1, 763 l, 764 1,671 1,470 

Venezia ............... s, 7Ju 8, 2!6 5,086 l 5, 760 5,651 l 5,224 

Parma ................ ~ 1,5G2 1,619 1, 387 l, 325 l, 145 l 1,03! 

Lucca ................. 960 1.129 961 913 807 627 

Firenze ............... 1,460 2,243 1,85-1 1,604 1, 525 1,321 

·:Bologna 2,183 l 2,493 l, 746 1,733 1,600 1,489 .... ~ . ~ ...... ~ .. ' 

Ancona .. ············· l l, 862 2,277 l, 763 1,803 1,589 1,529 

Roma ................. : l, 987 2,107 2,256 2,049 2,142 2,285 

Aquila ....•........... i 1,062 l, 2S4 939 999 920 89'.! 

Napoli ................ 4, 50d 5, 548 4,106 3,875 3,972 3,9813 

'Trani ........ ········ 1, 497 1, 792 1, 310 1, 435 1,260 1,197 

·Catanzaro ..•......... 1,411 1, 9130 1,333 1,469 l, 208 1,187 

Messina ·············· 581 739 526 649 458 416 

Catania ............... 1,264 l, 191 l, 207 1,218 1, 06! l 993 

Palermo .............. 2,134 2, 4.!5 l, 6.16 l, 737 1, 752 1,647 

'.Cagliari .............. 1, 471 1, 37:) 902 l 1,198 1, 32'2 98~ 
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Truffe, appropriazioni indebite ecl altre specie di frode. 

Distretto Anno 

- -----------di----'----1~7~-~~~~~~----~~~-'--~882 1_1883 j_ 1884 

Genova ................ i 
Casale ................. 1 

Torino ................ ' 
Milano ................ i 
Brescia .......•........ 1 

Venezia .............. . 
Parma ............... . 
Lucca ................ . 
Firenze .............. . 
Bologna ............. . 
Ancona .......•...... 
Roma ................ . 
Aquila ..........•..... 
Napoli .........•...... 

1 

Trani ........•.•...... 
Catanzaro ........... . 

411 
2'28 

602 

7~8 

499 

1,350 

343 

166 

~37 

455 

443 

734 

260 

l, 6:i6 

387 

4G6 492 

232 247 

571 738 

777 765 

455 473 

1,370 1,273 

400 299 
164 154 
453 367 

492 419 

527 475 

787 

268 

917 

B09 l 
1, 736 l, 6~G 

547 
1

1 345 

532 780 l 529 

Messina............... 178 194 i' 2u7 

Catania .............. ·1 457 396 457 
Palermo . . .. .. .. . . .. . . 75S 844 710 

Cagliari .. . . . .. • . . . . .. 411 543 l 588 
l 

381 l 
214 

846 
742 

453 

1,197 

302 
165 i 

332 

387 

445 

884 

306 

1,657 

38'2 

002 

172 

489 

664 

540 

405 

224 

ù97 

637 

521 

l, 194 

:263 

184 

275 

283 

488 

1,001 

234 

1, 703 

362 
615 

149 

469 

634 

730 l 

3:24 

202 

757 

648 

381 

l, <Y'.J6 

241 

188 

310 

316 

439 

99'2 

228 
1,G32 

359 

573 

142 

698 

600 

- ···--·------~- -- ------------------------------------
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Ricettazione (l'ogf)etli fitrtivi, contmvvenzioni commesse da negozianti, 
incendi, ed altri modi di distruzione, g1tasto e deterioramento. 

----- --------------~--

An n o 
Distretto 

----·-··-~----

di 1879 1880 1881 1882 1883 1884 

Genova ................ 322 390 368 401 360 304 

Casale ...............•. 393 339 404 379 337 459 

Torino ...•....•...•... 555 469 l ti71 594 540 745 

~Iilano ................ 447 316 364 356 424 457 

Brescia ................ 514 574 718 664 505 489 

Venezia ............... 947 1,140 967 1,182 940 1,136 

Parma ..............•. 4B3 463 666 636 613 547 

Lucca .............•.•. 239 300 267 282 2fi9 23H 

Firenze ............... 439 675 539 445 404 428 

Bologna ................ 303 327 432 468 515 419 

Ancona .............. 593 54.4 587 525 443 485 

Roma ................. 536 620 636 598 631 560 

Aquila ................ 532 484 483 512 4:.15 414 

Napoli .... ........... 3,250 2,294 2,067 1, 901 1,654 1,616 

Trani ... ············· 72'.:! 559 62"2 489 447 400 

Catanzaro ............ 805 1,002 832 885 855 84~ 

Messina ..............• 259 249 247 403 243 301 

Catania ..........•.... 5~1 396 487 411 397 434 

Palermo ........•..... 939 907 956 846 851 948 
Cagliari ............... 795 970 1,199 811 747 748 

--------~----~---·-- ··- -----------

Dall'esame di questi tre ultimi prospetti, che insieme riassu­
mono gli altri reati contro le proprietà, si scorge che la maggior 
partt' di questi consiste in furti semplici. 

Tali sono i risultati più generali del parallelo istituito sulla 
delinquenza avvenuta nel periodo 1873-84, per l'insieme del Re­
gno e per il territorio delle singole Corti d'appello. 

Ci rimane ora da vedere il movimento della delinquenza per 
provincie. Non è possibile indicare la frequenza dei reati nelle singole 
provincie risalendo oltre il quinquennio 1879-83, perchè le noti­
zie delle denuncie, delle istruttorie e dei giudizi, per categorie 
di reati, anteriormente al 1879 si pubblicavano per distretti di 
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Corte d'appelìo, nè esistono più negli archi vii i dati parziali per i sin­
goli Tribunali; e non è nemmeno possibile estendere l'indagine al 
1884, come si è fatto per il complesso del Regno e per i varì 
distretti di Corte d' appello, non avendosi ancora le notizie par­
ticolareggiate di tutti i circondari di Tribunale. Per altro i cinque 
anni suindicati sono i soli per i quali i dati furono raccolti con 
metodo identico e più razionale, cosicchè presentano una maggior 
certezza e si prestano a sicuri confronti. 

Questa parte del lavoro, che è l'ultima, comprende due tavole. 
Nella prima sono esposte per ciascun anno del quinquennio e per 
ciascuna provincia le ci.fre complessive dei reati e degli imputati 
nelle diverse giurisdizioni, senza distinguere le specie dei reati; 
nella seconda è dato pure per ogni provincia, anno per anno e per 
ciascuna delle 19 categorie nelle quali si sono distinti i reati, il 
numero dei reati medesimi secondo le denuncie, le istruttorie ed 
i giudizi, come pure il numero degli imputati giudicati e condan­
nati, ma soltanto per le Corti d'assise. 

A meglio chiarire i risultati di queste ricerche servono le 
cinque tavole grafiche che accompagnano il volume che presento; 
nelle quali tavole sono contrassegnate le singole provincie con tinte 
graduate, secondo la proporzione dei reati denunciati a 100,000 
abitanti. Queste carte riguardano i seguenti gruppi di reati : 

1 o reati denunciati in complesso; 
2° omicidii, sia qualificati sia semplici, ferimenti seguiti 

da morte, e grassazioni, ricatti, estorsioni e rapine con omicidio; 
3° reati contro la fede pubblica; 
4° reati contro le proprietà; 
!) 0 reati contro il buon costume e l'ordine delle famiglie. 

La divisione delle provincie in undici gruppi distinti da 
altrettante tinte, è stata fatta inserendo fra la proporzione massima 
e la minima dieci medi aritmetici, per modo che vi è sempre una 
medesima differenza di grado fra qualunque gruppo ed il succes­
sivo, e può accadere che ad uno o più gradi di tinta non corrisponda 
nel fatto alcuna provincia. 

N ella carta grafica dei reati denunciati, presi in com p lesso, 
trovansi al primo grado Livorno con 1906reati su 100,000 abitanti; al 
secondo Roma (con 1700) e N a poli (con 1679); al terzo Catanzaro 
(con 1529) ed Avellino (con 1519); al quarto Reggio di Calabria, 
Campobasso, Sassari e Treviso. 
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Dalla carta parziale degli omicidii appare che Parma e Cre­
mona sono le provincie dove ne avvengono meno. Quella di Gir­
genti, per contro, occupa da sola il 1 o grado con 71 omicidii su 
100,000 abitanti; il 2° ed il S0 grado non sono rappresentati ; nel 
4° trovansi Sassari e Caltanissetta con 46.60 la prima, 46.02 la 
seconda. 

Nei reati contro la fede pubblica tiene il primato Forlì (17S). 
Il 2° gruppo non comprende alcuna provincia. Appartengono al S" 
Venezia (1S9), al 4° Ancona (129), al 5° Ravenna e Bologna. 

Nei reati contro le propri eta va innanzi a tutte la provincia 
di ~rreviso (10S5). Vengono appresso, ma nel 4° gruppo, poichè 
il 2° ed il S0 sono vuoti, Sassari (766) e Roma (7S8); seguono 
quindi Livorno (71S), Ferrara (679) e Cagliari (674) nel 5°. 

Infine nei reati contro il buon costume e l' ordine delle famiglie 
le provincie meridionali sopravanzano ogni altra, nonostante che 
la sodomia e qualche altra infrazione di questa natura non siano 
colà reati di azione pubblica, attesa la deroga speciale fatta al codice 
penale del 1859 nell'estenderlo a quelle provincie. Infatti veggonsi 
nel l 0 gruppo Catanzaro ( 42); nel so Cosenza (S5) e Potenza (S2); 
nel4° Caltanisetta (31.53), Chieti (S1.17) e Reggio-Calabria (S0.59). 

Ho accennati in tal guisa i risultati più salienti posti in luce 
dall' analisi del moTimento della delinquenza nelle diverse pro­
vincie del Regno durante l'ultimo 11.uinquennio. Chi voglia saperne 
di più, non ha che da ricorrere alle tavole statistiche ed alle 
carte grafiche, le quali presentano i più sicuri e particolareggiati 
elementi di studio che possediamo sull'importantissimo argomento. 

Alle notizie esposte fin qui sulla delinquenza nel Regno e 
nelle sue varie regioni e provincie reputo utile far seguire alcuni 
profili di statistica comparata con altri Stati d'Europa, per le prin­
cipali figure di reati. 

Sono note le difficoltà che s'incontrano nel cercare di rendere 
comparabili fra loro i dati riguardanti la delinquenza nei vari Stati. 
Tali difficoltà provengono in parte da differenze nella legislazione 
penale e nell'ordinamento giudiziario, in parte dal modo diverso 
col quale sono compilate le statistiche. 

Mi è d' uopo quindi far precedere da alcune avvertenze i 
prospetti che presento alla Commissione, nei quali è tracciata 
qualche linea prinr,ipale d'una statistica comparata della delinquenza. 
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Premetto che la comparazione si è limitata ad un quinquennio, 
riferendo per ciascuno Stato i dati degli ultimi cinque anni per i 
quali si hanno statistiche giudiziarie. 

Le notizie riguardano i reati giudicati e gli imputati giudicati 
e condannati, essendo questi i dati più essenziali e ad un tempo 
gli unici che siano comuni, in tutto od in parte, alle statistiche 
dei vari Stati. 

Come oggetto del confronto si sono scelte alcune più impor­
tanti e spiccate figure di reati, quali gli omicidii d'ogni specie, le 
ferite e le percosse, i reati contro i costumi, i furti di qualsiasi 
natura, e si è tenuto conto dei reati mancati o tentati, oltrechè 
di quelli consumati. La legislazione penale italiana è stata presa 
per fondamento della comparazione, e si sono raggruppate, per 
ciascuna specie di reato, le diverse figure giuridiche distinte nelle 
legislazioni e nelle statistiche dei vari Stati, in modo da avere un 
dato possibilmente omogeneo e comparabile con quello del­
l' Italia. 

N è si è avuto riguardo alle varie giurisdizioni penali, essendo 
troppo diversi, da uno Stato all'altro, l'ordinamento e la compe­
tenza di esse ; ma si sono addizionate in un totale, per ogni paese, 
le cifre riferentisi ai giudizi delle varie Magistrature. 

Le cifre raccolte in questi prospetti debbono essere accolte con 
molta riserva, giacchè non sono compiuti gli studi che si vengono 
facendo su Ua legislazione e la statistica di ciascun Stato. E non 
si sono ancora ricevute risposte da tutti gli Uffici stranieri di sta­
tistica giudiziaria, ai quali fu comunicato il presente saggio di 
statistica comparata, per la sua revisione. Quindi i dati concer­
nenti questo o que1lo dei paesi stranieri potranno forse essere in 
qualche parte modificati in uno studio più ampio che l'Ufficio 
si propone di fare e di sottoporre all' esame e al giudizio della 
Commissione per la statistica giudiziaria. 

Quanto all'Italia. le cifre riferite nei prospetti sono calcolate 
approssimativamente, giacchè le nostre statistiche non presentano 
ancora, per tutte le. Magistrature, dati omogenei e notizie uniformi 
rispetto alla classificazione dei reati nelle loro specie. 

Cosi, rispetto ai Pretori, per gli anni 1880, 1881 e 1882 si co­
noscono i reati seguiti da condanna, per il 1883 quelli seguiti da 
condanna e quepi giudicati, e ~;olo per il 1884 si ha pur notizia 
degli imputati giudicati e condannati per ogni classe di reati. 
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Quanto ai Tribunali correzionali non si rileva dalle statisti­
che, per tutti i cinque anni 1880-84, che il numero dei reati giu­
dicati, e manca que"no degli imputati giudicati e dei condannati. 

Soltanto per le Corti d'assise si ha notizia compiuta, così dei 
reati giudicati, come degli individui giudicati e condannati in eia-' 
scun anno del quinquennio. 

Da ciò la necessità, per riempire le lacune, di integrare i dati 
direttamente rilevati dalle statistiche con altri dati 1 che si sono­
calcolati con quella maggior approssimazione che fu possibile. 

Per i Pretori, stabiliti per il 1884 i rapporti del numero de­
gli imputati a 100 reati giudicati e del numero dei condannati a 
100 imputati giudicati, si sono trovate, calcolandole con questi 
rapporti, le cifre analoghe per il 1883. l\1a per gli anni 1880, 1881, 
1882 mancando anche il numero dei reati giudicati, si è dovuto 
determinarlo prendendo per base il rapporto esistente fra i reati 
giudicati e quelli pei quali seguì condanna nei due anni 1883 e 
1884. Quindi, sulle cifre approssimative dei reati giudicati, così 
ottenute, si è calcolato in una seconda operazione di approssima­
zione il numero degli imputati giudicati e dei condannati, n:ediante­
i rapporti dell'anno 1884. 

Per i Tribunali si sono ottenuti i dati degli imput<lti giudicati 
e dei condannati, determinandoli, pei crimini, coi rapporti trovati 
ar.no per anno, rispettivamente, fra reati giudicati e individui giu­
dicati e condannati nei giudizi davanti alle Corti d'assise, e pei 
delitti, coi soli rapporti trovati per il 1884 nei giudi,-;i davanti ai 
Pretori. 

Aggiungasi che le cifre dei reati giudicati e degli imputati giu­
dicati e condannati sono alquanto maggiori del vero perchè in essi 
figurano anche quelli giudicati una seconda volta in grado di op­
posizione a sentenza contumaciale o di rinvio dalla Cassazione· 
come ho già accennato più addietro (a). 

Occorre infine notare che la statistica analitica p~r il 1884 non 
essendo ancora compiutamente elaborata, si è dovuto ricorrere ai 
prospetti sommari per i dati riguardanti le Corti d'assise in quel­
l'anno. 

Debbo infine soggiungere alcune osservazioni intorno ai singoli 
prospetti. 

(a) Vedasi la nota (a) a pa.g. 29. 
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Il I « Omicidii d'ogni specie » comprende tutte le varie figure 
d'omicidio : assassinii, parricidii, infanticidii, veneficii, omicidii 
semplici, ferimenti seguiti da morte, grassazioni con omicidio, 
esclusi gli omicidii involontarii. E quantunque le varie distin­
ztoni giuridiche dell'omicidio variino, ora più ora meno, nelle di­
yerse legislazioni, pure il confronto instituito, nella sua generalità, 
può ritenersi esatto. 

Meno sicura è la comparazione che riguarda le ferite e le per­
cosse (prospetto II), in ciò essendovi maggiori differenze tra i 
,·ari Codici penali, specialmente rispetto a quelle ferite e perc0sse 
per le quali non si può procedere se non in seguito a querela della 
parte offesa. 

N otisi poi per l'Inghilterra, la Scozia e l'Irlanda che nel di­
ritto penale inglese esiste una speciale figura, l'Assault, la quale 
comprende in sè, oltre le nostre ferite e percosse, anche altre 
figure di reati. Ora le statistiche sia dell'Inghilterra e Galles, sia 
della Scozia, sia dell'Irlanda, non co:1sentono di separare netta­
mente dal numero totale degli Assattlts, tutti quelli che sono stati 
seguiti da un danno corporale e che soli potrebbero perciò essere 
paragonati colle ferite e le percosse del nostro Codice. Noi, ad 
ogni modo, non abbiamo tenuto conto che di quelli Assaults, i 
quali risultt\ espressamente dalle statistiche aver cagionato una 
lesione personale, escludendo tutti gli altri. Ma siccome tra que­
sti possono esser compresi reati che per il Codice italiano sareb­
bero ferite e percosse, così le cifre per l'Inghilterra e la Scozia 
sono, quali più quali meno, inferiori al numero totale di questa 
classe di reati. 

Anche le cifre dell'Ungheria non comprendono tutte le ferite 
€ percosse ivi giudicate, giacchè, fino all'anno 1880, le statistiche 
giudiziarie non danno notizia che delle ferite e percosse gravi 
(8chew1·e J{orpult'che Besch!idigung), e le altre sono comprese fra 
le contravvenzioni. Col l 0 settembre 1880 entrò in vigore il nuovo 
Codice penale ed in seguito ad esso trovasi notizia nella statistica 
di quell'anno di altre ferite meno gravi (leichte korperllche Ver­
tetzung ), ma solo per i mesi dal settembre al dicembre, e non per 
tutto l'anno. Quindi solo per "gli anni successivi (dei quali non 
abbiamo ancora statistiche giudiziarie) si potrà avere il numero 
totale di questi re ::t ti per l'Ungheria. 

Nel prospetto III abbiamo compreso fra i reati contro i costumi 
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quelli che offendono il pudore individuale e la moralità sociale, 
cioè gli atti di libidine, la sodomia, lo stupro, l'oltraggio al buon 
costume, il lenocinio, il ratto. Ne sono esclusi la bigamia, l'adul­
terio, l'incesto, come quelli che ledono pitl specialmente il diritto 
di famiglia ; e, se le nostre sta,tistiche ce ne avessero dato modo, 
avremmo escluso anche il ratto. 

I reati che abbiamo raggruppati insieme in questo prospetto es­
sendo pressochè i medesimi nelle varie legislazioni, e le statisti­
che di quasi tutti gli Stati permettendo di separarli da quelli più 
o meno affini, ne viene che il confronto istituito offre un suffi­
ciente fondamento di sicurezza. 

N el prospetto IV sono raccolti tutti i furti, sia quelli con vio­
lenza (grassazioni, estorsioni, rapine, ben inteso senza omicidio), 
sia quelli qualificati per qualche circostanza aggravante, sia quelli 
semplici. 

Sono grandi le differenze colle quali le diverse legislazioni di­
stinguono le figure giuridiche del furto, ma esse non tolgono ogni 
valore alla comparabilità dei dati che si trovano nel prospetto, 
essendosi limitato il confronto al furto in generale. 

Non abbiamo riferito per questa parte le cifre dell'Austria, pre­
sentando esse un'anormalità troppo grande rispetto a qublle degli 
altri paesi; anormalità circa la quale furono chiesti ma non si 
ebbero ancora i necessari schiarimenti. 
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STATISTICA INTERNAZIONALE DELLA DELINQUENZA. 

Anni 

1880 ...•.... 

1881. ...... . 

1Etl2 ....... . 

1883 ...... .. 

1884 ...... .. 

1879 ........ . 

1880 ........ i 

1881 ....... 'l 
1882 .•..••.• 

1883 ....... . 

18'16 ••.•.•.• 

1877 ....••.. 

·1878 ....... . 

1879 ...... .. 

18W ....... . 

1882 ........ f 

18E3 ........ l 

Omicidii d'ogni S}Wcie. 

Imputati 
Reati giudicati 

Giudicati Condannati 

Cifro 
effettivo 

~.326 

3, 217 

2,870 

2,o5G 

~,Ho 

Ogni 
100,000 

abitanti 
Cifre l 

.oftetti ve 

Ogni 
10i), 000 

abitanti 

ITALIA. (Por. 23, J59, 6:..8, cens. 1881). 

11.69 

11.30 

10.08 

9.3!3 

8. 59 

4,178 

4,171 

3, 572 

3, -!91 

3,150 

14.68 
14.66 

12.50 

12.27 

11.07 

Cifre l 
effettive 

3,107 

3,057 

2,62;) 

2,41:i9 

2,311 

FRA~CL\. (Po11. 37,672, OJ8, cens. 1881). 

Gii() 

683 

708 

733 

721} 

1.7! 
1. 81 

1.88 

Ul5 

1. 93 

T56 

802 

84.! 

8GD 

BGG 

2.01 

2.13 

2.2;1, 

2.31 

2.:n 

BELGIO. (P op. ;;,520, 00~, ce1: ~». 1850). 

114 
115 

11-! 

10'3 

133 

2.07 

2.08 

2.07 

l. 9t3 

2.39 

GEIUL\.::nA. (Pop. J.3,2iH,061, cens. 1SSO). 

621 

ù9fl 

1.37 

1. 32 

G90 

GH 
U30 

1.3G 

560 

558 

571 

617 

586 

72 

88 

72 

69 

98 

507 

G03 

Oo-ni 
100~000 

abitanti 

10.92 

10.74 

9.22 

8.67 

8.12 

1.49 

1.48 

1.52 

1.64 

1. rl6 

1.30 

1.59 

1.30 

1.25 

l. 'j.'j 

1.12 

1.11 

I~GHILTERfL\. E GALLES. (Pop. 2:j.~J7J.,.J.39, cens. 18~1). 

1880 ........ 271 1.04 130 o. ;)O 

1881. ....... : 30'3 1.18 1G3 O.G2 

1882 ........ 312 1.20 16t O.G2 

1883 ........ 286 1.10 135 0.52 

1884 ••...•.. 299 1.15 149 O.G7 
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STATISTICA INTERNAZIONALE DELLA DELINQUENZA. 

Segue Omicidii tl' ogni specie. 
Segue PRosPETTO I. 

Anni 

1880 ........ 

1881 ........ 

1882 ........ 

1883 ........ 

1884 ........ 

1880 ........ 

1881. ....... 

1882 ........ 

1883 ..... .. 
1884 .•. .... 

1877 •.....•• 

1878 ........ 

1879. ······ 
1880 ..•...•• 

1881 ........ 

1876 ...•...• 

1877 ........ 

1878 ..•...•. 

1879 ........ 

1880 ........ 

1883 ...•••.• , 

1884 •...••.. 

Reati giudicati 1-
Imputati 

G indicati Condannati 
--------- ---~------ ------

Cifre 
effettive 

Ogni 
100,000 

abitanti 

Cifre 
effettivo 100, 000 [ .. 1 r? 100, 000 

Ogni c·f l Ogni 

abitanti effettive abitanti 

SCOZIA. (Pop. 3, 73G, 57;3, cens. 1ffi1). 

ili o fJ1 l" 0.4k 

29 0.77 12 0.32 

47 1. 2G 28 0.75 

45 1.20 2-! 0.65 

47 1. 26 14 o 37 

IRLANDA. (Pop. 5, 174,8'36, cens. 18':l1). 

10:3 1. 99 fj:) 1.09 

9~ 1.89 G~ 1.00 

118 2.28 6> l. 27 

85 1.66 57 1.10 

75 1.45 45 0.87 

AUSTR!A· (Pop. 22,144,214, cens. lffi')) (et). 

5H 2. 4-1 
524 2.37 

5413 2.47 

592 2.67 
4Gfj 2.24 

UNGHERIA. (Pop. 17, 53!,601, ce ns. 1ffiù). 

1,877 10.70 1,281 r;_;_a 
1,815 10.3G 1, 213 6 92 

1, 566 8.93 1,099 6. :ti 
1,655 9.44 l, 239 7.07 

1, 503 8.57 1, 067 6. (IJ 

SPAGNA. (Pop. 16,634,345, cens. 1877). 

1, 511 9.08 2,045 12.30 1, 4!2 8.6i 
1, 14.8 6.89 1, G68 9.42 1,0'39 7.8B 

(al Sono compJ.•esi i militari, senza i r1uali la popolazione data dal censi­
mento è di 21,981,821 a.bitanti. 
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STATISTICA INTERNAZIONALE DELLA DELINQUENZA. 

Ferite e percosse. 
PROSPETTO II. 

Individui 
Reati giudicati 

Condannati 
Anni 

Giudicati l 
1----------------I----------------,----------------

Cifre 
effettive 

1880.... . . • 52, 8~10 

1881..... . • 49,606 

1882. . . . . • . . 49,586 

1883... .... 43,9.11 

1884..... . .• 52,006 

1879 .......• 

1880 ..•... 

1881. .....• 

1882 ...... .. 

1883 ..• : ...• 

1876 ...... .. 

1817 ...... .. 

1878 ....... . 

1879 ....... . 

1880 ....... . 

18,467 

17,796 

20, 10i) 

:30, 7!)9 

:.,)(.1,051 

Ogni C"f l Ogni l c·r 100, 000 1 re 100 000 1 re 
abitanti effettive abitanti 

1 

effettivo 
l l 

IT AI,IA. (Pop. 28, 459, 628, cens. 1881). 

185.87 

174.30 

174.23 

15i.40 

18.'3. 0'2 

6.'3, 127 

59, l:ì8 

59,132 

52,345 

62,168 

2'21. 81 

207.87 

207.78 

183.93 

218.44 

FRANCIA. (Pop. 37,672, Oi8, cens. 1881). 

48. 0'2 

J7.24 

ili3.i37 

:):ì. 21 

53.23 

24,515 

23,429 

26,656 

27,G-HJ 

26,708 

BELGIO. {P op. 5, 520, 009, 

11, 19g 

12,078 

1 t, 8"26 

11,741 

11,931 

6:3.07 

62.19 

70.76 

73.39 

70.00 

cens. 1880). 

202.88 

218.80 

214.2! 

212.70 

216.14 

47,142 

44,231 

44,163 

39,092 

46,.'367 

2'2, 8-34 

21,789 

24,587 

20,5:35 

24,667 

9,250 

9,883 

9, 762 

9,639 

9,825 

GER:\L\NIA. (Pop. 45,234,0Gl, cens.1830). 

1882 ...... 'l 
1883 ....... . 

53,002 

55,401 

119. 3ò 

12'2.48 

68, 80! 

72,201 

152.11 

159.62 

55,082 
:)8,769 

l 
0·'"1ll 

100,000 
abitanti 

165.64 
155.42 

155.18 

137.36 

162.92 

60.67 

57.8! 
65. 'Z7 
6'7. 78 

65.48 

167.57 

179.04 

176.85 

175.5-3 

177.99 

122.8S 

129.92 

INGHILTERRA E GALLES. (Pop. 2:j, 974,439, cens. 1t81). 

1880 ...•... •l 835 3.21 642 2.47 

:::::::.::1 935 3.60 721 2.78 

98:3 3.79 759 2.9'2 

1883 ....... 829 3 19 631 2.43 

1884 ........ 917 3.53 7:24 2.7P 
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S'rATIS·'riCA INrrERNAZIONALE DELLA DELINQUENZA. 

Se9nc .Ferite e percosse. 
Segtte PitoHt'IèTTO II. 

Imputati 
l?.oati g-in([icati 

Anni 
Giudicttti Condannati 

1~80 ...... . 

1881. .... .. 

1882 ..... .. 

1883 ..... . 

1884 ...... . 

1E:80 ....... . 

1é81. ...... . 

1882 ..... .. 

1883 ....... . 

1884 ..... . 

1877 ....... 

18'18 ..•.•..• 

um ....... . 
1880 ....... . 

1881 ...... .. 

1876 ....... . 

1877. .•..•.. 
18'18 •...•..• 

1879 •••.•••• 

1880 ........ 

1883 ........ , 

1884 ...... .. 

Cifro 
effetti v o 

Orrnì 
1UÒ~ OUD 

a lJitanti 

Ci t't· e 
cfrottivo 

O .r.; n i 
lOO,OD:.l 

abitanti 

SCOZIA. ( Pop. H, ìT), GTl, cons 1881). 

;)71 h:29 
4LiJ 18.!3'1 
41i:) U.4G 
4G9 hl. :)ti 

5i7 15.18 

IRI.A~DA. (Pop. i'i, t7.t, S:31ì, ce ns. 18'31). 

i'i87 11. :3! 

5Fi 9.9::> 

5S8 1U3G 

399 7. i1 
<t39 8.48 

Cifre 
effettivo 

488 

3S!J 

405 

i3tl;) 

489 

3G! 

3:25 

049 

28:a 

205 

AUSTRIA. (Pop. :?2, 1t4, 2!4, cens. 1880) (a) 

48,69-! 

!!8, 390 

51,192 

52, &-37 

55,057 

UNGHERIA. (Pop. 17, 534,601, cens. 1880). 

7,827 
6,195 

6,800 ES. 78 
6,27;) 35.79 

5, 67-! 32.36 

6,3:?9 36.00 
14,4o62 82.48 

SPAGNA. (Pop. 16,6E4,345, cens. 1877). 

47.05 

40.8i 

9,52'4 

8,447 

57.24 

50.78 

4,865 

4,425 
4,012 

4,848 

8,157 

7,609 

6,758 

(a) Veggasi la nota (Q) alla pagina 63. 

Annali di Statistica 

O"ni 
loo7uoo 

abitanti 

5 

1:3.0() 

10.41 

10.Bi 

10.57 

1'3.09 

7.03 
6.28 

6. 74 

5.45 

5.70 

219.89 

218.52 

231.18 

286.57 

248.63 

27.75 

25.24 

22.88 
27.65 
46.152 

45.74-
4.0.61. 

• 
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STATISTICA INTERNAZIONALE DELLA DELINQUENZA. 

Reati contro i costumi. 
P~tosJ>E'l"l'O III. 
-----------~---~-----------------

Imputati 
Reati giudicati 

Giudicati Condannati 
Anni 

1880 ........ 

1881 ........ 

1882 ••... .. 
1883 ••.....• 

1884. 

1879 ........ 

1880 ........ 

1881 .•...... 

1882 .. ····· 
1883 ........ 

1876 ..• .... 
1877 ....... 

1878 ...••.•. 

1879 .•.....• 

1880 .... .. 

1882 ........ , 

1883. .•....• 

1880 .... 

1881 ........ 

1882. ...... 
1883 •.. .... 
188f ••.•••.• 

Cifro Ogni ' c·r l Ogni 
1 100,000 . 1 re lW,O.O 

effettive abitanti eflettJve J abitanti 

ITALIA. (Pop. 28,459, 6~, cens. 18':l1). 

1,3!7 4.73 1,'>87 !'i.iiS 

1, 416 r..oo l' r;r,;~ 5.46 
1, r,()g fi.BO 1,fitH, 5.W 

1,4.61 5.13 l. '•5!) f>.ll7 
1,BBB 4.70 1,4~ G.Ol 

Cifre l 
effettive 

l, Oì7 

1,182 

l, 212 

1,171 

1,ù7ll 

FUANCIA. (Pop. B7, G7~, OJs, C(' nS. 1'3S1). 

a,707 9.~ 4,4Hi:; 11.!1:3 

H,409 9.0:) 4,140 10.!9 

a,r•R• ~.5:) 4,iHli Il. lij 

B,77!l 1o.oa 4.607 1~.!!a 

3,.t77 9.21 4,:!:.!:! 1J.Zl 

llELGIO (Pop. 5, i>:.!O, t'.(J!I, Ct'llS. b'XJ). 

GERMANIA. 

10,465 
10,601 

Zl.13 

ZJ.55 

{P op. 

R18 

~<m 

1, O~t; 

H7:! 

1,000 

45,2:~. 011. 

7, 75~ 

7,813 

14. 8'2 

16.18 

1-s.m 

li). &l 

18. 2R 

ce ns. 

17.14 

17.27 

lS.~). 

4,0i",() 

:1,GOO 

U,S22 

4,0H1 

3,6'31 

6tì1 

73i 

8U8 

7:!1 

S34 

6,391 

6,347 

INGHILTERRA E GALLES. (PoJl. :!:), ~li!, 4.:39, cens. 1881) 

526 2.00 371 
003 2.1; 374 
7ffi 2.73 482 

660 2.M «8 
745 2.87 485 

Ogni 
100,0:)() 

ahi tanti 

3.78 
4.15 

4 26 

4.11 
B.7i 

10.75 

9.82 

10.1G 

10.83 

fl.77 

11.97 
13.00 
15.72 

13.06 

15.11 

14.11 
14.00 

1.(3 

1.44 

1.96 
1.72 
1.87 
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STATISTICA IN'rERNAZIONALE J>ELLA DELINQUENZA. 

Segue Reati <~ontro l rostnml • 

.Segue Pnos!'ltTTO I II. 

Anni 

181!0 ••..•... , 

~:~:::.::~:l 
U83 ....... . 

1884 ....... . 

1880 ...... . 

1881. ...•.. 

lf82 ...... . 

1883 ..... .. 

1884 ....... . 

18'77 ....... . 

18'78 ...... .. 

18'79 ...... .. 

1880 .....•.. 

1881 .....•.. 

18'76 ....... 

1877 •.•..... 

18'78 ...... . 
1879 ...... . 
l'B) .... . 

1883 .•.•..• , 

18&1 •••..•.• 

Imputati 
Ueati giudicati 

Gìntlìcnti Condannati 

f:ifre 
cffottJVO 

Ogni 
lOO,OOù 

o.hitanti 

. i o.-.ni 
Clfr_o j lU~l\~) 

offettJ\'O : llhitauti 
Cifrt' l Ogni 

Pll"<ltti\·e ~~ti,()Jl)t. 
nul nn l 

SCOZIA. (Pop. tl, 7:J.:i 073, ct:>n,;. l"-"1). 

ò1 l. :.17 

o! l l 5.., 

i):; 1.17 
1):~ l.U~) 

9) ~.m 

IHf,AND.\. (Pop. ii, 174,H'll3, ccns. 1~1). 

()7 1. 2!1 

7-3 l. 47 

i)! l 1.1-t 

41j O.Fi!t 

7.! l. ~:1 

AUSTRIA. (Pop. :!'-.2, 144, 2.U, con s. 18'~) (a). 

250 

240 

lTNGHERIA. lPol)· 17J'>3!,601, cens. 1~). 

2, 3'21 l!l.'2iJ 

2,5Z7 14.41 

~.522 14.39 

2,57! 14.f38 

SPAGNA. (P op. 16, 1334, 34T>, cens. 1817). 

1.50 
1.44 

298 

263 

1. 79 

1.~ 

:H 
.j'j 

H 
fJ;j 

Kl 

.jlj 

.j() 

!11 

m 
51 

1,~!1 

:.!,lH 

:.!,Jii.) 

2,119 

~.038 

l ,fl04 

1,123 

1,2'32 
1,U3 

184 
159 

o 91 

l.~ 

UH 
l. 47 

0.89 

0.77 

0.00 

0.60 

l. <>l! 

s. un 
9.6; 
!J. 71 

!).57 

9.18 

7.44 

6.40 
7.~ 

6.52 

1.11 
o.~ 

(a) Veggasi la nota (a) alla pagina 68. 
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STATISTICA INTERNAZIONALE DELLA DELINQUENZA. 

Furti d'ogni specie. 
PROSP.tr.TTO IV. 

Anni 

1880 ........ 

1881. ....•.. 

lE82 ........ 

1883 .•.. ,., . 

1884 •....... 

1879 .•.. ... 
lESO .•.•.•.. 

1881 ........ 

1882 ....... 

1883. ...... 

1876 ....... . 

1S'77 ....... . 

lS78 ....... . 

1879 ....... . 

1680 ...... .. 

1882 •..•.•• "l 
1883 •••.•.•. 

1880 ........ 

1881 ........ 

1882 ........ 

l883 ........ 

1884 •••..•.• 

Imputati 
::...teati giudicati ~----~------ -----------

Giudicati Condannati 

Cifre 
effettive 

56,662 

48,973 

48,802 

48,080 

46,745 

Ogni 
100,000 

abitanti 
Cifre 

effettive 
O'ni 

100~ 000 
abitanti 

ITALIA. (Pop. 28,459,628, cens. 1881). 

199.10 7:3,107 ::!53.37 

172.08 62,970 221.26 

171.48 61, 314 215.44 

1GI3.9..l 59,920 210.5.J. 

164.20 58,351 205.03 

FRA.NCI A. (P op. 37,672, OJ.S, ce ns. 18131). 

31,158 90.67 42,710 113.37 

38,178 101.34 47,711 126.65 

36,931 98.03 46,006 122.12 

37,271 98.9! 46,779 124.17 

37,09! 98.47 46, 47-l 123.36 

BELGIO. (Pop. 5, 520, C09, cens. 1880). 

6,144 111.30 

8,002 h6.60 

8,282 150.03 

7,733 140. O!) 

9,238 167.36 

Cifre l 
effettive 

54,185 

47,342 

<!5,812 

44,948 

43,841 

39.059 

43,536 

41,728 

42,479 

42,193 

4,885 

6,278 

6,346 

5,908 

7,066 

GERMANIA. (P op. 45,234,061, cens. 1880). 

141,732 l 
143,051 

313.33 

316.24 
120,808 l 
166,931 

267.07 

258.50 

103,989 

100,533 

INGHILTERRA E GALLES. (Pop. 25,974,438, cens. 1881). 

59,816 230.29 42,743 

59,572 229.3! 42,925 

60,847 234.26 44,216 

5~,979 227.06 43,318 

57,118 219.91 41,918 

Ogni 
10l),000 

abitanti 

190.3!} 

166.35 

160.72 

157.94 

15!.05· 

103. 6S 

115.57 

110.77 

112.76-

112.00 

88. 49' 

113.73 

114.96-

107.02. 

128.01 

229.9(} 

222.25 

164.56 

165.26-

170.2-a 

166.77 
161.38 
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STATISTICA. INTERNAZIONALE DELLA. DELINQUENZA. 

Segue Furti d'ogni specie. 
:Segue P:aosPETTO IV. 

Anni 

1880 •..••.•. l 
1881 ........ 

1882 •.•.... 

1883 ....... ·l 
1884 ....... .l 

1880 ........ 

1881 ••...•.. 

1882 ........ 

1883 ........ 

1884 .••.•... l 

1876 ......•. 

1871 ........ 

1878 .•....•. 

1879 .....•.. 

.1880 ........ 

1883 •.•.. ' .. , 
1884 ........ 

Imputati 
Reati giudicati 

Giudicati 

C1 r.B 100,000 1 re 'f l Ogni C'f 
effettive abitanti effettive 

Ogni 
100,000 

abitanti 

SCOZIA. (Pop. 3, 735, 573, cens. 11:81). 

l 
12,280 328 72 

11,687 312.88 

12,399 331.91 

l 
8,814, 235.94 

8, 079 2!0.36 

Condannati 

<;Jifr:e 100, 000 . l Ogni 
effe t n va abitanti 

11,388 304.8!} 

10,826 289.80 

11,485 307.44 

8,134 217.74 

8, 299 222.12 

IRLANDA. (P o p G, 174,836, cens. 1881). 

6,035 116.62 3,882 75.01 
5,312 1G2.65 3, 422 6S.13 
5,0!0 97.39 3, 298 63. 74. 
4,955 95.94 '-3 313 64 02 
4,920 95.08 3,115 60.19 

UNGHERIA. (Pop. 17.534,601, cens. 1880). 

12,639 72.08 8,813 50 2() 

14,28l 81.46 9,906 56 49 

13,583 77.48 9, 93) 53.68 

11,993 63 41 9,078 51.77 
20,055 114.37 13,611 77.6~ 

SPAGNA. (P op. 15, 631, tH5, cens. 1877). 

10,470 62.94 13,191 79.30 10, 47d 62.99 
8,161 49.61 11,676 70.19 9,361 5).28 
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PRESIDENTE. Encomia il relatore per la chiara e particolareg­
giata esposizione del moviuiento della delinquenza. Accenna alle­
difficoltà di taluni apprezzamenti, massime nei confronti interna-­
zionali. 

Riguardo ai furti, per esempio, ricorda le statistiche dell'im-­
pero austriaco anteriori al 1859, che davano risultati numerici dif­
ficilmente spiega bili. N el Lombardo-Veneto il numero dei furti 
appariva minore che nelle altre parti della monarchia, )a maggior 
parte dei furti campestri e domestici sfuggendo alla statistica, 
perchè nelle provincie italiane della monarchia non si denuncia­
vano quasi mai, mentre nelle provincie tedesche e nelle slave i 
danneggiati non erano renitenti a denunciarli. I furti forestali erano 
numerosissimi in talune parti dell'Impero, sconosciuti nelle pro­
vincie italiane. Ciò dimostra che ht quantità maggiore o minore dei 
reati dipende spesso da circostanze speciali; le quali influiscono 
pure nel determinare la delinquenza femminile .. l<I Germania e in 
Austria, la vita esteriore della donna è maggiore che da noi, e· 
quindi è più frequente anche per esse l'occasione di delinquere. 

Aggiungasi che vi sono molto frequenti le dell;uncie dei furti 
domestici, le quali in altri paesi si ha l'abitudine di punire sem­
plicemente col :rinvio della persona di servizio; e siccome questi · 
furti domestici sono per lo più commessi da donne, si troverà in 
questi fatti la spiegazione dell'alto livello che vi raggiunge la cri­
minalità della donna . 

• 
GUALA. Dall'importante Relazione del collega Bodio risulta 

una diminuzione notevole nel numero dei condannati dalle Corti 
d'assise. l\fa egli desidererebbe si studiasse se questo fatto non 
provenisse dalla eircostanza che le Sezioni d'accusa rinviano con 
troppa facilità gli imputati di crimini ai Tribunali, correzionalizzanào,.. 
come si suol dire, il crimine, per concorso di circostanze attenuanti. 

AURI'l'I. Per ben valutare il fatto della diminuzione in pa­
rola, bisognerebbe conoscere anche il numero degli accusati rin­
viati al giudizio delle Corti d'assise, non bastando sapere quello 
solta11to dei condannati. 

Bcmo. Ricorda che nelle tavole sono· date entrambe queste. 
notizie. 
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FERRI. Accenna all'ultimo discorso inaugurale del rappresen· 
tante il Pubblico l\1inistero presso la Corte d'appello di Perugia, dal 
quale risulta essere avvenuto negli ultimi anni un aumento non lieve 
nei rinvii al Tribunale correzionale di accusati di crimini, i quali 
dovrebbero invece esser giudicati dalle Corti d'assise. 

CosTA. Non conviene nelle deduzioni che il prof. Ferri ha tolte 
dal discorso del reggente l'ufficio della P. G. di Perugia. Egli pure 
nella sua ultima Relazione annuale alla Corte d'appello di Bologna, 
nell'intento di giustificare la funzione normale dell'istituto della 
correzionalizzazione, ha pubblicato un prospetto quinquennale degli 
imputati di crimini rinviati dalla Sezione <ii accusa ai Tribunali 
correzionali di quel distretto, per circostanze scusanti od atte­
nuanti, dal quale si rileva che la proporzione dei rinvii per ra­
gioni subbiettive si tenne per quattro anni nella proporzione inva­
riata di 34 su 100 imputati, con quella uniformità che sì adJ.ice 
ad una istituzione corretta e che funziona in modo regolare. Non 
nega però che nell'anno 1884 si è verificato un aumento del 3 per 100; 
ma quest'aumento gli pare di ben poco momento e contenuto entro 
i limiti di una variazione statistica ordinaria. Ad ogni modo l'istitu­
zione della correzionalizzazione non dipende soltanto da apprez­
zamenti di condizioni subbiettive, ma più spesso, come nei furti 
qualificati, dalla constatazione di circostanze obbiettive: non si può 
dare quin~i un giudizio assoluto sull'applicazione che se ne fa, senza 
studiare le circostanze particolari, sia del reato correzionalizzato, 
sia dell'accusato rinviato al giudizio del Tribunale. 

Respinge in ogni caso la supposizione che sia timore del 
giudizio per giurati che spinge le Sezioni d'accusa a valersi della 
facoltà di cui nell"art. 440 del codice di procedura penale. È invece 
il proposito di rendere più sollecito il giudizio, di non aggravare le 
Corti d'assise di un gran numero di fatti di lieve importanza, 
di abbreviare il carcere prevantivo, di proporzionare la solennità 
dei giudizi all'importanza dei reati: non dovendosi dimenticare 
che l'imputato di reato correzionalizzato, se perde la guarentigia 
dei giudici del fatto, acquista il diritto alla libertà provvisoria, 
nei casi non eccettuati, ed il rimedio dell'appello. 

Tenuto conto di· queste considerazioni, se una conseguenza po­
tesse dedursi dal maggior numero dei crimini correzionalizzati, sa­
rebbe questa sola, che maggiore fu il numero dei crimini i quali 
per la lieve loro entità hanno consentito la correzionalizzazione. 
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Avverte poi essere prudente, in questo ed in altri argomenti 
di statistica penale, limitare i confronti statistici al periodo. che 
comincia con l'anno 1879, poichè nelle pubblicazioni riguardanti 
gli anni ant~riori, taluna delle quali fatta unicamente per tran­
sitorie esigenze amministrative e legislative, non vi ha unità di 
metodo nella raccolta degli elementi; senza dire che questi, rac­
colti frettolosamente e a grandi intervalli di tempo, non presentano 
le stesse guarentigie di esattezza che offrono i dati posteriori de­
sunti da registri giornalieri. 

FERRI. Non concorda pienamente nel giudizio manifestato dal 
collega Costa in merito ai rinvii, poichè per accettare il significato 
da lui attribuito all' aumento della correzionalizzazione ed esclu­
dere quello che comunemente si dà a questo fatto giudiziario, 
bisognerebbe che anche nelle cifre dei reati denunciati e giu­
dicati si notasse, come fatto statistico generale, una diminu­
zione di gravità, a cui allora si potrebbe effettivamente attribuire 
la cresciuta correziona]izzazione. 

Insiste sulla constatazione ripetuta da parecchi Procuratori 
generali circa l'abitudine di rinviare al giudizio dei Tribunali 
reati di competenza delle Corti d'assise. · 

Il comm. Costa ha trovato che nella provincia di Bologna 
non si ebbe più del 3 per 100 di aumento; ma ciò si è verifi­
cato soltanto dal 1880 al 1884, cioè in un periodo breve, e non 
esclude del resto gli aumenti verificatisi nel distretto di Peru­
gia ed altrove. A Perugia, per esempio, in 22 anni, dal 1863 al 
1884, secondo i dati raccolti dal S. P. G. Ellero, gli imputati 
rinviati dalla Sezione d'accusa alle Assise diminuirono da 3~0 
a 171, mentre quelli rinviati ai Tribunali aumentarono da 217 
a 477. 

Quanto poi all'opportunità di limitare i confronti agli anni 1879 
e seguenti, egli è perfettamente d'accordo col preopinante. 

GuALA. Ritiene che quando si tratti di un grave interesse 
sociale che potrebbe correre pericolo, le Sezioni di accusa non 
abusino rinviando al giudizio correzionale, semprechè, col giudizio 
per giurati, l'interesse della giustizia e della società non fosse 
sufficientemente tutelato. 

AURITI. Al numero dei condannati occorre aggiungere quello 
degli assoluti e fare poi la proporzione coi giudicabili, poichè sol-
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tanto in questo modo potrà aversi un criterio per decidere sul­
l' andamento dell'alta criminalità. Conviene nelle idee del suo amico 
Costa rispetto all'istituto della correzionalizzazione, che ritiene ot­
timo, specialmente per alcune categorie di reati. 

CuRCIO. Dice che non bisogna dimenticare essere molteplici 
e diverse le cagioni che possono determinare i rinvii: poichè molti 
avvengono per ragioni di competenza, altri per circostanze attenuanti, 
altri, infine, per circostanze subbiettive e personali all'imputato. 

lVIAZZUCCHELLI. Circa i reati contro le proprietà osserva che, se 
per talune specie il numero è cresciuto, le cifre che rappresen­
tano l'entità dei danni recati alle proprietà sono diminuite; ciò 
che spiega come molti furti siano stati, pel tenue valore, rinviati 
dalle Sezioni d'accusa ai Tribunali correzionali. 

PREsiDENTE. A proposi t o di questa discussione, avverte che 
la Commissione è principalmente chiamata a dare l'indirizzo per 
la formazione della statistica e a soggiungere tutte quelle avver­
tenze che possono essere necessarie per l'intelligenza dei dati, ma 
che il volerne trarre deduzioni di ordine legislativo e sociale sa­
rebbe uno sconfinare dal mandato che essa ha ricevuto, per entrare 
in un campo che interessa non solo l'Amministrazione, ma la scienza 
in tutte le sue diramazioni. Perciò crederebbe opportuno che questo 
dibattimento avesse da limitarsi entro più brevi confini. 

OLIVA E TONDI. Rammentano che la questione delle compe­
tenze della Commissione fu sollevata anche nelle precedenti sessioni. 

DE' NEGRI. Ricorda che la questione non fu soltanto discussa, 
ma anche decisa, nel senso che la Commissione non è nè un corpo 
puramente tecnico, nè un corpo accademico. Essa prepara tutti gli 
elementi per trarne conseguenze scientifiche e pratiche, ed addita 
al Ministro i punti sui quali egli potrebbe utilmente spiegare la 
sua azione, tanto nel campo amministrativo quanto nel legislativo. 

PRESIDENTE. Rinvia la discussione sulla Relazione Bodio, con­
cernente il movimento della delinquenza nel dodicennio 1873-84 
alla prossima seduta. 

La seduta è levata. 
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Seduta del 25 novembre. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA e poi del senatore AURITI. 

PreBenti i commissari: Bonm, CosTA, CuRCIO, DE' NEGRI, FERRI1 

GUALA, lNGHILLERI, .1\IAZZUCHELLI, N OCITO, 0LIV A, TAMI ; 
ed i segretari BRUSCHETTI e BoRGO::VIANERO. 

Il Presid0nte senatore MESSEDAGLIA, dolente di non poter 
presiedere l'odierna seduta perchè chiamato alla Camera dei de­
putati quale commissario del Governo nella discussione del pro­
getto di legge per la perequazione fondiaria, prega, coll' assenti­
mento dei colleghi della Commissione, il senatore Auriti di .sosti­
stituirlo nella presidenza. 

Il senatore AURI'ri assume l' ufficio di Presidente ed invita la 
Commissione a continuare la discussione sul movimento della· cri­
minalità verificatosi nel dodicennio 1873-84, sul quale riferi il 
commissario Bodio. 

FERRI. Osserva che il collega Bodio, nella sua Relazione assai 
interessante per la copia e l' ordine dei dati esposti, ha insistito 
molto sulle diminuzioni, e specialmente sul fatto del minor numero 
di condannati dalle Corti d'assise. Egli crede quindi opportuno di 
far rilevare anche gli aumenti, che si sono pur verificati nella cri­
minalità italiana dell'ultimo dodicennio, perchè così la Commis­
sione, udite le due campane, in un senso e nell'altro, possa· giun­
gere ad una conclusione più completa e sicura. 

Premette che non si occuperà, in queste sue osservazioni, 
della distribuzione geografica dei delitti, ma soltanto e di sfuggita 
risponderà ad una obbiezione· che è stata fatta contro coloro che 
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sostengono. Finfluenza del clima sulla criminalità. Si è obbjettato, 
cioè, che in alcuni paesi del mezzogiorno (Bari, Lecce, :Messina), 
si ha una specie di immunità dai reati di sangue, il che signifi­
cherebbe adunque che essi non dipendono affatto dal clima. Ora 
l' obbièzione sarebbe esatta, se si sostenesse dalla scuola positiva 
che il clima sia l' 'Unico fattore della criminalità; mentre invece 
il clima, secondo quella scuola, concorre con tante altre cause na­
turali a determinare la delinquenza di un paese. Così la. scarsità 
1·elativa dei reati di sangue nei .paesi suaccennati si può spiegare 
anche coll' influenza della razza· greca: mentre, per es e m pio, a Pa­
lermo, nella Conca d' oro, ove ha predominio la razza saracena, i 
reati di sangue sono molto più numerosi. Oltre di che si ha poi 
l'influenza dei fattori sociali, la quale, massime per c,erte catego­
rie di reati, è grande e sempre concorre coi fattori antropo­
logici e fisici nella genesi naturale dei reati. Riguardo a questa. 
distribuzione geografica della delinquenza, osserva ancora come 
un risultato di grande importanza si palesi nel fatto che in alcuni 
distretti vi è bensì una diminuzione di reati, rispondente alla ge­
nerale diminuzione dopo il 1880, ma in altri persiste invece un 
contim{o aumento di quasi tutte le categorie di ~eati ; fenomeno 
questo che egli si limita per il momento a'Ì accennare, ma che 
si riserva di studiare anche più accuratamente, come quello che si 
presta a molte considerazioni, anche dal punto di vista pratico ed 
amministrati v o. 

·N è si occuperà ora dei confronti internazionali, poichè sono 
sempre molto ardui, per quanto possano essere fonte di deduzioni 
importanti, purchè si ricordi che essi sono possibili S(lltanto per certe 
specie di reati che meno soggiacciono alle variazioni legislative 
da paese a paese (come gli omicidii), e non sono invece possibili 
per il complesso indistinto della delinquenza: se non si vuol incorrere 
nell'errore ùi chi, paragonando il numero degli operai impiegati 
nelle industrie italiane e inglesi, confrontasse nel totale, per 
esempio, il numero degli operai addetti alla fabbricazione delle 
macchine 'a vapore in Inghilterra con quello degli addetti alla 
fabbr-i'ca~ione dei fiammiferi in Italia. Sono operai tutti, ma con 
grande differenza di attitudini intellettuali e di valore economico~ 
Così è strano che taluno confronti il nume!'o complessivo dei con­
dannati da paese a paese, quasichè dieci condannati per omicidio val­
gano come dieci condannati per ingiurie o per furto campestre. 

• 
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Venendo al movimento annuale della criminalità in Italia, 
richiama la pregiudiziale posta innanzi dall'onorevole Costa, che 
cioè i dati dal 1875 al 1878 non sono comparabili con quelli dal 
1879 in poi, e dice che se la comparabilità può mancare, a causa 
dei differenti metodi di registrazione, nelle fasi intermedie della 
procedura, il difetto è meno grave pei dati fondamentali delle 
denuncie e dei giudizi, che restano sempre comparabili nel loro 
numero complessivo. Osserva poi che se la pregiudiziale ha qual­
che fondamento, se si ritiene veramente che le cifre non siano 
comparabili, si deve tralasciare addirittura di pubblicarle e di 
ragionarci sopra; se invece sono comparabili, è forza accettarne, 
sia pure con grande cautela, i risultati finali. 

Egli crede che debbansi fare invece altre avve:rtenze preli­
minari, prima di concludere circa il movimento della criminalità, 
e cioè le seguenti: 

.1.0 Non bisogna confrontare un solo anno estremo con un al­
tro anno soltanto, percbè il risultato può essere accidentale; ma 
bisogna tenersi al più sicuro termine di confronto, che è il quin­
quennio, o almeno, non essendo nel caso nostro molto lungo il 
periodo di osservazione, il triennio. 

2. 0 In una serie statistica c'è sempre un massimo, un cul­
mine di criminalità. Ora non è esatto parlare di diminuzione, solo 
perché si confrontano gli anni susseguenti a questo massimo col 
massimo stesso: è naturale che, dopo il massimo, la serie sia di­
scendente. Per essere nel vero bisogna.confrontare gli anni, o meglio 
i triennii, susseguenti al massimo con quelli che lo hanno prece­
duto, e vedere allora se negli ultimi anni, pur essendo natural­
mente discesi dal culmine, si sia andati anche più basso degli 
anni precedenti, o se si sia ancora ad un livello superiore ad essi. 
Talchè in Italia, avendo avuto il massimo della criminalità 
nel 1880, è naturale che, fiao a quando non si verifichi un altro 
massimo, il quale lo superi, gli anni susseguenti al 1880 segneranno 
una diminuzione in suo confronto; ma il nodo della questione sta 
nel ved3re se il triennio 18'32-84: sia ad un livello superiore od 
inferiore a quello del triennio più antico che si può esaminare, 
cioè al 1875-77. Poichè non bisogna mai dimenticare che in ogni 
serie statistica vi sono sempre delle oscillazioni di aumento o 
di diminuzione, le quali possono durare un anno o due, ma possono 
durare anche più a lungo, salvo poi a riprendere la linea ge-
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nerale di ascensione o di decremento. Ciò riesce evidente a chi 
getti uno sguardo sull'andamento della criminalità in quei paesi 
che offrono lunghe serie statistiche omogenee, come la Francia, 
l'Inghilterra e il Belgio. In Francia, per esempio, nel periodo di 
oltre mezzo secol.:;, la linea generale è di ascensione; ma ciò non 
toglie che dopo qualche massimo non si verifichino delle oscilla­
zioni di decremento. Le quali adunque, per essere giudieate inte­
gralmente, devono confrontarsi non solo col massimo, ma anche 
coi periodi precedenti ad esso. 

3.0 Per giudicare completamente del movimento della cri­
minalità bisogna badare contemporaneamente a tre elementi prin­
cipali: le denuncie, le istruttorie ed i gi,udizii; ed a ciascuno, possi­
bilmente, per ogni singola categoria di reati. 

4. o Infine non bisogna confondere il movimento della cri­

minalità col movimento dell'attività giudiziaria : giacchè può darsi 
che l' aumento o la diminuzione nei condannati, pongasi dalle 
Corti d' assise, provenga, anzir-hè da reale aumento o diminuzione 
dei più gravi reati, da maggiore o minore correzionalizzazione nelle 
Sezioni d'accusa e da maggiore o minore attività giudiziaria. Per 
es. nel 18S4 si è avuto un decremento nei giudicati dalle Corti 
d'assise , ma dai resoconti del P. M. risulta che esso è di­
peso soltanto dalla sospensione del lavoro giudiziario, in causa 
delle condizioni sanitarie ; infatti nel distretto di N a poli le Corti 
d'assise tennero in quell' anno 101 udienze meno che nel 1883. 

Passando ad esaminare i dati contenuti nella Relazione Bodio, 
comincia dal dichiarare che ne accetta e ne loda il lavoro stati~ 

stico, e crede che alla sua proposta,~di compjere questo studio re­
trospettivo sulla delinquenza italiana, non avrebbe potuto darsi 
un' esecuzione migliore . 

.Ma ciò premesso, si tratta ora," secondo il decreto stesso che 
istituisce la Commissione, di rilevare « i risultamenti princi~ 

pali delle statistiche che vengono pubblicate »; epperciò, egli dice, 
avendo il collega Bodio messe in luce le diminuzioni, cercherà dal 
canto ~uo di porre in evidenza gli aumenti, che pur si contengono 
in quelle cifre; poichè, ad un facile ottimismo, crede preferibile la 
vigilante attenzione di chi, prima di cantare vittoria, mette in guar­
dia sulle persistenti forze del nemico. 

Cominciando dai reati denunciati, trova una prima serie di 

cifre, che nella. Relazione Bodio si afferma essere omogenee, dalle 
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quali risulta bensì una diminuzione dopo il 1880, ma risulta 
pure una media nel triennio 1882-84 superiore a quella del triennio 
1875-77. Il numero infatti dei reati denunciati e ritenuti fondati 
dal P. M. (V. Relazione Bodio, pag. 26), co1l'aggiunta dei 14,300 per 
ciascuno degli anni 1875 a 1878, che sono la media dei reati denun­
ciati rimessi dal P. M. ai Pretori e non registrati in quegli anni, 
nel triennio 188~-84 dà una media di 259,000,· superiore a quella 
del triennio 1875-77, che è di 247,000; e~ pur tenendo conto del­
l'aumento della popolazione, si ha che per ogni 10,000 abitanti la 
media del 1882-84 è di 89.10, non inferiore perciò a quella di 
88.99 del 1875-77. 

Così pure il numero dei procedimenti im'iati dal P. M. ai 
Pretori, agli Uffizi di istruzione o al giudizio, che raggiunse il 
massimo di 268,942 nel 1880, nel 1882-84 fu di 233,154 ìn media, 
mentre nel 1875-77 non era stato che di 226,734. 

Aggiungasi che la diminuzione verificatasi dopo il 1880 ri­
guarda solo il numero dei procedimenti inviati al magistrato in­
quirente o giudicante, poichè quello degli inviati all' archivjo per 
inesistenza del fatto o per insussistenza di reato da· 17,820 nel 
1880 andò a 18,049 nel 1882, a 17,817 nel1883 e a 18,681 nel 1884. 
Ora questo fatto ammette due spiegazioni: può dipendere, cioè, o 
da cresciuta facilità di denuncie insussistenti, o da cresciuto rigore 
de' rappresentanti il P. M. nel vagliare i procedimenti da rinviarsi 
a giudizio, preferendo seppellire nell'Archivio denuncie non of­
frenti probabilità di prova, nnzichè ingrossare il numero delle 
istruttorie. Egli opina che dipenderà più da questa ragione che 
da quella, non essendo probabili variazioni così subitanee nelle 
abitudini popolari delia denuncia, mentre lo sono nei criteri di una 
categoria <1i pubblici funzionari. Comunque, anche se il fatto dipende 
da ambedue le cause, si ha sempre in esso l'avvertenza di non dare un 
valore assoluto al· numero degli inviati all'istruttore od al giudièe. 

E nel totale dei procedimenti esauriti dal P. M., pure aggiun­
gendo alla media del triennio 1875-77 i 3000 procedimenti per 
contravvenzione alla sorveglianza della P. S. (V. Relazione Bodio, 
pag. 27, nota a), si trova che la media annuale del 1875-77 è 243,817, 
mentre quella del 1882-84 è 251,333. 

Osservando partitamente quelle sette categorie di reati denun­
ciati, per le quali fu possibile il confronto dal 1875 al 1884 (V. 
Relazione, pag. 35), ne emerge che yera diminuzione, nori solo in 
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confronto al massimo del 1860 ma anche di fronte ai primi anni 
della serie, si è avuta soltanto, e molto notevole, nelle grassazioni 
con o senza omicidio, meno grande nei furti qualificati (media 
37,606 nel 1882-84 e 39,348 nel 1875-77); mentre nelle altre ca­
-tegorie si è avuto aumento : aumento nei reati contro la sicurezza 
dello Stato (da 59 nel 1875-77 a 159 nel1882-84), nei reati contro 
la religione (da 150 nel 1875-77 a 562 nel 1882-84), e soprat­
tutto nei reati più gravi, cioè negli omic1dii. L'aumento è stato 
lieve negli omicidii semplici (da 2808 nel 1875-77 a 2896 nel 
1882-84) ma molto sensibile nei qualificati (da 1110 nel1875-77 a 
1503 nel 1882-84). 

Passando agli imputati noti (V. Relazione, pag. 28) si rileva 
che essi presentano fino al 1880 un movimento non molto diverso 
da quello già constatato nel numero totale dei reati denunciati; 
mentre negli anni successivi, di fronte a una costante diminu­
zione nel numero dei reati denunciati, si ha un aumento pure 
.costante in quello degli imputati noti pei quali fu provveduto dagli 
Uffici d' istruzione: il che indica un miglioramento nell'attività 
giudiziaria. E vi è di notevole anche l' aumento continuo della 
.correzionalizzazione da parte delle Sezioni d' accusa, osservandosi 
che sopra 100 individui rinviati da esse al giudizio, quelli rin­
viati alle Assise da 34 nel 1875 scesero a 29 nel 1884. 

Quanto agli individui condannati, si trova che nelle Corti di 
assise essi sono diminuiti, anche proporzionalmente al numero degli 
abitanti e per rispetto a ciascuno dei periodi triennali precedenti, da 
2.68 per 10,000 abitanti nel 1873-75 a 1.97 nel 18~2-84 ; cioè di· 
oltre un quarto (0.7! ogni 10,000 abitanti) nel dodicennio. 

I condannati dai Tribunali sono diminuiti nel triennio 1882-84 
in confronto al triennio 1873-75 (20.06 per 10,000 abitanti invece 
di 22.80), ma sono sempre ad un livello superiore al triennio 1876-78 
(18.87 per 10,000 abitanti). 

Infine nel totale dei condannati dai Pretori vi è un aumento 
note .... iole anche ·in confronto al triennio 18 4 3-75 (da 77.65 a 83.02). 

Per ciò che spetta ai giudizi, reputa opportuno aggiungere 
qualche rilievo sul movimento delle singole categorie di reati giudi­
cati, per vedere com'esse concorrano ai risultati generali che ha indi­
cati. E, prescindendo dal riferire le cifre corrispondénti, che si hanno 
nelle tavole analitiche del movimento della delinquenza (Tav. III) 
egli trova, confrontando il biennio 1882-83 col biennio 1875-76: 
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aumento ne' reati contro la sicurezza dello Stato e contro 
la religione giudicati dai Tribunali, essendo minime le cifre delle 
Assise; 

.forte a1!tmento ne' reati di ribellione e violenze contro 
agenti della pubblica forza e negli altri reati contro la pubblica 
amministrazione giudicati dai Tribunali, essendo minime le cifre 
delle Assise; 

jo1·te aumento nei reati contro la pubblica fede, contro la 
pubblica tranquillità e contro l'ordine delle famiglie giudicati 
dai ~rribunali e dalle Assise ; 

aumento nei reati contro il commercio. giudicati dai Tribunali; 
diminuzione in confronto al 1875-77, ma aumento dall878 

in poi néi reati contro il buon costume giudicati dai Tribunali; 
aumertto negli omicidii qualificati giudicati dalle Assise 

(individui giudicati); 
lieve diminuzione negli omicidii semplici ed improvvisi 

giudicati dalle Assise; 
forte aumento negli altri reati contro le persone giudicati 

dai Tribunali, rimanendo stazionari quelli giudicati dalle Assise 
e dalle Preture ; 

· forte diminuzione nelle grassazioni con e senza omicidio 
giudicate dalle Assise; 

lieve dimimtzione nei furti qualificati giudicati dalle As­
sise, ma. aumento in quelli giudicati dai Tribunali; 

forte aumento negli altri reati contro le proprietà giudi­
cati dalle Preture, dai Tribunali e dalle Assise; 

forte diminuzione negli altri reati preveduti dal codice pe­
nale giudicati dai Tribunali (per migliorata distribuzione in altre 
categorie) ma aumento nei giudicati dalle Preture, con cifre mi­
nime alle. Assise ; 

diminuzione nei reati di stampa giudicati dai Tribunali e 
dalle Assise; 

aumento (eccettuato l'anno 1875) nei reati previsti da leggi 
speciali giudicati dalle Preture e dai Tribunali. 

V aie a dire, come conclusione generale: 
che il 1880 segna quasi sempre il massimo della crimi ... 

nalità. nell' ultimo undicennio; 
che negli ultimi anni delle serie vi è bensi diminuzione, 

in confronto al 1880, ma aumento, in confronto al 1875-77, pe1· i 
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reati denunciati; per il totale dei condannati (men:> le Assise), in· 
confronto al 1873-75 e al1876-78; e per 12 categorie di reati giu­
dicati, dal 1875 al 1883, in confronto a 4 categorie che segnano 
diminuzione ed a 3 categorie che segnano in parte diminuzione 
ed in parte aumento. 

Venendo alle cause principali di questo andamento generah 
della criminalità italiana, osserva che il relatore ne ha accennata 
una sola: l'aumento del 7 fr o/ o nella popolazione. A suo avviso 
però ve ne sono altre, e sino da ora egli può indieare la cresciuta 
correzionalizzazione (come causa concorrente delle diminuzioni nelle 
Corti d'assise), i buoni raccolti e gl' inverni miti dopo il 1880 
(per la diminuzione dei reati co4tro le proprietà, che è la sola no­
tevole), come pure l'aumento dell' emigrazione, che sala. in com­
plesso (fra emigrazione propria e temporanea) da 100 mila persone 
nel 1877 a circa 170 mila nel 1883. 

In conseguenza propone la ~eguente risoluzione: 

LA COMMISSIONE, 

avvertendo che i dati statistici sul movimento della crima­
nalità dal 1875 al 1878 sono da compararsi con grande cautelrJ, a 
quelli dal 1879 in poi, massime per ciò che riguarda la qualifica 
originale dei reati denunciati, e ritenendo che sull'andamento della 
criminalità in Italia, nell'ultimo decennio, non si possa dare una 
risposta semplice ecl assoluta, per la grande varietà e complessità 
degli elementi statistici, oggettivi e soggettivi, da cui risulta il 
totale della delinquenza, 

rileva dai dati diligentemente raccolti dalla Direzione ge­
nerale della Statistica : 

l 0 che nella serie esaminata, fra le varie oscillazioni di 
aumento e decremento, rimane costante che nel1880, per aumento 
reale della delinquenza, ma anche per accelerata a.ttività giudiziaria, 
si ebbe il massimo numero dei reati, sia denunciati, sia giudicati; 

2° che, anche tenuto conto dell' aumento del 7 1 o J o nella 
popolazione dal 1874 al 1884, e pur computando i reati denun­
ciati rimessi dal P. M. ai Pratori, perchè di loro propria compe­
tenza, si nota una diminuzione nel totale dei reati denunciati dal 
1880 in poi, ma con una media triennale nel 1882-S4 alquanto supe­
riore a quella che si ebbe nel 1875-77.; 

Annali di Statistica 6 
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3° che havvi diminuzione notevole nelle grassazioni de­
nunciate (con o senza omicidio), e lieve nei furti qualificati; ma 
che c'è aumento, tra gli altri reati, negli omicidii denunciati, mas­
sime nei qualificati; 

4° ehe rispetto agli individui giudicati si nota, anche 
proporzionalmente alla cresciuta p<'polazione: nei giudicati dai Pre­
tori un notevole aumento dal 1873 in poi; nei giudicati dai Tri­
bunali correzionali una diminuzione in confronto al massimo del 
1880 ed anche in confronto al triennio 1873-75, ma con una media 
triennale nel 1882-84 superiore a quella del1876-78; nei giudicati 
dalle Assise un totale quasi stazionario dal 1873 al 1881 ed una 
forte diminuzione nel triennio 1882-84; 

5° che, distinguendo i reati giudicati secondo le principali 
categorie, si nota nell' ultimo triennio una diminuzione, non solo 
dal 1880 in poi, ma anche in confronto agli anni precedenti, nei 
reati contro il buon costume, in quelli di stampa e specialmente 
nei maggiori reati contro le proprietà ed un aumento nell'ultimo 
triennio in confronto ai triennii rrecedenti il1880 nei reati contro la 
sicurezza dello Stato, contro la religione, di ribellione, contro la 
pubblica amministrazione, contro la i'ede pubblica, contro il com­
me.rcio, contro la pubblica tranquillità, contro l'ordine delle fa­
miglie e nei reati contro le persone, fatta eccezione degli omicidii 
semplici ed improvvisi, che sono lievemente diminuiti; 

6° che, in complesso, negli anni 1881-84 Hi nota una 
oscillazione di decremento, che indica un miglioramento relativo 
nell'andamento della criminalità. 

Il PRESIDENTE per facilitare la discussione, riassume il di­
scorso del commissario Ferri, che ha enunciato tre criteri, se­
condo i quali crede dovrebbe farsi il riassunto e l'estimazione dei 
risultamenti statistici e sono questi: l 0 essendovi d'ordinario un 
corsoascendentenella criminalità, che poi declina, bisogna paragonare 
i punti della curva discendente non in rapporto al massimo soltanto, 
ma in rapporto alla curva ascendente che lo precedette ; 2° questi 
punti bisogna prenderli non isolatamente ad anno, ma bensi a 
periodi complessivi di un triellnio od al min·lmun di un biennio; 
3° bisogna fare i confronti non avendo presenti soltanto le no­
tizie delle denuncie dei reati, ma anche quelle del procedimento 
istruttorio, e le altre della definizione del giudizio. 
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CosTA. Parla sulla pregiudiziale relativa ai confronti tra le 
o(}ifre delle due serie, l'una dal 1875 al 1878, l'altra dal 1879 in 
;avanti. N eU~ anno 1875 si ebbe per unico criterio di fare una sol­
lecita pubblicazione di dati statistici imposta da necessità am­
ministrative e legislative, poichè in quel tempo appunto era stato 
presentato al Parlamento un progetto di legge per la riforma della 
circoscrizione giudiziaria. Il sistema adottato nel 1875, di fare a 
posteriori una pubblicazione statistica su modelli distribuiti dal 
:Ministero di giustizia, era tale che, anche adoperandovi la massima 
buona fede, poteva dar luogo ad errori ed imperfezioni non lievi. 
Allora, a cagione del momento diverso in cui segui vano le registra­
~zioni, sfuggivano necessariamente delle notizie che ora risultano dai 
registri, e il reato, che allora figurava unicamente nella definizione 
datagli ad istruttoria od a giudizio finito, risulta ora in tutte le 
modificazioni successive verifìcatesi nel corso dell'istruttoria, dalla 
denuncia alla sentenza definitiva. Ritiene quindi evidente che le 
statistiche dei due periodi debbano essere poste a confronto con 
grande cautela, tenendo conto delle differenze dei criteri, della 
difformità delle notizie e delle relative imperfazioni del metodo se­
guito nel raccoglierle. 

NoCITO. Non può associarsi alle idee espressedalprofessor Ferr · 
circa i risultati dello studio sul movimento della criminalità ed opina 
:SÌ debba lasciare allo studio dei dotti il trarre le conseguenze sociali 
dai dati raccolti. L'ordinamento della statistica giudiziaria. è stato 
troppo vario ed incerto prima del 1879 perchè le statistiche 
anteriori a quell'anno possano considerarsi come pietra di paragone 
;per il movimento della criminalità negli anni successivi. Ci vo­
;gliono osservazioni ben vagliate durante una serie d'anni non 
troppo piccola, perchè si possa dare un giudizio sicuro sull' anda­
mento della delinquenza; e ancora, ::lon sarebbe che un giudizio 
relativo, poichè non vi ha in quest'ordine di fatti, come vi ha 
invece per certi fenomeni fisici (quale, ad esempio, la tempera­
tura), un punto fisso, eh~ valga a stabilire la l;ondizione normale. 
Ridotta la quistione a questi termini, non gli pare che nel de­
cennio possa dirsi aumentata la criminalità. L' onorevole Ferri 
accresce il numero delle cause criminali sommando con esso quello 
delle cause correzionalizzate. È chiaro )però che se la "pena è l'indice 
dalla gravità del reato, e non il titolo primitivo pel quale si procede, 
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un reato che nel corso dell'istruzione muta fisonomia quanto alla. 
pena, non· può dirsi più un crimine. Si vogliono pure mettere in 
conto dell'aumento i processi rinviati agli archivi; ma è noto chec 
l'azione istruttoria si arresta, o perchè 'l'autore è ignoto, o perchè 
trattasi d'un caso fortuito o · dèll' esercizio d' un diritto, o perchè. 
l'amnistia, la quietanza: la prescrizione, estinguono l'azione penale, 
talchè mancando l'investigazione giudiziaria, unico modo per assi-· 
curare la realtà del fatto criminoso, non si può più dire se quei 
reati pei quali si ebbe a pro.::edere, siano realmente avvenuti. 
Basta la sola ipotesi della loro sussistenza perchè si possano appli­
care i mezzi estintivi dell'azione penale. 

Egli trova da ultimo infondata l' osservazione del Ferri 
relativa al criterio della razza, con la quale ha voluto dare spie­
gazione della diminuzione degli omicidii nel distretto della Corte, 
d'appello di Messina, e del loro aumento in quello di Palermo, es­
sendo quei di Messina sangue greco, e quei di Palermo sangue sa­
raceno. Questo criterio dovrebbe portare alla fatalità dell'aumento· 
o della diminuzione, e quindi dovrebbe essere costante, dato pure 
che la vecchia Zancle non sia sparita sotto le immigrazioni dei 
francesi e degli spagnuoli, degli svevi e dei bizantini~ e dato pure 
che la Grecia, della quale è pur viva la diretta discendenza, suoni 
per ciò solo aborrimento dal sangue. 

BoDIO. Desidero dare al prof. Ferri ed alla Commissione al-· 
cuni schiarimenti e insistere sopra alcune osservazioni che forse, 
non apparvero con carattere ab bastanza spiccato nella mia relazione. 

L' onorevole Ferri dice non essere corretto il prendere per­
termine di confronto dei vari termini delle serie le cifre del 1880 
che segnano il punto culminante nell'andamento. della delinquenza~ 
e che se codesto anno 1880 rappresenta il limite massimo, a cui 
si è pervenuti in tutto il periodo 1873-84, necessariamente gli 
anni dal 1881 in poi risultano meno aggravati. Ma io mi sono 
limitato a constatare che dal 1880 in poi, anzi dal 1879, vi è una. 
diminuzione progressiva, massime nella criminalità più alta. Non 
ho escluso che vi fosse aumento anche in certe categorie di cri­
mini e di delitti; ho ·ammesso che sotto certi aspetti vi è piut­
tosto una trasformazione che un'attenuazione nel numero dei reati;. 
che per esempio diminuiscono que1li di violenza e di sangue & 

crescono le truffe ; che una parte di coloro che prima avrebbero-
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.commesso il furto con destrezza o con scasso, ora, avendo impa­
rato a scrivere, fanno cambiali false. Ma ho insistito sul fatto che, 
preso in complesso, il numero dei crimini è diminuito, e quello 
.dei delitti parimente, non Òstante la correziorializzazione che si 
vuole avvenga da alcuni anni con maggiore frequenza. 

Del resto, io non avevo bisogno di parlare di cicli dell' an­
-damento della delinquenza, di corsi e ricorsi storici. Visto lo scarso 
materiale che possediamo, per cui amala pena le cifre dal 1879 
in poi si rattaccano a quelle che principiano col 1873, io non credo 
che dobbiamo aspettarci di veder risalire le cifre nei prossimi 
:anni all'altezza di quelle del 1879 e del' 1880. Potrebbe darsi 
.-che il movimento attuale di discesa. continuasse per molto tempo, 
e che più tardi le oscillazioni si producesse:ro, moderatamente, at­
torno ad un punto inferiore all'attuale. Ad ogni modo io mi sono 
limitato a prendere notizia di questa dimin.uzione e a rallegrarmene 
per il nostro paese; aspetterò a piangere sulln cresciuta perversità, 
quando avessi visto che. realmente si risalga dai 5300 condannati 
~alle Assise, che si contarono. nel 1884 ai 7800, quanti erano nel1830. 

Passando a qualche altro appunto mosso dall'onorevole Ferri, 
ripeterò cose già dette nella mia relazione, che cioè il numero 
-dei reati denunciati, dal 1875 al 1878 inclusivo, deve essere 
integrato con quello dei reati rimessi dal Pubblico Ministero al 
giudizio del Pretore per competenza (eh 3 può ritenersi di circa 
1,1,000 ogni anno), ma che codesta integrazione non può farsi per cia­
scuna specie di reati, poichè non si sa neppure approssimativamente 
in quali proporziOni dovrebbero essere ripartite quelle 14 mila 
.denunzie fra le varie specie. 

Ricordo ancora che solo dal 1879 in poi sono distinti in appo­
sita rubrica i reati commessi per mezzo della stampa, i quali, negli 
anni anteriori, dovevano andare ad ingrossare qualche altra cate­
goria più generale; e che il salto grandissimo che si osserva sott~ 
la rubrica: Altri reati previsti dal codice penale, i quali danno una 
media annua di 12 mila nel primo periodo 1875-78 e discendono a 4 
mila nel secondo, fa credere che negli ultimi anni gli Uffici giudi­
ziari sieno stati più esatti nel segnare i reati nelle rubriche corri­
spondenti. 

Nè deve poi sgomentare gran fatto l'aumento delle ribellioni, 
perchè ognun sa che molte volte queste sono originate da causa 
lievissima e1 h::mn,o pochissima gravità, come è il caso, per esempio, 
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dei semplici oltraggi alle guardie nell'atto che constatano una con­
travvenzione a.i regolamenti municipali. 

·Rispetto al numero dei condannati, ripeto che la diminuzione­
è evidente non solo pei giudizi delle Corti di assise, ma anche­
per quelli dei Tribunali correzionali. 

Che se, per effetto della più v.olte rammentata ·correzionaliz­
za.zfone, molti accusati, invece di essere sottopo3ti al giudizio delle 
Assise, sono stati portati innanzi al Tribunale correzionale, non. 
è meno certo che la somma dei condannati dalle Assise e dai Tri­
bunali correzionali, presi insieme, è minore negli ultimi anni che 
nei precedenti. Ciò apparisce evidente dalle seguenti cifre, che· 
rappresentano la somma dei condannati dalle Assise e dai Tribu­
nali correzionali negli anni dal 1873 al 1884. 

1873 • • . • • • • • • • • . . • • • • • • . 6~, Q-23 

1874 .................... 'Z1,429 

1875 • . • • • • • • . • . • • . • • • . . • 68, 43.t 

1876 • • • • • . • • • • • • • • . • • . • • 62, 615 

1877 • • .. .. • .. • .. .. .. .. .. 60, 549 

1878 • . • • • • . . • • • . • . . . . • • . 55, 008 

1881 • . . • . • . . • • . . . . . . . . • • 73, 928 

1882 • • • • . • . • • . . . . . . . . • • • 67, 574. 

1883 • • • • • • • • • • • . • • . • • . . • 61, 116 

1884 . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . 60, 543 

Non bisogna poi tralasciare di tener conto del grande elemento· 
:perturbatore, che sono le amnistie, le quali da oltre 156 mila amni­
stiati complessivamente nel trennio 1876-78 sono discesi a meno 
di 15 mila nel triennio 1882-84. 

Quanto ai giudizi dei Pretori, ricordo che l'aumento non è· 
sempre indizio di pervertimento sociale, essendo noto che la più 
gran parte dei reati dei quali si occupano i Pretori, sono contrav­
venzioni. Ed il numero elevato delle contravvenzioni è sovente indi­
zio di progredita civiltà, poichè basta che un municipio faccia un:. 
nuovo regolamento edilizio o di polizia municipale, perchè nasca 
la materia delle contravvenzioni. Come d'altra parte, per esempio,. 
l'aver abolita la tassa d'el macinato, ba fatto sparire un'intera 
e numerosa categoria di contravvenzioni di :finanza. 

A meglio dimostrare, del resto, come nella piccola delinquenza,. 
sebbene essa non sia in complesso scemata, pure vada affievo­
lendosi l'elemento doloso, ho indicato separatamente nella a:ia rela-­
zione le cifre dei condannati dai Pretori al carcere. 

N è può dirsi nemmeno che la diminuzione dei giudicati dalle· 
Assise sia prodotta da minore attività della magistratura, poichè ib 
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numero delle cause pendenti è rimasto pressochè stazionario, eccet­
tuato un lieve aumento nel 1884, dovuto alle condizioni sanitarie 
di talune provincie, come apparisce dalle seguenti cifre : 

nel 1880 rimnsero pendenti presso le Assise 1369 cause 
» 1881 • 1256 
» 188::! • 1171 
,. 18S3 1174, 
,. 1884 1444 

Non ho preso in esame nella mia Relazione i reati giudicati 
dai Tribunali correzionali, perchè, come è detto nella nota c 

della Tavola I, nelle cifre dei reati giudicati dai Tribunali, dal 1879 
in poi, sono compresi anche i reati giudicati in grado d'appello. 

Si comincia ad avere la distinzione dei reati giudicati dai 
·rribunali nei due gradi di giurisdizione solo· nel prospetto som­
mario del 1884. Ora, se dalle cifre di ciascuno degli anni 1879-83 
si detrae il numero dei reati giudicati dai 'rribunali correzionali 
in grado di appello, che fu di 22,466 nel 1884, si forma il se­
guente specchietto (a) pei reati giudicati in primo grado dai Tri­
bunali: 

1875 ••.••••.......•..•... 64,127 
1876 ••....•.•.• o o ........ 61,842 
1877 .• o •••• o ••••••••••• o. 57,914 
1878 ..................... 59,258 
1879 ..... o ............... 57,000 

1880 ................... 71,000 

1881. . . . • • . • • . • • . • • .. . . • . • 66,000 

1882. • . • • • • . • . • • • • . • • . • . • 61 '000 

1883 ..................... 58,000 
1884 .................... 55,843 

Ed ove si rifletta poi che la popolazione è andata progressi­
vamente aumentando del 7 l r2 per 100 dal primo all'ultimo anno 
del periodo, e che perciò dovrebbero essere aumentate in uguale 
proporzione le cifre surriferite per avere dati intieramente parago­
nabili tra loro, si ha anche in questa parte la conferma del fatto 
della diminuzione. 

(a) Arrotondiamo le cifre degli anni dal 1879 al 1883 inclusivo perc.hè queste 
sono calcolate approssimativamente, sottraendo dalle cifre complessive dei reati 
giudicati dai Tribunali la cifra dei giudicàti dai medesimi in secondo grado nel 
1884. 
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Quanto all'aumento nel numerp degli imputati noti pei quali 
provvidero gli Uffici d'istruzione negli ultimi quattro anni (188lc84), 
esso è spiegato dalla diminuzione nel numero d~i reati per i quali 
non potè essere proseguita l'azione penale, poichè ne erano 
rimasti ignoti gli autori. 

Ecco infatti le cifre dei procedimenti esauriti dagli Uffici 
d'istruzione con ordinanza di non farsi luogo, per essere ignoti gli 
autori dei reati denunciati, negli anni dal 1875 al 1884. 

18750 ••••.•••..•.•• o • • • • • 73, 823 

18'16 ••.•.•••.•.. o o. o ••••• 71, 61jj 
1877 ..................... 79,125 . 

1878 ••.••••.• o ••••••• o • • • 85, 95~ 

1879. . • . . • . . • • . . • • • • • . . • • 65, 461 

188\) •••• o • • • • • • • • • • • • • • • 72, 683 

1831. .•.••• o •••••• o • • • • • • 59, 038 
1832 ••.•. o ••• o • o •• ~ • • • • • • 58, 84t . 

1883 ............... o • o ••• 57, 010 

188!. o • • • • • • • • • • • • • • • • • • 52, 573 

CosTA. Presenta alla presidenza una proposta di deliberazione 
sulla Relazione Bodio, e chiede di svolgerla nella seduta di do­
mani. 

PRESIDE~TE. Dà atto all'on. Costa della presentazione della 
proposta, che sarà stampata e distribuita ai commissari, e rinvia 
a domani la continuazione della discussione. 

L'adunanza è sciolta. 
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Seduta del 26 novembre. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Presenti i commissari: AURITI, Bonro, CosTA, CuRcro, DE' NEGRI, 
FERRI, GUALA, INGHILLERI, :MAzzucCHELLI, N ociT0, O uv A 
TAMt; ed i segretari BRUSCHETTI e BoRGOMANERO. ' 

PRESIDENTE. Invita la Commissione a proseguire la àiscus­
sione sulla Relazione Bodio circa il movimento della criminalità 
nel periodo 1873-84, e dà la parola all'on. Costa. 

CosTA. Non intende di fare una confutazione delle cose dette 
dal collega Ferri, col quale è solo dl accordo nei principii, ed 
in disaccordo appena si entri nell'applicazione e nello svolgimento 
di essi. Nei dati esposti dal Bodio il prof. Ferri cercò solo quelli 
che a. lui convenivano ; ma si può domandare: dove e quale è il 
criterio dal quale si possa dedurre il punto di partenza? quale è 

h~ situazione normale? quando si dirà anormale? Criterio unico è 

quello di prendere per base Le medie di periorli più duraturi, ph1 
continui, in condizioni analoghe : è soltanto dall' analisi diligente 
e sagace delle risultanze da essi fornite che si potrà dedurre quale 
sia la condizione normale. Accenna alla criminalità, che è concetto 
complesso di elementi materiali e morali : e si ferma sul fatto dell'au­
mento della correzionalizzazione, la qua1e, a suo credere, non indica 
sempre la facilità delle Sezioni di accusa nel rinviare al giudizio 
correzionale, per ragioni amministrative e giudiziarie, procedimenti 
per crimini, ma più spesso manifesta la minor gravità dei reati 
per la quale questi diventano correzionalizzabili. Della correzio­
nalizzazione in via assoluta non si può dire che facciasi abuso; e 
se in certi periodi di tempo si nota un'abbondanza di reati cor-
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rezionalizzati si è appunto perchè in quel periodo si ha abbondanza 
di reati correzionalizzabili, cio~. meno gravi. 

Sul movimento della criminalità non -si può in coscienza im­
provvisare una dichiarazione esplicita e positiva: occorre u~o studio 
paziente di cifre, le quali, pur troppo, per ragione delle origini 
loro, hanno diverso valore e trascurano elementi importanti .. 
N o n nega c li e vi sia un aumento nelle contravvenzioni di merà 
creazione politica; ma queste non rappresentano un coefficiente 
della vera criminalità, la quale è rappresentata esclusivamente dai 
reati dolosi. Nè, per formarsi una idea esatta della criminalità si· . 
possono trascurare alcune nozioni che, per quanto estrinseche, ser­
vono a completare l'apprezzamento del valore vero delle cifre; 
quali sono, ad esempio, l'attività della polizia preventiva e di 
quella giudiziaria, il modo col quale si svolge l' azione penale, la 
maggiore o minore facilità delle denuncie e simili. A queste si 
aggiungono :rtl.olte altre rcondizioni o circostanze che possono in­
fluire sul movimento della delinquenza: alcune determinabili, quali 
sono il movimento della popolazione, l'emigrazione, il movimento 
della popolazione carceraria che, talvolta, getta nel paese o sottrae 
all'occasione di delinquere soggetti pericolosi per la pubblica quiete; 
altre non determinabili a priori, ma che derivano da circostanze 
transeunti ed inapprezzabili, quasi, per chi, tenendo fisso r occhio 
soltanto sulle tavole statistiche, non lo spinge anche a studiare il 
paese. Accenna,. a cagion d' esempio, ad alcune categorie di reati ; 
dimostra che i reati politici non sono poi in aumento tale, da dino­
tare un aggravamento generale nella condizione politica del paese. 
Nota come in questa specie di reati, e sopratutto in quelli di 
stampa, la grande varietà dei criteri nell'iniziare l'esercizio del-. 
l'azione penale renda il numero delle denunzie affatto contingente. 
Fa delle osservazioni anche sull'aumento delle ribellioni , le quali 
nelle tavole statistiche sono segnate in una sola categoria, mentre 
vi è la ribellione di nessuna importanza occasionata molte volte 
dalla maggior diligenza degli agenti del Governo e dei Municipi nel­
l'accertare le contravvenzioni, e vi è la ribellione organizzata, preme­
ditata. Comeadunq ue si può giudicare il movimento reale della crimi­
nalità nei riguardi, ad esempio, delle ribellioni, se non si fanno delle 
distinzioni basate sulla maggiore o minore gravità delle mede­
sime? Ora, facendo la dovuta parte a tutte queste considerazioni, 
a queste sa.v:ie cautele, e cercando la vera condizione della crimi-
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nalità nelle cifre statistiche, illustrate da quella serie di fatti che 
ne determinano il valore ed illuminate dalla pubblica coscienza, 
è fuori di dubbio la tendenza alla diminuzione che si è manife­
stata e si mantiene costante nel numero e nella intrinseca malva· 
gità dei reati più gravi. 

· Presenta quindi una proposta, per la quale la Commissione, 
prendendo .atto della diligente Relazione del comm. Bodio, facendovi 
plauso e deliberandone la stampa, constata che gli elementi in essa 

· forniti sono sufficienti per determinare quale sia la tendenza della 
· criminalità nell' ultimo sessennio, e dichiara che, nel suo com~ 

plesso, e specialmente nei reati che più gravemente turbano la 
sicurezza sociale, la delinquenza accenna a diminuire. 

FERRI. Non può accettare la proposta Costa, che gli sembra 
troppo generica e suggerita piuttosto da un intimo convincimento 
della diminuzione di criminalità (come disse lo stesso collega Costa), 
che non da un esame severo e particolareggiato dei dati raccolti; 
tra i quali alcuni, che pur riguardano reati molto gravi, come gli 
omicidii qualificati, non attestano quella diminuzione, sia che si 
guardi ai reati denunciati (V. Relazione, pagina 35), sia che si 
guardi agli individui giudicati dalle Assise (V. Tavola III). Ac­
cetta però la affermazione di una tendenza alla diminnzione, 
anzichè di una effettiva diminuzione, perchè così si ammette, im~ 
plicitamente, il suo concetto delle oscillazioni. Crede poi che sarebbe 
più esatto l' affermare tale tendenza generica alla diminuzione (cioè 
non per tutte le categorie) soltanto dal 1880 in poi, anzichè 
nell' ultimo sessennio, come è detto nella risoluzione proposta 
dall' onorevole Costa. 

DE' NEGRI. Insiste perchè si mantenga testualmente la mozione 
Costa, mostrando come le cifre raccolte provino all' evidenza che 
vi ha miglioramento nelle condizioni della delinquenza dal 1879 
in poi, specialmente quanto all' alta criminalità, nella quale, da 
quell'anno si nota una sensibile diminuzione nel numero dei 
reati denunciati; diminuzione tanto più attendibile, in quanto che 
dal 1879 le statistiche penali si compilano in b:1se a registrazioni 
giornaliere ed offrono quindi dati più sicuri e più omogenei che 
non per l' addietro. Avverte poi che i reati giudicati, spe­
-cialmente se si tratta dei più gravi, nei quali l'istr.uzione si pro-
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lunga spesso al di là di un anno, . ed anche di due, dànno meno 
esattamente che i denunciati la fisionomia della criminalità in un 
determinato anno ; e che il numero molto alto di giudicati e di 
condannati, che si osserva nel1880 per i reati maggiori, dipende 
dal notevole aumento dei reati denunciati avvenuto nel 1879. 

N OCITO. Accetta le osservazioni e conclusioni proposte dal­
l' onorevole Costa, secondo le quali le conclusioni relative al primo 
periodo della serie dei dati statistici, anteriormente al 1879, devono 
essere accolte colle maggiori cautele e riserve. 

OLIVA. Si associa a quanto disse il collega Costa, ed accenna alle 
osservazioni ch'egli fece alla Camera dei deputati nel giugno del 
1884, in occasione della discussione del bilancio del Ministero di 
giustizia, dove fino da allora egli potè dimostrare che nel movi­
mento della delinquenza eravi una tendenza alla diminuzione. 

AURITI. Riconosce che la proposta del commissario Costa serve 
a semplicizzare le risoluzioni della Commissione, escludendo la 
parte disputabile che potrebbe dar luogo a maggiore controversia, 
e limitando le conclusioni alle linee più salienti, che la Commissione 
.può accettare e confermare con piena sicure2:za. Crede quindi che 
convenga restri?gere il giudizio al })eriodo dal1880 in poi, che solo 
ci offre la certezza di una tendenza complessiva alla diminuzione 
delle criminalità. 

Osserva che nella tabella del numero dei condannati il mas­
simo sarebbe segnato nell'anno 18PO, e però da principio non 
aveva accett:lto senza altre giustific:l?:ioni le spiegazioni del col­
lega De' N egri, che cioè avvenendo i giudizi, specialmente per 
i reati più gravi, nell'anno successivo a quello in cui si verificarono, 
quell'aumento di giudicati corrispondesse ad un aumento di reati 
nell'anno 1879, e non nel 18$0. Dovendo riscontrare le conclusioni 
con le tabelle delle denunzie di reati, aveva consultato soltanto 
le prime, dove i reati denunciati sono numerati tutti complessiva­
mente, comprese anche le contravvenzioni e gli altri reati di mera. 
creazione politica, e gli erano apparse insufficienti; però avendo 
in seguito trovato che in altre tabelle si dà, anno per anno, il nu­
mèro delle denuncie distintamente per ciascuna specie di reati, e 
rilevando da _esse che, specialmente per i reati più gravi, la dimi-
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nuzione comincia dopo il 1879, egli accetta la proposta del com­
missario Costa, la quale afferma che, preso come punto di partenza 
il 1879 e progredendo sino al 1884, si ha in complesso quella ten­
denza àlla diminuzione di cui è parola per i reati più gravi. 

(l PRESIDENTE dà lettura della proposta di deliberazione pre­
sentata dall'onor. Costa, che è del tenore seguente; 

LA CoMMissiONR, 

ritenuto che il materiale statistico raccolto per studiare il 
movimento della criminalità corrisponde a due tipi di versi, l'uno 
adottato dal 1873 al 1878 inclusivamente, l'altro dal 1879 in poi, 
i quali, per il diverso sistema. di raccogliere ed ordinare i dati, 
si prestano soltanto ad una comparazione approssimativa; 

ritenuto che gli apprezzamenti intorno al movimento della 
criminalità. dovrebbero essare dedotti quasi esclusivamente dal 
confronto dei dati relativi ai reati dolosi; ma che questo riesce 
difficile per effetto del vigente ordinamento delle competenze che 
confonde, specialmente nelle preture, la giurisdizione pei reati 
dolosi. con quella. pei reati colposi, o di mera creazioue politica; 

ritenuto che tali apprezzamenti, per essere fondati ed auto­
revoli, debbono essere desunti da un raffronto complessivo e da 
un' analisi coordinata dei dati iniziali delle denuncie con quelli 
forniti dallo svolgimento delle istruttorie e dall'esito dei giudizio 
tenuto conto della influenza che possono esercitare su di essi il 
modo onde si è svolta l'azione della polizia giudiziaria e quella 
dei tribunali, ed altri fatti statistici importanti, quali sono il mo­
vimento della popolazione, dell'emigrazione, delLt popolazione car­
cerata e simili; 

ritenuto che le statistiche sono, per l'indole loro, costrette 
a fornire soltanto dei dati di quantità classificati per grandi ca­
tegorie e debbono necessariamente trascurare quegli elementi morali 
che possono influire a determinarne il vero valore giuridico e sociale ; 

ritenuto quindi che, senza escludere i particolari studi e le 
più minute indagini alle quali possono prestarsi le statistiche me­
desime, è prudente limitarsi a dichiarare quale sia la tendenza 
generale, piuttosto che la misura determinata della criminalità; 

'\ 
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prende atto della diligente Relazione del comm. Bodio e fa­
cendovi J.>lauso, constata che gli elementi statistici raccolti sono 
sufficienti per determinare quale sia la tendenza della criminalità 
nell'ultimo sessennio, e dichiara che nel suo complesso, ma spe· 
cialmente nt:Ì reati che piì1 gravemente turbano la sicurezza so­
ciale, essa accenna ad una diminuzione. 

FERHI. Propone di abbandonare la frase « nel suo complesso » 
che si legge dopo la frase<< e dichiara » od almeno di spiegarla 
nel senso di tendenza alla diminuzione non in tutte le categorie 
d'i reati: e ricorda che taluni reati, i quali più gravemente tur­
bano la sicurezza sociale, come gli omicidii qualificati, non sono 
diminuiti nel 1881-84: in confronto del 1875-78. 

Cos'fA. Fa notare che la frase « nel suo complesso » riassume 
il concetto fondamentale della sua proposta, senza escludere che 
in alcune classi di reati siasi verificato un aumento nel corso del 
sessennio. Egli però non può ammettere, colle cifre che si hanno 
sott' occhio, che sia avvenuto un aumento nei reati più gravi e 
specialmente negli omicidi qualificati, i quali sono, per contro, di­
scesi da 1861 nel 1879 a 1475 nel lts84. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta di modificazione del 
prof. Ferri, che è respinta. 

Messa ai voti la proposta Costa, è approvata. 
La seduta è sciolta. 
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Seduta del 2 7 novembre. 

Presidenza del senatore 1\fESSEDAGLIA. 

Presenti i commissari: AURITI7 BODIO: CosTA, CuRciO, DE'NEGRI, 
FERRI, GUALA7 INGHILT~ERI7 1\.fAzzuccnELLI, OLIVA, TAMI e 
ToNDI; ed i segretari BRUSCHETTI e BoRGOMANERO. 

PRESIDENTE. Invita l'onorevole Costa a riferire sui risultati. 
ottenuti dall'esperimento della scheda individuale per gli impu~ 

tati di crimini e di delitti. 

RELAZIONE COSTA. ~mila selleda individuale per gli imputati di 
crimini e delitti. 

Quantunque io riconoscessi in massima la necessità di dare 
alla statistica penale un fondamento più scientifico, una base di infor­
mazioni più ampia e più sicura di quella fornita dai registri gior­
nalieri, debbo dichiarare che, proposta la istituzione della scheda 
penale, dapprima non credetti alla possibilità della sua attuazione 
e per difficoltà intrinseche e pel grave lavoro che ne sarebbe de­
rivato agli Uffici giudiziari, specialmente del Pubblico i\Iinistero. 

Interpellato, feci conoscere il mio pensiero a chi provvedeva 
allora all'ordinamento della scheda e proposi una serie di dubbi 
e di difficoltà. che la pratica degli Uffici giudiziari mi suggeriva; 

ma il partito di chi patrocinava questo istituto statistico prevalse: 
e prevalse sopratutto per l'autorità e pel consiglio di due egregi 
uomini, il Casorati, testè rapito alla scienza, agli amici, ed il Luc­
chini, tolto per estrazione a sorte dal seggio che oggi per la prima 
volta ho l'onore di occupare, augurandomi di riuscire ad imitarlo 
n eli' opera sua sagace e diligente. La mia è quindi la parola di 
un antico avversario della scheda; ma è anche parola di ammiratore 

. e di amico; e spero che, sotto quest' egida, sarà da voi accolta come 
espressione di serio ed onesto convincimento. 
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La scheda ebbe attuazione, come è noto, col l 0 gennaio del 
corrente anno 1885, in seguito a Circolare del guardasigilli Pes­
sina in data 23 dicembre 1884. Il Comitato permanente della stati­
stica giudiziaria, nel giugno ultimo, in seguito a mia proposta, 
riconobbe la necessità di procedere ad una revisione della scheda 
e stabili di ·chiedere ai Capi del Pubblico Ministero notizie 
intorno al modo onde essa funzionava. Fu in seguito a questa 
deliberazione che con Circolare del guardasigilli Taiani, in data del 
14luglio scorso, i Procuratori generali furono invitati a riferire in 
qual modo procedeva il servizio della scheda- se si incontravano 
difficoltà nel raccogliere le occorrenti notizie - se la compilazione 
seguiva con regolarità - se l'esperienza infine aveva posto in luce 
qualche inconveniente, o dimostrata la necessità di qualche utile 
modificazione. 

N è a queste soltanto dovevano limitarsi le indagini. Possedendo 
già la Direzione generale della Statistica un certo numero di 
schede, si riconobbe opportuno di fare lo spoglio di alcune di esse 
provenienti da circondari diversi, rilevarne i difetti, classificarli, 
studiare il modo di rimediarvi. 

È il risultato di questo duplice ordine di indagini che serve 
di fondamento a questa Relazione ed alle proposte che, in nome del 
Comitato, avrò l' onore di farvi. 

La Direzione generale di Statistica ha raccolte in due prospetti, 
che si pubblicheranno in appendice di questa Relazione (Allegato A) 
le osser-vazioni fatte sulle schede delle Corti d'appello di Firenze 
e Messina e su quelle dei Tribunali e dello Preture de' circondari 
di Milano, Firenze, Castrovillari, Messina e Nuoro. 

Questi prospetti mettono in evidenza parecchi difetti, i quali 
possono essere classificati, secondo l'origine loro, in due grandi 
categorie. 

La prima comprende gli errori materiali, e le omissioni di 
notizie che traggono la loro origine da trascuranza e negligenza 
dei compilatori della scheda. 

In questa categoria debbono essere annoverati l'omissione della 
data della iscrizione nel registro, -del nome dell'imputato, -della. 
condizione personale del medesimo, cioè se latitante, in arresto o in 
libertà provvisoria; nozioni che necessariamente dovevano risultare 
dal processo e non furono scritte nella scheda per semplice negligenza. 
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Cosiffatti errori prevalgono nelle schede r~lative ai giudizi dei 
Pretori e si riscontrano con più frequenza nei circondari di 1\<Ies­
sina, di Firenze, di Castrovillari: in minor quantità nel circondario 
di Nuoro. Le poche schede appartenenti alle Corti di Firenze e 
di :Messina sono esatte. 

Ua vi è una seconda categoria di errori, i quali, per la loro 
frequenza e per l'indole loro, rivelano un difetto di notizie clw 
deve necessariamente dipendere dalla difficoltà di raccoglierle: 
tali sono, per esempio, le indicazioni relative - al luo[Jo di nascita 
- allo stato civile - al servizio militare specialmente se prestato sotto 
i cessati governi ·_ alla condizione economica - al [Jrado d'istrttzione 
- all'esistenza e cessazione della ammonizione e della sorve[Jlianza 
specialè di pubblica sieu1'Czza - alle condanne precedenti iuevocabili 
- al luogo di espiazione ed al fine della pena ·ultimamente espiata 
- al tempo in cui il reato fu commesso e cioè se sia avv rmnto 
di giorno o di notte, in tempo di fiera o rneTcato. E queste omis­
sioni sono numerose per modo che poche schede o dell'un<1 o del­
l' altra siano esenti; per il che è convincimento dell'ufficio di sta­
tistica che, anche quando gli uffici giudiziari abbiano acquistata 
maggiore esperienza, almeno la metà delle schede dovrà essere . 
rimandata per essere corretta. 

Agli errori dipendenti da negligenza e trascuranza per parte 
dei compilatori, si può riparare raccomanri<mdo maggior diligenza 
e pregando i J>rocuratori generali d' invigilare a che il servizio 
proceda regolarmente. 1\:fa la deficienza di notizie accenna un 
vizio organico dell'istituzione, che trova infatti nelle Relazioni dei 
Procuratori generali la più chiara dimostrazione. 

Le risultanze di tali Relazioni, (Allegato B) delle quali sotto­
pongo alla Commissione un breve e sistematico riassunto, rispon­
dono a tre ordini di idee : 

I. osservazioni sul sistema della scheda in genere, e sulle 
sue modalità; 

II. dubbi e quesiti relativi alla interpetrazione della scheda; 
III. proposte per miglivraro la scheda. 

Di ciascuna di esse faccio una compendiosa esposizione. 
I. OsservazionL 

a) Circa il sistema in genere, quasi tutti i Procura~ori 

Annali di iita-tistica 1 
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generali dichiarano di accettare la scheda ed assicurano che si 
usa sufficiente diligenza nel compilarla e che il servizio procede 
con discr·eta regolarità. 

Notano però che essa produce un ritardo nel compimento dei 
processi e nel corso degli affari, dannoso specialmente nei processi 
per citazione diretta, e riesce di peso non lieve pei funzionari cui 
spetta compilarla; e siccome è lavoro che i magistrati non fanno 
volentieri e credono disadatto alle loro abitudini, è a supporsi, 
per quanto non sia accertato, che molti lo abbandonino ai fun­
zionari di cancelleria e segreteria. Di qui il pensiero del Procu­
ratore generale di Firenze, di affidare la compilazione della scheda 
ad un funzionario di segreteria, e dei Procuratori generali di 
Trani, di Aquila e di Bologna di incaricarne i Pretori ed i Giudici 
istruttori, durante l' istruzione o informazione preliminare. 

b) Sulla forma del foglio predisposto per la scheda si 
osserva che è troppo ampio; che rimanendo sciolto nel volume degli 
atti processuali può disperdersi - che la carta non è buona e vi si 
scrive a disagio - che può sciuparsi nelle continue peregrinazioni 
dei processi,- che infine la stampa è troppo minuta e sono troppo 
ristretti gli spazi per lo scritto. 

c) Circa la distribusione delle rubriche si osserva in ispecie: 
che è troppo limitato lo spazio per indicare l'imputato principale 
del reato - che nei procedimenti speciali manca il posto per notare 
il titolo d~l reato - che nei procedimenti con istruttoria formale 
manca il posto per notare l'eventuale rinvio a giudizi diversi, di 
Assise, Correzionale o di Pretura dell'imputato di reati diversi i 
quali non siano connessi fra loro- che non si saprebbe in qual modo 
ridurre o riassumere in una scheda unica le schede predisposte 
in diversi processi iniziati da Uffici d'istruzione diversi e rinviati 
poi con un' unica ordinanza o sentenza a:d un unico giudizio. 

d) Intorno allo difficoltà nel raccogliere le notizie, si os­
serva in genere come s' incontrino non pochi ostacoli per avere 
alcune speciali nozioni richieste nella scheda: gli imputati sono rilut­
tanti a fornirle; i sindaci, neppure col formulario recentemente pre­
scritto, non si prestano o si prestano con ritardo e di malavoglia a pro­
curarle. Queste difficoltà si riscontrarono specialmente nei processi a 
citazione diretta: nè al difetto che ne deriva si può supplire efficace­
mente interrogando l'imputato o i testi all'udienza; notandosi dal 
Procuratore generale di Palermo come quivi non si possano do-
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mandare certe notizie personali, senza che ne scapiti la serietà de i 
dibattimenti, e dal Procuratore generale di Torino che la com· 
pilazione della scheda non può aYer luogo durante l'udienza, senza 
distrarre l'attenzione del funzionario incaricato di compilarla dallo 
svolgimento del processo, al quale deve essere intieramente rivolta. 

e) Difficoltà non poche si riscontrano poi per 1·accoglien 
e registr::zre alcune notizie speciali; nè basta a superarle, secondo 
il Procuratore generale di Palermo, il modulo ·prescritto dalla 
Circolare del l 0 agosto 1885 n. 1144. Ad esempio; esso non è 
suf:P.ciente, specialmente se l' imputato non è presente nel pro­
.cesso, per accertare il luogo di nascita dell'imputato: se questi 
non si presta a dichiararlo, rimane spesso di esito incerto la 
delicata indagine intorno alla separazione di fatto: per gli im· 
putati nati prima dell'attuazione degli U ffiei di stato civile, cau~a 
l'imperfezione e la dispersione, specialmente in alcune provinciP,, 
degli antichi registri parrocchiali, si ignora spesso la data della 
nascita: imperfetta è la rubrica della scheda per rendere il gradc· 
d'istruzione, quando l'imputato sappia leggere e scrivere, ma w'n 
abbia fatto studi regolari: è difficile accertare la duratR. del. servizio 
militare _e l'epoca della sua ceBsazione, specialmente se si tratta 
.di ser\rizio prestato sotto i cessati Governi. La rubrica relativa nlle 
imperfezioni fisiche non è esatta; delicatissima è quella relatint 
alla ricerca della filiazione quando mancano i documenti per ri · 
tenerla legittima. Più grave è la difficoltà di sapere se l'imputato 
sia stato ammonito, perchè l'ammonizione può essere inflitta in qual· 
.siasi Pretura, senza altro obbligo che quello di parteciparla. all'Auto­
rità di P. S. locale; di accertare quando sia cessata la sorveglianza 
della pubbli~fl sicurezza; di sapere dove il condannato abbia scon­
·tata l'ultima pena ed il giorno in cui finì l' espiazione. 

f) Anche nella spedizione della scheda s'incontrano del] e 
·difficoltà, sia quando nel processo siasi deliberato definitivamentf~ 
rln tempi diversi per diversi imputati, sia per ciò che riguarda il 
temp<J in cui la trasmissione deve essere fatta anche in condizioni 
~normali, e cioè se prima oppur dopo che sia decorso il maggior 
termine per appellare o per fare opposizione concesso al Procuraton~ 
,generale, nonostante l'acquiescenza del Procuratore del Re. 

II. Dubbi e quesiti • 
.a) Bulla scheda in genere: si chiede se si d6bba fare la. 
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scheda ancorchè non siavl legale imputazione contro una persona 
determinata, indicata a titolo di semplice sospetto, e il Pub­
blico Ministero abbia chiesto dichiarazione di non farsi luogo 
a procedere in base alla semplice denunzia: - se debba compilarsi 
la scheda quando la decisione definitiva dica non esistere reato 
di sorta: - se nei processi di competenza. dei Tribunali e dei Pretori. 
per reati di azione privata, debba compilarsi la scheda, ancorchè, 
prima del giudizio, sia intervenuta desistenza da parte del querelante: 
- se si debba compilare una nuova scheda per le cause di cui 
venne, in sede di appello, annullata la sentenza con rinnovazione 
di giudizio: - se finalmente debbasi compilare la scheda anche dai 
Tribunali consolari aventi giurisdizione per reati da loro giudicati. 

b) Non mancano dubbi anche sulle nozioni da registrarsi 
nelle schede; e cioè se, nei riguardi del servizio militare, debbasi 
tener calcolo anche di quello prestato sotto i cessati governi; - se 
nel caso che l'imputato abbia riportato più condanne alla sorve­
glianza, si debbano accennare tutte o soltanto l'ultima. 

c) E finalmente circa al tempo in cui la scheda deve 
essere trasmessa, se non sia opportuno trattenere negli Uffici d'i­
struzione allegate ai rispettivi processi, le schede relative a quelli 
definiti con dichiarazione di non farsi luogo a procedere per in­
sufticienza d'indizi, per la eventuale riapertura dell' istruttoria. 

III. Proposte a) - Alctme riguardano la istituzjone in massima 
della scheda e la sua sostanza. E fra queste è sostanziale quella di 
sostituire. alla scheda che si va mano mano completando durante lo 
sviluppo del processo, una scheda da compilarsi dai funzionari di 
cancelleria a processo esanrito, nell'atto che viene mandato all'ar­
chivio: ma meritano di essere notate altresì quelle di omettere la 
scheda nei processi in cui si è dichiarato non farsi luogo a pro­
cedere per inesistenza ùi reato, e di affidare la compilazione delle· 
schede in genere a funzionari di cancelleria. 

b) Altre riguardano la j':J1'ma della scheda e il tempo in cui 
deve essera spedita e tendono ad ottenere che sia compilata su 
di un foglio più ampio e ripiegato, atto a fornire maggiore spazio 
per scrivere, pur riuscendo di formato minore, ovvero che sia divisa 
in due parti, la prima da spedirsi appena. compiuta l'istn1zione e la 
seconda a cauEa definitivamente decisa. 

c) Le ultime finalmente riguardano la moltiplicità dei dati 
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<che deve comprendere, concludendosi con un voto quasi unanime 
:che ne sia diminuito il numero per aumentarne l'attendibilità. 

Quantunque le osservazioni suesposte siano in generale me­
ritevoli di studio e di considerazione, non è il caso di farne ora 
una particolare analisi. In massima il sistemR. della scheda non è 
contestato; vi è qualche differenza nel risultato, si temono diffi­
coltà. pratiche : ma una sola voce propone la sostituzione della scheda 
da compilarsi a processo finito; sostituzione che la Commissione 
non può accettare perchè contradirebbe al principio scritto in 
fronte al suo programma di riforma della Statistica penale, e cioè : 
che la maggiore guarentigia della esattezza dei dati statistici con­
siste nella scritturazione del fatto statistico nelratto stesso in cui 
si verifica. La scheda è quindi accettata, e sta per entrare nelle 
-abitudini giudiziarie. Ciò che rimane a farsi è di renderla prati­
camente attuabile, e di assicurarle i mezzi di una pronta, sicura 
ed autorevole compilazione. 

Ed a proposito delle riforme che a questo intento si propon­
gono, pare ~ me, come è parso al Comitato, che si dovessero la­
sciar per ora in disparte tutte quelle che riguardano la forma, 
gli accessori, i dubbi d'interpretazione, che possono con maggiore 
opportunità essere lasciate ad un successivo studio pratico da esau­
rirsi dopo assodati i criteri generali. 

Su questi ultimi soltanto, il Comitato mi ha dato incarico di 
richiamare p9r ora la vostra attenzione e provocare le vostre de­
iiberazioni. 

Essi riguardano: 
a) l'estensione da darsi alla scheda; 
b) a chi debba essere affidato l'incarico di compilarla; 
c) quali provvedimenti sieno necessari per assicurarne l'e­

satta e completa compilazione ; 
d) alcune particolari avvertenze dirette a perfezionare l' i­

stituzione della scheda. 

Il Comitato ha attentamente esaminato il primo quesito, e 
pur supponendo che sieno superabili tutte· le difficoltà pratiche 
di raccogliere i dati e compilare la scheda, ha dovuto arrestarsi 
davanti a quelle opposte dalla Direzione generale della Statistica 
nella memoria che fa seguito alla presente Relazione (Alleg. C), 
la quale dimostra l' impossibilità di fare lo spoglio delle scheda 
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per tutti gli imputati di crimini e di delitti giudicati da qualunque­
magistratura, e renderne di pubblica ragione le risultanze con .siste­
matiche pubblicazioni di dati, e ciò per difetto eli mezzi pecuniarii 
e per l'impossibilità di ottener li. 

Raccogliere delle schede con grande disagio per abbandonarle 
negli archivi senza poterne ricavare profitto, sarebbe cosa inutile. 
ed improvvida. Meglio vale concentrare l' azione della Statistica. 
su di un campo più limitato ed esaurirlo completamente. E la li­
mitazione è naturalmente segnata dall'indole dei fatti più gravi 
che nel loro inizio hanno carattere e titolo di crimine. Essi co­
stituiscone> veramente la criminalità interessante: ad essi si deb­
bono specialmente rivolgere gli studi dei sociologi, dei legislatori. 
Per gli altri reati, nei quali è notevole il contingente di quelli 
di mera creazione politica, bastano le statistiche numeriche, am­
pliate e riformate, se vuolsi, quali si possano agevolmente de1;1u­
mere dai registri giornalieri. 

Scegliere altri sistemi per diminuire il numero delle scheda 
equivarrebbe a creare una statistica diretta a molti intenti, ma 
tutti incompleti ed imperfetti. E di vero - limitando le schede 
ai giudizi di prima istanza, si avrebbe per effetto di trascurare 
nella giustizia correzionale i giudizi di appello, che pure modifi­
cano circa il. 50 per 100 in media delle sentenze appellate di primo 
grado; - circoscrivendo la scheda agl'imputati giudicati e pii1 ancora 
ai condannati, si disperderebbero tutte le notizie, preziosissime per· 
b. scienza e per la legislazione, relative agl'imputati pei quali non ha 
avuto luogo rinvio a giudizio, o non è intervenuta condanna; pre­
ziosis;;;ime quanto alle qualità personali degli imputati e quante> 
ai fatti pei quali sarebbe caduta inane l'opera della giustizia. 

Iniziando un' opera grandiosa con mezzi sproporzionati si cade· 
nel nulla; è invece arte sagace di governo fondare le istituzioni 
in proporzioni modeste, e rinfrancarle poscia sviluppandole man 
mano che possono progredire ed estendersi colle forze proprie,.. 
fonte vera e sicura di vita rigogliosa o perenne. 

Presi però per base della scheda i crimini, è d'uopo seguirli 
fino all'esito definitivo del giudizio, ancorchè celebrato, per effetto­
di rinvio, in Tribunale o nella Pretura. Essi conservano sempre, 
nei rapporti sociali, la .stessa importanza. E può giov~re anzi, per 
apprezzare la portata della legge penale, l'azione della giustizia e 
la stessa intensità della criminalità, il seguire questa. legale tra-
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sformazione del fatto e porre a confronto la sua caratteristica ini­
ziale con quella risultante dal giudizio definitivo. 

Intorno al secondo quesito, a chi debba essere affidata la 
compilazione della scheda, il Comitato non ha esitato a riconoscere 
che i magistrati hanno poca attitudine e minor volontà per sob­
barcarsi ad un lavoro che ripugna alle loro abitudini, e che quindi 
assai spesso abbandonano a funzionari inferiori i quali, non agendo 
per ufficio e con responsabilità propria, lo trascurano e non vi 
danno alcuna importanza. E siccome chiara è nella scheda la di­
stinzione delle notizie in due grandi classi, di fatto le une, di 
concetti giuridici le altre, crede che raccogliere e scrivere le prime 
spetti più specialmente alla iniziativa ed all'opera del cancelliere 
sotto la sorveglianza del Giudice, mentre aggiungere le altre à 
consono e facile all'azione del funzionario del Pubblico Ministero 
cui è affidato il processo, nell'atto stesso in cui si verificano i 
fatti giuridici che vi si riferiscono. A queste due classi di notizie 
corrisponderebbero due diverse parti della scheda che, coordinata. 
a questo concetto, potrebbe consistere in un foglio ripiegato avente 
un formato più piccolo dell'attuale, pur offrendo lo spazio per una 
messe più copiosa di notizie. 

Risolvendo il terzo quesito, il Comitato ha escogitato una serie 
di proposte atte a completare ed a facilitare la compilazione della 
scheda. 

Anzitutto ha riconosciuto necessario che la scheda sia estesa 
anche agl'imputati di crimine nei processi istruiti da Consoli al­
l'estero: sarebbe questo un necessario complemento della Statistica 
nazionale ed una pagina statistica importante per apprezzare il li­
vello morale della popolazione italiana dimoranta nei paesi fuori di 
cristianità. 

In secondo luogo ha riconosciuto necessario il concorso di 
alcune disposizioni d'indole generale da emanarsi dai Ministeri 
competenti, dirette a predisporre gli elementi necessari per la com­
pilazione della scheda. Allo stato attuale degli ordinamenti è im­
possibile accertare se gl'imputati furono o sono sottoposti ad 
ammonizione: è impossibile sapere se una cond::mna accessoria 
alla sorveglianza è tuttora in vigore e quando sia cessata.; è gran­
demente difficile verificare lo stabilimento penale nel quale è stata. 
espiata una pena e quando l'espiazione è compiuta. 
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A queste necessità è facile provvedere, quanto alla prima, 
ordinandosi ai Pretori di partecipare le ammonizioni inflitte e re­
vocate alla Pretura o al Tribunale del circondario della nascita 
dell'ammonito, dove dovrebbero essere inscritte in appo~ita rubrica: 
quanto alla seconda, prescrivendo all'Autorità politica di dar notizia 
al Procuratore del Re che ha ordinata l'esecuzione della sentenza 
dell'epoca nella quale la sorveglianza è cessata: quanto alla terza or­
dinando alle Autorità dirigenti gli stabilimenti penali di partecipare 
al Procuratore del Re che ha ordinato l'esecuzione della sentenza 
il giorno del rilascio per espiazione o per remissione parziale della 
pena. Provvedimenti facili che si riducono alla spedizione di uno 
stampato con poche indicazioni· aggiunte a mano. 

L'ultimo quesito è troppo complesso e ad un tempo minuto 
ed analitico per essere discusso dalla Commissione. Più utile e 
più concludente sembra conferire al Comitato un mandato di fiducia, 
per studiare e deliberare le avvertenze necessarie a facilitare il 
conseguimento del fine a cui mira la scheda. 

Una sola parve meritasse il vostro esame, diretta a chiarire 
il concetto della richiesta relativa alle « imperfezioni fisiche per 
le quali deve essere scemata o tolta la responsabilità », ed alle 
circostanze dirimenti e scusanti. 

Quelle non possono essere considerate come fatto materiale e 
quindi comprese nella prima parte della scheda: ma contengono 
una definizione giuridica che deve emanare da ordinanza o da 
sentenza e collocata quindi nella seconda: queste. sono un argo­
mento d'importanti studi d'indole obbiettiva e subiettiva e fonte 
di curiose osservazioni, e non potrebbero essere omesse senza 
lasciare nella scheda una deplorevole lacuna. 

Il Comitato crede che in questa guisa le maggiori difficoltà 
incontrate dalla scheda, saranno superate; ma a meglio raggiun­
gere lo scopo, il Guardasigilli potrabbe rivolgere vive raccoman­
dazioni ai Ministeri dell' Interno e della Guerra, affinchè invitino 
gli Uffici che da loro dipendono a prestarsi con sollecitudine e con di­
ligenza a fornire le notizie richieste per la compilazione della scheda. 

In base a queste osservazioni, mi onoro di presentarvi a nome 
del Comitato la seguente proposta di deliberazione (a), che racco­
mando ai vostri suffragi. 

(a) Vedasi in fine della seduta. 
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ALLEGATO A .• 

Esperimento circa il modo con cui vengono compilate le schede in· 
dividuali per gli imputati di crimini e delitti. 

Metodo seguito nello spoglio delle schede. 

Perchè i risultati di questo esperimento possano venire ap­
prezzati al loro giusto valore, giova esporre il metodo seguito nello 
spoglio delle schede. E prima di tutto importa avvertire che pa­
recchi quesiti si son? raggruppati sotto una sola rubrica, cioè sotto 
la rubrica del gruppo al quale appartengono, per modo che se 
mancava anche una sola delle notizie riguardanti, per esempio, lo 
stato civile si è detto: manca la risposta al quesito sullo stato civile. 
Analogamente per gli altri quesiti, come quelli riguardanti ill·uogo 
di nascita e di abituale residenza, il servizio militare, 1' ammo­
nizione, la sorveglianza della polizia, le condanne precedenti irre­
vocabili, e, sul dorso della scheda, quelli riguardanti il giudizio, la 
pena pronunciata e il dispositivo della decisione. 

Sul complesso delle schede esaminate l.a metà circa dovettero 
essero rinviate perchè màncanti di una o più notizie. 

Delle notizie riguardanti la citazione diretta o direttissima 
non si è tenuto conto separatamente da quelle che si riferivano 
ai provvedimenti definitivi e all'esito dell'istruzione, perchè si è con­
statato che spesso al luogo della ordinanza o della sentenza erano 
date le notizie circa la citazione, e viceversa al posto della cita­
zione erano date le notizie circa l'ordinanza o la sentenza, per modo 
che non era certo a quale quesito mancasse veramente la risposta. 

Delle « Informazioni speciali riguardanti l' istruzione prepa­
ratoria » e delle notizie concernenti il « Ricorso in cassazione » 

non si· è potuto tener conto, perchè non vi era mezzo di accertarsi 
se realmente mancasse la risposta. 

Classificazione delle .-;chede fatta per l'esperimento. 

Le schede di cui fu fatto lo. spoglio per i Circondarli di Mi­
lano, Firenze, Castrovillari, Messina, e N noro, sommavano comples­
sivamente a 1497 e appartenevano 

260 al Circondario di 
471 » 
284 » 
284 » 
198 >> 

Milano. 
Firenze. · · 
Castrovillari. 
Messina. 
Nuoro. 
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Di queste 1497 schede: 
.848 si riferivano a procedimenti iniziati dal Pretore e dallo stesso 

magistrato condotti a termine; 
306 riguardavano procedimenti iniziati dalla Regia Procura e de­

. finiti dal Tribunale; 
269 spettavano a procedimenti iniziati dalla Regia Procura e rin­

viati al giudizio del Pretore per competenza; 
51 concernevano procedimenti iniziati dal Pretore e rinviati al 

giudizio del Tribunale per competel'-\~a; 
23 appartenevano a procedimenti iniziati daJle Procure generali 

presso le Corti d'appello e condotti a termine dai magistrati 
delle Corti stesse, perchè di loro cognizione diretta. 
Di quelle che si riferivano a procedimenti iniziati dal Pretore 
e dallo stesso magistrato condotti a termine, 

60 ne aveva date il Circondario di Milano. 
165 » :.... Firenze. 
204 » » Castrovillari. 
249 » » Messina. 
170 » » Nuoro. 

Di quelle che riguardavano procedimenti iniziati dalle R'egie 
Procure e definiti dal Tribunale, 

77 ne aveva date il Circondario 
173 » )) 

12 » )) 
26 » » 
18 » » 

di Milano. 
Firenze. 
Castrovillari. 
Messina. 
Nuoro. 

Di quelle che spettavano a procedimenti iniziati dalle Regie 
Procure e rinviati al giudizio del Pretore per competenza o per 
qualunque altro motivo, 

108 ne aveva date il Circondario 
86 » » 
68 » • 
2 
5 

» 
» 

di Milano. 
Firenze. 
Castrovillari. 
Messina. 
Nuoro. 

Di quelle che concernevano procedimenti iniziati dal Pretore 
e rinviati al giudizio del Tribunale per competenza, 

15 ne· aveva date il Circondario di Milano. 
26 » » Firenze. 
5 » » Messina. 
5 » » Nuoro. 



-107-

Delle schede appartenenti a procedimenti iniziati dalle Pro­
cure generali, e condotti a termina da magistrati delle Corti stesse 
perchè a:fl'ari di loro diretta cognizione, 

21 ne aveva date il Distretto di Firanze, e 
2 quello di Messina. 

Risultati dell' esperimento 

Nella prima parte della scheda, il quesito a cui si risponde 
meno spesso è quello. riguardante il servizio militare, il quale pre­
senta una proporzione di 50 notizie mancanti per ogni 100 notizie 
chieste, sul totale delle schede (per i maschi) prese in esame ; di 
63.6 per 100 schede (per i maschi) che riguardavano procedimenti 
iniziati dalla Regia Procura e condotti a. termine nel Circondario 
di Castrovillari, e perfino di 64.5 per 100 schede, appartenenti 
allo stess~ gruppo, nel Circondario di Firenze. 

Nella se~onda parte della scheda, il quesito che presenta il 
maggior numero di lacune è quello riguardante la libertà personale 
dell'imputato. Circa 34 per 100 schede in complesso, e ben 75 
per 100 schede del Circondario di 1\Iessina riferentisi a procedi­
menti iniziati dal Pretore e dallo stesso magistrato condotti a 
termine, non avevano risposta a questo quesito; per non dire 
di altre proporzioni minori di questa, ma maggiori della media 
generale accennata. 

Anche altre notizie, come quelle che si riferiscono alla data 
della fine dell'ultima pena detentiva, e alla data della notificazione 
della citazione o della ordinanza, vengono trascurate molto so­
vente ; ciò che del resto si può facilmente rilevare dai due pro­
spetti qui uniti. 
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Spoglio fatto per la prima parte della 

Ufficio 

che iniziò 

il 

procedimento 

Magistrato 

che pronunziò 

la 

sentenza 

CIRCONDARI NUMERO 

di effettivo 

Tribunale 

l Milano . . . • . . . .. . • 60 581 J "' a 601 » 

Firenze . . . . . .. . . . 165 137
1 28

1
~163! 2 

Pretura....... Pretore........... Castrovillari..... 204 170; 34 185~19 
Messina..... .. .. . 249 221 28 249· » 

l l l 

1651 » 

2041 » 

2481 l 

170j » Nuoro............ 170 150 20 170 » 
l l ,. l ,:l : l 

l\filano ..... , ..... 

1 
77( 69! 8 77: » 

Firenze........... 173 155 18 173! » 
• • • ! i l 

Regia Procura Tnbunale ........ j Cast~ov11lan..... 12 1~~ 1 12
1 

» 121 » 

\ Messma. . . . . . . • • . 26 2ol 1 13! 13' 26 

f 
1 
N~oro............ 18 151 3 18

1 

» 18 

l 
M1lano........... 108: 99~ 9 108 » 108 » 

Firenze.......... 85: 76! 10 861 » 86\ » 

Regia Procura Pretore •......... Castrovillari ...•. l 68, 57111 65·. 3. 6'3! » 

' 

Messina .... ·:·· ··l 2
1

1 

2 » 2
1

1 

» 21 ,. 
r: 5 r) 

J Nuoro............ o~ . 5

1 

» l .,. 0 » 

· Milano •....•....• j15~ lòi • 15/ • 151 • 
Firenze...... .. .. 26 24! 2 20, 6. 26' » 

Pretura....... Tribunale.... . .. • Castrovillari . . . . • l ·l » » i ,. » j " 
M • 5 1 

0- - A l 1 5 eSSlna.,.. . . . . . . , "' , ,. 

51 41 1 5
1 

• 5
1 

,. 

21 1 211 ,. 211 l> 211 ,. 
l l l 

2 2 ,. 2 ,. 

l l l 

Nuoro .•......•... l 

l 
{ 

Firenze .......... . 
Procura gener. Corte di appello •. 

Messina ..•....... 

l l l 

68 2 
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ALLEGATO B. 

Spoglio fatto <lelie Relazioni dei Procuratori Generali 
sul servizio della scheda. 

I. Osservazioni. 

A. - IN GENERE SUL SERVIZIO DELLA SCHEDA. 

Venezia, Ancona, Parma, Roma, Trani, 11--Iessina, Lucca, Genova, 
Firenze, Catanza1·o, Casale, Cagliari, Catania, Brescia, 1.lfilano. 

Si usa diligenza, e il servizio procede con sufficiente re­
golarità. 

Torino, 71rani, Bologna. 
Il servizio della scheda procede con regolarità discreta. 

Torino, Palermo, Pirenze, Cagliari, Aquila, Bologna. 
Lrt compilazione della scheda produce un ritardo nel com­

pimento dei processi e nel corso degli affari. 

Palermo. 
La suddivisione della responsabilità nella compilazione della 

scheda scema garanzia di esattezza. 

Torino, Palermo. 
Il personale superiore della Magistratura pe' suoi studi è 

meno adatto alla compilazione della scheda; ........ . 

Ancona, Roma, Pirenr:e, Catanzm·o, Aqttila, jjfilano. 
E quindi in alcuni uffici, se non in tutti, è spesso abban­

donata ai segretari. 

Pirenze. 
Sarebbe· opportuno affi dare la compilazione della scheda ad 

un flmzionario di segreteria; 

Tr(mi, Aquilc-s, Bologna . 

... o incaricarne i Pretori durante l'istruzione o informazione 
preliminare, o i Giudici Istruttori. 
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B. - FORMA DELLA SCHEDA. 

Torino, Cagliari, Aquila. 
Nuoce la forma della scheda, che è più grande dei fogli ond' è 

costituito il volume del processo. 

To·rino, Aquila. 
Essendo sciolta nel volume, può disperdersi. 

Milano. 
La carta non è buona e vi si scrive a disagio. 

Venezia, Ancona, Parma, Aquila, Milano, Bologna. 
La stampa è troppo minuta e sono troppo ristretti gli spa,z.i 

per lo scritto. , 

C. - DISTRIBUZIONE DELLE RUBRICHE. 

Genova, Milano. 
È necessario maggiore spazio per indicare l'imputato prin­

cipale nel processo. 

Lucca. 
Troppo breve lo spazio pel titolo dell' amm~nizione~ 

Milano. 
Troppo stretto lo spazio al N. XI (Condanne p'recedenti 

irrevocabili) dopo le parole - alla pena di ....... . 

Venezia, Ancona, Parma, Lucca, Pirenze, Brescia, Aquila Milano. 
Manca il posto per trascrivere le condanne quando sono 

molte. 

Milano. 
Id. al N. XII (Istruzione prepar·atoria) pei titoli di reati. 

Bologna. 
Nei procedimenti speciali manca il posto per notare il ti­

tolo dei reati. 
Manca pure il posto per le annotazioni allorchè, in uno 

stesso processo e per lo stesso imputato, sia vi rinvio dell' im­
putato al giudizio del Tribunale o del Pretore per un reato e 

Annali di Statistica 
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ad un tempo rinvio al Pretore, al Tribunale o alla Corte d' As­
sise per altro reato. 

D. - DIFFICO~TÀ PER RACCOGLIERE I DATI IN GENERE. 

Trani. 
Gli imputati sono riluttanti a fornire le notizie richieste, 

Ancona, Trani, Palermo, Lucca, Firenze, Catanzaro, Cagliari, 
Brescia, Aquila, Milano. 

I Sindaci, neppure col formulario prescritto, non si prestano 
o si prestano con ritardo a dare le notizie; il che aTviene spe­
cialmente nelle grandi città, nelle quali è difficile raccoglierle. 

Messina. 
Le difficoltà ad avere i dati si sono manifestate special­

mente nei processi a citazione diretta; .... 

Palermo . 
... non potendosi domandare all'udienza certe notizie personali 

senza che ne scapiti la serietà del dibattimento; per esempio 
legittimità della nascita, convivenza colla moglie e simili. 

Torino. 
Ad ogni modo la compilazione non può aver luogo alP U· 

dienpa senza distrarre l' attenzione del funzionario che deve 
essere interamente rivolta allo svolgimento del processo. 

Messina, Catanzaro, Brescia, Bologna. 
È poi grandemente difficile nei processi trattati in contu­

macia o in assenza dell'imputato, o quando questi non fu 
chiamato in giudizio. 

E. ~ DIFFICOLTA PER RACCOGLIERE E REGIS'UR.ARE 

ALCUNI DATI IN !SPECIE. 

Palermo. 
Il modulo ordinato colla circolare l agosto 1885 non è 

s~fficiente. 

Catania. 
Non si può sempre sapere il luogo di nascita dell'imputato, 

specialme:c.te se non è presente in pro~esso. 
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Venezia. 
Non si può sapere con sicurezza la separazione di fatto 

dei coniugi. 

Roma, Bologna. 
Difficile avere la data della nascita degl'imputati nati rispet­

tivamente prima del 1866 o 1870 perchè poco esatti i regi­
stri parrocchiali. 

Milano. 
Riesce malagevole dare la notizia del grado di istruzione 

quando l'imputato sa leggere e scrivere, ma non ha fatto 
studi regolari. 

Venezia, Ancona, Trani, Cagliari. 
Tutt'al più si può sapere se l' imputato è analfabeta. 

Venezia, Ancona, Roma, Trani, Palermo, Genova, Catanzaro, Ca­
gliari, Brescia, Aquila, Milano, Bologna. 

Non si riesce a sapere la durata del servizio militare e 
la sua cessazione, specialmente se si tratta di servizio prestato 
sott() i cessati governi. 

Trani. 
I Sindaci non danno notizia circa le imperfezioni fisiche. 

Roma. 
Riluttanza a dichi~x~re la figliazione illegittima. 

Venezia, P.:;,lermo, Genova, Brescia, Milano, Bologna. 
Non si può sempre sapere se l'imputato sia ammonito~ perchè 

non risulta dal casellario: è ancora più difficile sapere quando 
l' ammonizione è cessata. 

Venezia, Catanzaro, Milano, Bologna. 
Non si può stabilire quando è cessata la sorveglianza, ed 

è difficile di fare il computo del periodo complessivo pel 
quale fu espiata. 

Venezia, Ancona, Rorna, Trani, Palermo, Lucca, Oatanzm·o, Bre­
scia, Aquila, Milano, Bologna. 

È difficile sapere dove il condannato ha scontato l' ultima 
pena, e il giorno in cui finì l'espiazione. 

Palermo. 
È difficile sapere se il reato è avvenuto in giorno di fiera. 
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Parma. 
La scheda male si presta per l'imputato in più processi 

separati e riuniti poi per un unico giudizio e che debbono· 
quin~:i essere riassunti in una scheda unica, nella quale manca 
lo Dpazio pei dati, talora diversi, che debbono esservi riassunti~ 

F. - SPEDIZIONE DELLA SCHEDA. 

Venezia. 
Non sempre si possono spedire contemporaneamente le schede 

di tutti gl'imputati nello stesso processo. 

Venezia, Casale. 
Prima di fare la trasmissior:..e si dovrebbe attendere che 

fosse decorso il più lungo termine per appellare o far opposi­
zione accordata rispettivamente al Procuratore del Re ed al 
Procuratore Generale. 

11. Dubbi e quesiti. 

A. - SULLA SCHEDA IN GENERE. 

Ancona, Parma. 
Si deve fare la scheda ancorchè non siavi legale imputa­

zione col mandato di comparizione o di cattura, oppure quando­
essendo avvenuto l'arresto o la citazione a comparire, il P. 1\I. 
richieda e l'ordinanza dichiari non luogo a procedere sulla.. 
semplice denunzia? 

Venezia. 
Devesi fare la scheda quando l'ordinanza definitiva dichiara 

non esistere reato di sorta ? 

Firenze. 
Nei processi di competenza dei Tribunali e dei Pretori pe1~ 

reati di azione privata, deve compilarsi la scheda quando,. 
prima del giudizio, sia intervenuta desistenza? 

Firenze. 
Dove vige il codice penale toscano la scheda deve essere 

limitata ai crimini e delitti o estendetsi anche alle trasgres-



-117-

sioni punibili con pene correzionali classificate con criteri con­
formi a quelli del codice penale sardo? 

Venezia. 
Si deve fare una nuova scheda per le cause nelle quali fu 

annullata la sentenza, con rinvio a nuovo giudizio? 

.Ancona. 
I Tribunali consolari dovrebbero fare schede? 

B. - SULLE NOZIONI CHE DEBBONO ESSERE REGISTRATE. 

Venezia. 
Nel servizio militare si deve tener con:to di quello prestato 

sotto i cessati governi ? 

Parma. 
Se l'imputato ha riportato più condanne alla sorveglianza. 

si devono accennare tutte o soltanto l'ultima? 

.Aquila. 
Nell'elenco delle condanne precedenti si debbono compren­

dere anche quelle a pene di polizia? 

Venezia. 
Per dire quando fu scontata la pena, devesi tener conto 

delle pene accessorie e della multa aggiunta alla pena af­
flittiva? 

Bologna. 
Non è chiaro dove debba annotarsi il titolo del reato nel 

caso di rinvio a giudizio senza. mandato di comparizione o di 
cattura. 

_.Ancona. 
La trasmissione della scheda nei processi giudicati- in ap­

pello deve farsi da chi procede all'esecuzione della sentenza.? 

_Aquila. 
Debbono trattenersi negli uffici ed allegati ai processi le 

schede nei processi definiti con dichiarazione di non farsi 
luogo a procedere per insufficienza di indizi, per l'eventuale 
riapertura dei processi ? 
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Parma. 
Cosa deve farsi se, dopo spedita la scheda, il processo­

viene riaperto contro lo stesso imputato? Si deve richiamarec 
o farne un' altra ? 

III. Proposte. 

A. -SULL'ESISTENZA DELLA SCHEDA O SUA RIFORMA SOSTANZIALE~ 

Palermo. 
Trasformazione sostanziale della scheda; .... 

Palermo, Catanzaro . 
.... sostituendo una scheda da compilarsi da funzionari di can~ 

celleria a p:rocesso esaurito, all'atto che passa all'archivio. 

Catan~aro. 

Non compilarsi la scheda per gl'imputati pei quali fu di­
chiarato non luogo per inesistenza di reato. 

B. - SULLA l!~O~MA 

Casale, Cagliari, Mil11,no. 
Modificare la forma della scheda sostituendovi un fogli()­

da piegarsi in due. 

(Jc,.tanzaro. 
Dividere la scheda in due parti, la prima da spedirsi a.. 

istruzione finita e l'altra a causa definitivamente decisa.. 

C. - SULLE NOTIZIE E SUL MODO DI RACCOGLIEJ:tLE. 

Firenze. 
Sarebbe utile restringere il numero delle notizie richieste~ 

Genova. 
Sopprimere la parola -« giornaliero » sotto il numero del 

processo. Dovrebbe dire generale. 

Venezia, Lucca, Genova, Milano. 
N ome del padre e della. madre per identificare l'imputato>-
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Venezia. 
Sopprimere la rubrica : - Imperfezioni eventuali ecc. 

Aquila. 
Aggiungere la richiesta se l'imputato fu in un ricovero 

forzato; .... 

.Aquila . 
. ... o a domicilio coatto. 

Ancona. 
Per i minorenni sarebbe opportuno aggiungere notizie sulla 

moralità della famiglia. 

Genova. 
Sopprimere la classificazione delle pene, lasciando uno spazio 

in bianco perchè il compilatore scriva la pena inflitta. 

Bologna. 
Dovrebbe modificarsi la scheda in modo da poter indicare 

nei giudizi correzionali, la pena inflitta per ciascun reato. 

Aquila. 
Aggiungere la notizia se nel giudizio furono ammesse di­

rimenti, scusanti, attenuanti. 

D. - PROPOSTE ACCESSORIE PER FACILITARE 

LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA. 

Bologna. 
Proporre ai ministeri dell'interno e della guerra di dare 

istruzioni agli uffici dipendenti affinchè si prestino a fornire 
le notizie richieste per la compilazione della scheda. 

Genooa. 
Estendere la franchigia postale ai sindaci perchè rispondano 

senza spesa alla richiesta delle notizie. 

Genova. 
Ristampare a parte le istruzioni. 

Bologna. 
Proposta di foglio di notizie. 
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Genova. 
Redigere il cartellino di casellario anche per le ammoni­

zioni. 

Bologna. 
Prescrivere sia partecipata alla regia procura la cessazione 

dell' ammonizione e della sorveglianza; .... 

Aquila . 
.... e il luogo dell'espiazione della pena e la data della sua 

cessazione. 

Aquila. 
Fare in modo che il Ministero della guerra fornisca ai co­

muni, perchè siano inserite nei registri anagrafici del luogo 
di nascita, le notizie relative al servizio militare. 

Bologna. 
Riordinare i registri di popolazione colle notizie necessaria 

per facilitare la compilazione della scheda. 
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ALLEGATO C. 

Relazione presentata dal Direttore generale della Statistica al 
Comitato eseeutho nell'ottobre 1885 sul numero degli impiegati 
che occorrerebbero per la compilazione della statistica penale· 
col mezzo di schede individuali per ciascun imputato di crimine 
o di delitto. 

L' onorevole Ministro Gu~rdasigilli accogliendo la proposta 
della Commissione pel riordinamento della statistica ·giudiziaria, 
volle introdotto negli Uffici giudiziari il sistema della scheda in­
dividuale· per la raccolta delle notizie relative agli imputati di 
crimini o di delitti; e questo sistema fu attuato a cominciare dal 
l 0 gennaio 1885. 

Le schede individuali accompagnano gli imputati dall'aprirsi 
del procedimento a loro carico, sino al giudizio definitivo; ma 
siccome occorrono mesi, e talvolta vari anni, perchè si esauriscano 
tutti gli stadi della procedura sino al ricorso in cassazione, av­
verrà che molte schede, incominciate in questo primo anno della 
attuazione del sistema, non giungeranno all'Ufficio centrale della 
Statistica giudiziaria se non dopo due, o tre o quattro anni dal­
l'inizio dell'azione penale. In capo a quattro anni si dovrebbero 
perciò riunire nell'Ufficio, solamente per questa parte della Sta­
tistica. che rappresenta le notizie soggetti~e dei delinquenti, più. 
di un milione e mezzo di schede a ragione di circa 380 mila ogni 
anno (a). Alla fine dei quattro anni le schede raccolte esigeranno 

(a) Prendendo ad esame i dati degli anni 1890 a 1B92 risultla quanto ~)a presso: 

A n n ..i 

1880 1881 

Imputati pei quali provvidero gli Uffici 
del P. M. • • • . .. • . • . • • .. . • • • . . • . • . • • • . . 280, 000 

1.' 258,000 

Imputati di delitti di competenz:t pre-

1882 

256,000 

toriale ritenuti tali sin dall'origine, ' 

•iuWooti d&i P<etori •..••••..••.••••• 

1
~:: eiro&i :: ei<o&l :: oireo 
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uno sviluppo di scaffalatura di 40 metri di lunghezza per 4 metri 
dì altezza, essendo necessario di avere sotto la mano tutto quel 
materiale, perché si devono scegliere e studiare nella loro continuità. 
i processi penali iniziati in un anno e proseguiti e compiuti negli 
anni successi vi. 

Frattanto, per collocare le schede già raccolte nel corrente 
anno, che sono circa 300 mila, e quelle che perverranno nel corso 
dell'anno prossimo, occorre un locale capace di 20 metri di scaffale 
dell'altezza di 4 metri. Finchè non si abbiano questi scaffali, non 
si può neppure principiare la classificazione delle schede già arri­
vate all' Ufficio. 

Quando si fosse provveduto alla scaffalatura, converrebbe pen­
sare al personale pei lavori di classificazione, di spoglio .e di com­
pilazione. 

Premesso che la scheda individuale per gli imputati punibili 
con pena correzionale o criminale, accompagnando l'imputato dalla 
denuncia o querela fino al provvedimento definitivo, comprende 
i diversi stadi: dell'istruttoria e del giudizio pei quali può passare 
un procedimento, per estrarne i dati elementari, occorrono le se­
guenti operazioni : 

a) rivedere le schede per accertarne l'esattezza; 
b) rimandare quelle inesatte, indicando i punti da correg­

gere o da completare; 
c) separare tutte le schede che riguardano i procedimenti 

pei quali vi ha un solo· imputato, da quelle che si riferiscono a 
procedimenti nei quali sono più coimputati; 

d) riunire quelle tra queste ultime che portano lo stesso 
numero di procedimento, per avere il numero dei procedimenti e 
le notizie sulla correità e complicità; 

e) ripassare undici volte ciascuna scheda per estrarne le 
notizie personali degl'imputati che si trovano sul recto della scheda 
e classificarle : il che, trattandosi di 380,000 schede, è come se 
si dovessero passare una sola volta 4, 180,0QO schede ; 

f) fare lo spoglio delle notizie poste sul verso della scheda, 
le quali concernono l'andamento del giudizio, dalla denuncia alla 
sentenza d' appello, ed eventualmente anche al ricorso in Cassa­
zione, e quelle del tempo e luogo del commesso reato, della libertà. 
individuale e delle causali nei reati di sangue e d'incendio. Le 
schede nelle quali le notizie si arrestano al n° XII, cioè al periodo 
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istruttorio, possono calcolarsi a 80,000, corrispondenti ad altrettanti 
imputati pei quali gli Uffici d'istruzione o le Sezioni d'accusa 
dichiararono non farsi lnogo a procedimento (78,000 dei primi, 
2000 dei secondi). Gli imputati chiamati al giudizio si riducono 
quindi a 300,000. Di questi, 10,000 sono giudicati dalle Corti di 
assise, e per essi le notizie si arrestano alla prima parte del 
no XIII della scheda, se sono prosciolti (2,000 circa), o si esten­
dono anche alb specie e misura della pena, se sono condannati 
(8,000 circa). Così si arrestano allo stesso punto gli altri imputati 
giudi~ati, meno i 28,000 circa che ricorrono in appello dalla prima 
sentenza e pei quali bisogna attendere l'esito del secondo giudizio 
per esaurire le notizie richieste nella scheda. 

Riassumendo le osservazioni ora esposte sotto la lettera f} 
rispetto ai 380,00J imputati pei quali fu fatta la scheda, risulta 
che ve ne sono: 
P 28,000 pei quali convien fare lo spoglio di tutte le notizie ri­

chieste nel verso della scheda, cioè ripassare ogni 
scheda 19 volte in media, il che forma un com­
plesso di . 532,000 oper~zioni 

2° 272,000 pei quali lo spoglio si riduce a 12 
notizie in media, rich.iedendo così 3,264,000 » 

3° 80,000 pei quali le notizie si arrestano al 
n° XII della scheda, onde non si 
ha per questi da fare lo spoglio .che 
di 6 notizie in media, ciò che dà. 480,000 » 

Per lo spoglio delle notizie contenute nella 
seconda ·parte della scheda (verso) dovranno 
quindi eseguirsi . . 4,276,000 » 

Aggiungendo le notizie che devonsi estrar­
re dalla prima facciata ( recto ), le quali, co~e 
ai è detto alla lettera e) richiedono . . 4;180,000 operazioni 
si ·ha un totale generale di. . 8,456,000 » 

Ora, per le operazioni indicate alla lettera a), cioè per 
la revisione di 380,000 sehede, occorrono, in ragione di 450 
schede per ogni giornata di 9 ore di lavoro. 814 gJOr. 

per quelle di cai alla lettera b) (rinvio di 190,000 
schede) (a) a 300 il giorno. 633 :. 

(a) In base all' esperimento fatto si può ritenere che il 50 °/1 delle sched• 
dovrà. essere rinviato per correzioni, quindi la. cifra. di 190,000. 
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per quelle di cui alla lettera c) a 5000 il giorno 
per quelle di cui alla lettera d) a 5000 il giorno 
per quelle di cui alla lettera e) a 3000 il giorno 

( occupandovi simultaneamente due impiegati, l'uno a 
dettare e l'altro a scrivere) . 

per quelle di cui alla lettera f) (lettura e trascri­
zione di 4,276,000 notizie processuali lavorandovi si­
multaneamente due impiegati come sopra) a 3000 il 

76 gior. 
76 » 

2,786 » 

giorno . 2,850 » 
Allo spoglio devono poi tener dietro la classifi­

cazione dei dati in circa 15 tavole e i riassunti nu­
merici delle tavole stesse, lavori ì quali, in base 
all' esperienza, si ha ragione di credere che possano 
occnpare . 880 » 

Alla revisione delle tavole manoscritte e alle 
ripetizioni eventuali di lavoro dovute a qualche errore 
sfuggito nella prima compilazione possono bastare 640 • 

Per la revisione delle bozze fino alla pubbli-
cazione si ritengono sufficienti . 540 » 

Per la preparazione della Introduzione che rias-
sume ed illustra le tavole analitiche, e dei quadri e 
medie che vi si riferiscono, si calcolano . 475 » 

Ciò che forma un complesso di . . 9,800 gior. 
E ritenendo che un impiegato lavori effettivamente 280 giorni 

l'anno, occorrerebbero 35 impiegati, solamente per le notizie della 
criminalità soggettiva. 

Che se invece lo spoglio delle Rd1ede individuali venisse li­
mitato agli imputati giudicati dalle Corti d'assise e dai Tribunali 
correzionali in primo grado, basterebbero 12 impiegati, come risulta 
dal seguente calcolo. 

Si può ritenere che gli imputati giudicati dalle Corti d' as­
sise e dai Tribunali non superino la cifra di· 91,000 (10,000 giu­
dicati dalle Corti d'assise (a) e 81,000 dai Tribunali) (b). 

Conviene riflettere che, mentre fra le 380,000 schede che 
servirono di base al calcolo fatto superiormente, ve ne sono 80,000 

(a) Nel 1890 gli imputati giudicati dalle Corti d'assise furono 10,581. 
(b) ~!"el 1832 quelli giudicati dai Tribunali furono 8C,979. 
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che si arrestano al n° XII, ossia al periodo istruttorio, per le 91,000 
che riguardano i soli imputati giudicati, le notizie si estendono tutte 
più avanti, e per un considerevole numero di schede anche sino 
alle ultime rubriche, per circa un terzo dei giudicati dai Tri­
bunali, avendo luogo un secondo giudizio in sede di appello. 

Ne segue che per lo spoglio di queste 91,000 schede occorre 
un tempo maggiore di quello che, in proporzione, dovrebbe im­
piegar:::;i per lo spoglio di tutte le 380,000 accennate prima; ciò 
che spiega la diversità delle medie del lavoro eseguibile in una 
giornata, che prenderemo per base di questo secondo calcolo. 

Per le operazioni di cui alla lettera a) (revisione di 91,000 
schede a 400 il giorno) occc,rrono . 227 gior. 

per quel!~ di cui alla lettera b) (rinvio di 45,500 
schede) a 300 il giorno 152 » 
per qu.}lle di cui alla lettera c) a 4000 il giorno 23 » 
per quelle di cui alla lettera d) a 4000 il giorno 23 » 
per quelle di cui alla ~ ettera e) a 2000 il giorno 

(lavorandovi simultaneamente due impiegati uno a 
dettare e l'altro a seri vere) l ,001 » 

per quelle di cui alla lettera fa 2000 il giorno 
(lavorandovi due impiegati come sopra) . 1,288 » 

per la classificazione dei dati sulle tavole e rias-
sunti numerici delle stesse . 220 » 

per )a revisione delle tavole manoscritte e ripe-
tizione eventuale di lavoro . 160 » 

per la revisione delle bozze fino alla pubblica-
zio ne 

per la preparazione della Introduzione che rias­
sume ed illustra le tavole analitiche, e dei quadri e 

140 

medie che vi si riferiscono . 125 » 

Ciò che forma un complesso di 3,359 giornate di lavoro. 
Calcolando che un impiegato lavori effettivamente 280 giorni 

in un anno, per 9 ore al giorno, occorrono 12 impiegati. 

Le osservazioni ed i calcoli fatti dimostrano adunque che col­
l'attuazione del sistema della scheda individuale occorrerebbero 35 
impiegati (cioè un aumento di 29 sul numero di G che sono attual­
mente occupati nella statistica penale per le notizie soggettive), 
qualora si volesse fare lo spoglio di tutte le schede degli imputati 
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di crimini o di delitti: compresi quelli giudicati dai Pretori e 
quelli pei quali fu dichiarato non farsi luogo a procedimento nel 
periodo istruttorio; mentre basterebbero 12 impiegati (ossia soltanto 
6 in più) ove si limitasse il lavoro di spoglio e di compilazione alle. 
sole schede dei giudicati dalle Corti di assise e dai 'rribunali 
~orrezionall.. 

Che se invece l'uso della S:}heda individq.ale si volesse re­
stringere alla statistica degl'imputati di crimine, tanto se pro­
sciolti nello stadio istruttorio per sentenza od ordinanza di non 
(arsi luogo a procedimento, q nanto se rinviati al giudizio delle 
assise, od a q Ubllo dei tribunali, per correzionalizzazione, il numero 
medio annuale delle schede si ridurrebbe a 32,00~ (a) circa, e ba­
sterebbe uno scaffale di 6 metri di lunghezza per 2 di altezza per 
~ontenere le schede di 4 anni. 

Ridotta in questi confini l'applicazione della scheda, in base 
ai dati sperimentali testè indicati, il lavoro si potrebbe calcolare 
~qsì: 

per le operazioni di cui alla lettera a) (revisione 
·di 32,000 schede a 4=0 il giorno) occorrono , 

l er quelle di cui alla lettera b) (rinvio di 16,000 
schede a . 3:)J il giorno) . 

per quelle di cui alla lettera c) a 4000 schede 
il giorno . 

per quelle di cui alla lettera d) a 4000 schede 
il giorno . 

per quelle di cui alla lettera e) a 2000 opera­
zioni il giorno (la vorandovi simultaneamente due im­
piegati, uno a dettare e l' altro a seri vere . 

per quelle di cui alla lettera f) a 2000 opera­
zioni il giorno (lavorandovi due impiegati, come sopra) 

per la classificazione dei dati sulle tavole e 
riassunti numerici delle stesse 

per la reviFtione delle tavole manoscritte e 
delle bozze . 

Ciò che forma un complesso di. 

80 gior. 

54 >> 

8 » 

8 » 

350 » 

375 » 

105 » 

100 » 
1080 gior. 

(a) Queste 32,000 schede sono così distribuite approssimativamente: 4,500 ri­
guardano imputati pei quali si dichiarò non farsi luogo a procedimento nel 
periodo istruttorio e 27,500 riguardano imputati inviati a giudizio delle Assise 
(8,000) e dei Tribunali correzionali per attenuanti (19,500). 



-127-

Conclusione ultima : limitando F uso della scheda individuale 
ai • soli imputati di crimini7 occorrono, per rivedere 327000 schede, 
classificarle, farne lo spoglio e curare la stampa. 4 impiegati ad 
orario di 9 ore al giorno, colla spesa di circa 8 mila lire. 

(Terminati qui gli Allegati alla Relazione dell'onorevole Costa, con· 
tinua la discussione sull'attuazione del sistema della statist-ica 
penale mediante la scheda individuale degli imputati.) 

Bomo. Ricorda che il sistema della scheda penale fu prima­
mente adottato dall'ufficio imperiale statistico della Germanio. 
coll'anno 18827 per la maggior parte dei crimini e de1itti. Però· 
in Germania la scheda si fa soltanto per i giudicati: e ncn per 
gl'imputati che vengono prosciolti nel corso dell'istruttoria ; e oltre 
a ciò, le registrazioni si arrestano al primo giudizio. 

Gioverebbe considerare se non sia il caso di limitare anche 
presso di n.oi le schede al primo giudizio, al fine di non ritardare 
eccessivamente lo spoglio delle notizie individuali, poichè se si 
aspetta di conoscere l' esito dell' appello (pei crimini correzionaliz· 
zati) o del ricorso in cassazione, avremo il ritardo di tre o quat­
t'anni per una gran parte delle schede. Per sapere poi quali mo­
dificazioni hanno subito le prime sentenze, in appello o in cassa­
Eione, si potrebbe sdoppiare la serie dei quesiti e fare una scheda 
suppletiva per queste cause che non si sono arrestate al primo 
giudizio. 

CosTA. Svolgendo con maggior ampiezza le ragioni per le 
quali ha dimostrato non potersi limitare la scheda agli imputati 
giudicati, ed arrestarla al primo giudizio, spiega come per man­
canza di correlazione obbiettiva e subbiettiva, riuscirebbe inutile 
una scheda separata pei giudizi di appello. L'esito definitivo dei 
giudizi non risulterebbe più nella statistica come un fatto posi­
tivo7 ma dovrebbe essere apprezzato in base ad un calcolo di cor­
relazione. L'unico risultato certo sarebbe un maggior lavoro di 
~ompilazione7 dovendosi necessariamente ripetere le nozioni per­
sonali comprese nella prima parte, e un maggior numero di schede 
circa della metà, da spogliare: il che di fronte alle dichiarazioni 
della Direzione generale della statistica, anzichè giovare, peggio-
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rerebbe la condizione. Se mancano, come si assicura, mezzi, stru­
menti e danari, non vi è altra via che restringere il campo delle 
schede, privarsi di meno, per ottenere con esito sicuro quello 
che può tornare più utile. 

CuRCIO. È di parere che non occorrono ricerche speciali per la 
sorveglianza e l'ammonizione, poichè gli Uffici di pubblica sicu­
rezza, dai quali pervengono ordinariamente le denuncie dei reati, 
possono fornire anche la notizia se l'imputato sia ammonito o 
sottoposto alla sorveglianza. Giova riflettere inoltre che quelle per­
sone pregiudicate, non si possono allontanare senza darne avviso 
all' uutorità di pubblica sicurezza, se si tratta di ammoniti, o 
senza il permesso delle stesse autorità .di pubblica sicurezza, se si 
tratta di sorvegliati. 

Relativamente alla proposta n. 5, che riguarda le informa­
zioni circa le eventuali imperfezioni per le quali può essere sce­
mata o tolta la colpabilità dell'imputato, ritiene che sia bene col­
locata dove si trova attualmente. 

Pei crimini commessi nei paesi di giurisdizione consolare, 
avverte che è stata istituita una CommisHione per la riforma della 
legge consolare, e propone che si facciano conoscere ~Ila mede­
Hima le deliberazioni che saranno adottate dal :Ministero circa 
l' uso della scheda. 

FERRI. Non crede sarebbe opportuno di limitare la scheda 
individuale ai risultati del primo giudizio, come avrebbe propo­
sto il comm. Bodio, e si associa alla conclusione proposta dal re­
latore Costa, mentre raccomanda di nuovo che si abbiano speciali 
incaricati presso gli Uffici giudiziari per raccoglioce le notizie sta­
tisti0he. Desidera che nel verbale si faccia menzione di tale sua 
proposta. Frattanto vorrebbe che il Ministero accordasse qualche 
gratificazione ai cancellieri che fanno questo lavoro. 

D esi d. era al tres i che venga richiamata l'attenzione sul me-
todo di Alfonso Bertillon per accertare l'ammonizione, la sorve­
glianza e l'identità personale degli imputati; e crede sarebbe 
opportuno studiare se codesto metodo potesse convenire anche 
da noi. Ricorda a questo proposito che lo stesso signor Be:c­
tillon ha esposto e dichiarato praticamente il suo sistema al con­
gresso di antropologia criminale testè chiuso; e che quel sistema 
è già da un a,nno in esperimento presso il deposito di polizia a 

Parigi. 
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INGHILLERI. Osserva al collega Ferri come per il serv1z1o 
della scheda. non ab bisognino speciali funzionari e non sia nem­
meno il caso di concedere gratificazioni ai cancellieri. Si potrebbe 
soltanto, con una circolare, far raccomandazione ai Procuratori ge­
nerali per.chè invigilino a che il servizto proceda regolarmente. 
Desidera poi che venga determinato quale debba essere il carattere 
della scheda, se cioè subbiettivo od obbiettivo. Si dichiara d' ac­
cordo coll' on. Costa nella proposta da votarsi dalla Commissione. 

O uv A. Dice, psr conoscere l' ambiente morale del paese bi­
&ogna mirare a tutti i reati, e non solo ai più gravi. Crede anzi che 
si debba badare di più alla media., che non alla alta delinquenza, tanto 
più che l'alta criminalità presenta una diminuzione progressiva, 
mentre crescono la media e la piccola. Vorrebbe quindi che la 
scheda si compilasse anche per i delitti. Se per questo maggior 
lavoro occorre un aumento di personale si facciano le proposte e si 
chiedano i mezzi. 

DE' NEGRI. Accenna alle difficoltà pratiche che si oppongono 
all'attuazione della proposta dell' on. Oliva. Se di fronte a tali 
difficoltà pratiche l' on. Oliva e gli altri commissarii potranno ot­
tenere dal Ministero di grazia e giustizia i fondi necessari, egli 
assicura che la Direzione di statistica, satà ben fortunata di ac­
cingersi al lavoro proposto. 

Quanto al fare due schede per il processo che non termina 
col primo giudizio, egli è dispiacente di non trovarsi d'accordo 
col suo amico e superiore comm. Bodio; poichè l'utilità della 
scheda unica, è quella di mettere in correlazione le notizie :tersonali 
dei singoli imputati con tutti i momenti giuridici dell'azione penale. 

CosTA.. Persiste a credere che per ora è bene limitarsi alla 
scheda per i soli crimini : ma non esclude che si possa ottenere 
più tardi ciò che ora sembra inattuabile. 

Per soddisfare al desiderio espresso da alcuni commissari, ac­
consente quindi che alle prime proposte, dopo la parola« limitata » 
si aggiunga « per ora. » In questo modo la limitazione della 
scheda ai soli crimini non apparirà adottata in ··da definitiva, cioè 
colla definitiva esclusione della parte concernente la delinquenza 
correzionale. 

Propone anche un'aggiunta al n. 7, cioè in quest! termini: 
<< il Comitato terrà presente nei suoi studi che lo ocopo r1ella 
scheda è principalmente subbiettivo, ma senza trascurare neppure 

.A n•mlli di Statistica 
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il punto di vista obbiettivo e processuale. >> Con questa aggiunta 
crede anche di aver risposto al desiderio manifestato dal collega 
Inghilleri. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione sulla scheda in­
dividuale pei crimini e délitti e mette ai voti la seguente pro· 
posta del Comitato, colle aggiunte sovra accennate. 

I,A COMMISSIONE PER LA STATISTICA GIUDIZIARIA, 

Udita la relazione fatta a nome del Comitato intorno ·ai ri­
sultati ottenuti dall' istituzione della scheda individuale pei cri­
mini e delitti; 

Confermando il concetto fondamentale di tale istituzione e 
raccomandando che ne sia curata l' attuazione ; 

Delibera: 

I. Che la compilazione della scheda sia limitata, per ora, 
agli imputati noti di crimine, detenuti o contro i quali venne ri­

: H j~ltc mandato di comparizione o di cattura, compresi quelli 
giudicati, in seguito a correzionalizzazione per circostanze scu­
santi o attenuanti, dai Tribunali correzionali o dai Pretori. 

II. Che la compilazione della scheda abbia luogo durante 
la istruzione del processo e mano mano che esso si svolge, e 
venga affidata, per quanto riguarda la prima parte contenente le 
nozioni relative alla persona dell' imputato, ai cancellieri addetti 
all'Ufficio d'istruzione sotto la sorveglianza del giudice istrut­
tore, e per quanto riguarda le nozioni relative al processo ed al 
giudizio al Pubblico Ministero. 

III. Che per facilitare la compilazione della scheda, sia 
raccomandato a S. E. il Guardasigilli di provvedere affinchè: 

a) copia dei verbali. di ammonizione o cartellini che li 
riassumano, nonchè dei verbali che ne hanno dichiarata la ces­
sazione, siano rimessi alla Pretura o al Tribunale del circondario 
nel quale è nato l'ammonito, e qui vi descritti in apposita rubrica 
e conservati ; 

b) l'autorità politica che ha provveduto per l'espiazione 
della pena accessoria della sorveglianza della p.olizia dia notizia 
al Procuratore del Re cui spetta l'esecuzione della sentenza, 
della cessazione di essa ; 
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c) l'autorità dirigente lo stabilimento penale al quale fu 
:assegnato un condannato a pena restritti va della libertà personale, 
dia notizia all'ufficio del P. Ministero presso l'autorità giudiziaria 
-dalla quale è emanata la sentenza del fine della pena e della avve­
nuta liberazione; 

d) siano date istruzioni alle autorità politiche, militari, 
amministrative, ·per mezzo dei Ministeri dai quali dipendono, di 
corrispondere con d1ligente sollecitudine alla richiesta delle no­
tizie per la compilazione della scheda. 

IV. Che la compilazione della scheda sia estesa anche agli 
imputati di crimine nel processi istrutti da consoli con giurisdi­
zione nei p~tesi fuori di cristianità, deferiti alla cognizione dei 
Tribunali del Regno. 

V. Che la richiesta relativa alle « eventuali imperfezioni per 
quali può essere scemata o tolta la responsabilità dell'imputato, » 
sì per la sua redazione, e si pel posto in cui deve essere collo­
cata, sia diretta ad esprimere non un apprezzamento formato sulle 
risultanze delle informazioni, ma)! risultato del pronunciato del giu­
dice nell'ordinanza o nella sentenza definitiva. 

VI. C h e nella parte della scheda re lati va al giudizio venga 
aggiunta una rubrica diretta ad Ìndicare se e quali circostanze 
dirimenti, scusanti od attenuanti siano state ammesse a favore 
·dell'imputato nell'ordinanza o nella sentenza. 

VII. Che colla scorta di queste norme e tenendo conto delle 
.osservazioni fatte dai Procuratori generali sulla scheda ora vigente, 
il Comitato introduca nelle rubriche e nelle forme e diHtribuzione 
di essa le modificazioni dimostrate necessarie dall'esperienza, pro­
curando che vengano attuate pel l~> gennaio 1886. 

Il Comitato terrà presente, ne' suoi studi, che lo scopo della 
:scheda è principalmente subbiettivo, ma senza trascurare neppure 
il punto di vista obbiettivo e proceisuale. 

La proposta è accettata ad unanimità. 
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Seduta del 28 novembre 1885. 

Presidenza del senatore 1\fESSEDAGLIA. 

Presenti i commissari: AuRrTr, Booro, CosTA, OuRciO, DE'NEGRJ,. 

GUA.L.A, lNGHILLERI, MAZZUCHELLI1 N OCITO, 0LIVA7 P ARENZOr 

TA.MI7 ToNDI ; ed i segretari BoRGOMANERO e BRUSCHETTI~ 

PRESIDEN'rE. Invita il cavalier De' N egri a riferire sul pro­
gramma di una statistica degli affari notarili. 

RELAZION~ DE' NEGRI sulla statistica notarile. 

Siccome non tutti gli attuali componenti la Commissione ne 
facevano parte allorchè si discusse per la prima volta dell' ordi­
namento di una statistica notarile, stimo necessario riandare bre­
vemente quanto esposi nella precedente sessione circa l'origine 
e gli scopi di questa statistica, innanzi di proporre risoluzioni con­
crete sui modi migliori di assicurarne l' esecuzione. 

La legge sul notariato dispone che presso l'archivio notarile 
di ogni distretto sia costituito un ufficio di statistica per riunire 
ed ordinare le notizie riguardanti l' esercizio del notariato ed il 
servizio degli archivi distrettuali e mandamentali. Ed il regolamento­
per l' esecuzione della legge determina che la statistica deve dar~ 
annualmente ragguaglio: quanto all'esercizio del notariato, di tutti 
i movimenti che avvengono nel personale dei notai, del numer(} 
e della qualità. degli atti da essi ricevuti, dene·copie, degli estratti 
e dei certificati degli atti medesimi, delle autenticazioni di firme, 
degli onorari percepiti delle multe e tasse pagate allo Stato, agli 
.archivi ed ai consigli notarili; e quanto al servizio degli archivi,. 
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.degli atti, delle copie, dei repertorii e dei sigilli depositati negli 
.archivi stessi, dei lavori eseguiti per registrazioni, spedizione di 
copie, estratti e certificati, lettura ed estensione d' atti, dei diritti 
ed emolumenti percepiti e delle spese fatte. D' onde appare che 

.se parecchie di tali notizie hanno soltanto importanza per l' Am­
mini&trazione, quelle riguardanti il movimento degli atti notarili 
;presentano un alto interesse economico e sociale. 

Queste disposizioni della legge e del regolamento non erano 
però state tradotte in atto fin qui, essendosi nel frattempo dovuto 
·procedere alla sistemazione degli archivi notarili, l'ordinamento 
dei quali era una novità per morte parti d'Italia e si è quindi 
-effettuato assai lentamente. 

Ma nello scorso anno, trovandosi già aperti al pubblico ser­
vizio 132 dei 137 archivi istituiti in adempimento della legge or­
·ganica, il Ministero di grazia e giustizia pensò che fosse tempo 
di avvisare al modo migliore di dare esecuzìone alle disposizioni 
succitate ; ed all'uopo si rivolse alla Direzione genera] e della Sta­
tistica invitandola ad incaricarsi anche della compilazione della. 
.statistica notarile, ed a preparare innanzi tutto i modelli da di­
.stribuirsi poi agli archhri per la raccolta delle notizie. 

L'Ufficio per la statistica giudiziaria si accinse tosto al Javoro 
.e nella sessione dello scorso febbraio sottopose alla Commissione 
i modelli predisposti, affinchè1 esaminatili e arrecatevi quelle mi­
gliorìe che avesse reputate opportune, li presentasse, co::J.fortati 
dell' autorevole suo voto, all' approvazione del ministro Guarda­
.digilli. 

Tali modelli trovansi stampati nell' ultimo volume (pagine 
132 e segg.) degli Atti della Commissione, distribuito già da 
qualche mese e di cui ciascun commissario ha innanzi a sè un 
esemplare. Essi constano di tre distinte tavole statistL~he : una 
riguardante il Per:;onale dei notai ; la seconda i loro lavori ; la 
terza il servizio degli archivi. La prima e l'ultima non richiedono 
rarticolare illustrazione, i dati da registrarvis{ essendo quelli tas­
sativamente prescritti dal regolamento notarile. La seconda invece 
merita una speciale considerazione, siccome la più importante sotto 
l' aspetto giuridico ed economico, e quella ad un tempo in cui 
l'Ufficio di statistica poteva governarsi a sua posta, il regolamento 
non ponendo altri capisaldi, rispetto agli atti notarili, fuori del 
numero e della qualità loro. 
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Questa tavola è divilia in sei parti, indicanti : la 1 a gli atti 
concernenti sponsali e convenzioni matrimoniali; la 2a. quelli ri­
guardanti donazioni e successioni; la gai diversi contratti, sia rogati, 
sia autenticati soltanto ; la 4a tutti gli altri atti di varia natura che 
devono o possono eseguirsi per ministero di notaio ; la 5a le copie, 
gli estratti ed i certificati spedit'i ; la 6a gli onorari percepiti e lo 
tasse pagate. Ciascuna parte suddividesi poi in un numero più o meno· 
grande di rubriche, comprendenti alla propria volta parecchie co­
Jenne, a fine di di~tinguere le diverse specie e sotto specie di atti 

e contratti, le principali loro modalità, e l'entità loro in rapporto 
al valore. 

Il concetto dì una statistica degli atti notarili non è nuovo. 
Fino dall'anno 1852 la Commissione incaricata dal Ministro Guar­
dasigilli Deforesta di studiare l; ordinamento dì una compiuta 
statistica giudiziaria per gli Stati Sardi, aveva disposta ed iniziata 
la compilazione di una statistica notarile, intesa a rappresentare 
anno per anno la circolazione della proprietà immobiliare ed il 
movimento delle contrattazioni e degli altri atti civili avvenuti 
per ministero di notaio; ministero che, giusta la legislazione allora 
vigente in quelle provincie, era richiesto per la massina parte degli 
atti tra vivi e per tutti quei di ultima volontà. 

Quell'esempio, però, non ebbe sèguito nel nuovo Regno. E fu 
solo tre anni or sono che il Ministro Zanardelli, inaugurando i 
lavori di questa nostra Commissione, nel delineare a grandi tratti 
il programma che proponeva alla sua operosità, espresse il desiderio 
che fosse ripresa e continuata, anche per questo capo, la tradizione 
delle celebrate statistiche sarde. 

La Commissione, plauiendo a. tale divisamento, imprese tosto· 
a studiare i mezzi più opportuni di condurlo ad effetto. E con­
siderando che una statistica del movimento successorio e contrat­
tuale desunta dai repertorii notarili non avrebbe potuto riuscire che­
molto incompleta, (poichè l'intervento obbligatorio delnotaio nella 
formazione degli atti è stato ri&tretto dalle patrie leggi a po­
chissimi casi), avvisò che, tanto dei passaggi di beni mobili ed immo­
bili avvenuti sia per atti fra vivi o di ultima volontà sia per disposi­
zione di legge, quanto di ogni altra contrattazione civile o commer­
ciale, si avesse piuttosto a ricavare la notizia dagli Uffici del Registro7. 

ai quali devono essere comunicati non solo tutti gli atti pubblici cele­
brati dai notai e gli atti privati da loro autenticati, ma anche gli atti 



- 135-

privati non autenticati e le denuncie di contratti verbali. E sic­
come dal Ministero delle :Pinanze si pubblicano già alcuni prospetti 
abbastanza estesi dei prodotti delle tasse sugli affari, nei quali 
sono pure indicati il numero e la qualità delle successioni e dei 
contratti assoggettati a tassa, si iniziarono pratiche con quell' Am­
ministrazione, per modificare ed ampliare i prospetti anzidetti in 
guisa che potessero servire anche agli intenti giuridici ed econo­
mici. Ma le difficoltà incontrate non furono poche, poichè da un 
lato si allegava che gli U ffi.ci del Hegistro, già sovraccarichi di 
lavoro, non avrebbero potuto prestarsi a fornire tutti i dati richiesti 
dalla Commissione, e dall'altro non si era disposti a sacrificare 
notizie senza delle quali la nuova statistica avrebbe perduto gran 
parte della sua utilità ed importanza; cosicchè, anche per il con­
corso di altre circostanze poco favorevoli, le avviate trattative, se non 
rotte intieramente, furono sospese, nè più riannodate fino a qui. 

Però è intendimento dell'Ufficio di riprenderle tra non molto, 
e, havvi ragione di credere, con migliore successo; poichè la de­
liberata compilazione della statistica notarile permetterà di ridurre 
il numero delle richieste cui avrebbero dovuto rispondere i fun­
zionari del Demanio, e di eliminare così il principale ostacolo che 
si era fin quì frapposto all' effettuazione del primo disegno della 
Commissione. 

Le molteplici e svariate notizie contenuta nella statistica dei 
lavori dei notai riusciranno di utilissimo, per non dire necessario, 
sussidio ai dati numerici più sommarii ma ad un tempo più com­
pleti somministrati dall' Amministrazione finanziaria, ed insieme 
uniti forniranno una cognizione abbastanza sicura dell'importanza 
e dei caratteri del movimento economico del paese, in quanto 
può essere indicato dalle successioni testamentarie e legittime e 
dalle private contrattazioni. 

La Commissione, nella precedente sessione aveva già proceduto 
al un esame sommario delle tabelle predisposte dall'Ufficio per la 
compilazione della nuova statistica, approvandone in massima la di­
stribuzione ed il contenuto. Ma essendo sorto il dubbio che i notai, 
oltrechè sugli atti da essi rogati, potessero anche fornire notizie 
particolareggiate su quelli· rispetto ai quali l'opera loro si limi­
tasse alla semplice autenticazione delle firme dei contraenti, e 
che non fosse quindi possibile avere una esatta e completa statistica 
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degli affari in qualunque modo passati per le mani dei notai, il 
Presidente, considerando che erasi a.l termine della sessione e che 
mancava il tempo di approfondire l'argomento, propose, ed i col­
leghi acconsentirono, di rimandare ogni risoluzione in proposito 
alla più prossima riunione, incaricando il relatore di studiare nel 
frattempo la questione in tutti i suoi particolari, e di sottoporre 
poi alla Commissione proposte concrete e definitive. 

Io ho procurato di adempiere come meglio ho potuto l'ono­
revole incarico, e sono oggi in grado di assicurare la Commissione 
che le difficoltà pratiche, contro le quali si è da taluno temuto 
che potesse rompere la divisata statistica, sono molto minori di 
quanto si credeva e possono essere agevolmente superate con 
provvedimenti meramente amministrativi. 

Infatti non può revocarsi in dubbio che i notai debbono 
prender nota nei loro repertorii di tutte scritture private presentate 
loro per l' autenticazione, indicando anche per esse non solo la 
natura dell'atto stipulato dai contraenti, ma eziandio i beni o le 
cose che ·ne formarono oggetto ed il loru prezzo o valore. 

L'unico inconveniente che si abbia a lamentare è questo: che 
per natura dell' atto non tutti i notai intendono la stessa cosa. 
Taluni erroneamente credono che con quella espressione siasi voluto 
alludere alla forw.a dell' atto, cioè se pubblico o privato ; altri, 
ed a giusta ragione, che si intenda accennare invece alla specie, 

cioè all'essenza dell'atto. Ma, anche tra questi ultimi, parecchi non 
si curano di porre nel repertorio indicazioni sufficienti a ben de­
terminare la specie dell' atto, e qumdi notano, ad esempio, procura, 

senza aggiungere se generale, speciale, o alle liti; ovvero loeazione, 
senza dire se di case o di fondi rustici. 

Ognuno intende di leggieri che, ove non si pones~e riparo a 
questa discordanza d'interpretazione e di applicazione delle di­
sposizioni della legge, non potrebbe avversi una f:ltatistica veramente 
completa e tale da rispondere agli intenti giuridici ed economici 
che la informano. 

Laonde è indispensabile, per adempiere insieme ai fini della 
legge notarile ed a quelli che la Commissione fino dalla sua prima 
sessione ebbe in mira di raggiungere, che con appropriate istruzioni 
sia chiarito il significato da attribuirsi alle espressioni della legge 
imzidetta circa la nat·ura dei singoli atti rogati ed autenticati dai 
notai. 
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Riassumendomi, concludo coll'invitare la Commissione : 
1° ad esaminare particolareggiatamente le tavole statistiche 

preparate, suggerendo quelle modificazioni ed aggiunte che reputasse 
opportune, affinchè nella forma definitiva che sarà loro data pos­
sano essere prontamente sottoposte all' approvazione del Ministro 
Guardasigilli ; 

2° a pregare il Guardasigilli stesso di volere con apposita 
Circolare dichiarare il significato delle parole « natura dell'atto » 
contenute nell'articolo 53 della legge notarile, e, conseguentemente, 
prescrivere che sia dai notai annotata nei loro repertorii, per cia­
scun atto da essi rogato od anche soltanto autenticato, la specie 
e, quando ne sia il caso, anche la sotto specie giuridica dell'atto. 

PRESIDEN'l'E. Si dovrebbero ora prendere in esame i moduli 
delle tavole statistiche allegate alla Relazione De' N egri, ma ciò ri­
chiederebbe molto tempo. Queste tavole furùnO già minutamente esa­
minate dal Comitato. Basterebbe, forse, che la Commissione ne 
prendesse cognizione sommaria, per fissare i punti che dovreb­
bero formare oggetto della Circolare da rivolgersi ai notai, allo 
scopo di assicurare la compilazione di una statistica fedele e com­
pleta degli atti loro. 

AURI'rr. Esprime il dubbio che il Ministro abbia facoltà d'im­
porre con Circolare delle annotazioni e specificazioni nei repertorii 
notarili, le quali non siano prescritte dalla legge o dal regolamento. 

MAZZUCCHELLI. Si associa al dubbio espresso dal commissario 
Auriti, ed opina che non sia possibile ricavare dai repertorii no­
tarili tutte le notizie che si domandano nei moduli presentati. 

ToNDI. Propone la sospensione della proposta De' N egri con­
cernente il vot<> da manifestarsi al Ministro. 

Le tavole statistiche presentate non si sono potute esaminare 
dai commissari quanto sarebbe stato necessario, epperciò importa 
stndiarle ancora, per suggerire, ove occorresse, le modificazioni op­
portune. 

GUALA. Ha sentito accennare ad una doppia statistica, di cui 
una si farebbe dal Ministro delle finanze, il quale la pubblicherebbe 
nel suo Annuario. Ora egli non vorrebbe che le due statistiche, 
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come è avvenuto per altre, attinte parimenti a fonti diverse, non 
avessero poi a coincidere ; ciò che torna sempre a discredito 
delle pubblicazioni ufficiali. Chiede poi se la legge attuale sul 
notariato contenga tali disposizioni che permettano di ottenere lb 
notizie che si domanderebbero per questa nuova statistica, cosa 
di cui egli dubita assai. 

PARENZO. Si associa alla sospensiva proposta dell'on. Tondi 
sembrandogli, allo stato delle cose, la risoluzione più ·pratica. De­
sidererebbe poi che la nuova statistica fosse fatta per Comuni e 
che tutti gli atti i quali riferisconsi ad immobili si classificassero 
set~ondo la loro maggiore o minore estensione. 

TONDI. Non vedrebbe un grave inconveniente nel fatto che i 
risultati della statistica notarile non avessero a corrispondere pie­
namente con quelli della statistica fatta dal MinistJro delle finanze, 
gl'intenti essendone diversi. Quando si esamineranno le tabelle 
presentate dal relatore, si vedrà quali dati dovranno essere chiesii 
al l\finistero delle finanze per completare le notizie che possono at­
tingersi dai notai. 

Riguardo agli atti autenticati, sembragli che basterebbe met­
tere nelle tavole statistiche una colonna in cui si notassero tutti 
gli atti dei quali non fosse specificata la forma nei repertorii. 

CURCIO. Si unisce egli pure alla proposta Tondi, di sospendere, 
cioè, ogni deliberazione rispetto alla Circolare interpretativa fino 
a quando non siasi compiuto l'esame delle tabelle. 

Del resto, per poter farsi un esatto concetto dei varii con­
tratti e trarne materia di utili raffronti crede che gioverebbe di­
stinguerli in ragione del valore. 

DE' NEGRI. Spera dissipare i dubbi manifestati·sulla possibi­
lità di avere alcune delle notizie ric:,llieste nelle tabelle. 

Circa agli atti autenticati, risp .1rL!e innanzi tutto all'onorevole 
Tondi che, ove si conglobassero tLltU insieme sotto una sola ru­
brica delle tavole numeriche, manderebbe pressochè intieramente 
la utilità giuridica ed economica della statistica notarile, perchè 
i contratti rogati dai notai non sono che una parte, e non la mag­
giore, di quelli nei quali essi intervengono in qualche modo. 
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Ripete poi che anche degli atti meramente autenticati si può 
attingere completa e sicura cognizione dai repertorii notarili, 
senza andare incontro ad inconvenienti di sorta nè a gravi diffi­
coltà. 

Cita in prova della sua affermazione l'art. 53 della legge no­
tarile, così concepito: 

« Il notaro deve tenere due repertorii a colonna, uno per gli 
« atti tra vivi e l'altro per gli atti di ultima volontà, ed in essi 
« deve prendere nota giornalmente, senza spazio in bianco od in­
« terlinee, e per ordine di numero, di tutti gli atti ricevuti, com­
« presi quelli rilasciati in originale, non che delle a'Ulenticazioni 
<:< da esso apposte agli atti p,rivati, e dei protesti cambiari. 

« Il repertorio degli atti tra vivi per ciascun articolo conterrà : 
« l o il numero progressivo, 
« 2° l~ data dell'atto con l'indicazione del luogo in cui fu 

« ricevuto e della S'Ua natttra. 
« 3° il nome e cognome, il do~icilio o la residenza delle 

« Parti. 
« 4° l'indicazione sommaria dei beni e delle cose che for­

« marano oggetto dell'atto e del loro prezzo o valore, e quando 
« si tratti di beni immobili, l'indicazione della loro situazione. 

« 5° la nota delle seguìta registrazione dell'atto. » 
Soggiunge che se la legge fosse stata appositamente formu­

lata dal Comitato, meglio non potrebbe rispondere agli intenti e 
ai bisogni della statistica. Chiarisce quindi che i notai non de­
vono fare alcun lavoro speciale per la nuova statistica e che anzi 
restano affatto estranei alla sua compilazione. Essi non hanno altro 
carico che quello di ubbidire alla legge vigente, la quale li obbliga 
già a comunicare i loro repertorii agli archivi; e dai repertorii 
l'uffìzio di statistica costituito in ciascun archivio trae le notizie 
che si riferiscono al numero e alla qualità degli atti, siano essi 
atti pubblici oppùre scritture private, e le comunica in appositi 
quadri al Ministero di Grazia E" Giustizia. 

Al dubbio espresso dall'onorevole Guala, sulla probabile con­
traddizione colla statistica del Ministero delle finttnze, risponde 
che le due statistiche non potranno mai concordare esattamente, 
poichè non sono identici i momenti in cui un atto è rogato dal 
notaio ed è registrato dall'Ufficio apposito; onde accadrà, non di 
rado, che un atto rogato, ad esempio, negli ultimi giorni del 1S85 
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non sia registrato che nei primi giorni del 1886, essendovi 20 
giorni per farlo, e che perciò :figuri nella statistica notarile per il 
1885, ma non in quella del Ministero delle finanze per l'anno stesso. 
Però le difl'erenze non potranno che essere lievi. Fa poi avvertire che 
i moduli statistici in uso negli Uffici del registro comprendono 
già circa 200 colonne e che perciò non potrebbero essere au­
mentati di molto, come sarebbe necessario ove la statistica delle 
eontrattazioni civili si volesse desumere dagli Uffici di registro. 
Infatti le notizie richieste attualmente nei predetti moduli sono 
per la massima parte preordinate alle esigenze dell'amministrazione 
finanziaria e non servono agli scopi legislativi ed economici. 

Quanto al distinguere gli atti secondo il valore, ciò si è già fatto, 
come risulta dai moduli stampati negli Atti dell'ultima sessione, 
tutte le volte che la natura dell'atto lo permetteva e che la notizia 
poteva avere qualche importanza ; e così la si chiede per le doti, 
per le donazioni, per le vendite, per le enfiteusi, per le locazioni 
di case e gli affitti di fondi rustici, pei mutui e per le costitu-
zioni di rendita. · 

Non si potrebbe invece dare alcun ragguaglio circa l'estensione 
degli immobili contrattati, perchè i repertorii non contengono 
questo dato e ci vorrebbe una modificazione della legge per ot­
tenerlo; senza dire che l'utilità ne sarebbe spesse volte proble­
matioa, due fondi di eguale estensione potendo avere valore dif-' 
ferentissimo. 

Non sarebbe poi agevole fare la statistica degli atti notarili per 
Comuni. A tacere che in parecchi Comuni non vi ha notaio, occor­
rerebbe non poco lavoro nei singoliArc~ivi per sceverare e distribuire 
per Comuni o per gruppi di Comuuo le notizie somministrate dai 
singoli notai ; e il dispendio non sare h be forse compensato dal van­
taggio che se ne potrebbe trarre. La suddivisione per distretti nota­
rili, corrispondenti in massima alla circoscrizione dei Tribunali civili 
e correzionali, è già abbastanza larga e basta a dare un'esatta rappre­
sentazione del movimento contrattuale nelle diverse parti del Regno. 

Rispondendo poi ai commissari Auriti e Mazzucchel1i, insiste 
su questo pubto: che con la Circolare da lui proposta non si 
tratterebbe già di fare una aggiunta alla legge notarile, ma solo 
di chiarire autorevolmente il significato prebiso, e ·il solo razionale, 
della parola « natura dell'atto », visto che non è uniformemente 
interpretata da tutti i notai. 
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CuRCIO. Desidererebbe che si cercasse modo di evitare il dua­
lismo possibile a nascere nella compilazione della statistica notarile, 
tra alcune delle notizie che si vorrebbero raccogliere ora per ini­
ziativa del Ministero di Grazia e Giustizia, e quelle che già. sono 
richieste e pubblicate dal :Ministero delle Finanze, avviando a que­
s' uopo opportune trattative con quest'ultimo. 

Osserva che gli Archivi notarili hanno già. molto lavoro ; ed 
inoltre che molti atti, i quali sono rilasciati in brevetto dai 
notai non vanno agli archivi; per esempio i protesti cambiarii, 
le procure, ecc. Perciò è da riflettere, secondo lui, se non giovi 
fondare la statistica delle contrattazioni civili, anzichè sulle notizie 
raccolte dagli Archivi notarili, su quelle che possono desumersi 
d~gli Uffici del Registro. 

ToNDI. Crede egli pure che una Circolare sia sufficiente per 
chiarire la natura degli atti. 

Insiste per la sospensiva, ritenendo importante di studiare prima 
i modelli, onde presentare utili prop.oste al Ministro di grazia e 
giustizia, il quale deve formulare la Circolare. 

CosTA. Constata che tutto quanto fu detto precedentemente 
dagli oratori, rende manifesto il proposito di non perdere di vista 
la legge notarile, che dovrebbe essere il punto principale di par­
tenza nella compilazione della statistica. 

Ora il regolamento notarile agli articoli 115 e 116 determina 
quanto appresso: 

« Art. 115. La statistica del notariat0 comprende non solo 
quanto può riflettere il personale dei notari, cioè nomine, trasloca­
zioni, cessazioni d'ufficio per morte, rinunzia, decadenza o punizioni 
disciplinari e riabilitazioni, ma principalmente quanto riguarda il 
numero e le qualità degli atti da essi ricevuti, le copie, gli estratti, 
i certificati e le autentificazioni di firme, gli onorari percepiti, le 
multe e le tasse pagate all' erario dello t:;tato ed agli archivi od 
ai consigli notarili. 

A tale oggetto, e per quanto può riflettere il personale dei 
notari, il presidente del consiglio notarile dovrà somministrare 
all'archivio le notizie che riguardano il consiglio stesso od H 
collegio notarile. 
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Art. 116. La statistica del servizio degli archivi comprende : 
l 0 ciò che riguarda gli atti, le copie, i repertori e sigilli de­

positati negli archivi stessi; 
2° i lavori eseguiti durante l'anno, sia per registrazioni, spe­

dizioni di copie, estratti, cet'tifi~ati, lettura oi astensione d'atti, 
sia per il disbrigo di ogni altra incombenza relativa al servizio 
dell'archivio; 

3° i diritti e gli emolumenti percepiti, le sp13se erogate, sia 
per bisogni ordinari e straordinari del servizio stesso, sia per com­
penso ai notari eri ai loro eredi, della metà spettante ai medesimi 
sulle tasse e diritti d'archivio ». 

A lui pareva che a norma di queste disposizioni si dovessero 
limitare le ricerche statistiche alla natura e qualità degli atti, di­
cendo, ad esempio, atto di vendita, di locazione ecc., senz'altra ag­
giunta. 

Ma discutendo, la questione si è. estesa ad esaminare se fosse 
possibile richiedere ai notai delle nozioni esplicative e comple­
mentari di quelle che debbono risultare dai loro repertorii. Egli ri­
tiene dubbio se, a' termini della legge notarile si possa imporre 
quest'obbligo ai notai, e se esso possa per avventura conciliarsi 
coll' economia dei .repertorii medesimi. 

Applicando questo criterio generale alle scritture private au­
tenticate, e prescindendo anche dall' osservare che non tutte lo 
scritture vengono sottoposte all'autenticazione, è necessario di· ricor­
dare che l' aut::mticazione è una formalità estrinseca all'atto -
che il notaio, attestando le veridicità delle firme, rimane affatto 
estraneo a ciò che l'atto contiene - che quindi sul repertorio 
deve notare soltanto la formalità compiuta, senza indicazione del­
l' atto cui si riferisce- che l'imporgli quest' obbligo equivarrebbe 
ad aggiungere alla legge e ad attribuirgli una responsabilità non 
indifferente, estranea all' in,.dole delle sue funzioni; senza dire che 
si andrebbe anche contro al codice civile, il quale non obbliga. 
ad autenticare le scritture private. 

Passando ad altro ordine di idee, e nell' intento di facilitare 
la compilazione della statistica complessiva, riterrebbe necessario 
di far raccogliere in subcentri locali, per esempio,· dalle Procure ge· 
ner.ali, i prospetti mensili compilati dagli Archi vi, e provvedere 
perchè i vi siano riassunti in prospetti q uttdrimestrali e semestrali 
per distretto di Corte d'appello. In questa guisa, di molta minor mole 
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e già verificato e coordinato sarebbe il materiale che perverrebbe al­
l'ufficio centrale ; e più facile e più pronta potrebbe essere la com­
pilazione complessiva. Conviene nondimeno che l' argomento me­
riti· di essere· ancora studiato e non si oppone a che sia rinviata 
la discussione delle tabelle. 

DE' NEGRI. Fa avvertire all' on. Curcio che non puossi as::lo­
lutamente fare ciò ch' egli domanda: attingere, cioè, agli Uffici 
del registro, esclusivamente, le notizie sul movimento degli atti 
civili. Ciò potrebbe farsi se si trattasse di una statistica facoltativa, 
vale a dire di una nuova ricerca che si reputasse opportuno ini­
ziare per iscopi puramente scientifici. Qui invece trattasi di un'in­
dagine resa obblig::ttoria da una legge organica, la quale non si 
è limitata a disporre genericamente che si faccia una statistica 
notarile, ma ne ha determinato per linee generali il contenuto e 
ha stabilito anche le fonti d'onde debbono attingersi i dati; le 
quali sono gli Archivi notarili. 

Alla Commissione non compete altro ufficio da quello infuori 
di studiare e proporre il modo migliore di attuare il concetto del 
legislatore, delineandone tutti i particolari di esecuzione, in guisa 
da far servire, per quanto è possibile, questa nuova statistica, prin­
cipalmente predisposta a fini amministrativi, anche agli intenti 
giuridici ed economici. 

In risposta poi all'affermazione dell' on. Ourcio medesimo, 
che i notai non tengano nota nei loro repertorii dei protesti cam­
biari, ricorda che i notai devono invece annotarli, e non una ma 
tre volte ; perchè, oltre all' iscrìverli nel repertorio generale come 
dispone esplicitamente l'art. 53 della legge notarile, devon.:> anche 
segnarli nel repertorio pres0ritto dall' art. 110 della legge sulle 
tasse di registro ed in quello appositamente ordinato per tali atti 
dall' art. 26~ del codice dj_ commercio. 

Rispondendo all'on. Costa, ripete un' altra volta ancora come 
le precise e tassative disposizioni della legge sul notariato (arti­
colo 53) escludano assolutamente che per gli atti autenticati il 
notaio abbia ad annotare nel repertorio generale soltanto la for­
malità compiuta, senz' altra indicazione, e gli impongano anzi di 
indicare la natura dell'atto ed inoltre le cose che ne formarono 
oggetto ed il loro valor'e. Quanto poi all' osservazione che il codice 
civile non obbliga a far autenticare le scritture private e che 
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perciò si andrebbe contro il medesimo esigendo delle notizie sul 
contenuto delle scritture medesime, non gli sembra esatta, perehè, 
se il codice civile non impone espressamente l'obbligo dell'auten­
ticazione di tutte le scritture private, lo impone implicitamente in 
moltissimi casi, cioè ogni qual volta si voglia che la s~rittura sia 
legalmente considerata come riconosc:luta nei rapporti fra i con­
traenti, o che abbia efficacia rispetto ai terzi. Ma fosse pur vero che 
il codice non obbligasse in alcun modo a far autenticare gli atti 
privati, ciò non influirebbe in alcun modo r argomento in di­
scussione, poichè una legge organica poEtteriore al detto codice, la 
quale non lo contraddice ma lo completa e che, in ogni caso, la. 
Commissione è chiamata non a discutere ma ad applicare, ha tas­
sativamente prescritta ai notai la iscrizione a repertorio delle 
scritture private da essi autenticate e la registrazione loro. 

Fa quindi avvertire come il nodo della questione stia e::;clusiva­
mente nel vedere se e come possa dai repertorii notarili desumersi 
notizia della natura o specie dell'atto privato meramente autenti­
cato. Ora è incontrastabile, a suo credere, che il notaio, dovendo 
curare personalmente la registrazione delle scritture private delle 
quali abbia autenticate le sottoscrizioni, poichè così vuole la legge 
sulle tasse di registro, nel tempo durante il quale le scritture re­
stano presso di lui per il compimento di quella formalità, può 
agevolmente desumerne le caratteristiche principali e trascriverle 
nel repertorio generale, come è determinato dalla legge sul nota­
riato. Cade quindi anche il dubbio che poteva sorgere sulla pra­
tica attuabilità delle disposizioni in detta legge contenute. 

Quanto al modo di raccogliere i dati, dice che . giusta il suo 
concetto e!si dovrebbero venir forniti, separatamente per ciascun 
distretto notarile, dai 145 archivi distrettuali del Regno, i quali 
farebbero lo spoglio delle notizie avute dai singoli notai, trascri­
vendole ordinatamente e per specie di atti nei modelli approvati 
dal Guardasigilli, che sarebbero poi trasmessi all'Ufficio centrale 
di statistica, il quale ne curerebbe la pubblicazione. 

PRESIDENTE. L' <'ra essendo tarda, mette ai voti la proposte. 
Tondi di rinviare ad un'altra seduta il seguito della discussione 
sulla Statistica notarile. 

Tale proposta è approvata. 
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Il Presidente, quindi, riferendosi al desiderio espresso da 
S. E. il Guardasigilli, avverte che la Commissione dov1ebbe ora 
occuparsi delle notizie statistiche da allegarsi al progetto di legge 
sull'ordinamento giudiziario. · 

Questo argomento, però, non è all' ordine del giorno e de l 
resto mal può essere esaminato in riunione plenaria. Perciò oc­
correrebbe nominare una sotto-commissione, oppure, giacchè esiste 
il Comitato permanente, si p~trebbe deferire a questo l'incarico 
di rispondere ai quesiti formulati dal Guardasigilli. 

La Commissione approva quest'ultima proposta del Presidente 
e la. seduta è sciolta. 

Annali ai StatisticCJ 10 
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Seduta del 29 novembre 188i). 

Presidenza del senatore MESSEDAGLlA. 

Presenti i commissari: AURITI, BoDIO, CURCIO, DE' NEGRI, FERRI, 
GUALA, lNGHILLERI, 1\IAzzuccHELLI, OLIVA, TAMI, ToNDI i ed 
i segretari BRUSCHETTI e BoRGOMANERO. 

Il PRESIDENTE apre la discussione sul programma di una 

statistica degli atti notarili, sul quale riferì nella seduta prece­

dente il commissario De' N egri. 

AURITI. Dice di avere esaminato i moduli statistici proposti 

dal Comitato per raccogliere i dati relativi alla statistica notarile 

e ritiene risolto il dubùio sollevato in seguito alla Relazione De' 

Negri, cioè se i notai siano in grado di fornire tutte quelle no­

tizie che a loro si chiedono, e se tali notizie non pecchino per 
difetto o per eccesso. Sorse dubbio se ai notai si possano chiedere 

tutte le notizie indicate nelle tabelle, e se sia sufficiente una Cir­

colare a spiegare la natura dell'atto, tanto se rogato, quanto se 

autenticato soltanto. Natura dell'atto significa la definizione, il con­

cetto giuriclieo dell'atto : ed egli ritiene che possa il Guardasiiilli, 

mediante Circolare, dare istruzioni per obbligare i notai a speci­

ficare gli atti, dichiarando, per esempio, ove trattisi di enfiteusi, 
se essa sia temporanea o perpetua i ed ove si tratti di locazione, 

se ecceda i nove anni o no. Per l'uniformità dell' esecuzione pro­

pone che oltre la Circolare intesa a determinare che cosa debba 

intendersi natura dell'atto, si diano istruzioni molto particolareg­

giate, per ben chiarire con numerosi ed opportuni esempi le specie 

e sotto specie degli atti delle quali si dovrà dare precisa indica­

zione nei repertorii. 
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Venendo alle tabelle, non trova accettabile la distinzione delle 
-donazioni in universali ed a titolo particolare. 

DE' NEGRI. Ricorda che nella precedente seduta furono sol­
levati dei dubbii sulla possibilità che i notai potessero fornire 
tutte le notizie che colla nuova statistica si richiederebbero loro, 
specialmente quanto agli atti privati autenticati.. Dopo le osser­
vazioni dell'on. Auriti non tratterà più la tesi in generale, nessuno 
potendo dubitare che la divisata statistica esiga notizie maggiori di 
·quelle che i notai siano in grado di fornire. L'on. Costa chiese 
d'onde gli archivi avrebbero tratte le notizie; è facile la risposta: 
i notai sono obbligati a trasmettere mensilmente all'archivio una 
·copia esatta di tutte le annotazioni fatte nei loro repertorii du­
Tante il mese precedente, e quindi non solo degli atti rogati, 
ma anche di quelli semplicemente autenticati, secondo che fu 
deciso dal Ministero di grazia e giustizia, inteso il Consiglio di 
Stato, fino dal 1876, in risposta ad alcuni dubbii sollevati sull'ar­
gomento. Ripete poi come le disposizioni degli art. 117 e 118 
·del regolamento notarile diano già norme particolareggiate circa la 
formazione di questa statistica: gli elementi raccolti saranno inviati 
alla fine del primo semestre di ogni anno alla Direzione generale 
·della Statistica e da questa pubblicati innanzi la fine dell' anno 
successivo in appendice alla statistica giudiziaria civile. Si associa 
alla proposta Auriti quanto alla opportunità di dare istruzioni mi­
nute e precise ai notai sul modo di specificare la natura dei sin­
goli atti rogati od autenticati; anzi stimerebbe utile, per dare mag­
giore autorità e solennità alle istruzioni medesime, che si chiedesse 
in proposito l'avviso del Consiglio di Stato. 

Quanto alla distinzione fatta nelle tabelle di donazioni a titolo 
universale e parti~olare, conviene coll' on. Auriti che sia meglio 
toglierla. 

A questo punto sorge una lunga ed animata discussione sui 
modelli statistici preparati per la raccolta dei dati elementari. Alla 
discussione prendono parte i commissari Auriti, Ourcio, Inghilleri, 
Mazzucchelli, Tondi, col relatore De' Negri; ed in seguito ad essa 

· la Commissione delibera che siano introdotte nei modelli le se­
guenti modificazioni : 

l 0 dare le notizie del numero dei praticanti inscritti e 
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dei notai esercenti (colonne l e 4 del modello I) in relazione ai 
primo gennaio dell'anno al quale si riferisce la statistica; 

2° citare sotto ogni rubrica gli articoli di legge che vi hanno-­
relazione; 

so togliere· la distinzione delle donazioni in universali e par­
ticolari dalle colonne 4 a 16 del medello II, parte 2a; 

4° distinguere anche gli atti di locazione di fondi rustici 
in rogati ed autenticati (modello II, parte sa) ; 

5° togliere la rubrica delle colonne 157, 158 del modello· 
II, parte sa che si riferisce alle ofPf.rte reali di pagamento e di 
deposito; 

6° sopprimere la rubrica adozione (colonna 2 del modello­
II, parte 4a), la quale figura nelle tabelle per un errore materiale .. 

MAZZUCCHELLI propone che nelle istruzioni ai notai si pre­
scriva anche di specificare i singoli contratti che entrano in un atto. 

Tale proposta è approvata. 

Il relatore DE'NEGRI, da ultimo, presenta alla presidenza la 
seguente proposta: 

LA COMMlSSICNE 

Viste le Relazioni presentate nella sessione del febbraio 1885. 
ed in questa, sopra un programma di statistica notarile; 

Udite le ulteriori spiegazioni fornite dal relatore ; 

DELIBERA: 

1 o di approvare il programma della statistica notarile quale­
è esposto nelle Relazioni sovraccennate e svolto nei modelli che­
le accompagnano, i quali sono stampati nel terzo volume degli Atti 
della Commissione, delegando il suo Comitato permanente di stu­
diare tutti quegli altri particolari di esecuzione che possano me­
glio .conferire al buon esito della nuova indagine statistica, te­
Duto conto della discussione avvenuta sull'argomento ; 

2° di pregare il Ministro Guardasigilli a rivolgere una 

• 
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;'(Jircolare ai notai, intesa a spiegare come nel repertorio generale7 

-.sotto la rubrica natura degli atti, essi debbano dichiarare la specie 
.ed i caratteri principali di ogni atto rogato od autenticato, porgendo 
loro a quest'uopo particolareggiate istruzioni in correlaziune ai 
modelli anzidetti. 

Il Pre~;~idente mette ai voti la proposta del relatore De' N egri 
la quale è approvata; rinvia poi la continuazione dello svolgimento 
-dell'ordine del giorno alla seduta di domani. 
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Seduta del P dicembre. 

Presidenza del senatore MESSED.AGLIA. 

Sono presenti i commissari: AURITI, BoDIO, CuRCIO, DE' NEGRir 
FERRI, GUALA, INGHILLERI, MAZZUCCHELLI, OLIVA, TAMI,, 
TONDI ed i segretari BORGOMANERO e BRUSCHETTI. 

Il Presidente dà la parola al prof. Ferri per una comuni­
cazione. 

FERRI. Partecipa alla Commissione che il signor Alfonso Ber-
tillon, costretto a partire per la Sardegna, assieme ad altri membri 
del Congresso penitenziario, si dichiarò dispiacente di non potere 
intervenire alla odierna seduta, mentre avrebbe desiderato fornire 
spiegazioni sul modo con cui funziona in Francia il suo sistema 
per accertare le condizioni personali degli imputati. 

PRESIDENTE. Prega l'onor. Ferri di ringraziare, a nome della 
Commissione, il signor Bertillon per la sua cortese risposta e in­
vita quindi l'on. Tondi a riferire sui discorsi pronunciati dai pro­
curatori generali presso le corti d'appello per l'inaugurazione del 
corrente anno giuridico, nella parte concernente l'amministrazione 
della giustizia civile. 

RELAZIONE TONDI sui discorsi inaugurali del Pubblico Ministero 
per gli affari chili. 

To.NDT. Eseguitosi il sorteggio prescritto dall'articolo 6 del regio 
decreto 20 aprile 1882, l'egregio avvocato commendatore Domenico 
Giuria ti cessava di far parte della nostra Commissione, ed il Comitato 
per lettera del ministro Guardasigilli, in sostituzione di lui, com-
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metteva a me di riferire limitatamente alla parte civile sui discorsi 
inaugurali dell'anno giuridico 1885. N all'adempimento dell'accennato 
incarico io, tra per l'esempio di ciò che nei passati anni arasi 
fatto', e per fuggire inutili ripetizioni, mi son tenuto d' insistere 
intorno ai dati numerici, dei quali ciascun Procuratore generale 
suole, giusta le istruzioni 'ricevute, corredare la propria esposi­
zione. 1\H è sembrato invece che a me spettasse piuttosto disporre 
in ordine e rassegnare le osservazioni e gli apprezzamenti che in 
quelle relazioni sparsamente si rinvengono e possono riuscire utili, 
sia a rendere sempre più regolare e spedita l' amministrazione 
della giustizia, sia a suggerire le proposte sulle quali possa parere 
opportuno di provocare l'opera del potere legislativo. N è questo 
fu il solo limite eh~ ravvisai imposto al mio compito. In osser­
vanza di quanto la Commissione deliberava nelle sue ultime se­
dute , reputai dovermi astenere da giudizii e deduzioni, che 
avessero potuto nella sostanza loro far perdere al nostro Istituto 
l'indole sua per tramutarlo in corpo meramente scientifico ed ac­
cademico, e nella forma mentire ed usurpare a favore di apprez­
zamenti individuali quell'autorità che solo è propria dei voti della 
Commissione. 

Con questi intendimenti mi diedi alla lettura dei lavori ac­
cennati, nei quali primieramente mi si offerse come molti Procu­
ratori generali prendessero le mosse dal riconoscere lo scopo delle 
esposizioni annuali, alle quali essi sono dalla legge chiamati. Ben 
avvertono gli ufficiali del Pubblico Ministero che i discorsi inau­
gurali, perchè riescano conformi alla intenzione delle leggi e dei 
regolamenti, non debbono togliere ad obbietto una qualunque tesi 
giuridica, scelta a talento dell' oratore, e svolta con argomentazioni 
più o meno sottili ed erudite. 

Queste rassegne, così condotte per l'addietro, alla fin fine si 
risolvevano in isfogo di accademica vanità, secondato dal facile 
plauso degli ~scoltatori, senza che alcun vantaggio ne venisse al­
l' Amministrazione della giustizia ed al savio ed opportuno }Jro­
gresso della legislazione. Oggi per converso se le rassegne annuali 
non debbono contenersi nella nuda ed arida enumerazione dei pro­
cedimenti e dei giudizi, iniziati o compiuti nel corso dell'anno 
caduto, non vogliono neppure divagare per l'ampiezza dei campi 
speculativi in cerca di teoriche e postulati che non sieno frutto 
e commento dei fatti stessi che si vengono esponendo. 
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Dopo essersi così enunciato quello da cui i discorsi inaugurali 
debbon0 tenersi lontano come da cosa mal rispondente ai fini del­
l' Istituto, si afferma che la inaugurazione dell'anno giuridico debba 
principalmente provvedere a che anche negli ordini della giustizia 
diventi possibile la condizione essenziale alla vita organica della 
società moderna, qual'è il sindacato di tutti sull'esercizio di ciascuna 
funzione dello Stato.Nè debbe parere che poco o nullo interesse possa 
destare nei cittadini la pubblicità circa il modo onde l' Ammini­
strazione della giustizia procede; imperocchè non vi ha chi non 
ami conoscere quanta sia, nel consorzio in cui egli vive e si muove, 
la sicurezza delle persone, delle libertà e degli averi, ed aver no­
tizia certa di quanto gli dia quiete e tranquillità e di quanto in 
ciò gli resti ancora a desiderare e legalmente domandare. Nè la 
rassegna annuale deve apparire meno importante per gli stessi 
funzionari dell'ordine giudiziario, giacchè, dinanzi ai definitivi 
risultamenti del lavoro di giorno in giorno fornito p~l corso d'un 
anno· intero, il magistrato trova materia per ripiegarsi ·sopra sè 
stesso in un esame coscienzioso e retrospettivo e trarne argomento 
di conforto su ciò che siasi bene operato, lena e coraggio a pro­
seguire, e prudente consiglio in tutto quanto possa perfezionare 
il lavoro avvenire e renderlo più proficuo ed efficace di fronte agli 
scopi supremi della pubblica giustizia. E la utilità di rassegne an­
nuali così fatte non isfuggirà sopratutto a chiunque voglia dar mente 
che per esse si rende ragione del corso dei fatti giudicati, delle 
cause d' onde scaturiscono, delle manifestazioni in cui s' incarnano 
e del modo come debbano condegnamente estimarsi. Imperocchè 
a questa guisa si ritrae nel miglior modo possibile la figura dei 
costumi d'un popolo e delle sue condizioni economiche e civili, 
sulla quale il legislatore e lo statista possono fondare nuove e 
sicure basi allo studio dei più importanti problemi sociali. (a) 

Designati così gli alti fini, ai quali, secondo gli agenti del Pub­
blico Ministero, le rassegne annuali dovrebbero mirare ed inten­
dere, tosto si aggiunge, come no~ sia da sperare che quegli scopi 
possano essere conseguiti nello stato in cui oggi le inaugurazioni 
dell'anno giuridico si preparano e si e:ffettuauo. 

Imperocchè fra gli ufficiali del Pubblico Ministero, altri lamenta 

(a) Discorso inaugurale Trani, pag. 7 - Torino 5 - Cagliari 7 - Macerata 
6- Lucca'- Perugia 4.- Ancona 3- Casale 9 -Palermo 6. 

i 
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l' indirizzo dei lavori statistici, altri si duole che breve sia il 
tempo che si lascia allo studio ed alla meditazione sulle cifn. rac­
colte, ed altri finalmente si rammarica di dover commentare pro­
c~dimenti e giudizi, ai quali egli non ha in alcun modo parte­
cipato. 

Infatti dalla statistica giudiziaria in materia civile, secondo 
alcuni, l'Amministrazione della giustizia dovrebbe tenersi paga 
di suggerimenti limitati alla parte regolamentare, all'ordine ed 
alla· distribuzione del servizio, alla scelta ed all' apparecchio dei 
mezzi per renderlo ordinato e spedito. Imperocchè a niuno, si dice, 
debbe sfuggire come qualunque statistica di simil genere non valga 
a ritrarre secondo la realtà delle cose neppure il numero totale delle 
infrazioni all'ordine giuridico, in quanto che i poteri sociali non 
dovendole ricercare di uffizio, non ne hanno altra notizia tranne 
quella che piaccia darne ai privati ·nel momento stesso in cui in­
vocano i provvedimenti del giudice. Oggi però . dalla statistica 
voglionsi ammaestramenti non solo per quel che amministrativamente 
possa essere di giovamento al paese, ma anche per tutto ciò che 
occorre ad una scienza statistica ideale che ci metta in grado di 
gareggiare in perfezionamenti scientifici con altre nazioni; e così 
accade che si domandano dati e notizie molto più copiose e mi­
nute di quel che per l'addietro non facevasi. Onde è che agli 
Uffizi giudiziari cui non furon mai concessi impiegati specialmente 
adatti a siffatti lavori, si distribuiscono, perchè sieno compilate, 
numerose tavole sinottiche complicate e lunghissime, le quali per 
giunta di ann<:J in anno si modificano e talvolta vengono anche 
con qualche ritardo dagli Uffi.zi centrali trasmesse. Sicchè bene è 
facile argomentare quante cure e quanta diligenza debbano ado­
perarsi dai capi degli Uf:fizi e da coloro, che intorno ai risultamenti 
statistici debbono discorrere, affinchè le compilazioni riescano quali 
vengono domandate e diano una qualche garanzia di esattezza( u ). 
N o n è però solamente dalla gravità del lavoro in raccogliere i dati 
che apprestano la materia alle annuali rassegne, ma ostacoli e dif­
ficoltà vengono pure dal tempo in cui l'anno giuridico deve inau­
gurarsi. E veramente gli ufficiali de~ Pubblico Ministero per l'ar­
ticolo 150 della legge di ordinamento giudiziario debbono leggere 
la loro Relazione ai rispettivi collegi, raccolti in adunanza gene-

(a) V. Trani 11 -Ancona 5- Parma 5- Casale 9. 
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rale, nei pr1m1 cinque giorni dell' anno che immediatamente suc­
cede a quello di cui rendono conto. Ora, siccome le notizie stati­
stiche debbono arrivare sino al 31 dicembre, nessuno è che non 
veda, quanto breve spazio resti al Procuratore generale per coor­
dinare i dati trasmessigli, stndiarne il significato ed illustrarli con 
analisi minuta ed accurata. La difficoltà di maggior momento però 
sorge per la statistica civile dal fatto che l'opera della magistra­
tura debbe in questa parte essere esposta ed analizzata da coloro 
i quali in nulla o poco vi concorsero. La legge del28 novembre 1875 
sconosceva la necessità dell' intervento del Pubblico ministero nei 
giudizi civili. A questo modo si crede essersi tolto al potere so­
ciale un mezzo efficacissimo per compiere una delle sue principali 
funzioni, qual' è la tutela della legge e la vigilanza perchè la lotta 
pel dritto proceda vigorosa e spedita sino alla restaurazione del­
l' ordine. Per la esclusione del Pubblico Ministero più non si ode 
nei giudizi civUi quella voce calma e spassionata la quale veniva 
opportuna per sottoporre all' esame del giudice circostanze ed os­
servazioni o sfuggite o trascurate nella discussione dei contendenti 
inspirata sempre ad opposti interessi. N è sarebbe stato senza pro­
fitto mantenere in onore presso gli Uffizi del Pubblico Ministero 
gli studi e l' esercizio intorno al diritto civile, poichè da quegli 
U ffizi per molteplici e diverse cagioni non raramente occorre ri­
fornire le file della magistratura giudicante. Ed è questa stessa 
disposizione legislativa quella che trae seco la conseguenza che le 
osservazioni del Pubblico Ministero sui dati statistici jn materia 
civile non possano essere nè molte nè improntate ·di quella auto­
rità che deriva dalla perizia di chi esamina i fatti e dalla per­
fetta conoscenza di essi propria a colui soltanto che vi abbia di­
rettamente cooperato. A rimuovere almeno in parte gli ostacoli 
accennati, i quali nuocciono alla serietà degli studi del Pubblico 
Ministero sul risultamento dell' Amministrazione della giustizia in 
ciascun nnno, non mancano nei discorsi inaugurali del 1885 voti 
e proposte. Primamente si spera che possa per leggd essere ri­
chiamato in vigore l'obbligo ai Procuratori generali d'intervenire 
nei giudizi civili, come accadeva innanzi alla legge del 28 no­
vembre 1875. Si crede in sécondo luogo non essere costituzional­
mente malagevole introdurre nell'articolo 150 della legge organica 
una modificazione per la quale l'anno statistico si estenda dall'uno 
all' altro otto br e, oppure coincida con l' anno amministrativo ; od 
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almeno che si assegni altro tempo alla lettura dei discorsi inau­
gurali di guisa che al Pubblico Ministero resti spazio sufficiente 
a maturare il suo lavoro. E questo fatto, si dice, non sarebbe senza 
esempio, poichè la legge organica fu già altre volte modificata, come 
per la nomina dei Pretori e dei Conciliatori, per la costituzione delle 
Corti di assise, pei giurati, per gli uscieri ed ultimamente anche 
per le cancellerie e segreterie. E volendo ora completare il novero 
dei provvedimenti che si reputano idonei a far più fruttuosa la 
inaugurazione dell' anno giuridico, piace riferire come siavi tra i 
Procuratori generali chi vien proponendo : l o'< Che l'incarico della 
« futura rassegna venga dal capo del Pubblico .Ministero, o rite­
« nuto o affidato ad un membro dell' ufficio in principio dell'anno 
« insieme alla distribuzione delle altre incombenze. 2° Che la Com­
« missione superiore di statistica la quale ha sotto gli occhi i ge­
« nerali risultamenti del passato, additi specialmente ed in ante­
« cedenza all'attenzione dei Pubblici Ministeri del Regno un solo 
« quesito uniforme, sia nel caso di cifre concordanti che denotino 
~ la generale persistenza, il rialzo, o la minorazione di taluni fatti 
« statistici, ovvero il caso di cifre discordanti o contradittorie 
« sopra nn medesimo fenomeno fra i diversi territori del Regno, 
« le quali accennino a turbamenti parziari di un luogo, o della 
« funzione fisiologica di un qualche istituto. » (a) 

Dalle cose sin qui esposte ben è facile prevedere come nei di­
scorsi inaugurali non sia da aspettarsi larga copia di osservazioni e 
proposte intorno alla giustizia civile. Ciò non pertanto non può 
dirsi che ve ne sia assoluto difetto e che qualcosa non trovisi a 
spigolare sia circa la costituzione degli organi giudiziari, sia circa 
le loro funzioni e la materia sulla quale queste si spiegano. E se 
alcuna osservazione potrà sembrare non nuova, pure il ricordo non 
ne sarà inutile, affinchè dalla perseveranza in esse possa dedursi 
alm~no la necessità e l' urgenza della soddisfazione. 

Vi ha tra i Procuratori generali cui parve dovere, il pubblica­
mente riconoscere e notare come il buon collocamento del potere 
giudiziario nella vita organica dello Stato non siasi presso di noi 
ancora ottenuto: e che, se non può onestamente e con verità af­
fermarsi che negli ordini giudiziari più non si riscontri nè dot-

· (a).V. Lucca 4 e 13- Macerata 9- Casale lì. -Torino 14.- Messina :22-
Catania 16 - Roma 13 - Cagliari 37 - Milano 16 - Perugia 6 - Palermo 6. 
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trina nè virtù, è certo che vi ha difetto almeno nel senso che 
la toga. del magistrato o dell'avvocato non copra sempre un giu­
reconsulto. E sebbene questo lamento, come già mi è accaduto 
rilevare, non si raccolga manifesto che in uno o due delle rela­
zioni in esame, e più che altro come eco di quel che fuori 
le aule giudiziarie si va ripetendo, pure non può negarsi che 
esso risponda ad un sentimento che travaglia ed angoscia il 
petto di quanti sono dal dovere chiamati a studiare ed esporre le 
condizioni della magistratura. Infatti tra le proposte che si 
van facendo ve n' ha di quelle che evidentemente mirano a 
porre un argine allo scadimento ed impedire che anche negli or­
dini giudiziari prevalga la sprezzante e superba mediocrità. Di 
tanto danno la prima radice si ripone nella depressione degli 
studi universitari, massime per le facoltà giuridiche. In sino a 
tanto, si dice, che nella educazione scientifica italiana non si avrà 
il coraggio d'ignorare quella infinità di cose che sono inutili, è 
ingiusto far colpa alla magistratura di non accogliere nelle sue 
file soli giureconsulti. Questo difetto, che vogliamo cosi dire pri­
mordiale, non si spera che possa essere riparato o supplito dallo 
studio posteriore, congiunto all'esercizio del sentenziare. Impe­
rocchè gli uffizi giudiziari per essere oltremodo numerosi in Ita­
lia si trovano spesso impiantati in centri poco importanti ed at­
tivi, e gli stipendi assegnativi sono molto assai sottili ed esigui. 
Di guisachè i titolari di essi non possano avere nè i mezzi ba­
stevoli a procacciarsi ciò che è indispensabile alla istruzione ed 
alla coltura, nè le occasioni frequenti per esercitarsi nelle disci­
pline giuridiche e mantener viva almeno la ricordanza di quanto 
una volta siasi per avventura imparato. E quel che è peggio an­
cora, il danno si risente in più larga misura negli ordini della 
magistratura, inquantochè sia poc~ men che impossibile in tanta 
povertà di studi rinvenire si gran numero di giovani, i quali 
possano onorevolmente coprire tutte le sedi dei nostri Uffici giu­
diziari. D'altro canto poi i migliori rifuggono dall'entrare in car­
riera, e n'hanno ben donde. Imperocchè a prima giunta ne ven­
gono stornati dal facile confronto tra quel che essi han ragione 
di aspettarsi nell'esercizio del libero foro, ed il meschino stipen­
dio che per la prima Vùlta in magistratura si consegue dopo non 
breve servizio gratuito, e che solo scorsi lunghi anni acquista possibi­
lità di aumento, per restare però sempre, anche nelle contingenze più. 
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fortunate, insufficiente ai bisogni della vita. Nè tanta disparità 
può aversi almeno in parte compensata da serie garanzie, le quali 
affidino il magistrato che in carriera non gli sarà mai negato 
quel che possa competergli, e che estranee influenze, malvolere o 
capriccio non varranno giammai a turbare o mettere in pericolo il 
possesso di quanto vi abbia meritamente conseguito. Se questi 
ostacoli fossero rimossi forse non sarebbe vana la speranza che i 
giovani d'ingegno eletto e colti piu non isdegnerebbero di far 
parte della magistratura, e si toglierebbe persino di mezzo la. 
facile occasione all'ingiurioso sospetto che in Italia ai giudici 
y;nanchi o la dottrina o l' indipendenza. (a) 

I Procuratori generali cui era innanzi agli occhi questo stato 
di cose, che, come ognun sente, è gravissimo e bisognevole di 
pronti rimedi, prescindendo dagli ordinamenti degli studi uni­
versitari, cercano riparo e si confortano nel pensiero di men tri­
ste avvenire, mediante alcune riforme nelle leggi e nei regola­
menti giudiziari. In ciò nondimeno essi osservano come non sia 
con la distruzione degli attuaF e con la sostituzione di nuovi isti­
tuti che l'organismo giudiziario debba doventar migliore e meno 
infelice la sorte di coloro che vi appartengono. Non è veramente 
a credere che tutto quel nuovo, il quale speculativamente o per 
esperienza fattane in altri paesi, apparisca probabile ed utile debba 
riuscire a bene, attuato o trapiantato in Italia. D'altronde non è 
prudente consiglio far getto di quel che siasi già provato; sol 
perchè vi si scorga qualche cosa da emendare. A dir breve, gli 
ordinamenti giudiziari non possono prescindere du.lle tradizioni, 
dai costumi, dalle condizioni economiche, ed in genere da tutto 
quell'insieme che costituisce lo stato della società in cui la giu­
stizia deve amministrarsi. In quest'ordine d'idee si afferma che 
le innovazioni e le riforme vogliono essere limitate a quel che la 
necessità richiede, senza mai scordare che i frutti migliori e più 
squisiti si raccolgono non dagli alberi giovani, ma dai rami in­
nestati su vecchio tronco. (b) 

Per quanto concerne la còstituzione organica della magistra­
tura in parecchi discorsi inagurali si fa voti perchè diasi mano 
a nuova circoscrizione giudiziaria, sopprimendo quelle sedi ·che 

(a) V. Catania pag. 4 e ss. Milano 11 - Modena. pag. 26 e ss. 
(b) V. Catania. pa.g. 8- Napoli 88- Firenze 11 - Potenza 16. 
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sono inutili, ed ·a migliorare la condizione economica del giu­
dice, richiamando anche ai suoi veri principi il concetto della 
inamovibilità. Che una nuova circoscrizione venga opportuna, ne 
sarà persuaso chiunque meni l'occhio ai quadri statistici, d'onde 
appare quanto inegualmente sia oggi distribuito il lavoro tra le 
diverse sedi delle Preture e dei Tribunali. Vi ha dove le cause 
sovrabbondano di maniera che riesce poco men che incredibile 
come mai possano essere seriamente discusse e decise. D' a;ltra 
parte non sono pochi i centri giudiziari, nei quali è impossibile 
che la ordinaria attività d'un magistrato trovi per un anno in­
tero obbietto e materia su cui esercitarsi. Ora una circoscrizione, 
la quale fosse informata tra gli altri al criterio che viene dalla· 
esperimentata quantità del lavoro annuale, menerebbe seco il 
vantaggio di una giustizia megìio e più ponderatamente ammini­
strata, ed impedirebbe ad un tempo che non pochi magistrati 
poltrissero in ozio con scapito individuale e dell' ordine al quale 
appartengono. Nè vuolsi reputa.re che a questo m_odo si verreb­
bero a sconfessare tutti i motivi e le ragioni che determinarono 
lo stabilimento di quelle sedi giudi~iarie, che oggi si dichiarereb­
bero inutili. Imperocchè niuno potrà sconoscere quanto da quel 
tempo ad oggi le comunicazioni sieno divenute più facili e ·spe­
dite e quale moltiplicità di rapporti siasi svolta fra città, villaggi 
e province, che allora forse appena e solo per nome tra loro co­
noscevansi. In qu'est' opera che diremo cosi di perequazione nei 
lavori giudiziari si farà ancor più manifesta la convenienza di 
abolire non picciol numero di quelle sedi che per la nessuna 
loro importanza, non han proprio ragione di essere nell'interesse 
dell' amministrazione della giustizia. E di qui sarebbe anche sce­
mata la difficoltà che per la scelta di buoni magistrati nasce dal 
gran numero che se ne richiede, e si agevolerebbe sotto il ri­
spetto finanziario l'aumento degli stipendi, tanto necessario alla 
dignità, alla indipendenza ed al decoro della magistratura. Nè da­
gli autori di tali proposte si giudicano di gran momento gli ab­
bietti che la soppressione di alcuni Uffici giudiziari possa offen­
dere una moltiplicità d' interessi e che l' accrescimento degli sti­
pendi possa più e più aggravare le ristrettezze del pubblico era­
rio. Imperocchè la soppressione, tenuta nei giusti limiti, realmente 
non offenderebbe che la vanità di qualche piccola città, nè l'era­
rio, ove si voglia tener conto di quel risr;armio derivante dalle 
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sedi soppresse, andrebbe incontro a carichi insopportabili. Ad 
ogni modo poi in argomento di tanta importanza, nè la vanità of­
fesa, nè lo spendio dovrebbe sgomentare, poichè è sola la retta 
amministrazione della giustizia che nei liberi reggimenti costi­
tuisce la guarentigia vera del diritto. (a) 

La riforma che è pure largamente caldeggiata concerne la ina­
movibilità del magistrato. A nulla approderebbe l'aver fatto al 
giudice una posizione economicamente più decorosa se egli non 
avesse la coscienza e gli amministrati non fossero convinti che il 
giudice pronunziando ex sententia animi sui non abbia nulla a 
temere nella sua carriera. Si va ricordaDdo qual' è la inamovibi­
lità della magistratura; e quali benefici effetti essa abbia pro­
dotto nella nazione inglese, per la quale potè con verità affer­
marsi che il sistema politico e gli organi suoi, l' erario, la flotta, 
)e due camere e via dicendo sono mezzi ad un solo fine, che è 
la conservazione e la libertà dei dodici grandi giudici d' Inghil­
terra. Nè si omette rilevare che. in Italia la inamovibilita con­
cessa nello statuto di Re Carlo Alberto fu sanamente interpre­
tata e tradotta nella legge organica del 1851, e che solo nel1859, 
in tempo di pieni poteri, erasi reputato conveniente per utilità 
di servizio applicare quella guarentigia all'uffizio e non alla sede 
del magistrato. E sotto questo rispetto largamente è lodato il 
governo del Re pel provvedimento del14 dicembre 1884, il quale 
ravvivando e migliorando il precedente decreto del 4 gennaio 1880, 
garantiva le nomine, le promozioni e i tramutamenti dei giudici, 
mediante il voto consultivo di speciale commissione, composta di 
magistrati della Cassazione. Ma poichè la fede nella magistratura 
non sarà mai piena ed intera ed il cittadino non si sentirà sicuro 
sino a tanto che non siavi la certezza che la coscienza del giu­
dice non possa essere turbata da qualsiasi preoccupazione della 
sua sorte, parecchi ufficiali del Pubblico Ministero si agurano che 
la inamovibilità nel nostro ordinamento si estenda anche alla sede 
e torni qual' era per la legge del 1851. (b) 

Fin qui delle riforme che nelle relazioni annuali si procla­
mano non solo utili ma anche necessarie ed urgenti ; non è tra-

(a) V. Milano pag. 15 - Parma 14 - Modena 37 - Casale 20 - Potenza 20 
- Palermo 7 -: Aquila 8 - Messina 12 - Ancona 19. 

(b) V. Lucca pag. 6- Firenze 14 e 15 - Brescia 15 - Milano 11. 
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scura.to però la. rassegna di altre riforme che diconsi già designate 
ma che si ritengono o pericolose o inopportune. 

L'abolizione del Pretore i cui uffizi in mezzo alle nostre po­
polazioni possono riguardarsi quasi piccoli centri di civiltà, rom­
perebbe una tradizione e sopprimerebbe quella giustizia locale e 
poco costosa, così necessaria per risolvere prontamente tante mi­
nute contese con gran vantaggio della quiete pubblica e privata. 
Di forma che per taluno sarebbe gravissimo errore non solo abo~ 
lire i Pretori, ma persino restringerne notabilmente il numero, con­
ferendone le attribuzioni a competenze più estese e più elevate. 
E contro a tale proposta si ritiene che miglior partito sarebbe 
concedere al Pretore in primo grado la competenza sino a L. 2000.(a) 

La sostituzione del giudice unico al collegio per rendere ra­
gione in prima istanza sopra interessi di qualsiasi gravita, è an­
che essa giudicata una innovazione non accettabile. Imperocchè 
il giudice unico fu dai migliori reputato sempre mal rispondente 
alla natura dei liberi reggimenti e proprio soltanto dei governi 
dispotici; non ha base nella nostra storia giuridica, gli esempi 
presso altre nazioni ne sono scarsi e non imitabili, ed infine esso \, 
sopprime il confronto delle varie opinioni nel quale il vero si 
manifesta ed appura. Onde è che ritiensi perfettamente vero quel 
che altra volta fu già notato che il giudice unico in Italia, vo­
lendo pure passarcene del maggior ritardo neUa spedizione degli 
a:ffàri e nella carriera dei funzionari, non avrebbe nè autorità, nè 
indipendenza sufficiente, i suoi pronunziati ispirerebbero poco o 
nulla fiducia e spesso mancherebbero della maturità richiesta alla 
risoluzione deHe grandi questioni. (b) 

Della terza istanza infine vi è tra i Procuratori generali chi 
rilevando essere un Istituto, il quélle ha qualche fondamento nelle 
nostre tradizioni giudiziarie e trova ancor oggi propugnatori non 
pochi ed autorevoli, si contenta di ammettere che sia un. pro­
blema complesso e meritevole di studio sotto tutti i suoi aspetti, 
prima che se ne sancisca la introduzione nei nostri ordinamenti. (c) 
Altro invece, quale il Procuratore generale di Potenza, vi si di­
chiara recisamente contrario. 

L'Istituto della terza istanza, si dice, nelle legislazioni italiane 

(a) v.:Cagl~a.ri pago. 24- Brescia 12. 
(b) Napoli pag. 19 a. 2-5- Firenze 12, 13- Potenza. 8, 9. 
(c) Firenze pa.g. 13. 
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si offrì come un'apparizione più o meno fuggevole, secot1d0 i 
vari stati, nei quali la penisola era sminuzzata, e non giunse mai 
a consolidarsi in tradizione giuridica. Oggi, qualora la terza istanza 
si rinnovasse o per sostituire. la Cassazione, o per contemperarsi 
con essa, sarebbe Istituto grave d'inconvenienti e segnerebbe un 
regresso nella storia del diritto italiano. Imperocchè la terza 
istanza, in luogo della Cassazione, sart~bbe la distruzione del la­
voro con tanta utilità diviso tra chi giudica e chi la sentenza rivede. 

Essa toglieJ"ebbe alla legge un custode che, con occhio sgombro 
dalle nebbie del fatto, può meglio comprenderne la forza e la 
potestà, e mantenerne nei singoli casi costante la osservanza per 
modo da conseguire quella uniforme giurisprudenza, la quale, se 
non si sottrae alla virtù del progresso che investe l'universo, vale 
però di garanzia contro la volubilità dell'arbitrio e del capriccio. 
E tutto ciò si farebbe per fondare la pref:mnzione di verità della 
cosa giudicata sopra due pronunziati conformi. La qual conformità 
o dovrebbe trascinar seco u.na profonda offesa ~1 libero convinci­
mento del terzo giudice, cui non paresse ragionevole nè l'una, nè 
l'altra sentenza ; o, perchè non si riducesse ad una semplice ap­
parenza, dovrebbe sopprimere la facoltà di nuove prove ed eccezioni 
in sec-ondo grado. E quali frutti da tutto ciò dovremmo aspettarci, 
ne porge eloquente testimonio il tribunale di terza istanza a Ve­
nezia e la Rota in Roma, dove le liti si perpetuavano con iattura 
della giustizia e con imnfensa rovina delle fortune private. Quando 
poi la terza istanza volesse istituirai accanto della conservata Cas­
sazione non avremmo fatto altro che più e più complicare questo 
organico giudiziario, che con tanta insistenza da tutte parti si 
vorrebbe ridotto a maggiore semplicità ed a minore dispendio. 

· Lo stesso ufficiale del Pubqlico :1\finistero non crede neppure 
che dalla unificazione delle cinque Cassazioni esistenti in Italia, possa 
venire la speditezza degli affari, la uniformità nella giurisprudenza 
e la economia che i fautori di quella unificazione si lusingano 
ottenere (a). 

Quasi a compimento di quanto nei discorsi inaugurali mi venne 
spigolato circa la eostituzione degli organi giudiziari mi piace di 
aggiungere quel che particolarmente si accenna pei Conciliatori e 
pel gratuito patrocinio. 

(a) Potenza pag. 16 e ss. 

.A mali di Statistica 11 
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I:P. luogo di togliere ai Conciliatori la competenza contenziosa 
e co~se.rvar loro il solo ufficio di pacieri, come fu talvolta vagheg­
giato, i Procuratori generali ai quali non isfuggiva qual nuovo 
cn.rico si sarebbe addossato ai Pretori propongono invece che la 
loro competenza si accresca. In qualche distretto si opina che ai 
0onciliatori potrebbe accordarsi la competenza di maggior valore 
tra le cinquanta alle cento lire, ritenendosi che a questo modo, 
mentre si renderebbe possibile la estensione della competenza 
pretoriale di primo grado fino a lire duemila, il lJtvoro dei Con­
ciliatori, avuto riguardo al numero di essi, non oltrepasserebbe la giu­
sta misura. Anzi vi ha chi crede che questo accrescimento di compe­
tenza possa senza inconvenienti spingersi addirittura sino alla somma 
di cento lire. Di fronte a questi voti però si osserva ·che i Con­
ciliatori, per rispondere degnamente alla loro missione conciliatrice 
ad un tempo e giudiziaria, abbiano mestieri di condizioni morali 
ed intellettuali, delle quali non è facile il concorso in qualche 
çittadino di tutti quei comunelli dove oggi il conciliatore risiede. 
Aumentata la con1petenza sarebbe pure opportuno che non fosse 
negato contro i loro pronunziati il rimedio ordinario dell'appello 
a:ffinchè non venga meno qualunque freno all'arbitrio in danno 
dei diseredati dalla fortuna. Per la qual cosa si opina che alla 
costituzione dell'ufficio del Conciliatore si richiederebbe: l 0 garanzia 
di speciale capacità in chi debba esservi nominato; 2° più estesa 
giurisdizione territoriale; 3° competenza di maggior valore; 4° infine 
appellazione dalle sue sentenze. Altri poi aggiunge che la gravità 
del compito assegnato ai Conciliatori dovrebbe consigliare i mu­
nicipi a risparmiare nei loro bilanci qualche piccola somma per 
gratificare il giudice ch'è veramente comunale, e il governo dovrebbe 
dall'altra parte usare verso i più meritevoli qualche segno di onore 
che valga a soddisfarne almeno l'amor proprio. È così che la ricerca 
di individui volenterosi e capaci alle non lievi funzioni diventerebbe 
meno difficile e la scelta potrebbe farsi anche con criteri più sot­
tili e rigorosi (a). 

Da ultimo qualcuno degli oratori, avendo sott' occhio la durata 
ed i risultamenti delle cause agitate nell'interesse dei poveri, prese 
occasione per ripetere la storia del gratuito patrocinio in Italia e 
fuori, e mettere in luce come l'istituzione degli avvocati dei poveri 

(a) V. Pll.rm:>. ps.g. 6 e 7, Roma. lO e 11, Aquila. 7, Casale H, Brescia. 7, Cagliari 
14. a 20. 
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·in Piemonte fosse organata e disciplinata in modo che i nazi.pnali 
-n' erano orgogliosi e gli stranieri si studiavano di imitarla. 

Si deplora quindi che senza neppure l'onore di una discussione 
e senza alcun motivo apprezzabile l'istituto sia scomparso dai 
nostri ordinamenti del1866 e si f~:~. voto che restaurato esso possa 
trovar posto nel novero delle promesse riforme organiche. Intanto, 
.se ciò non avvenisse, ad altri pare che sarebbe prudente consiglio 
che nuova legge obbljgasse i richiedenti il gratuito patrocinio al 
prevent.ivo sperimento della conciliazione, il cui verbale, jn caso di 
insuccesso, corredato delle informazioni del Pretore dovrebbe da 
costui essere trasmesso alle commissioni (a). 

Raccolte così per sommi capi le osservazioni che i procuratori 
generali nelle loro rassegne sull'anno 1884 presentarono alle ri­
:spettive Corti di appello intorno alla costituzione della magistratura, 
è tempo ornai di venire a quanto essi notarono sui risultamenti 
del lavoro giudiziario. 

Si lamenta dapprima quel che già fu sopra rilevato come fon­
-damento alla proposta di una nuova circoscrizione, cioè che il 
lavoro dell' auno apparisca molto inegualmente sostenuto dalle 
-diverse Pret.ure e dai vari Tribunali posti nello stesso distretto. 
Così per levare un saggio delle prove che ce ne offrono gli stessi 
·discorsi inaugurali, ben' è da rammentare come nel distretto di 
Messina s'incontri il Pretore che nell'anno pronunzia 364 sentenze, 
-e quello che ne fa a mala pena 17; e nel distretto di Casale dalla 
Pretura di Alesdandria che diede 491 sentenze si scende fino a 
quella che ne proferì 7 soltanto. E mentre il Tribunale di Catania 
-decide su 1282 cause, e quello di Casale su 935, Nicosia pronunzia 
.solo 198 sentenze e Bobbio appena settantuna. E ben si avverta 
che l' esempio addotto non toglie che disparità anche maggiori 
possono rinvenirsi, laddove somiglianti confronti si volessero spin­
_gere in altri distretti o tra dive:se giurisdizioni. 

Infatti nel distretto della Corte di appello di Milano fu notato 
come vi sieno preture che nelle statistiche dell'anno presentano 
dalle 400 alle 700 sentenze, mentre nvn meno di 42 preture dello 
stesso distretto non sorpassano la decisione di 30 cause ed il 
lavoro di altri sette Pretori si contiene dalle dieci sino a tre sole 
sentenze 

(a~ V. Torino pag. 16 a 26, PeruJia 27. 
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:La seconda osserv;::zione attiene al tempo che nei procedimenti 
giudiziari corse tra la introduzione e la difinizione delle liti. Su 
questo tema alcuni Procuratori generali riconoscono che in qualche­
sede giudiziaria i procedimenti avrebbero potuto svolgersi con 
celerità alquanto maggiore e lasciare in fin d'anno un minor nu­
mero di cause pendenti. Ma ancor essi convengono che ciò non 
possa in generale attribuirsi a poca ·solerzia ed attività del Ma­
gistrato. La mole degli affari svariati, le leggi processuali, i dif­
ferimenti .richiesti dagli stessi litiganti son tante ragioni alie quali: 
devesi riportare la lentezza che, talvolta meritamente, si lamenta 
nell' amministrazione della giustizia civile. È perciò che a talunO' 
tarda che, oltre ad una più equa ripartizione di lavoro, il proce­
dimento civile nella parte sua più intralciata sia rifatto sem­
plice e piano; che si .accorcino i termini delle perenzioni e delle 
più lunghe prescrizioni, sì stabiliscano decadenze per la trascurata 
discussione e si migliori la legge della espropriazione forzata. 
Soprattutto poi s' insist~ che sia messo un freno alla frequenza 
dei differimenti. Ed in ciò è ben degno di nota· che mentre molti 
Procuratori generali sotto questo rispetto plaudiscono alla preva­
lenza che presso le nostre magistrature &i dà al procedimento­
sommario sul formale; altri per contrario tiene che l'aver voluto 
trasformare in regola il rito sommario, che secondo legge dovrebbe 
essere una eccezione, sia appunto non ultima delle ca~se che ren­
dono necessari i tanti deplorati aggiornamenti. La controversia di: 
non facile soluzione trattata sommariamente porta seco di necessità 
il rinvio ecl una serie di proposizioni e riproposizioni successive. 
Ed a prova si ricorda che dai Tribunali del distretto di N-apoli in 
cause trattate con rito sommario furono accordati 16975 aggiorna­
menti, e 903 ne vennero consentiti dalla Corte di appello, mentre 
delle 20873 cause in primo e secondo grado, sole 231 furono 
condotte con procedimento formale (a). 

Il lavoro giudiziario del 1884 dimostrò come, salvo poche ec­
cezioni, in ciascun distretto il numero delle liti civili si trovi in 
diminuzione. Di questo fatto il quale da qualche anno va mani~ 

festandosi nelle nostre statistiche, in molti discorsi inaugurali si 
cerca studiare la importanza e trovare la spiegazione. S' indaga. 
dapprima se po3sa con qualche fondamento affocmarsi che la fre-

(a) Poteua. p11g. 20, Napoli 39 a 41, 
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.quenza dei litigi civili sia indizio di operosità cresciuta nei com­
merci e nelle industrie, e se noi abbiamo a dolerci perchè nel 
1884 le liti in Italia non sorpassarono nè raggiunsero le cifre 
"Statistiche degli an~i anteriori. Su questo argomento la risposta fu 
negativa, avvegnachè le statistiche francesi e le belghe ammoni­
,_scono come in quei paesi fiorenti per industria e commercio la· 
litigiosità in materia civile stia molto assai al disotto di quel che 
k in Italia. E nessuno oserebbe dire che nei comm~rci e nelle in­
dustrie la Sardegna, la Basilicata, le Calabria e la stessa provincia 
romana agguaglino e SUJlerino i distretti di Milano e di Brescia; 
eppure le cause si trovano nella proporzione persino dal130 al 14. 
E così è che per contrario si reputa che la scarsità delle liti in 
·un paese venga piuttosto a testimoniare la cresciuta possibilità di 
far fronte ai propri impegni, la buona fede nei contratti, e il leale 
e volontario adempimento delle assunte obbligazioni, ed in generale 
la integrità del carattere ed il rispetto pei diritti e le ragioni 
altrui. Quale che ne sia però il valore, si è d'accordo nel ritenere 
che, avuto riguardo alla speciale sua manifestazione, il fenomeno 
·non abbia sufficiente e completa spiegazione nella· sola legge del 
·29 giugno 1882 sul bollo. E per vero il decrescimento delle cause 
eivili si annunziò nelle nostre statistiche sin dal 1830, ed è proprio· 
:nei risultamenti del 1884, che, non ostante la piena e:ffic.wia di 
quelJa legge, già ·comincia a scernersi un accenno all'aumento. La 
.opinione che può in ciò riguardarsi prevalente è che il fenomeno 
in esame sia effetto e conseguenza del concorso di molteplici fat­
tori. Tali sarebbero la scarsezza di alcuni raccolti agricoli, i prov­
vedimenti igienici contro la invasione colerica che produssero 
ostacoli alle comunicazioni, allo scambio di alcuni prodotti, alle 
fiere ed ai mercati, la progredita coltura intellettuale e morale ed 
.anche il positivismo dei nostrt tempi che all' incertezza delle liti 
fa ,preferibili gli amichevoli componimenti. E dal novero di que1=1te 
congetture non dovrebbe essere del tutto esclusa la gr~vezza delle 
tasse giudiziarie, poichè la diminuizione delle liti innanzi alle 
Preture ed ai Tribunali par che proceda di eonserva con qualche 
aumento dei giudizi presso i Conciliatori, ed accenni, come sopra 
è detto, a divenir meno considerevole di quel che non fosse nel 
precedente biennio. Le quali modalità, là dove furono avvertite, si 
-ebbero come indizio che i crediti si fossero volontariamente ridotti 
-e le domande di più capi a bello studio separate e divise per 
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far si che ricadendo ·nelle minori competenze, sfuggissero ai pa­
gamenti fiscali ; e che gli esagerati timori per la. legge del 1882' 
andassero man manq·dissipandosi in presenza d~ll'attuazione della 
legge stessa. A petto di congetture così varie spunta il consiglio· 
dei pil1 cauti e prudenti, i quJ.li, respingendo qualunque criterio 
esclusivo, credono che, iniziatosi un movimento opposto a quel che· 
in parecchi anni erasi avverato, tutto persuada a diff'erirne gli 
apprezzamenti sino a che l'uno o l'altro non si affermi ed assuma 
dignità di vero fatto statistico, il quale non vuolsi confondere con 
una di quelle oscillazioni che soglion~J nelle cose umane a quando· 
a quando riscontrarsi (a). 

N el discorrere particolarmente dei lavori delle varie magistra-· 
ture le rassegne annuali, quasi generalmente, lodano lo zelo e l'atti­
vità dei Conciliatori, sia nel prevenire i litigi, sia nel giudicare. Ciò-· 
nonpertanto pei distretti di Trani e di Perugia affermasi che, quan­
tunque nel 1884 il numero delle conciliazioni sia cresciuto, puree 
non si conseguì tutto qùanto eravi ragionevole motivo a sperare. 
E nei distretti di Catanzaro, Messina, Potenza ed Aquila si la­
menta addirittura la penuria degli amichevoli componimenti ed 
una sconfortante sproporzione tra le sentenze ed i verbali di con­
ciliazione. E qui ben è d'uopo non lasciare in dimenticanza una. 
osservazione la quale investe tutto il lavoro di conciliazione. Questa. 
ordinariamente cadde e si effettuò sopra valori non eccedenti la 
competenza contenziosa del Conciliatore, ma fu quasi nulla per le 
vertenze al disopra delle lire trenta. E da ciò potrebbe indursi 
che nei rispetti dell' accordo e del componimento il Conciliatore 
non abbia tutta intera compresa l'ampiezza della sua missione e 
che in questa parte l'opera sua non abbia superato i risultamenti 
ottenuti dai Pretori, ai quali precipuamente spetta il giudicare. 
Nell'esercizio della competenza mer~mente giudiziaria pel distretto 
di Palermo si avverò un gran numero di contumacie nelle quali 
si crede ravvisare le tracce della crisi agraria, e pel distretto di 
Torino accadde osservare che l'Istituto nato colà rigoglioso e pro­
mittente, oggi minaccia degenerare ed isterilire. Imperocchè l'abu· 
sivo adempimento d' istruttorie lunghe e· dispendiose, le inutili 
discussioni legali sostenute ila pa.trocinatori e le dilazioni a prov­
vedere tendono a togliere ogni vera ragione di essere all' ammi·-

(a) V. Macerata pag. 13 - Perugia 18 - Bologna tl e 39- Modena. 10- Fi­
renze~- C~sale 15- Milano 17- Parma. 12- Brescia. 21- Lucca. 12. 
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nistrazione dellà giustizia negli Uffici di conciliazione. A' questi 
difetti e pericoli portasi opinione che sarebbe in parte almeno ri­
parato, laddove, scossa la indifl'erenza e vin~a la stanchezza dei 
migliori, l' incarico fosse commesso non a' legali esercenti, ma a 
persona che abbia nel Comune la fiducia e la stima dei suoi con­
terranei e sia dota,ta di bastevole accorgimento per contenere co­
loro che, usurpando il titolo di uomini di legge, sogliono vivere 
delle altrui discordie (a). 

Il 'lavoro delle Preture non diede luogo nei discorsi inaugurali 
a particolari osservazioni. In alcuni distretti, dal rapporto tra le 
sentenze e le appellazioni, tra le confermo e le riforme, si deduce 
ora che i pronunziati dei Pretori furono informati a principii di 
tanta giustizia e legalità che agli stessi contendenti parve man­
care ogni motivo di doglianza. presso il Giudice superiore; ed ora 
che quei magistrati sentenziarono usando cura e diligenza tale e 
si:ffatta da non lascia~ luogo ad attacchi e censure fondate. Quan­
do però dal non lieve numero delle riforme, in altri distretti, si 
affacciò il dubbio che ciò potesse porgere argomento a sfavorevole 
estimazione della opera pretorìale, fu tosto avvertito che, ammessa 
nel nostro diritto processuale la facoltà di produrre in appello 
nuovi documenti ed eccezioni, dal numero delle riforme mal pota­
vasi argomentare se queste dovessero attribuirsi ad errori ed ille­
galità incorse dal primo giudice, o piuttosto alla mutata fisonomia 
della lite in seguito a migliori svolgimenti ed a prove più complete. 

I Procuratori generali non restano dagli eccitamenti e dai con­
forti affinchè ciascun Pretore cerchi sempre per quanto è in lui 
di conciliare le vertenze e di provvedere alla tutela degli orfani e 
degli incapaci. Nel tempo stesso però quasi in tutti i distretti giu­
dizìari essi riconoscono con compiacimento come nel 1884 il nu­
mero delle conciliazioni per opera dei Pretori sia salito sopra quello 
degli anni anteriori e che più frequenti e numerosi sieno state 
le istituzioni e le convocazioni dei consigli di famiglia e di tutela. 
Non ptì.Ò tacersi intanto che su questo argomento le rassegne in~ 
torno a' diitretti di Aquila, di Ancona, di Catania e di Messina! 
suonino più che un semplice eccitamento (b). 

(a) V. Trani pag. 16- Perugia 16- Catonzaro 10-Messina10-Potenza22 
- Aquila 6 - Palermo 12 e p . - Torino 10 

(b~ V. Milano pag. 15, Broscia 23, Casale 13, Lucca 9 e 10, Pl!rug-ia 19, Par­
ma 13, Catanzaro 11 e 13, Firenze 18, Cagliari 22, V. Aquila pag. 12, Ancona 16 
Catania 11, Messina. hl. 
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In merito al lavoro dei collegi tre osservazioni mi vennero rac­
colte che si riferiscono tutte al diritto famigliare ed al commercio. 

Nei distretti di Brescia, Milano e Perugia primamente richia­
mava l'attenzione il numero dei provvedimenti presidenziali, pel 
ricovero forzoso dei figliuoli minorenni, ed in quel di Firenze 
anche per tener costoro lontani dalla casa paterna. Questo fatto 
che si reputa degno quanto altro mai dello studio e delle cure 
del governo, a:ffincbè il male .più e più non dilati per irrompere 
poi da ogni parte, si raccoglie e commenta come un sintomo di 
scemata autorità paterna e di educazione scarsa e viziata. E vi 
ha bene chi crede gli affetti famigliari essersi oramai così af­
fievoliti che non tanto la pervicacia ed incorregibilità dei giova­
netti quanto il desiderio nei parenti di sottrarsi all'obbligo di 
mantener la prole sproni e sospinga ad invocare dalla pubblica 
autorità provvedimenti che dovrebbero essere riservati a partiti 
estremi. Ed oltre a ciò si sospetta che al fatto non siena estranei 
i princip1i della nuova scuola la quale insinua che la prole debba 
essere mantenuta ed educata a pubbliche spese (a). A :Milano si 
segnala un numero considerevole di domande per separazione 
personale di coniugi; mentre in tutta Italia le istanze di questo 
genere si proporzionano al 2.20 per 100,000 abitanti, nel distretto 
Milanese la proporzione si estende fino al 16.73, superando cosi 
quanto si verifica e in Francia e nel Belgio. Per la qual cosa 
quel Procuratore generale mesta:'llente considera « Come si strin­
« gono con imprevidenza e come si spezzano con leggerezza 
<' legami che dovrebbero essere duraturi! Molta influenza su que­
<< sto stato di cose hanno i costumi odierni i quali tendono a di­
« struggere tutta la poesia del focolare domestico, e a combattere 
« jl culto e l'amore alla famiglia il quale poi dovrebbe alimentare 
« l'amore alla patria. » Per contrario nei distretti di Messina e 
di Potenza si nota il numero estremamente esiguo di domande in 
separazione, e· di ciò si presagisce che, anche quando il divorzio 
diventasse presso di noi un istituto legale, non avrebbe mai in 
quelle contrade larga applicazione. Ed in proposito si vien spe­
cialmente rilevando che il divorzio, quantunque abbia un fonda­
mento storico antichissimo e possa riguardarsi quasi una conse­
guenza logica e legale del matrimonio c~ vile, pure, qualora lo si 

(a) Vedi Brescia pa.g. 20, Perugia 12, Milano 18, Firenze 20. 
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volesse introdurre nella nostra legislazione, non dovrebbesi giam­
mai perdere di vista che il divorzio è solo un rimedio ad unioni 
irreparabilmente infelici, ed è rimedio non del tutto immune da 
inconvenienti e pericoli. Di qui il voto che nell'apposito disegno di 
legge sottoposto all'approvazione del parlamento la possibilità di 
divorziare sia rinchiusa in più stretti confini e che al nuovo isti­
tuto venga preparata la via con altra legge, la quale faccia neces­
sariamente precedere al matrimonio .chiesastico il civile (a). 

Finalmente nei distretti di Milano e Messina, nel circon­
dario di Orvieto e in, quel di Perugia, la magistratura ebbe nel1884 
a pronunziare dichiarazioni di fallimento più numerose di quel 
che non erasi per lo addietro avverato. Ben è certo che la origine 
di questo fatto possa in parte ripetersi dalle condizioni sanitarie 
del Regno, ma deve pure. ammettersi che ai giorni nostri la in-

.gordigia dei subi~i guadagni stimoli alle più arrischiate imprese, 
donde poi le catastrofi commerciali, nelle quali la buona fede e 
la onestà soltanto restano malconce o schiacciate, mentre che la 
turpe speculazione e la frode trovano nelle macerie della stessa 
rovina la fonte di nuova e più larga fortuna. In presenza di sì 
triste spettacolo si plaude alla severità del nuovo codice di com­
mercio contro ai colpevoli di bancarotta, e si sospetta persino che 
l'istituto della moratoria possa tornar dannoso, sospendendo il ce­
lere corso alle procedure di fallimento. Si spera d'altronde che nel 
circondario di Orvieto senza indugio vadano ad impiantarsi ban­
che ~utue popolari cooperative che sottraggano quel piccolo cen­
tro di attività commerciale al flagello degli scontisti, e che nel 
tempio della giustizia non facciasi più luogo ad una indulgenza, 
che la legge davvero non consente, verso gli autori di t~nti disa­
stri e di tante sciagure (b). 

Ed ora del gratuito patrocinio, dello stato civile, e del notariato. 
Lo zelo e la diligenza delle Commissioni di gratuito patrocinio 

e degli avvocati deputati alla difesa dei poveri in molti distretti 
si palesano al fatto, quali la nobiltà e l'importanza dello scopo li 
richiede. Nè questo favorevole giudizio, per confronto delle cifre 
tra le ammissioni alla pubblica clientela in prima ed in seconda 
istanza, deve modificarsi riguardo alle Commissioni presso i Tri-

(a) V. Milano pag. 19, Potenza 26, Messina 14. 
{b) V. Milano 19 - Messina 18 e 17-- Perugia 13- Lucca. 11. 
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bunali, quasichè esse siano troppo corrive alle concessioni. Impe­
rocchè a chi ben vi ripensi parrà manifesto che presso le Corti 
di appello le dop1ande di patrocinio gratuito arrivano più ampia­
mente istrutte e precedute sempre da una sentenza nella quale 
le vicendevoli ragioni d~i litiganti già sono, almeno in gran parte, 
esposte ed asaminate. È ben naturale quindi che le deliberazioni 
delle Commissioni di secondo grado riescano p1ù mature e meglio 
conformi all'indole dell'istituto. Se non è questo però un vero e 
reale inconveniente, non è da negar che in parecchie giurisdizioni 
i ricorsi per ammissione al beneficio della pubblica clientela siano 
doventati più frequenti e che sia anche crésciuto il numero delle 
deliberazioni negati v o da parte delle Commissioni. Ed in r.iò si 
ravvisa da un lato l'effetto delle gravi spese giudiziarie e l'indi­
zio delle non liete condizioni economiche; e dall' altro s' induce 
come non siasi ancora abbastanza divulgato il v:ero concetto che 
governa la pubblica clientela. La quale, se debbe impedire che 
la giustizia resti un privilegio del ricco, non deve nemmeno 
essere un incitamento a' temerari litiganti. Nè sembra giusto che 
J,~ mogli ed i minorenni i quali nulla attualmente pofjseggono in 
proprio nome, litighino innanzi ai Tribunali col benefizio del patro­
cinio gratuito, non ostante che apparteogano a famiglie agiate 
dalle quali han diritto di assistenza e di mantenimento. E perchè 
nulla sia omesso di quel che fu detto, bisogna ricordare come a 
Cagliari si muova doglianza che i certificati degli Agenti delle im­
poste sien::> molto laconici e tali da non chiarire perfettamente la 
posizione economica dei richiedenti il p::ttrocinio gratuito; mentre 
che ad Ancon::t si ritiene che quei certificati si accordino con so­
verchia facilità. Si desidera a Lucca che le Ccmmissioni dieno più 
larghi frutti nell'opera di conciliazione sui litigi cui accennano le 
stesse domande per la dit'e3a officiosa. A Catanzaro poi si nutre 
la speranza che v,mga meno per lo innanzi ogni cagione ai recla­
mi degli a nmassi alla p~1bblica clientela contro la poca alacrità 
dai propri difensori; e da Macerata istantamente. si chiede che, in 
alcuni dei circondari dipendenti, le cause di gratuito patrocinio 
siano pii1 sollecitamente definite (a). 

Sugli atti che conservano lo stato civile, il Procurat<Jre gene-

(a) V. Torino pag. 16, Cagliari 3J, Mo.cerata 13, Palermo 20, Casale 2!, Lucca 
1'3, Perugia ~3, Ancona 25, Catanzaro 17, l'lilla no 2 ), Aquila 15, Brescia 25. 
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rale di Catania è di credE:~re che i matrimoni contratti solo .cbie­
sasticamente diminuirebbero, laddove la legge non privasse la. 
vedova della pensione di cui possa essere in godimento, pel 
solo fatto del secondo ~atrimonio. Il Procuratore generale di Po­
tenza d'altronde ritiene che i matrimoni esclusivamente religiosi,. 
dei quali anche da Venezia si segnalò un aumento nel 1884, no~ 
cesseranno in sino a che una legge non venga ad imporre che al­
l'ecclesiastico debba precedere il matrimonio civ;le. 

Le statistiche dei nati e dei morti poi porsero la prova che in 
alcuni comuni della sezione di Perugia le morti ragguagliano le 
nascite, e nel com une di N orci a a petto di 133 nati si contarono 199 
morti. Per la qual cosa il Procuratore generale inaugurando l'anno 
giuridico si te~ne in dovere di manifestare la necessità di ogni 
possibile espediente per migliorare le condizioni igieniche di 
quelle malsane campagne (a). 

Finalmente nella rassegna annuale pel distretto di Napoli fu 
affermato quanto al notariato che gli archivi mandamentali sorgano 
lentamente e che molti notari non osservino l'obbligo della re­
sidenza (b). 

A URI TL A vendo rilevato dalla Relazione del collega Tondi 
come alcuni Procuratori generali lamentino le difficoltà che s'in­
contrano nel raccogliere per i primi giorni dell'anno i dati statistici 
relativi al movimbnto degli affari fin al 31 dicembre antecedente, 
manifesta il desiderio che la Commissione faccia presente questa 
circostanza al Guardasigilli, suggerendo un provvedimento per il 
quale nei discorsi inaugurali si debba solo render conto dell'am­
ministrazione della giustizia nelle sue linee generali, e che poste­
riorment-e, in altra relazione destinata unicamente alla stampar 
si faccia la rassegna particolareggiata dei dati statistici e si illu­
strino i risultati che ne em·ergono. 

Vorrebbe che la Commissione, e per essa il Presidente, avesse­
ad informare il ministro Guardasigilli di quelle tra le osservazioni 
dei Procuratori generali che giudicass~ meritevoli di attenzione. 

TAMI. Avverte che, secondo il progetto di riforma giudiziaria 
presentato dal Guardasigilli alla Camera, le Relazioni annuali sa-

(a) Perugia pag. 10, Potenza. 331 Venezia. 37, Catania 9. 
(b) V. Napoli pa.g. 44 e 46. 
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rebbero limitate ai soli ·Procuratori generali presso le Corti di 
appello, senza che però sia fatta alcuna innovazione circa la data 
stabilita dall'attùale legge organica per !'.inaugurazione dell'anno 
giuridico. 

FERRI. Fa notare che alcuni Procuratori generali non si 
estendono molto nella esposizione delle cifre, da che fu loro 
prescritto di allegare alle relazioni annuali prospetti statistici 
sommari. 

CURCIO. Ricorda che anche altra volta fu sollevata la que­
stione del tempo in cui i rappresentanti del Pubblico Ministero 
dovrebbero pronunciare i loro discorsi d'apertura, .e che egli, per 
incarico avutone dalla Commissione, riferì al Guardasigilli di quel 
tempo, l'on. Zanardelli, il voto espresso dalla Commissione stessa, 
che consisteva nel ritardare l' inaugurazione dell'anno giuridico. 
Soggiunge che l'on. Zanardelli non era alieno dal proporre in questo 
senso un progettino di legge modificativo delle disposizioni con:­
tenute in proposito nella vigent.e legge sull'ordinamento giudiziario. 

Ora che fra i Commissari vi è l'on. Inghilleri, il quale, per 
la sua posizione di Direttore generale, ha frequenti occasioni di 
avvicinare il ministro Guardasigilli, sarebbe opportuno di premu­
rarlo acciò egli medesimo voglia far conoscere a S. E. il voto della 
Commissione. 

INGHILLERI. Rispondendo alle osservazioni contenute nella 
relazione del comm. Tondi circa i troppo frequenti rinvii delle 
discussioni delle cause civili, ricorda come il Ministero di grazia 
e giustizia abbia già più. volte raccomandato alle Autorità giudi­
ziarie di trovar modo dì non accordare rinvii se non in casi estremi. 

Quanto poi all'incarico che l'on. Curcio propone di affidargli 
non avrebbe difficoltà ad accettarlo, ma osserva che dal momento 
che nella Commissione ci sono dei Deputati,. gli parrebbe più op­
portuno che uno di essi ne presentasse la proposta alla Camera, 
allorchè verrà in discussione il progetto per la riforma giudizia­
ria, presentato dall'on. Guardasigilli. 

ToNDI. Risponde al Commissario Auriti circa alla proposta 
di presentare al Ministro di grazia e giustizia le osservazioni dei 
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Procuratori generali meritevoli di considerazione. Egli ~rede che 

a ciò possa. essere bastevole che nella relazione siano riassunte 

tutte quelle osservazioni che mettono capo ai risultamenti statistici. 

AURITI. Replica al relatore citando il disposto della lettera F 

dell'articolo 4 del decreto 20 aprile 1882 che riordinò il servizio 

della statistica giudiziaria, e per il quale si fa obbligo alla Com­

missione di presentare in ciascun anno al Guardasigilli una Rela­

zione sui risultamenti principali delle statistiche, che vengono 

pubblicate e sui punti che dall'esame delle medesime e dei reso­

conti del P. M. apparissero meritevoli di particolari considerazìoni. 

PRESIDEN'l'E. Assicura il commissario Auriti, che nella Rela­

zione da presentarsi al Ministro sui lavori eseguiti dalla Commis­

sione nella p!'esente sessione, accennerà alle osservazioni fatte dai 

Procuratori generali nelle loro rassegne per l'anno giuridico 1885. 

La seduta è levat~. 



- 174 -

Seduta del 2 dieembre. 

Presidenza del Senatore 1\fESSEDAGLIA. 

Presenti i commissari: AURITI, Bomo, CuRcro, DE' NEGRI, ]1ERRI, 
GUALA, lNGHILLERI, 1\fAzzucci-IELLI, OLI v A, TAMI, ToNDI; ed 
i segretari BRuscHETTI e BoRGOMANERO. 

Il PRESIDENTI<~ dà lettura di una lettera del giovane Fran­
cesco Casorati, :figlio del compianto Luigi, colla qnale ringrazia, 
a nome anche della madre, laCommissione dei sentimenti di condo­
glianza espressi per la morte del proprio genitore; dà poi la parola 
al commissario De' N egri, perchè riferisca sull'istituzione dei regi­
stri giornalieri per la statistica penale delle preture. 

RELAZIONE DE' NEGRI sulla istituzione di registri giornalieri 
per la statistica dei lavori penali delle Preture. 

La Commissione per la statistica giudiziaria fin dal 1878 aveva 
deliberato di sostituire, al sistema dei prospetti numerici riassun­
tivi da riempirsi alla fine dell'anno, dei registri giornalieri appositi 
per la raccolta delle notizie concernenti la giustizia penale, e ciò 
perchè cci prospetti riepilogativi, desunti affrettatamente dai regi­
stri amministrativi e ilagli atti processuali conservati negli archivi, 
non si aveano sufficienti guarentigie di esatta raccolta dei dati 
statistici. I registri giornalieri furono istituiti in tutti gli Uffici 
giudiziarii, fatta eccezione delle Preture, a cominciare dall' anno 
1879, e finora fecero buona prova: per essi si hanno notizie sicure 
e molto particolareggiate intorno all' amministrazione della giu­
stizia ed al movimento della criminalità. Ed è appunto pe:r queste 
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oop.siderazioni che il Comitato propone ora alla Commissione di 
pregare il Ministro Guardasigilli a disporre l'istituzione di un 
registro in ogni Pretura, a somiglianza di quelli in uso presso gli 
altri Magistrati inquirenti e giudicanti per raccogliere in ordine 
cro'nologico e giorno per giorno le notizie statistiche concernenti 
l'~mministrazione della giustizia penale ed il movimento della 
minore delinquenza. 

Dopo che la Commissione ha deliberato di limitare,· almeno 
per i primi anni, la compilazione della scheda penale individuale 
ai soli imputati di crimini abbandonandola rispetto ai delitti, ove 
si mantenesse inalterato il metodo attualmente in uso per riunire 
i dati riguardanti il movimento degli affari penali presso le Pre­
ture, per tutti i delitti attribuiti al giudizio dei Pretori non si 
avrebbero che notizie scarse e mal sicure e quindi mancherebbe 
quella rappresentazione completa ed esattq, della criminalità nelle 
diverse sue forme e manifestazioni, che sola può fornire sicuri 
criterii per giudicare delle condizioni morali del paese. 

A rimuovere questo grave inconveniente occorre appunto 
l' estenzione dei registri giornalieri alle Preture. 

Secondo il vigente ordinamento giudiziario, duplice è la fun­
zione dei Pretori : pei rea ti denunciati loro direttamente essi hanno 
attribuzioni analoghe a quelle dei Procuratori del Re e, in parte, 
anche dei Giudici istruttori ; per tutti i reati poi che sono di loro 
competenza, o che pel concorso di circostanze scusanti ed atte­
nuanti sono dichiarati tali dagli Uffici d'istruzione o dalle Sezioni 
d'accusa" esercitano l'ufficio di magistrati giudicanti. 

D'onde ne consegue che per rispondere convenientemente al 
suo fine il nuovo registro statistico deve cogliere e rappresentare 
fedelmente questi due momenti od aspetti diversi delropera dei 
Pretori. E il Comitato ha fatto del suo meglio per riuscirvi. 

Da un lato il registro ci dirà quante denuncie, querele, rela­
zioni, o notizie di reati pervennero direttamente al Pretore, quanti 
e quali erano i reati dal Pretore stesso riconosciuti sussistenti, e 
se per essi potè iniziarsi procedimento contro individui noti, o se 
gli autori ne rimaserù ignoti; e integrando con queste cifre dei 
reati denunciati ai Pretori, che presentemente sfuggono alle in­
dagini statistiche, quelle dei reati denunciati agli Uffici del Pub­
blico Ministero somministrateci dagli appositi registri in uso da 
più anni, potremo farci cosi un preciso concetto del movimento 
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annuale della delinquenza, in quanto può essere esattamente raffi­
gurato dal numero e dalla specie dei reati denunciati e ritenuti 
sussistenti dai Magistrati ai quali incumbeva'd'iniziare il corrispon-
dente procedimento· . 

Dall'altro canto il registro medesimo ci farà conoscere: quanti 
procedimenti penali siano stati definiti in ciascun anno, sia senza 
sentenza, per prescrizione o altro motivo d'estinzione dell'azione 
penale, sia in seguito a formale giudizio, e fossero essi stati ini­
ziati direttamente dal Pretore, oppure a lui rimessi dal Pubblico 
Ministero e dai Magistrati inquirenti superiori per competenza o 
per attenuanti; quante persone fossero implicate ir1 questi proce­
dimenti, e quali fossero i natali, il sesso, l'età, lo stato civiÌe, il 
grado d'istruzione, la condizione economica e la professione où 
occupazione loro ; quali le vicende e l'esito del giudizio rispetto 
agli impt1;tati medesimi, indicando per i condannati la specie e 
la misura della pena inflitta loro e l'eventuale recidività; quanti 
e quali i reati pei quali fu pronunciata condanna; quale infine la 
durata dei procedimenti dalla denuncia o querela al provvedimento 
definitivo del Pretore. 

'l1aluno dei componenti il Comitato avrebbe desiderato che 
fosse data distinta notizia delle qualità personali degli imputati 
prosciolti e dei condannati; ma ciò avrebbe accresciuto di troppo 
la mole del registro già abbastanza esteso, onde, per ragioni di 
pratica opportunità, si è dovuto rinunciare a questo perfeziona­
mento. 

Il registro, . così come il Comitato si onora di presentar! o per 
mio mezzo alla Commissione, consta di 17~ colonne. 

Esso non è quindi più lungo di quello attualmente in uso 
presso i tribunali correzionali per i giudizi in primo grado, seb­
bene debbà, a differenza di quest' uJtimo, soddisfare il doppio scopo 
di dar conto dell'opera dei Pretori non come giudici soltanto, ma 
ben anco come magistrati requirenti ed inquirenti. Ed è poi molto 
più breve del modello statistico riepilogativo che le Preture deb­
bono presentemente compilare in fin d'anno. 

Ciò non ostante è innegabile· che a primo aspetto il nuovo 
registro può parere soverchiamente esteso : ma, senza . dire che, do­
vendosi in esso considerare tutti i casi possibiJi, non si sarebbe 
mai po.tuto ridurre a proporzioni maHo più ristrette delle attuali, 
importa tener presente che per ciascun procedimento non si avranno 
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in genere da riempire che 25 colonne o 30 al massimo, e che pei 
procedimenti contro ignoti la registrazione si limiterà anzi a due 
colonne sole ; cosicchè il tener lo in corrente non richiederà molto la­
voro, fatta eccezione di pochissime Preture sovraccariche di affari. Lo 
provano le seguenti cifre delle sentenze in materia penale, emesse an­
nualmente dalle varie Preture del Regno nel quinquennio 1880-84. 

La prima Pretura urbana di N a poli emanò in media 654H 
sentenze; 

quattro altre Preture urbane e quella mandamentale di Eia­
dane (dove il gran numero di sentenze dipende dalle moltissime 
contravvenzioni forestali cui dà luogo il vasto bosco del Uon­
tello) ne emisero da 3118 a 3960; 

tre, tutte urbane, da 2685 a 3000 ; 
quattro, pure urbane, da 1444 a 1907; 
dodici, tra le quali una urbana, da 514 a 795; 
quindici, da 400a 476; 
treb.tasei da 300 a 388; 
centottantanove da 200 a 299; 
tutte le altre ne pronunciarono meno di 200 (a). 
In base a queste cifre si può stabilire che nella 1 a Pretura urbana 

di Napoli si dovranno registrare in media 20 procedimenti al giorno, 
e da 9 a 13 nelle altre otto Preture aventi maggior lavoro; ma 
per la. massima parte, cioè per altre 1700, non vi sarà da regi­
strare nemmeno un procedimento per giorno. Ciò vuoi dire che, 
fatta eccezione di nove preture al massimo, nelle quali la tenuta del 
registro potrà. r~chiedere l'opera di un impiegato per qualche ora 
del giorno, in tutte le altre l'aumento di lavoro 'sarà minimo, onde 
la proposta istituzione non aggraverà sensibilmente i funzionarii 
di cancelleria, mentre li dispenserà da un lungo, affrettato e fa­
ticoso lavoro, qual'è quello cui oggi debbono sobbarcarsi per com­
pilare i riassunti statistici annuali. Quanto alle pochissime Pre­
ture nelle quali il registro sarà realmente cagione di aggravio, il 
Comitato, inteso il Commissario Tami che rappresenta in esso il 
Ministero della Giustizia, propone di pregare il Guardasigilli a 
comandarvi un vice-cancelliere o un alunno di cancelleria, appo­
sitamente pe,r tenere in corrente il registro, distaccandoli da qual­
che Pretura dove sia più scarso il la v oro. 

(a) Questi dati sono tratti dalla. tabella IX .A allegata al disegno di legge 
per la riforma dell'o!-"dinamento giudiziario presentato alla Camera dei Depu­
tati dal Guardasigilli Tajani nella XIV Legiiila.tura. 

Annali di statistica. 12 
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REGISTRO GIORNALIERO PER LE PRETURE 

Udienze dei Pretori. 
Distretto del Tribunale di Pretura di 

r. 
NUMERI DEL PRO­

CEDIMENTO 
II. 

COGNOMI E NOMI DEGLI IMPUTATI 

Nella col.1 si porrà il ' 
numero Jilrogressi- Si scriverà nella medesima. linea. cognome e nome. Se gli 
vo dell'iacrizione. l imputati sono più si scriverà il cognome e nome del 

- primo solamente e si porrà in cifra il numero degli 
Nella col. 2 si tra- altri nella stessa. linea. cosi: 

scriveranno i nu- ..i.lessi Vincenzo ed altri 5. 
meri che si desu-' Se la. querela, la denunzia, il rapporto che perviene al 
mono dalla. ooper- Pretore fa. menzione di un reato di cui è ignoto l'autore, 
tina. del processo. in questa Sezione II 11i scrive la parola. ignoti, e nella 

col. 5 della Sezione III si scrive in cifra 1, che indica 
non già che vi è un colpevole ignoto, ma che vi è un 
procedimento a carico d'ignoti. 

o 

"" <l> a 
::l z 

Nel caso che giungano nuovi rapporti, o denunzie ecc. ri­
velanti autori di reati, pei quali si era precedentemente 
iniziato il processo contro ignoti, se ne farà annotazione 

\ nella colonna Osservazioni sulla medesima. linea. 
·Prima di procedere alle iscrizioni statistiche delle gior­

nate, si porra.nno in questa colonna le date: giorno, 
mese ed anno. 

a 

III. 
PROCEDIMENTI 

È necessario che si sappia in qual modo il Pretore fu investito dell'affare e 
quindi le notizie che si richiedono nelle col. 4 a H non si .riferiscono agli 
imputati, ma al processo. 

Ordinar ii 

l Primo atto introduttivo del procedimento 

.., l nei reati denunciati ., 
direttamente al Pre-·~ 

;a tore, che esso ritenne negli altri reati 
.9 fino dall' origine di 

<l) 

"d 
propria competenza. 

·---- t:: 
o :.3 .E ~-~.é o 
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<l> ·o .2 ... o 

"" 
.., -~ r;l .., .~ .., 

~ <l'l d d;::l ~ ~ dal giudice o s:s l1l o .~ P-4 p. 
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.N < o 

~ 'i:: ,.Q istruttore o al p. ... ..... 
~ 
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.s o ;.a <00 ~ 

~ 
~ <l> 

~~ ~ ;a ::1 p "' 
_<l> p, ---·-··- - .-Id 

<l'l d d t.i:.a-~ "'.E ~ 
<l'loo d 

~ 'C) . ~ "'::s <"d .a o o l1l <l> d o C) 

.b "" <l> d ~ '&~:;-~ o·a ~ s-~ 
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-~ ~ -~-d a3 
~ """' 

p <l> P "" ~ ~ <l> <l) ~ p, o._,.,.. -~~ p,o<l> p,~ p.~ l'lO !=l- ~-.. o o ::;I.-l Cl) d~to;l"é -o-+'> <l> .... <"d ... r.. ~ !:l o o (j A lXI ~ ~ p:; lXI ~ as 
-4.- -5- -6- -7- --8- -.9- --w- _1_1_ 12 13 -~-~-
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Segue IV . 
IMPUTATI PEI QUALI FU PROVVEDUTO NELL' ANNO 

Con sentenza 

Qualità personali degli imp._u_t_a_t_i....::g=--i_u_d_i_c_a_tl_· _______ _ 

ETÀ 
In questa sezione si segnerà in cifre non l'età degli imputati, ma il numerO>­

degli imputati che hanno l'età designata nelle diverse colonne. 

minori l dai 14 l dai 18 l dai 21 l dai 35 l da" 50 l lt l degli compiuti compiuti j compiuti com.piuti com~iuti 
0 

{e 
anni 14 ai 18 ai 21 ai 35 ai 50 ai 70 70 anni 

! 
Q) Q) Q) Q) Q) Cl) Q) 

.9 ~ .:: .9 .:: .:: ..... ~ 

~ a :a "§ :a "§ :a a ;a '§ :a "§ 'O ·a o o C) C) o 
rll a tll a l'Jt a ttl a ttl s 00 s 00 a 
"' Q) Cl <Il dj Q) te <Il te Q;) w Q) dj <Il 

::.1 ~ ::.1 ~ ~ ~ )l ~ )l ~ ~ ~ ~ ~ 

Segue IV 
IMPUTATI PÈI QUALI FU PROVVEDUTO NELL'ANNO 

Con san tenza -------------------- -----------------
<~ualità personali degli imputa __ ti--=g_iu_d_ic_a_t_i ________ _ 

Stato di famiglia Istruzione 
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. TAMI. Si crede in obbligo di avvertire la Commissione che, 
quando in Comitato si parlò del maggior lavoro che l'istituzione di 
questi registri avrebbe richiesto nelle Preture, egli dichiarò che 
per le sei od otto Preture urbane più importanti non sarebbe 
stato difficile provvedere, distaccando un vice-cancelliere od un 
alunno da quelle dove il lavoro fosse minore. 

CuRaro. Opina che si incontreranno delle difficoltà per classi­
ficare gli affari che finiscono senza giudizio nelle preture. 

INGHILLERI. A proposito di questa discussione, fa presente 
come sia compito della Commissione di dare delle disposizioni 
generali, e di indicare dei criteri di massima, l'applicazione dei 
quali spetta poi al Comitato. 

GuALA. Crede che occorra semplificare le tavole, epperò m­
nanzi di deliberare bisogna esaminarle e studiarle. 

DE' NEGRI. Dà spiegazioni all' on. Curcio circa la classifica­
zione degli aft'ari che finiscono senza giudizio, e propone poi che 
la discussione sia rimandata, perchè i commissari possano studiare 
il modello di registro preparato dall' Ufficio di statistica. 

PRESIDENTE. Rinvia la discussione particolareggiata del mo­
dello alla prossima seduta. 

DE' NEGRI. Prima che sia tolta la seduta desidera di fare 
una proposta, che cioè la Commissione preghi il Ministro Guar­
dasigilli di provvedere ·in qualche modo affinchè le Relazioni nn­
nuali sull'andamento dell'amministrazione della giustizia si facciano 
dai rappresentanti del P. M. verso la fine di febbraio. Questi potranno 
così aver sott'occhio l'intiera serie dei dati statistici riferentisi al­
l'anno anteriore e trarne quindi apprezzamenti pitl es'atti e sicuri. 
N ella prima seduta di gennaio si dovrebbe soltanto inaugurare l'anno 
giuridico e leggere i decreti di costituzione della magistratura. Ove · 
tale provvedimento fosse attua.to, la Direzione generale di Statistica 
potrebbe anticipare la pubblicazione dei prospetti sommarii, e non 
si avrebbero a lamentare discordanze, talora non lievi, fra i pro­
spetti stessi e le cifre riferite e commentate nei discorsi inaugurali. 
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AUR-ITI. Osser,·a come in una delle ultime sedute egli abbia già 
"richiamato l'attenzione della Commissione su questo argomento: 
egli vorrebbe che il discorso del rappresentante il Ministero pub­
blico volgesse sull'andamento generale dell'amministrazione della 
giustizia, ma che non si stampasse se non coi dati statistici com­
pleti e colle osservazioni analitiche sulla materia. 

FERRI. Concorda col collega A uri ti : ma desidera che si ovvii 
al pericolo che i discorsi inaugurali, come avviene in Francia, 
$Ìano una monografia su una tesi non poche volte astratta. Egli 
vorrebbe che ogni anno si proponesse uno speciale argomento allo 
studio dei Capi del P. M., con invito d.i trattarne nelle loro Re­
lazioni: in questo modo si raccoglierebbero non poche osservazioni 
utilissime. Accenna ad una Circolare del 17 aprile 1884 n°. 1095, 
colla quale il Guardasigilli Fe~racciù raccomandava ai P. G. di 
fermare la loro attenzione, nei discorsi di inaugurazione dell' anno 
giuridico, sull'argomento dei Consigli di famiglia e di tutela, e 
crede che le osservazioni fatte dai P. G. abbiano sparso molta luce 
sul modo come procede attualmente questo ramo importante dì 
servizio. Lo stesso si potrebbe fare in avvenire e per altri argo­
menti che venissero segnalati dalla Commissione; ad esempio, 
per la delinquenza dei minorenni in rapporto anche alla correzione 
paterna e alle case di custodia, per la recidiva, per la durata e 
l'esito d~lle istruttorie, ecc. 

Sulla proposta De' N egri parlano il Presidente, ed altri com­
missari ; però non si prende su dì essa alcuna deliberazione, e la 
seduta è levata. 
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Seduta del 3 dicembre. 

Presidenza del senatore :M:ESSEDAGLIA. 

Presenti i commissari: AURITI, Bomo, CuRciO, DE' NEGRl, FERRI7 

GUALA, lNGHILLERI, MAzzuccHELLI, NociTo, OLIVA, TAMI; 

ed i segretari BRUSCHET'l'I e BoRGOMANERO. 

PRESIDENTE. Ricorda che nella precedente tornata si comin­
ciò la discussione sulla proposta del Comitato concernente l' isti tu­
zione di registri giornalieri presso le Preture per la raccolta dei 
dati statistici in materia penale, e che dopo la Relazione De' N egri 
la Commissione deliberò di rinviare alla seduta j.i oggi la conti­
nuazione di quella discussione, affinchè i commissari avessero tempo 
di studiare il modello di registro presentato dal relatore: dichi>~ra 
quindi aperta la discussione sul modello r>roposto. 

GUALA. Premette essere suo intendimento lo studio di un 
mezzo per facilitare la compilazione del registro, del quale ac­
cetta in massima il principio, desiderando però che sia scemato il 
numero delle colonne, togliendo alcune delle notizie richieste, che 
a suo avviso possono abbandonarsi senza danno. Ad esempio egli 
ritiene inutili le due prime colonne, che richiedono « il nurnero 
d'ordine del procedimento e quello del registro generale delle cause. » 

Bomo. Osserva che le notizie richieste nelle due prime co­
lonne sono necessarie per poter avere, all'occorrenza, un controllo 
dell' esattezza dei dati scritti nel registro. 

GUALA. In tal caso crede che possa farsi a meno della data 
della registrazione richiesta nella colonna terza, perchè quanto al 
controllo esso è assicurato dai dati richiesti colle prime due colonne. 
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DE' ~EGRI. Avverte che la soppressione della data della regi­
~:~trazione non risparmierebbe neppure una colonna, e che la data 
è necessaria per distinguere le annotazioni fatte in ciascun giorno. 

GuALA.. Dice che le richieste di cui nelle colonne 9 a 13 re­
lative alla Jlrovenienza del procedimento sono inutili, perchè già 
risultano dai registri delle singole Autorità giudiziarie, dalle quali 

procedimenti furono rimessi al Pretore. 

DE'NEGRI. Fa osservare C.:Jme le notizie fornite dalle altre 
Autorità non possano corrispondere esattamente a quelle date dai 
Pretori, poichè le registrazioni si fanno in momenti ;diversi;· ad 
ogni modo queste notizie attinte a diversa fonte, le quali, benchè 
non assolutamente identiche, devono però concordare all'ingrosso 
fra loro, servono di controllo l' una all'altra ; e tale controllo è 
necessario all'Ufficio centrale per aver modo di assicurarsi della 
esattezza dei dati statistici. prima di pubblicarli. 

AURITI. Riferendosi alle indicazioni richieste nelle colonne. 
da 6 a 13, riconosce l'importanza di quelle notizie, le quali espri­
mono l'origine del procedimento innanzi al Pretore ; però non trova 
necessario che la richiesta di quelle notizie abbia a riprodursi in 
parecchie altre colonne successive: trova poi inutili,· almeno dal 
lato oggettivo, le suddistinzioni degl'imputati sottoposti al giudizio 
dei Pretori indicate nelle colonne 26 e 28, 27 e 29, nelle prime 
delle quali si richiede quali lo fossero « per reati dentmciati di­
rettamente al P;·etore », e nelle seconde quali «per reati rimessi 
per ragione di com].letenza dal P. ~f. o dai magistrati inqttirenti ». 
Osserva essere superfluo richiedere in quale modo il Pretore fu 
investito dei procedimenti di sua competenza, e . che i~port'3. 
solo distinguere i reati secondo che erano di sua competenza, o 
che sarebbero stati di competenza superiore, ma che furop.o a lui 

' rinviati per circostanze scusanti od attenuanti. 

DE'NEGRI. Dimostra che quelle distinzioni furono introdotte 
nel registro giornaliero, perchè già richieste nei modelli statistici 
attualmente in vigore per le Preture, e quindi per avere una serie 
non interrotta di dati omogenei e comparabili. Desidera poi che 
le distinzioni siano mantenute per avere cosi il mezzo di cono-



scere per quanti imputati il Pretore fu direttamente inv•Jstito 
della facoltà di giudicare e per quanti ·ne fu investito da altra 
Autorità: nel quale ultimo caso occo~re anche snddistinguere se 
il rinvio avvenne per ragione di competenza, oppure per circo­
stanze attenuanti. 

PRESIDENTE. Riferendosi al metodo della discussione, fa pre­
sente essere ufficio del Comitato di esaminare le singole modalità 
delle tabelle statistiche e dovere a suo avviso la Commissione 
discutere soltanto le grandi linee, fissando i criterii di massima. 
da tenersi presenti dal Comitato. 

Sull'ordine e modo della discussione parlano anche i com­
missarii Auriti, Ferri, Oliva e Nocito, il quale non ritiene pra­
tico il sistema di rinviare al Comitato la discussione sulle sin­
gole modalità del registro. Da ultimo si decide di continuare la 
discussione colonna per colonna. 

N OCITO. Non trova esatta la locuzione della colonna 4 c contro 
autori noti od indiziati » la quale locuzione fa supporre che ci sia 
nella legge una categoria di autori indiziati, oltre alla categoria 
degli autori noti. Quando si tratta di procedimenti penali l'azione 
penale è sempre esercitata o contro persone delle quali si conosce 
il nome, o contro individui sconosciuti, dei quali si va in traccia. 
L'indizio non è che un modo più o mEfno probante della cono­
scenza degli autori del reato, ed è una ricerca inutile il sapere 
se si vada in traccia degli autori d'un reato in base ad un indizio, 
che è una semi-prova od un fumo di prova, ovvero in base ad 
una vera prova. D' altronde nel moderno rito· penale non ci sono 
più prove legali e la forza probante dei fatti non può stabilirsi 
nel periodo istruttorio, ma riposa tutta nella coscienza dei magi­
strati di merito. Egli propone quindi di togliere la frase « od 
indiziati ». 

DE' N EGRI. Spic;,ga l' origine ed il senso .della distinzione, che 
trovasi già negli attuali registri giornalieri del P. M. e degli 
Uffici d'istruzione; ad ogni modo dichiara non avere difficoltà 
di accettare la proposta N ocito. 
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La Commissione approva la proposta N ocito, e perciò la co­
lonna 4 deve essere corret~a in questo modo« contro autori noti ». 

<JURCIO. Domanda se coll'attuazione del registro giornalie~o 

si possa sopprimere quello generale delle cause penali indicato 
alla lettera A n. 1. dell' articolo 400 del regolamento generale 
giudiziario; ed espone il desiderio che i nuovi registri siano 
provveduti a spese del Ministero di grazia, e giustizia. 

TAMI. Dichiara non essere ammissibile la proposta dell' on. 
Cm·cio, di abolire cioè il registro generale delle cause penali, 
essendo questo il registro da;l quale deve risultare tutto il movi­
mento dei processi e che non potrebbe essere supplito da un re­
gistro inteso soltanto a scopi statistici. Avverte poi che alle spese 
di ufficio delle preture fino dal l 0 gennaio 1883 provvede il Go­
verno, il quale stanzi.) a tal fine in bilancio oltre 3 milioni di 
lire, e che anche i nuovi registri saranno provveduti con questi fondi. 

lNGHILLERI. Crede che si possa fare a meno delle notizie 
richieste nella colonna 9, poichè nel caso ivi preveduto, la com­
petenza è sempre propria del pretore. 

PRESIDE"NTE. Propone che alla parola « invio » si sostituisca 
l' altra « p1·oveniente » intestando così la r'ubrica della colonna 9 
« proveniente dal P. 1ll. >> 

La Commissione approva la modificazione. 

CuRciO. N ella colonna 8 si accenna al « rapporto, verbale, 
not-izia di ufficiali di polizia giudizicu·ia » ma le denunzie possono 
essere trasmesse da altre Autorità, ad esempio dagli ufficiali po­
stali; propone quindi si aggiunga « o di altra Autorità ». 

La Commissione, sentito il re latore De' N e§ri, approva la pro­
posta Curcio. 

In seguito poi a considerazioni degli onorevoli Auriti, CU1·­
cio, Nocito, ai quali si associa il relatore De'l\"'egri, delibera 
di riunire sotto una sola rubrica, suddivisa in due colonne, le in-
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dicazioni richieste nelle colonne 10 a 13, e che la nuova rubrica 
sia così intestata: « rinvio dal Giudice istruttore, dalla Camera di 
consiglio, dalla Sezione di accusa, o da altra Autorità•, distinguendo 
poi se il rinvio abbia avuto luogo per ragione di competenza o per 
concorso di circostanze attenuanti. 

Alle 11 112, il Presidente prega il senatore Auriti, con l'assenso 
della Commissione, di assumere la presidenza, dovendosi allontanare 
per ragioni di ufficio. 

Il senatore AURITI assume la presidenza. 

Dopo brevi osservazioni di qualche commissario, la Commis­
sione approva alcune modificazioni nella disposizione delle colonne 
del modello, e delibera di aggiungere alla rubrica « giudicati >>, 
che comprende le colonne 31 e 32, le parole « in primo grado » 
e di aprire subito dopo la 32 una colonna speciale per i « giudi­
cati in grado di opposizione >>. 

DE'NEGRI. Fa avvertire come il registro giornaliero per la 
raccolta dei dati statistici in materia penale presso le Preture 
debba essere in correlazione con i registri in vigore presso i varii 
Collegi giudiziari; che con questi criterii appunto fu compilato lo 
schema di registro comunicato alla Commissione; e che le mo­
dificazioni che ora si introdurrebbero in parecchie colonne dello 
schema proposto esigono siano modificati anche gli altri registri, 
per avere omogeneità nella raccolta dei dati statistici. 

PRESIDENTE. Dice che il Comitato nella revisione dello 
schema di registro terrà presente le modificazioni da appor­
tarsi nella collocazione delle colonne sovra indicate, e che, ove 
sia necessario, si potranno modificare anche gli altri registri: ad 
ogni modo assicura il commissario De' N egri che il Comitato con­
cilierà i nuovi registri con quelli attualmente in vigore, e ciò per 
non alte~are i modi di raccogliere i dati statistici, i quali richie­
dono stabilità nelle ricerche. Insiste poi sull'opportunità di sop­
primere le colonne 26 e 28 « denunciati direttamente al Preto1·e, 
che esso ritenne sin dall' origine di propria competenza » e le co­
lonne 27 e 29.: rimessi dal P. llf. o dai magistrati inquirenti per 
competenza. » 
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Bomo. Si oppone alla soppressione delle colonne suddette, le 
notizie delle quali vanno paralelle con quelle delle colonne 6 ad 8 
e 9 a lO rispettivamente. Dichiara essere necessario indicare almeno 
una volta quanti fra 6li imputati di reati di competenza pretoriale 
fossero stati rimessi al giudizio dei Pretori da altra Autorità, per 
poter determinare le correlazioni che intercedono tra procedimentir 
reati ed imputati. 

La Commissione delibera che nelle rubriche suindicate e nelle 
ulteriori resti soppressa la distinzione degli imputati di reati di 
competenza del Pretore, secondo che erano stati ad esso denunciati 
direttamente, o gli erano stati rimessi dai Magistrati superiorir 
lasciando al Comitato di formare due colonne in cui sia segnata 
una volta sola, in corrispondenza ai procedimenti, questa stessa 
distinzione per rapporto agli imputati. 

GUALA. Osserva che i limiti di età indicati nelle colonne 36 
a 49, (cioè: minori degli anni 1-1-; dai 14 compiuti ai 18; dai 18 
compiuti ai 21; dai 21 compiuti ai 35; dai 35 compiuti ai 50; 
dai 50 compi,uti ai 70; oltre i 70 anni) sono troppo fra~ionati ed 
eccessivi ; onde propone che per l' età non si ammettano che le 
distinzioni del codice penale, cioè minore degli anni 14; da 14 com­
piuti ai 18; dai 18 compiuti ai 21 e dai 21 in poi. 

La Commissione approva. 

La Commissione, su proposta del Presidente e dei commis~ 

sarii Curcio e Guala, ai quali si associa il relatore De' Negri, 
delibera che il Comitato coordini le colonne comprese nelle se~ 

zioni << stato eli famiglia, istruzione, condizione economica, profes­
sione od occupazione » colle notizie che secondo il codice di pro­
cedura penale si possono attingere dal processo. 

CuRCIO. Osserva che nella classificazione delle professioni vi 
sono delle lacune, mancando le notizie relative ad alcune pro­
fessioni: ad esempio quelle per i ministri del cu:'lto, per i pastori, 
e per le professioni delle donne, le quali ultime non è regolare che 
tutte compariscano senza professione. Nella colonna 70 invece 
della parola «diurnisti» vorrebbe si usasse quella di« giornalieri». 
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La Commissione, udito il relatore, incarica il Comitato di 
tener presente nella formazione del registro le osservazioni pre­
sentate dall' on. Curcio. 

CuRCIO. Osserva ancora come nella colonna 75 « perchè non 
provata od esclusa l'esistenza del fatto » è confusa insieme la << nou 
provata » colla « e:sclttsa esistenza del fatto ,., mentre è fuori di 
dubbio che tra l'una e l'altra ipotesi corre una differenza gran­
dissima. 

PRESIDENTE. Fa presente alla Commissione come la rubrica 
della colonna 78 « perchè l'azione penale era prescritta o in altro 
modo estinta » comprenda anche il caso contemplato nella colonna 
128 « de.<;istenza di querela in udienza» che perciò diviene superflua. 

La Commissione delibara, in consegueilza, di sopprimere la 
colonna 128. 

CuRCIO. Desidera che l' indicazione della colonna 79 « perchè 
l'imputato non era l'autore del fattv » si uniformi per la dicitura 
all'art. 344 del codice di procedura penale. 

PRESIDENTE. Fa prendere nota nel verbale del desiderio del 
commissario Curcio, ed accennando all'enunciazione delle pene in­
:fìitte, ossArva essere conveniente di segnare distintamente soltanto 
la maggiore, ed in apposita colonna, da aggiungersi al modello, di 
indicare in complesso le pene aggiunte alla maggiore. 

La Commissione accetta tale proposta, ed inoltre, dopo os­
servazioni del Presidente e dei commissarii Curcio e Guala, de­
libera di sopprimere le colonne 133 « rinvio a dieci giorni » 134 
'« rinvio a tempo indeterminato » e 135 « rinvio per procedere 
contro testimoni. » 

Le colonne 13G a 172 sono approvate senza modificazioni. 

PRESIDEN'l'E. Dà poi lettura ·della seguente mozione propo­
sta dal relatore De' N egri. 

LA COMMISSIONE 

Udita la Relazione sulla opportunità di estendere anche alle 
Pret~re i registri statistici giornalieri dei procedimenti penali. 

13 
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DELIBERA: 

Di proporre al Ministro Guard!lsigilli l'istituzione in ogni 
Pretura di un registro a somiglianza di quelli già in uso presso 
gli altri Uffici giudiziarii, per raccogliervi in ordine cronologico 
e giorno per giorno le notizie statistiche concernenti . l' ammini­
strazione della giustizia penale ed il movimento della minore de­
linquenza; il qual registro dovrebbe rispondere al doppio scopo di 
far conoscere : 

a) quante querele, denunzie, dichiarazioni, e notizie ecc., 
pervennero ai Pretori per reati di loro competenza, quali prov­
vedimenti essi dettero in proposito, quale fu la specie ed il nu­
mero dei reati denunciati secondo il titolo ritenuto nel provvedi­
mento dato, e. di fJ.Uanti rimasero ignoti gli autori ; 

b) quante cause i Pretori ebbero a giudicare, sia per reati 
di propria competenza ad essi direttamonte denunciati o rimessi 1oro 
dal P. 1\L, dagli Uffici d'istruzione e dalle Sezioni d'accusa, sia per 
reati di competenza superiore deferiti al loro giudizio per circo­
stanze attenuanti; quante e quali le persone furono sottoposte a 
giudizio e con quale esito; quante e quali tra esse furono condan­
nate e per quali reati, secondo il titolo ritenuto nella sentenza: 
quale, infine, fu la durata dei procedimenti condotti a termine; ed 
a quest'uopo approva il modello presentato dal relatore, con le 
lievi modificazioni ad esso apportate. 

PRESIDENTE. Propone siano aggiunte all'ultimo capoverso le 
parole seguenti : « incaricando il Comitato di esaminare e decidere 
se e come possano soddisfarsi i voti espressi da tal uni commissarii. » 

La proposta De' Negri è approvata coll'aggiunta del Presidente 
Auriti, dopo di che la seduta è tolta. 
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Seduta del 4: dicembre. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Presenti i commissari: MESSEDAGLlA, AURITI, Bomo, CosTA, 
CURCIO, DE'NEGRI, FERRI, GUALA, lNGHILl,ERI, 1\iAZZUC­
CHELLI, OLIVA, TAl\II ed i segretari BRUSCHETTI e BORGO­
MANERO. 

PRESIDENTE. Prima di invitare l'onorevole prof. Ferri perchè 
faccia la sua Relazione sui discorsi inaugurali dei Procuratori 
generali per la parte penale, dà la parola al cav. De' Negri per 
una dichiarazione a proposito dei registri penali presso le Preture, 
.sui quali ha riferito in una delle precedenti sedute. 

DE' NEGRI. Rammenta che, d'ordine del ministro Pessina, fu 
distribuito ai membri della Commissione un opuscolo del cancelliere 
di pretura Didaco Garau, nel quale veniva proposta l'istituzione di 
un registro Htatistico giornaliero pei giudizi penali delle Preture. 
L'Ufficio di statistica non mancò d'occuparsi di questo lavoro; 
ma non vi trovò nulla di speciale che potesse illuminare la Com­
missione. Nei moduli allegati 11.lla proposta citata sono state ripro­
·dotte le rubriche dei registri attualmente in uso presso i diversi 
Collegi giudiziari, con qualche aggiunta di poca importanza. La 
classificazione dei reati è ristrett.a a pochissime rubriche, a quelle 
precisamente del modulo che servi finora a raccogliere i dati sta­
tistici delle Preture. L'autore poi non si è fatto un giusto criterio 
~i ciò che dev'essere un registro giornaliero, perchè vi ha messo 
delle richieste che non si potrebbero avere soddisfatte che a fine 
d'anno, quali sono quelle dei procedimenti rimasti pendenti. 
Propone quindi che la Commissione prenda semplicemente atto della 
presentazione. 

La Commissione approva la conclusione del relatore. 
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Il Presidente dà la parola al prof. Ferri, affìnchè riferisca 
sulle Relazioni dei funzionari del P. M. per gli anni 1884 e 
1885, parte penale. 

RELAZIONE FERRI sui discorsi inaugurali del Pubblico Ministero 
(Parte penale) per gli anni 1884 e 1885. 

Dovendo riferire sui discorsi inaugurali del Pubblico Mini­
stero, pronunziati nel gennaio 1884 e 1885, sebbene la mia prima 
intenzione fosse di riassumere anche tutti i discorsi dei Procura­
tori del R.e, dovrò, per circostanze straordinarie, che quest'anno 
me lo impedirono, !imitarmi a riassamere soltanto i discorsi dei 
Procuratori generali, che sono 23 (mancando Lucca) nel1884 e 24 
nel 1885. 

Al quale scopo, credo opportuno distinguere il mio ·resoconto 
in tre punti principali : P. Le risultanze statisb:che, quali sono 
raccolte nei prospetti uniformi, che, per iniziativa della nostra 
Commissione, accompagnano ora ciascun discorso e sono poi riassunti 
nel prospetto sommario annuale, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
27 giugno 1884 e 24 giugno 1885. - 2°. Le osservazioni speciali 
che sopra queste cifre statistiche sono state fatte dagli onorevoli 
rappresentanti il Pubblico Ministero. - 3°. Injine le altre consi­
derazioni, d' indole diversa, che dai medesimi furono svolte in or­
dine all'amministrazione della giustizia penale in ciascuna Corte­
d'appello. 

I. 

Quanto alle risultanze statistiche, relative alla criminalità. nel 
1883 e nel 188-1, io mi limiterò a riassumerne_ i dati più caratte­
ristici, soprattutto dal punto di vista dell'attività giudiziaria, poichè 
sul movimento della criminalità e negli anni antecedenti, altro 
collega nostro ( comm. Bodio) ebbe a riferire ; e mi terrò neces­
sariamente alle cifre raccolte nel prospetto del 1883, che è meno· 
sviluppato di quello relativo al 1884. 

§ l. Lavori degli Uf,fici del Pubblico J.lfinistero. 

Seguendo l' ordine naturale della materia giudiziaria, tracciato­
anche nei prospetti sommari, noi troviamo anzitutto i Lavori degli 
Uffici del Pubblico Ministero, colle seguenti cifre totali: 
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·'Ta.v. l. (a) 

Totale nol Regno 

Pendenti al31 dicembre prec. 

Aff . l Sopravvenuti nell'anno ....•. 
arl · · • · ·.. Esauriti nell'anno .......... . 

Pendenti al 31 dic. dell'anno. 

All' archivio .......•....•..............•...... 
Terminati con richiesta di citaz. diretta ... 

direttissima. 

1883 1884. 

6,154,1 
2i>l,823 
252,81.)13 

5,500 

17,807 
jd(j 750 

4: Odl 

5,485 
24fl,l~ 
2!5.009 

5, 57 !l 

18,642 
~n. 30! 
3,6~4, 

Da cui risulterebbe: l o una diminuzione negli affari soprav­
venuti nel 1884 in confronto al 1R83. 2° una cifra anche propor­
zionalmente minore di affari terminati nell' anno, poichè mentre 
nelle cifre degli affari pendenti vi è diminuzi'one di 1000 al 31 
dicembre 1883, vi è leggiero aurr..ento al 31 dicembre 1884, in 
confronto al rispettivo 31 dicembre precedente. 3° un invio di 
affari all'archivio assolutamente e proporzionalmente maggiore nel 
1884 che nel 1883. 4° un uso proporzionalmente un po' minore, 
nel 1884, di citazioni dirette (9.5 '/o invece di 10 ~ ot) ed uguale 
di citazioni direttissime (1.5 o l o e 1.6 or o). 

A questi risultati generali concorrono però in modo diverso 
le varie Corti d'appello, talchè, ad esempio, per gli affari soprav­
venuti nel 1884, mentre si ha pure diminuzione in quasi tutti i 
distretti, e notevolmente a Milano, Roma, N a poli, Cagliari, e 
si ha pure aumento leggero a Perugia, Catania, Palermo e note­
vole a Torino, Potenza e Catanzaro. 

§ 2. Periodo istruttoriù. 

Riguardo agli affari trattati dal Pubblico Ministero il pro­
spetto del 188.4 li distingue anche per reati, secondo il titolo dap­
prima ritenuto; ma, non essendo possibile confrontarne i dati col 
prospstto del 1883, che non aveva tale distinzione, passerò alle 
cifre riguardanti il periodo istruttorio nei lavori dei Pretori, degli 

(a) In questa e in altre delle tabelline della Relazione Ferri le cifre degli 
affari pendenti alla fine di un anno non sempre corrispondono, come dovreb­
bero, a quelle degli .affari trovati pendenti al principio dell'anno immediata­
mente successivo. Ciò deriva dal fatto che parecchi dati dei prospetti sommarii 
donde sono tolte le cifre della Relazione Ferri, vengono corrette posteriormente 
,dai funzionari di cancelleria nel fornire le statistiche analitiche. 
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Uffici d'istruzione presso i Tribunali correzionali e delle Sezionf 
d'accusa. 
'l'a'f'.II. (a) 

Totale nel R&gno 

( Pendenti al 31 dicemb. prec. 
l Sopravvenute nell'anno ..... 

Istruttorie ........ ~ E 't 11, sauri e ne anno ......... . 
Pendenti al31 dic. dell'anno. 

' 
Pendenti al 91 dicem. prec. 
Sopravvenute nell'anno ... . 

Istruttorie ........ Ì . ( Esaurite nell' anno ......... . 
Pendenti al31 dio dell'anno. 

l 
Liberi, liberati e scarcerati. 

Detenuti .................... . 
Imputati.......... Latitn.nti. .................. . 

Totale ............... . 

Imputati,per cui 
si pronunciò or­
dinanza. di. ..... 

Incompetenza .............. . 
Rinvio al pretore .......... . 

Rinvio al tribunale correz. 
Trasmes. di atti al Proc. gen. 

l 
Inesist. di reato. 

Nonluogo · per Estmz. di az. pen. 
Insuff. d' indizii. 

Istruttor. con ord. di non luogo per ignoti autori. 

J ~E=:::;t~::!tl~l: n~~~:~:.r~~: 
( 

sa un e ne anno ......... . 
Pendenti al31 dio. dell'anno. 

Procedure ..... . 

Non luogo a procedere ..... . 
Rinvio alla Corte d'assise .. . 

Imputati, per cui .Bin.vio J per competenza.· 
si prouunciòsen- a1 Tnb. C. ( per eire. att ....• 
t enza di .. "" .. · Rinvio ai Pretori .......... . 

Rinvio ad altre Autorità ... ·1 
Totale ..•...•.....•........... 

ta) V. Nota a pag. 197. 

1883 

7,994 
267,747 
268,282 

7,459 

ll,GSG 

187,720 
187, 88'2 

11,424 

1b9, 957 

27,2G2 

1,602 
218,811 

939 
107,053 
16,349 
29,804. 

2\810 

3,880 

34,951 

37, 10,_~ 

683 

18,836 
18,44(3 

1,073 

3,2"26 

7, 706 
8(38 

18,529 
276 

137 

30,742 

1884 

7,396 
264., 631 
264., 999 

7,028 

11,411 
184,609 

185,658 
10,362 

195,138 
27,704 

1,496 

224,338 

955 

113,241 
17,120 
23,907 

25,969 

3,935 

34,181 

52,273 

1,073 
18,24.3 
17, fl07 
1,409 

2,290 

7,983 

4,236 

14,991 
148 
~ 

29,8M 
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Riguardo ai Pretori, da questa tabella risulta una diminu­
zione di istruttorie sopravvenute nel 1884:, (dovute in parte alle 
condizioni sanitarie ed ai relativi provv-edimenti nel Regno) con 
un lavoro press' a poco eguale nei due anni, (in relazione agli af­
fari sopravvenuti) e conducente quindi alla diminuzione degli affari 
non terminati alla fine di ogni dicembre in confronto a ciascun 
dicembre precedente. Notandosi pure, nei prospetti sommari, che 
la diminuzione di istruttorie sopravvenute nel 1884 si è verificata 
in quelle assunte per l'articolo 75 C.P. P. (da 124,419 a 123,446) 
e soprattutto in quelle per delegazione del giudice istruttore (da 
64,848 a e2,533), mentre in quelle per informazioni richieste dal 
Pubblico Ministero vi fu leggiero aumento (da 78,480 a 78,652). 

Ed anche a questo risultato concorsero piccole diminuzioni 
negli affari sopravvenuti in quasi tutti i distretti, e soprattutto il 
notevole decremento nel distretto di Cagliari, insieme tuttavia ad 
aumento nei distretti di Torino, Lucca, Perugia, Catanzaro. 

Riguardo ai Tribunali correzionali si è ripetuta la stessa non 
grande diminuzione di istruttorie, sopravvenute nel1884, con eguale 
attività, scemante sempre più il numero dell.e istruttorie non ter­
minate a fine d' anno ; verificandosi le più notevoli diminuzioni di 
istruttorie sopravvenute nei distretti di Genova, Milano, Brescia, 
Venezia, Bologna, Roma, Napoli, Catanzaro, Cagliari. 

Senonchè, di fronte alla diminuzione delle istruttorie anche 
esaurite, si ha nel 1884 un notevole aumento del numero degli 
imputati pei quali provvidero gli Uffici d'istruzione, (da 218,811 
a 224, 33'3) che si é verificato sopratutto negli imputati liberi o 
liberati (rimanendo press' a poco eguale la cifra dei detenuti e 
diminuendo quella dei latitanti) come si è pure verificato quasi 
esclusivamente negli imputati rinviati al Pretore (da 107,053 a 
113,241 ), avendosi solo un leggero aumento in quei rimasti al Tri­
bunale correzion::tle ed altrettanta diminuzione in quelli per cui 
furono trasmessi gli atti al Procuratore generale e rimanendo quasi 
del tutto stazionario il numero di quelli per cui si ebbe ordinanza 
di non luogo. Con questo però, che si ebbe una notevole dimi­
nuzione nel numero delle istrattorie c:)ntro ignoti autori (da 57 ~108 
a 52,273), che si spiega, in parte, trattandosi qui naturalmente di 
affari e non di imputati, colla diminuzione delle istruttorie so­
pravvenute ed anche esaurite ; ma che, oltre di ciò, indica cer­
tamente un miglioramento, pel 1884, nell' attività giudiziaria, di 
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cui si ha un altro indizio concorrente nella diminuzione, dianzi 
accennata, delle istruttorie assunte dai Pretori per delegazione dei 
giudici istruttori ; poichè, come dirò anche più innanzi, quasi tutti 
i Procuratori generali additano in questa frequenza delle delegazioni 
di istruttoria ai Pretori, una delle cause della proporzione sempre 
alta dei reati, di cui rimangono ignoti gli autori. 

Riguardo alle Sezioni d' accusa si ha una leggera diminuzione 
nelle procedure sopravvenute durante il 1884, e quindi nel totale 
degli imputati per cui si pronunciarono sentenze; ma si ha pure 
una diminuzione di attività, per la quale ogni dicembre dei due 
anni ha lasciato un numero di procedure non terminate, superiore 
a quello del dicembre precedente, elevandosi le procedure non 
esaurite da 683 nel 31 dicembre 1882 a 1409 nel 31 dicembre 
1884; risultanza, che è dovuta in massima parte (per le condizioni 
sanitarie) alla Sezione d'accusa di Napoli, la quale invece di 15 
sole procedure rimaste pendenti al 31 dicGmbre 18b2 ne lasciò 
473 alla fine del 1883 e 831 alla fine del 1884, all'inverso delle 
Sezioni d'accusa di 'Torino e Perugia che al 31 dicembre 1884 
avevano esauriti tutti i loro procedimenti. 

Quanto agli imputati, per cui si pronunciò sentenza dalle 
stesse Sezioni d'accusa, si ha nel 1884 una notevole diminuzione 
in quelli per cui si dichiarò non farsi luogo a procedere, con cifre 
invece quasi stazionarie per quelli rinviati alle Corti d'assise, e 

con cifre pure di poco variate nel totale degli imputati rinviati 
ai 'rribunali corr.ezionali (da 19,397 a 19,2:37), ma notevolmente 
modificate invece nella distribuzione loro. Infatti per questi im­
putati, nel 1884, mentre si ha un grande aumento in quelli rin­
viati ai tribunali correzionali per competenza propria (da 868 a 
4236), si ha invece una corrispondente ·diminuzione in quelli rin­
viati ai Tribunali per circostanze attenuanti (da 18,529 a 14,991 ). 

Ora di questo fatto, che indicherebbe un repentino cambia-
mento di criteri processuali, giacchè non è supponibile una simile 
improvvisa perturbazione nell~ condizioni oggettive e soggettive 
della criminalità, passata dinanzi alle Sezioni d'accusa, io non 
so trovare alcuna spiegazione sufficiente. Piuttosto, osservando che 
tutta questa inversione di cifre si verifica, secondo i prospetti 
sommari, così spiccata soltanto nei due distretti di Napoli (da 
126 per competenza propria a 2G55 e da 3017 per circostanze at­
tenuanti a 421) e di Cagliari (da 37 a G32 e da 948 a 2·17) ed 
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osservando che tuttavia nè il Procuratore generale Borgnini (Napoli) 
nè il Sostituito Procuratore generale Manduca (Cagliari), che pure 
hanno fatto due dei più accurati ed importanti discorsi, non hanno 
richiamata per nulla l'attenzione su questo fatto, io sarei nel dubbio 
trattarsi di un equivoco di compilazione nei due prospetti in que­
stione. (a) 

Se ora vogliamo distinguere le varie categorie di . reati, che 
furono oggetto di istruttorie, possiamo riprodurre dai prospetti 
sommari le cifre seguenti, relative ai reati secondo il titolo rite­
nuto nelle ordinanze degli Uffici d' istruzione presso i Tribunali 
correzionali, riunendo i rlati desunti da ordinanze contro autori 
noti od indiziati con quelli desunti da ordinanze contro autori ignoti, 
non avendosi pel 1883 questa distinzione introdotta nei prospetti 
del 1884. 

Tav. III. 

Totale nel Regno - Uffici d'istruzione -
Reati secondo il titolo ritenuto 

nell' ordinanza 
1883 1884. 

----------·--------~------·- ----

1 Contro la sicurezza dello Stato..... . . . . • . • 133 12-2 

l . . l 3 Contro a rehgwne ..•.•.•..................• · 33 359 

Contro la pubblica amministrazione ....... . 

Contro la fede pubblica ed il commercio .. 

Contro la pubblica sanità ................. .. 

Contro il buon costumB .................... . 
l 

Contro la pubblica tranquillità ............ 1 

Contro l'ordine delle fami~lie .............• 

Contro le persone .........•....•............. 

12,322 

16,972 

109 

1,044 

13,719 

3,H9 

54,500 

Contro le proprietà .......................... 1 92,4.69 

Reati di stampa .............................. J 572 

Contravvenzioni ed altri reati speciali •..• ! 10,021 

Totolo ..... ~-205,39~-

13,431 

17,507 

117 

l, 146 

15,633 

2,936 

58,155 

83,863 

54.1 

12,084 

205,899 

(a) Si è verificato trattarsi appunto di una inversione di cifre per errore 
materiale sfuggito nei prospetti allegati ai discor3i dei Procuratori generali di 
Napoli e Cagliari. 
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Da questa tabella risulta, secondo le ordinanze degli Uffici 
d' istruzione : 

1. Che il totald dei reati (malgrado la diminuzione delle istrut­
torie) è uguale nel 1883 e n d 1884. 

2. Che però a questa stazionarietà dei totali concorse nel1884 
una notevole diminuzione di reati contro le proprietà ed un no­
tevole aumento di reati contro le persone, insieme ad aumenti mi­
nori nei reati contro la pubblica arnrninistrazione, contro la fede 
pubblica, contro la pubblica tranquillità e soprattutto nelle con­
travvenzioni ed altri r2:tti speciali, rimanendo quasi stazionari i 
reati contro la sicurezza dello Stato, la religione, la pubblica sa­
nità, il buon costttrne, l'ordine delle farniglie e i reati di starnpa. 

3. Che dunque nei dati degli Uffici di istruzione presso iTri­
bunali correzionali si ha come risultato generale, che alla dimi­
nuzione delle istruttorie sopravvenute nel 18t::S4 corrisponde invece 
un aumento notevole di implltati ed un numero di reati, stazio­
nario nel totale ma diminuito grandemente in una sola catigoria 
ed aumentato notevolmente in parecchie altre categorie 

Senonchè, come il totale dei reati nel Regno risulta da va­
riazioni in più ed in meno nelle Hingole categorie, cosi queste 
variazioni in ciascuna categoria derivano da altre oscillazioni in più 
od in meno dei singoli distretti delle Corti d' appello. 

Tenendoci, per questo, alle oHcillazioni più importanti e nelle 
categorie più numerose, noi troviamo : 

Che l'aumento nei reati contro la pubblica arnrninistrazione 
(in massima parte ribellioni e violenze contro gli agenti della 
Pubblica Forza), si è verificato quasi del tutto nelle Corti di Mi­
lano, Firenze, Roma, N a poli, Trani e Catanzaro. 

Che per i reati contro la pubblicu fede mentre si nota dimi­
nuzione nelle Corti specialmente di Venezia e Bologna, si ha no­
te\yole aumento in quelle di Genova e Torino, non verificandosi 
considerevoli variazioni nelle altre Corti d'appello. 

Che nei reati contro il bunn costume si nota diminuzione a To­
rino ed anche più a Roma, mentre vi fu notevole aumento a Firenze. 

Che l' aumento totale nei reati contro la pubblica tranquillità 
(soprattutto oziosità, vagabondaggio e porto d' armi) risulta da 
diminuzione nei distretti di Casale, Venezia, Trani e più di 
Genova e Lucca e da aumento specialmente a Firenze, Bologna, 
N a poli, Catanzaro. 
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Che la lieve diminuzione totale dei reati contro l' ordine delle 
famiglie si è verificata specialmente nei distretti di Torino, N a­
poli, Trani, e più di Potenza e Catanzaro, avendosi tuttavia un 
certo aumento nei distretti di Casale, :Milano e Uagliari. 

Che il forte aumento di reati contro le persone si nota spe­
cialmente nei distretti di Milano, Potenza, Trani, Catania, Pa­
lermo e soprattutto di Brescia, Napoli e Catanzaro, pure avendosi 
diminuzione nei distretti di Venezia, Lucca, Firenze, Roma e Ca­
gliari. 

Che la grande diminuzione di reati contro le proprietà spetta 
in proporzione minore alle Corti di Genova, .Milano, Modena ed 
in proporzione maggiore a quelle di Brescia, Yenezia, Bologna, 
Roma, Napoli e Cagliari, pure avendosi aumento nei distretti di 
Potenza e Catanzaro. 

Che nei reati di stampa si è avuto diminuzione specialmente 
a Milano e Messina, con aumento invece a Bologna ecl anche più 
a Firenze. 

Che infine il grande aumento totale nelle conh·avvenzioni e 
reati speciali si deve quasi esclusivamente al contingente di molto 
cresciuto delle Corti di N a poli e Catanzaro (oltre un aumento meno 
grande a Torino), mentre poi nella generalità delle altre Corti si 
è avuto piuttosto diminuzione, come a Genova, l.Uilano, Brescia, 
Aquila e soprattutto Bologna, Lucca, Catania e Palermo. 

§ 3. Periodo decisorio. 

Passando ora ai dati statistici relatjvi al periodo decisorio 
degli affari penali, sarà opportuno occuparsi anzitutto dei GIUDIZi: 

DI PRIMO GRADO, pronunciati dai Preto.ri, dai Tribunali correzionali 
dalle Corti d' assise e dalle Corti d'appello. 

Cominciando dal lavoro giudiziario dei Pretori, noi abbiamo: 
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Tav. I V. (a) 

Giudizi dei PRE·rom - Totale nel Regno 

Pendenti al31 dicembre precedente .. 

Sopravvenuti nell'anno ............ . 

\ Per. denti ~ Contravvenzioni. .•.. 

, · . · ·· sopravevenuti · , . { di comp.pret.l 
l rocedtmentt .. l nell'an. no 1. Dehttl . . l , per r1nvw .. . 

. Esa,uriti nel- ~ con sentenza ......... l 
l anno t passati all'archivio .. l 

\ Pendenti al 31 dicembre dell'anno .. j 

Imputati giu- ( IC>rosdciolti.: .......•.•.......... ' •.... ·~~ 
dica ti ...... l on annat1 .....•........•...........• 

. \ Totale ...••......•..................... 

{ Contro le persone .................... 1 

:Furti campsstri....... . ............ ·l 
Reati per cui Altri reati contro le proprietà ..... 

1 

~g~w~ l danna...... Altri reati previsti dal Cod. Pen ... 

Altri reati 11revisti da Leggi speciali. 

Totale .•.. : .................•..•.•... ··l 

188~ 

9, 748 

302,493 

144,2'>0 

100,477 

67,494 

228,034 

73,838 

10,369 

103,199 

232,580 

335,779 

51,545 

20,777 

24,4.56 

30,4.18 

55,751 

182,947 

l 
1884. 

10,337 

323,421 

152,915 

116,644 

64,199 

243,931 

76,930 

12,897 

95,099 

255,955 

35l,OM, 

201,746 

-------- --·--·-·--- -----------;----

Vale a dire: 1° vi fu un aumento notevole nel totale dei procedi­
menti sopravvenuti nell'ann o, verifiratosi in proporzione molto mag­
giore nei delitti di competenza pret< riale ( 16 °/ 0), che nelle contrav­
venzioni (6 °/ J, mentre vi fu diminuzione nei delitti giudicati per 
rinvio; 2° l'attività giudiziaria d(i Pretori fu minore nel 1884, 
avendo accresciuto il residuo delle cause non giudicate, da 10,337 
a 12,897; 3° si ebbe però un aumento proporzionale di affari defi­
niti con sentenza (7 o fa)' superiore a quello degli affari passati 
all'archivio (4 °/0 ). 

Quanto agli imputati giudicati, si ha naturalmente un corri­
spondente aumento totale, ma con una diminuzione, assoluta e pro­
porzionale, dei prosciolti in confronto dei condannati: scemando i 
prosciolti dal 30 0 /

0 dei giudicati nel 1883 al 27 °/0 nel 1884. 

(r.t} Vedi nota a pag. 197. 
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Quanto alle diverse categorie di reati, pei quali seguì condanna, 
non si può fare il confronto tra il 1884 e il 1883, essendosi nel 
1884 distinti per categorie soltanto i delitti e non le contravven 
zioni, mentre nel 1883 si era fatta la distinzione in categorie 
per i delitti e le contrn.vvenzioni cumulativamente ; e soltanto si 
può constatare nel 1884 un aumento nel totale dei reati, corri­
spondente a quello dei procedimenti sopravvenuti e degli imputati 
giudicati. 

Passando ora ai giudizi in primo grado, pronunciati dai Tri­
bunali correzionali, risulta quanto segue: 

Ta.v. V. (a) 

Giuàizt dei Tammur,I CoRREZIONALI (in 10 grado) 
Totale nel Uegno · l Pendenti al 31 dicembre precedente. 

SopraYvenuti nell'anno .......... , .. 
Procedimenti. . . , Esaur1t1 nell anno ................... . 

Pendenti al 31 dicembre dell'anno .. 

Imputati giu-
dicati. ...... . 

Liberi .............................. . 
In libertà. provvisoria ............. . 
Detenuti .•.. , ....•...•.•.............. 
Preaenti al giudizio ................. . 

Contumaci........ . . . . . . . . . . . . . . . • . . . : 
Prosciolti ............................. ' 

Condannati ........................... i 

Con dichiarazione d'incompetenza .. 
1 

Totale ....•........................... 

Contro la sicurezza dello Stato ..... . 
Contro la religione.. • ... , ......... . 

Contro la pubblica amministrazione. 
Contro la fede pubblica e il com m .. 

Reati, secondo· Contro la pubblica sanità .....•.•...• 
il titolo rite- Contro il buon costume ............ .. 
nuto nella ) C t l bbl' t . 'll' , ! sentenza, pei \ on ro a pu lca ranqul l t ........ l 
quali seguì ~ Contro l'ordine della famiglie ..••... l 
giudizio Contro le p~rsone .................... i 

Contro le proprietà .................. , 
. a· . i Rea h 1 stampa. .. , . • . . . . . . . . . . • ..... i 

l Contravvenzioni ed altri reati spec. 1 

Totale ................................. ! 
-----------------------------------

(a) V. Nota a pag. 197. 

1883 

4,865 

51,992 

51,985 

4.,87~ 

16, 8Gl 

5'3,4.14, 

Giil 

75,8lii 

1884. 

4, 755 

4.9,686 
49,445 

4,99G 

4.5, 768 
7,051 

~0,682 

6li,521 

7, 97il 

16,!l80 

G6, 375 

641 

73, 49'; 

60 

136 

4,963 

1,581 

37 

566 

13,080 
898 

18,4.69 

13, 664c 
951 

6,438 
M,~ 
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Questa tabella V non è completa se non per i dati relativi 
ai procedimenti ed agli imputati giudicati, giacchè nel resto le 
cifre del 1883 non sono comparabili con quelle del 1884, avendo, la 
Corte di N a poli riunito i giudicati in l 0 e 2° grado, toglien,do 
oosi il modo di un confronto preciso tra i giudicati in l 0 grado r a). 

Quanto al numero dei procedimenti si rileva; l 0 • Un certo 
rallentamento di attività giudiziaria, che ha portato un aumento, 
sebbene non rilevante, nel numero degli affari rimasti pendenti 
al 31 dicembre 18~4. 2°. Una diminuzione del 4 ° f 0 nei procedi­
menti sopravvenuti durante il 1884. 

Quanto agli irnptttati, si nota: l 0 • una diminuzione totale del 
3 °/0 nel totale degli individui giudicati, alquanto inferiore quindi 
alla diminuzione nel totale dei procedimenti; 2°. una diminuzione 
proporzionale dei condannati, in confronto ai prosciolti, press'a poco 
eguale alla diminuzione nel totale dei giudicati, vale a dire una pro­
porzione percentuale di assolti, quasi identica (da 22.1 °/ 0 nel1883 
a 22.3 nel1884). Senonchè questa diminuzione totale nel numero dei 
procedimenti (e così può dirsi per gli imputati) non è uniforme 
in tutti i 24 distretti, ma risulta, da una generale e lieve dimi­
nuzione nella maggior parte di essi e da un notevole decremento 
a Lucca, Firenze, Aquila, Napoli e Cagliari, unito ad un aumento 
nei distretti di Casale, e soprattutto di Catanzaro e Roma. 

Non rotendo estendere i confronti alla condizione giudiziaria 
degli imputati, nè alle categorie di reati giudicati, rimangono, per 
esaurire i dati sul periodo decisorio di 1 o grado, i giudizi nelle 
Corti d' assise. 
Tav. VI. (b) 

Giudizi, nelle CoR·rr n' AssrsE - Totale nel Regno 

----- -- --------------------

l Pendenti al 31 dic. dell' anno prec. 

' Sopravvenute nell: anne ... ·:· .. ·:·. 
Ca.uae · · :. · · · · .

1 
} 1n contrad1ttor10. 

Esa.ur. nell'anno. fin contumacia. .•.. 

Pendenti al 81 dicem. dell' anno •..• 

1883 1884, 

---------

1178 1161 

4676 ,736 

iS89 U07 

293 3(() 

1172 14.« 

(a) Le cifre relative ai giudicati nel 11333 mi furono date dalla Di-rezione 
generale di Statistica. 

(b) V. Nota. a pag. 197. 
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6egue Tav. VI. ------------------------------------

Gi•<li•i "'"' Coa« n' Asom• - Totale del Regno l 

l 

Accusati giudiJ 
cati (in con-l 
tradittorio e 
in contuma-~ 
eia) •......•. 

\ 

Prosciolti ...•.•..........•........... 
J a morte .............. . 
; ai la v. for. a v. o all'er. 
ailav. forzati a tempo. 
alla recl. o casa di for 

Condannati·· alla relegazion~ ...... 
all'int.daipubb. uffic. 
a pene corr. e di poliz. 

\Totale .•.......•......• 
Totale ......•..........•............... 

Aoonsati rimasti a giudicare al 31 dic. dell' anno ... 

contro la Sicurezza dello Stato ..... 
contro la religione ..•....•.•......... 
contro la pubblica amministrazione. 
contro la fede pubblica e il comm .• 
contro la pubblica sahìtà ........... . 
contro ìl buon costume ............. . 
contro la pubblica tranquillità ... . 
contro l' ordine delle famiglie ....•.. 

l 
Parricidii ................ . 
Assassinii .........•...... 

! Veneficii ......•.•......•.. 
Reati giudicati t 1 Infanticiclii .............. . 
(secondo l'atto i con ro e . . . . . 
d •accusa e la\ per,;one .. ~OmlCtJn volontan sempl. 
citazione). Ferimenti. ............... . 

Altri reati contro le pers. 
\Totale ............••....... 

Grnssazioni, ) con omic.l 
estors. rapine l senza. om.; 

contro le l qualificati ...... l 
proprietà Furti. ·l semplici ........ ·r· 

Altri reati contro le prop. 
,Totale ......•.............. 

di stampa ....... ; .. , ................ . 
preveduti da leggi speciali ..•..•....• 
Totale generale... . . . . . . . . . . • ••...... 

1 

l 

1833 18i4. 

----------~------

2379 

91 

828 

976 

2306 

H62 

74 

1635 

5772 

8151 

2307 

15 

l 

134 
4.72 

144 

127 

174 

14, 

523 
26 

no 
1354 

503 

109 
2594 

74 

5~2 

1224 
57 

264 

2U1 
73 

12 
5887 

2817 

53 
311 

863 
2235 
350 

33 

1530 

5375 

7692 
2857 

9 
2 

110 

568 

178 

122 
198 
43 

4.39 

22 

70 

1511 

312 

90 
2~87 

60 
4,66 

1069 
51 

321 

1967 
. 132 

32 

5805 

Questa tabella mette in evidenza alcuni fatti di grande im­
portanza. Quanto al numero delle cause : 
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t 0 si è verificato nel 1884 un aumento, nelle cause soprav­
venute, che deve dipendere da quell'aumento di rinvii, che dalla 
tav. II abbiamo veduto essere stati fatti dalle Sezioni d'accusa 
alle Corti d'assise, poichè abbiamo pure veduto che il totale delle 
cause sopravvenute nel 1884: alle Sezioni d'accusa era inferiore a 
quello del 1883 ; 

2° tuttavia il lavoro giudiziario delle Corti d'ass.ise è stato nel 
1884 notevolmente inferiore a quello del 1883, a causa certamente 
delle condizioni sanitarie di molte provincie e dei provvedimenti 
presi in tutto il Regno; talchè, mentre il 1883 lasciava una ri­
manenza di cause da giudicare eguale a quella ricevuta al 31 di­
cembre 1882, il 1834 invece lasciava una rimanenza superiore del 
23 010 a quella avuta nel 31 dicembre 1883: notando pure che 
tra le cause esaurite furono in proporzione notevolmente maggiore 
quelle in contumacia in confronto a quelle in contradittorio; 

3° che dunque tutti i dati rèlativi ai giudizi nelle Corti 
d'assise nel 1~8t che segneranno una diminuzione avranno quasi 
esclusivamente il significato di una semplice conseguenza della 
minore attività giudiziaria; mentre i dati che segneranno un au­
mento avranno il grande significato, che, malgrado il minor nu­
mero delle cause esaurite, si è avuto tuttavia in certe cifre un 
aumento ; ed è ciò appunto, che verificheremo tra poco, a propo­
sito dei reati giudicati. 

Prima però, osservando i dati relativi agli individui giudicati 
(in contradittorio e contumacia) troviamo ancora la diminuzione 
notevole nel totale generale dei giudicati nel 1884 unita ad un 
aumento eguale nei rimasti a giudicare al 31 dicembre 1884, che 
è conseguenza, non già di migliorate condizioni dell'alta crimi­
nalità, ma della minore attività giudiziaria, che abbiamo dianzi 
constatata. E troviamo poi un aument) proporzionale di prosciolti 
nel 1884 (da 41 OtO a 43 010). 

Riguardo ai reati giudicati abbiamo questi fatti notevolissimi: 
1° che nel 18t34 malgrado la diminuzione delle cause esau­

rite e degli imputati giudicati, si ha invece un totale di reati 
giudicati press' a poco eguale nel 1884 e nel 1883; 

2° che, sopra 21 categorie specificate riella tab. VI, 10 
sono in diminuzione e 11 in aumento. 

Ora, mentre la diminuzione, come dicevo, può anche dipen· 
dere dal diminuito lavoro giudiziario, l'aumento invece acquista, 
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appunto per questo, un valore raddoppiato, e si nota allora che 
le diminuzioni si sono avute sopratutto nei diversi reati contro 
le proprietà (meno l'ultima categoria di essi), negli assassinii e 
nei ferimenti, mentre gli aumenti si sono avuti nei reati contro 
la fede pubblica, il buon costume, l'ordine delle famiglie, col 
mezzo della stampa, e sopratutto negli altri reati contro le persone, 
massime nei parricidii e negli omicidii volontari semplici. 

Quanto alla distribuzione per Corti d' appello, si nota che 
l'aumento delle cause sopravvenute nel 18'34, si è verificato sopra­
tutto a Milano, Genova e Napoli insieme a diminuzioni special­
mente di Torino, Perugia e Catania, e che la maggiore rimanenza 
al 31 dicembre 18B4: si è avuta a Roma, Napoli, 'l,rani e Catan­
zaro, mentre si ebbe una forte diminuzione di cause pendenti nel 
distretto di Catania. 

Il totale dei condannati è alquanto aumentato nel 1884 a Fi­
renze e Perugia ed è diminuito a Casale, 'rorino, Milano e so­
pratutto a Palermo. 

Per le categorie più numerose di reati, l'aumento nei reati 
contro la pubblic1 fede si è verificato specialmente a Genova, 
Casale, Brescia, Parma, Perugia e sopratutto a Cagliari, con qualche 
diminuzione a 'rorino, Milano, Venezia. 

La diminuzione negli assassinii avvenne specialmente a Bo­
logna, Perugia, Napoli e Catanzsro. 

Gli omicidii semplici ecc. che aumentarono quasi in tutte le 
Corti, diminuirono però notevolmente a l{oma e Catanzaro. 

La diminuzione dei ferimenti si è verificata sopratutto a Na­
poli e Catanzaro (come gli assassinii). 

La diminuzione delle grassazioni ecc. senza omicidio si nota 
specialmente a Napoli, Catanzaro e Cagliari, insieme ad un au­
mento a Bologna e sopratutto Aquila. 

Infine i furti qualificati diminuirono quasi dappertutto, mas­
sime a ~roriuo e N a poli. 

D'onde si conferma che le diminuzioni tra le pii.1 costanti e 
numerose, essendosi verificate a Napoli, dipesero quasi esèlusiva­
mente dalla diminuita attività giudiziaria per le condizioni sani­
tarie di quel distretto. 

Per completare i dati sul periodo dacisorio in primo grado 
resta dJ. accennare il lavoro delle Curti (l'appello, per cause di 
loro cognizione diretta. 

An-nali di Statistim. 
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Tav. VII. (a) 

Cause di cognizione diretta delle Corti d'appello -l 
Totale nel Regno • 

CAu••·· ••.••• 

Pendenti al 31 dic. dell'anno preced. 

Sopravvenute nell'anno .•....••..•• 

Esaurite nell'anno ..•...............• 

Rimaste pendenti alS1 dio. dell'anno. 

1883 

49 

1323 

1:.:9:1 

78 

8f:) 

1378 

1384. 

80 

Da cui risulta una cifra press' a poco eguale di cause soprav­
venute nel 1883 e nel 1884, con un lieve aumento di attività giu­
diziaria nel 1~84, essendo la rimanenza del 31 dicembre 1884 
inferiore a quella del 31 dicembre 1883, mentre questa superava 
d'assai la rimanenza del 31 dicembre 1882. 

Bisogna occuparsi ora del periodo decisorio in secondo grado 
presso i Tribunali correzionali e le Corti d'appello~ tralasciando i 
dati sulle di v erse categorie di reati, pere h è non specificati nel 
prospetto del 1883. 

Tav. VIII. (a) 

Giudizi dei Tribunali Correzionali (in 21 i:rado) -
. Totale nel Regno 

Cause ........ .. 

Pendenti al 31 dtc. dell'anno prec .• 

Sopravvenute nell' anno ...•.......... 

Esaurite nell'anno ......•...•.•..... 

Rimasto pendenti al 31 di c. dell'anno. 

( Inammissibilità d'appello ...•....•.• 

~ Annullamento dnl primo giudizio ..• 

~~~ft:ti /r~r_ J . t parziale ....•........ 
nunciò sen-~ Rtf orma. • · · · · · 
tenza. di. . . . • totale .............. .. 

Conferma ....•....•............•....•. 

\ Totale ................................ . 

(a) V. Nota a pag. 197. 

1883 

1,666 

19.2'24 

19,158 

-:1.,732 

1, 2'24. 

752 

6,571 

5,158 

10,63J 

2"937 

1~ 

1,895 

20,496 

00,2.10 

~,151 

1,065 

888 

7,700 

5,128 

11,4.f1l 

26,183 
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Risulta da questa tabella: 1 o che nel 1884 aumentarono le 
-eause sopravvenute, per naturale conseguenza del maggior numero 
di cause giudicate dai Pretori; 2° che l'attività giudiziaria dei 
Tribunali correzionali, in grado d'appello, non solo è insufficiente 
al disbrigo normale degli affari, poichè si vede che nel 1883 e 
nel 1884: le cifre delle cause rimaste pendenti supera sempre 
quelle del 31 dicembre precJdente, ma che poi nel 1884 questa 
attività è stata anche minore (forse per le condizioni sanitarie) giac­
chè l'aumento di cause rimaste pendenti è stato maggiore dal di­
cembre l 883 al dicembre 1884, che non dal dicembre 1882 alla 
fine del 1883. 

Quanto agli imputati, per cui si pronunciò sentenza d'appello 
si trova che l'aumento naturale nel loro numero complessivo, ri­
sulta, pel 1884, da una diminuzione di sentenze dichiaranti inam­
missibilità d'appello e riforma totale, con aumento invece nelle 
sentenze di annullamento del primo giudizio, con riforma par· 
.ziale e confermanti il giudizio precedente. 

Questi risultati generali provengono, per il numero delle 
cause sopravvenute, dall'aumento sopratutto nei distretti di Ve­
nezia e Catanzaro con diminuzione a Napoli e Casale: e per il 
numero delle cause rimaste pendenti al 31 dicembre 1884, dalla 
diminuzione di esse nei distretti di Genov~, Casale, Bologna e 
N a poli e dall'aumento nei distretti di Torino, Venezia, .Firenze e 
Palermo. 

Per gl'imputati, tralasciando le cifre piccole per ogni distretto 
delle sentenze con inammissibilità di appello e annullamento del 
primo giudizio, si ha che l'aumento delle sentenze con riforma. 
pa:rziale si è verificato sopratutto nei distretti di N a poli, Catan­
zaro, Palermo e Gagliari ; e per le sentenze con riforwa totale si 
è verificata diminuzione notevole a Brescia, Aquila, N a poli, Po­
tenza e Palermo; e per quelle di conferma si è avuto aumento 
sopratutto a Genova, Venezia, Trani, Catanzaro e Catania con di· 
minu~ione notevole a Brescia e N a poli. 

Risultati questi, che naturalmente, ristretti come sono a cifre 
scarse e di un solo anno, non possono dar luogo a induzioni ge­
nerali e sicure, ma debbonsi limitare alla semplice constatazione 
di fatti. 

Quanto agli appelli correzionali si hanno le cifre seguenti: 
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Tav. IX. (a) 

Appelli Correzionali - Totale nel Regno 

Cause ......... . 

Pendenti al 31 dic. ùell' anno preo.l 

Sopravvenute nell'anno ......•.....• 

Esaurite nell' anno •..•.............• 

Rimaste -pend. al 31 dic. dell' anno .• 

\

' Inammissibilità di appello.... • • .. .. 

Annullamento del primo giudizio .. 
Imputati per . 

cui si pro- . ~ -parzaale •..•..•...... 
nunoiò sen-~ Riforma.······ 
t enza di. . . . . totale .......... o ••••• 

Confernw ..........•.....•........• 

. Totale ........ o ••••••••••••••••••••••• 

1883 

4,,922 

18,768 

19,286 

4, 404 

2, 712 

403 

6,187 

3,06~ 

12,279 

2J,6H 

--~~~---~----------

1884. 

4,393 

17,991 

17,845 

4,539 

2,185 

1,051 

7,269 

2,812 

11,84.2 

25, 1159 

Vale a dire, nel numero delle cause sopravvenute diminuzione 
rispondente al numero diminuito, nel 1884, dei giudizi di primo 
grado nei Tribunali e perdita parziale nell'attività giudiziaria del 
1884 del vantaggio, che. si era ottenuto nel 1883, durante il qual~ 
le cause rimaste pendenti da 4900 erano scese a 4400 circa e alla 
fine del 1884 risalirono a 4500. 

Riguardo agli imputati, si nota al contrario un aumento nel 
numero totale, verifi.catosi, malgrado la diminuzione nelle sentenze 
con inammissibilità d' appello, con riforma totale e di conferma 
per l'aumento notevole nelle sentenze con annullamento del primo 
giudizio e con riforma parziale. 

I distretti di Trani, Catanzaro e specialmente di Roma segnano 
aumento nelle cause sopravvenute, mentre in quasi tutti gli altri 
si ebbe diminuzione nel 1884; ed è il distretto di Roma che segna, 
per conseguenza, il maggiore aumento nelle cause rimaste penqenti 
al 31 dicembre 1884. 

L'aumento straordinario nelle sentenze di annullamento del 
primo giudizio si è verificato esclusivamento a Palermo (da 21 a 
724), mentre quello nelle sentenze di riforma parziale è avvenuto 
specialmente nei distretti di Roma, Catanzaro e Palermo, con una 

(n) V. Nota a pag. 197. 
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notevole diminuzione a Napoli; e la diminuzione delle sentenze 
-di conferma si è avuta specialmente a Napoli e Cagliari, malgrado 
.un notevole aumento a Catanzaro. 

§ 4. Durata delle istruttorie e del carcere preventivo. 

Cominciando dagli Uffici d' istruzione presso i Tribunali cor­
rezionali, risulta: 

Tav. X. 

1834. 

Cifre l 
as- 0/o 

solute svlute 

Tribunali Correzionali - Totale nel Regno 

l' C~~~":'~" o/' 

-----------------------------------~- ---~--~-----

• i l \ 
de. 2 a 6 me11i....... ... .. .. . .... .. ... 21,776 11.6 21,511 11.6 

non oltre 2 mesi. ................... ! 161, sa9 86.1 160,297

1

86.3 

Durata. dell'i- da 6 mesi a l anno.................. 3,140 1. 7 2,9961 1.6 liltruttoria ..• 

oltre un anno .. .... .. ... . .. .. . .. . . • 1,137 0.6 854/ 0.5 

Totale ................................ 187,ffi210::> 185,658100 
! 
l --- ---------

Tralasciando di fare qui, per conto nostro, delle osservazioni 
sulla soverchia durata del lavoro istruttorio presso i nostri Tribu­
nali, specialmente in confronto a quella che si verifica in altri 
paesi, non resta da constatare che l'uguaglianza di questa durata 
nel1884 come nel 1883, salvo un leggiero accenno di acceleramento 
nel 1884, per la minor cifra proporzionale d'istruttorie protratte 
oltre l'anno. 

Tenendo conto delle cifre maggiori (non più di 2 mesi e da 
·2 a 6 mesi) si trova che nel 1884 vi fu un aumento di istruttorie 
esaurite entro i 2 mesi nei distretti dell' Italia meridionale (da 
Ancona a Palermo, eccettuato Cagliari) mentre per le istruttorie 
definite da 2 a 6 mesi ci fu diminuzione in questi distretti, ed 
aumento in g_uelli dell'Italia centrale (compreso Roma) e setten­
trionale (eccettuato Brescia e Venezia). 

Quanto alla procedura d'istruzione presso le Sezioni d'accusa. 
si hanno i dati seguenti : 
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Tav • .xi. 

Sezioni d'accusa. -Totale nel Regno 

1 non oltre un mese ..•.............•. 6,!67 34.9 7,i108 '1.4 

da 1 a 3 mesi. ...........•......... 8, 792 47.5 7,879 44.0 

Durata delle da 3 a 6 mesi ..... • ................ .. 2,171 119 l, 797 10.0 

istruttorie .. da 6 mesi a. l anno .......... · ....... . 808 4..5 600 B.B 

oltre 1 anno .........•..............• 

l Totale ............... , ............... . 

208 t.Z l 223 1.3 

lS,«611<JO ii 17, 907()0 

Onde risulta che l' acceleramento delle procedure presso le­
Sezioni d'accusa è stato notevole nel 1884 in confronto al 1883, 
massime per le istruttorie definite entro un mese (a). 

Tuttavia in alcuni distretti si ebbe diminuzione nel numero· 
delle procedure esaurite entro il mese, massime nell' Alta Italia 
(eccettuata Venezia) e specialmente a Torino oltre Aquila; mentre 
l'acceleramento più notevole si ebbe a Bologna, Roma, Catanzaro,. 
N a poli e Palermo. 

La durata del carcere preventivo non è registrata nei prospetti 
sommari che per i giudicati dalle Corti d'assise, per i quali risulta: 

Tav. XII. 

Corti d' assise - Totale nel Regno 
-=-:;-1_88_3 __ 11 1884. 

l Cifre J Il Cifre 1 
as- \ O/o a.s- o;. l solute i solute l 

~ --~~-:.,,. ~ .. ~ ~~ .. ~~~ ..... ~~ .~. -- 7361···. -7-3-.1;--1-5-. 0-

6 mesi........................... .. .. 2, 005! 38. O l, 762136.1 

Condannati de- l anno.. . .. .. . . . . . .. . . .. . . . . .. . .. . . . . l, 78![ 83. 7 l, 8881 38. 6 

tenutida .... 2 anni............................... 577i 10.9 873

1

! 7.8 

oltre 2 anni.......................... 183i 3.5 132
1 

2. 7 

l Totale... . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . 5, 28! · 100 4., 889 100 
l l ---------------

(a) Nella Statistica giudiziaria penale pel 1883 si trovano però cifre asaolut& 
e percentuali diverae \Introduzione, pa". XC). dovute all'accertamento tatto­
delle cifre più tardi. 
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Segue Tav. XII. 

Corti d' assise - Totale nel Regno 

l Cifr:i 
as- 'lo 

solute 

l : ::::: : : ~ : ~ ~ : :: : :::: : ~ ~ ~ ~ :: :::: .. ::: ~ ~ 
Prosciolti de- ' 1 anno " "· · ' " " · · · · " · · " " " " · · · · 

tenutida ... ( 2 · 

( o l ::an~ -~~~i·.·.·.·.·.·.·.·.·.·.·:~:.· :::: : ~: : : : : : 
l Totale .....•.......................... 1 

. l 

l 
413i 19.6 

759,36.0 

665 31.5 

~19.8 
65. 3.1 

l 
2,109100 

l 

l 

'-41,24.0 
6171 88.6 
504. 27.4 

214.111.6 

65, 8.5 
l 

l, 84.1100; 

l 

È impossibile non essere colpiti, in questa tabella, dalla os­
servazione dolorosa, che sopra a 100 giudicati dalle assise poco 
meno della metà erano detenuti da oltre un anno; il che, se è 
inconveniente grave per · quelli che poi risultano condannati, è 
gravissimo poi, e dovrebbe essere intollerabile da un buon sistema 
procedurale, per coloro che dopo un anno, due anni ed anche più 
di due anni di detenzione preventiva vengono prosciolti. 

Quanto al confronto dei due anni, risulta che, per i condan­
nati, nel 1884 si ebbe un numero press'a poco eguale di detenuti 
da meno di un anno (52°/

0 
nel1883 e 51°/

0
nel1884)ed una di­

minuzione in quelli detenuti da due anni o più (14.3° /, nel l 883 e 
10.3°/

0 
nel 1884), con aumento però in quelli detenuti da un anno 

(33.7°/ 0 nel 1883 e 38.WJ
0 

nel 1884). 
Variazioni ~he si ripetono press'a poco eguali per i prosciolti 

con una qualche diminuzione tuttavia nella durata del carcere 
preventivo pel 1884. 

Riguardo ai condannati l'acceleramento più notevole nel 1884 
si è verificato nei distretti di Firenze, N a poli e Trani, mentre vi 
fu ritardo gravissimo nel distretto di Palermo, evidentemente per 
le condizioni sanitarie. E quanto ai prosciolti, si ebbe invece notevole 
acceleramento nei distretti di Palermo e di Cagliari. 
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§ 5. Durata dei procedimenti. 

Rilevandone i dati contenuti nei prospetti sommarii si ottiene 
la. seguente tabella : 

Tav. XII. 
--c------

Durata dei procedimenti - Totale nel Regno 

Tribunali cor­
rezionali in 
ta. e 2a. ist. 

..A.p:pelfl corre­
ZlOnali •..... 

Corti d'assise 

meno di l mese .....• 
dalla denunz. da l a 3 mesi ....... . 

~e~~:~~~'td~A~ da 3 a 6 mesi. ...... . 
nitiva... . .. . . oltre 6 mesi. ...... . 

Totale .....•....•..... 

dall'ordinan.l 
o sentenza di meno di l mese ..... . 
rinvio o ri-
chiesta di ci- da 1 a 3 mesi .. · .. · · · 
tazione dir et. da 3 a 6 mesi. •.. : •.. 
dalla se n te n- 1 t , . 

. za appellata o re 6 mesL ......... 

\ 
alla sentenza Totale ............••. 
definitiva ..... • 

' meno di 1 mese . . .. 
da 1 a 2 mesi .......• 

dall'interpo-
sizione d'ap- da 2 a 6 mesi ........ 
pello alla san- da 6 mesi a l 
tenza definit. oltre un anno .....• .' 

Totale ............... . 

meno di l mese .... , . 

da 1 a 3 mesi. ...... . 
dalla data del- da 3 a 6 mesi. ...... . 
la sentenza da 6 mesi a l anno •. 
d'accusa •... 

oltre 1 anno ........ .. 

Totale ............... 
1 

l 

1883 1884 

Cifre 1 Cifre l 
as- O/o as- l 0 /o 

solute / solute 

15,964,22.4,14,6871 ~1.1 
30,5471 43. O 30, G121 43.9 

16, 7611 23. 6 16, 8121 24. l 

7, 8491 11. o 7, 554,10.9 
71, 121100. 69, 6Eì5~1oo. 

B7,S96! 52.6 ·~,oo/<o.o 
26,84.1137.7 26,5531 4.1.0 . l 
5,2541 7.4 5,212) 7.5 
l, 630; 2. 3 l, 792i 2. 5 

71, 121 100. 69, 66ÙOO. 

l 
1,565 8.2 

11,458 59.6 

4., 330 2'2.5 

1,620 8.4 

253 1.3 

! 2,0021 11.2 
9,4981 53.3 

s, !:114: 21.9 

2, 2531 12.7 
166 0.9 

19,226,100 17,835:100 

288! O. 2 S95! B. 9 
1,6371 35.0 1,672, 37.6 
l, _5801 33.7 1, 563

1 

35.2 
813; 17.3 602: 13.5 
364.1 7.8 l 215' 4.6 

··"""i'oo_l .,..,!':'_ 
I fatti più notevoli, che risultano da questo confronto, sono: 

una minima differenza nella durata dei procedimenti di l 0 e Il0 

grado nei Tribunali correzionali, fra l' 84 e l' 83 ; una proporzione 
alquanto superiore nell'84 per gli appelli correzionali durati oltre 
6 mesi; un notevole acceleramento nei procedimenti delle Corti 
d' assise nel 1884. 
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A questi risultati generali concorsero diversamente i vari di­
stretti. Infatti, la durata dei procedimenti, nei Tribunali corre­
zionali, ha segnato note\role a•}celeramento nel 1884, nei distretti 
di Torino, Firenze, Catanzaro e prolungamento invece in quelli di 
N a poli e Palermo. 

Per la durata degli appelli correzionali sono ancora i distretti 
di Napoli e Palermo che segnano il più notevole ritardo nel 1884, 
mentre si ebbe notevole acceleramento nei distretti di Roma e 
Catanzaro. 

Invece per i procedimenti nelle Corti d' assise, si è avuto 
un acceleramento nel 1884, nei distretti specialmente di N a poli e 
Palermo, mentre si ò avuto un certo ritardo in quello di Roma. 

§ 6. Ammonizioni. 

Riguardo alle ammonizioni, i due prospetti del 1883 e 1884 
non sono conformi e se ne possono quindi rilevare soltanto i dati 
seguenti: 

Tav. XIII. 

Ammonizioni - Totale nel Regno 

f 
' per oziosità, vagabondaggio o a. l 

l 
sensi dell' art. 105 legge P. S ... 

I d' "d . l 
~~~itr~ a.~-. per sospetto di. furti campestri o 1 

p&scolo abus1vo ................ . 

Totale ......................•.•..•.... i 
Ammonizioni revocate •.........•............•..•.....• ! 

l 

1833 

6, 462 

2,141 

8,603 

13,085 

6,276 

2,832 

8,608 

12,774 

Non essendovi gravi differenze fra un anno e l'altro, non resta 
da rilevare, che la diminuzione di ammonizioni revocate nel 1884. 

Però, quanto ai vari distretti, risulta che nel 1884 si è avuto 
nn aumento di ammonizioni specialmente a Bologna, Roma, Ca­
tanzaro e Cagliari, con notevole diminuzione invece a Napoli e 
Palermo. 

E per le ammonizioni revocate, alla loro diminuzione notevole 
nei distretti di Bologna, Venezia, Aquila e Napoli corrisponde un 
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aumento grande di revoche nei distretti di Genova, Torino, Perugia, 
Catania e grandissimo poi in quello di Cagliari. 

§ 7. Recidivi. 

I dati sulla recidiva sono relativi soltanto agli accusati giu­
dicati dalle Corti d' assise e si riassumono nei seguenti : 

Tav. 'XlV. 

Corti d' assise - Recidi-vi - Totale nel :Regno 

l da crimine a. crimine ......•........ i l da crimine a delitto ................ \ 

Becidivi(a) .... ~ da delitto a crimine ................. \ 

da delitto a delitto ................. 1 

Totale .••.••.....•••.••......•..•••• ··l 
l 

1883 

Cifre 1 
s~~te J O/o 

c~!~e l o/o 
solute J 

' ii l 
432~ 29.8 l S85 20.8 

921 6.S l 200~ 11.6 

7371 60.811 ~~4.5.1 
190 i 13. 1 ! ; 4.37 28. o 

1, 4~J~oo-~J_; -t~=J~:_ 
D' onde si rileva qualche variazione di poco conto nella di­

stribuzione delle varie categorie di recidivi; ed un aumento no­
tevole invece, nel loro totale, massirne in proporzione del minor 
nu~ro di accusati, nel 1884:. Si ha infatti che il totale dei re­
cidivi è stato il 17.8°/0 degli accusati nel 1883, mentre ne è stato 
il 24.SO f o nel 1884. 

A questo risultato totale concorsero il distretto di Palermo 
con una rilevante diminuzione e i distretti di Milano, Roma, 
Napoli e Cagliari con notevole aumento. 

II. 

Delineate cosi le principali risultanze statistiche, che sono 
contenùte ualle cifre raccolte dai discorsi inaugurali del 1884 e 
del 1885, ci si presentano ora le osservazioni speciali, che sopra 
quelle risulta.nze sono state fatte dagli onorevoli Procuratori ge­
nerali. 

(a) Nei prospetti sommari sono distinti i recidivi fra gli accusati; nei volumi 
di statistica giudiziaria sono (listinti i recidiYi fra. i condannati, ciò che giova 
meglio. 
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Osservazioni che si possono riunire in tre gruppi principali 
relativi : l. 0 alla statistica stessa giudiziaria, circa alla sua atten­
dibilità:, ai criteri che debbono regolarla ecc. 2. 0 alle considera­
zioni fatte sui dati statistici espos~i, sia per l'andamento delle 
criminalità, sia per le cause di esse, sia per le sue forme preva­
lenti nei vari distretti ecc. 3. o alle considerazioni .fa,tte sui vari 
istituti giudiziari, per iJ modo e per gli efPetti della loro espli­
cazione. 

§ l. Sulle sb,tistiche giudiziarie. - Cominciando dall'ordina­
mento dell'!- statistiche giudiziarie, alcuni P. G. occupandosi delle 
riforme introdotte dalla nostra Commissione, insistono (e secondo 
me molto a ragione) sulle difficoltà di una buona con1pilazione, 
come dice il S. P. G. H ermi te (Parma, 1885, pag. 5) « per parte dei 
subalterni impiegati, ai quali in ul~ima analisi si è affidata la 
forn;.azione ed è giocoforza lo sia nella manc1mza di speciali fun­
•ionari dotati dell' attitudine nec~ssaria a tali difficoltosi e deli­
cati lavori in tutti, anche nei più importanti Uffizi giudiziari ». 
Istituzione di funzionari speciali per la statistica, presso ciascuna 
C~rte e Tribunale, che dev' essere, secondo me, la mèta necessaria 
di ogni buon ordinamento statistico e che sarà la mia delenda 
Garthago, per quanto avrò l'onore di appartenere a questa Com 
missione. Basta infatti per convincersene, pensare un poco al la­
vorio statistico che ora incombe agli impiegati delle cancellerie 
o segreterie giudiziarie, già carichi di altro lavoro, e così viva­
cemente descritto dal P. G. Manfredi (Casale 1885, p"tg. 10). 

D'onde la proposta fatta e ripetuta da non pochi P. G. circa la. 
modificazione da portarsi all'art. 150 della legge sull'ordinamento 
giudiziario, che io non istarò a discutere, già avendolo fatto altra. 
volta la nostra Commissione ed avendosi ora un progetto di rior­
dinamento giudiziario alla discussione del Parlamento. A me sem­
bra tuttavia potersi, sen.za grave cambiamento, ridurre nei limiti 
loro più opportuni i discorsi inaugurali, collo stabilire: ro che 
l'epoca di questi discorsi sia ancora nei primi di gennaio ; II0 che 
i Proc. Gen. quanto alla statistica diano soltanto le linee più 
generali, e in modo non definitivo, sui dati raccolti e potuti stu­
diare con agio (cioè all'incirca dei primi 11 mesi dell'anno), salvo 
a dare poi ]e statistiche complete nel prospetto che si pubblica 
solo nel febbraio; I1I0 che i Proc. Gen. si occupino, nei loro 
discorsi, soltanto dei grandi fatti giudiziari e criminali dell'anno 
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decorso, senza entrare nelle minuzia statistiche e si occupino spe­
cialmente di certi problemi o ricerche, che loro si potrebbero ad­
ditare dallo stesso Ministero, come già si è fatto per le cause 
delle più notevoli variazioni nella criminalità e per argomenti 
speciali di giustizia ci vile e penale, come la filiazione (circolare 
1884), la delinquenza dei minorenni in rapporto alle leggi civili 
e penali sulla correzione paterna e sulle case di custodia e via. 
dicendo (a). 

Entrando a considerare il valore stesso dei dati statistici, si 
accenna da taluni P. G. e sopratutto dal collega Costa, nei suoi 
due magistrali discorsi di Ancona (1884) e Bologna (1885) ~Ha 
loro imperfezione ed insufficienza. 

Cosi egli ad Ancona (1884, pag. 72-74) notava come l'avere 
noi piuttosto una statistica dei procedimenti, nei vari momenti 
giudiziari, anzichè dei reati, porti ad avere delle notizie che hanno 
base diversa per quanto diverse sono le fasi procedurali delle re­
gistrazioni; ed accennava alla necessità di aggiungere ai reati de­
nunciati alle regie Procure i reati direttamente denunciati alle 
Preture, che ora non si registrano quando sono di competenza di­
retta dei Pretori ; al che la nostra Commissione ha pensato ap­
punto di provvedere coll'istituzione degli appositi registri nelle 
Preture. 

-E sopratutto nel discorso di Bologna (1884, pag. 41-44) il 
P. G. Costa insistendo su questa insufficienza dei dati statistici e 
sulle cautele quindi necessarie a chi li studia, ricordava specialmente 
le discordanze vèrificate nei rilievi statistici criminali fatti dalle 
varie amministrazioni (giudiziaria, carceraria, di polizia). E ne 
indicava le principali cause nella di n~rsità del tempo, in cui le 
fonti statistiche caratterizzavano cia~1;u.n fatto - il modo stesso 
della regist1·azione, istantaneo ed irrevocabile per alcuni, modifi­
cabile per altri - l'app1·ezzamento individuale nel definire certi 
fatti suscettibili di varia denominazione giuridica nei primordi 
dell'istruzione. 

Ed egli aggiungeva ancora, che molti fatti, dapprima inviati 
all'archivio e come tali registrati, pura avendo in seguito dato 
luogo a procedimento per nuovi elementi acquisiti dall'tstruttoria, 
non potevano più figurare nei registri dei reati d~nunciati, por-

(a) Propoata fatta 1\nchs dal S. P. G. Z.'loreno (Palermo 1885, p<~.g. 7). 
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tando cosi dell~ discordanze fra le statistiche di diverse Autorità 
e persino nei di versi registri della stessa Autorità giudiziaria. 

Inoltre lo stesso P. G. Costa (Ancona 1884, p. 55) accennava 
nel numero delle ammonizioni altra incertezza, proveniente dalla 
imperfezione dei registri dogli ammoniti, sopra cui la nostra 
Commissione ha pura proposto, in riguardo alla scheda individuale 
per gl'imputati, qualche provvedimento. 

Queste ed altre ossérvazioni si sono fatte da altri P. G. tra 
i quali il S. P. G. Dc Biase (Trani 1885, p. 11) concludeva che 
le ricerche statistiche valgono acl erudire il legislatore assai più 
che il giurisperito e il giudice, non solo perchè molto imperfet­
tamente registrano la realtà dei fatti avvenuti, ma ancho perchè, 
pure enum,;rando meno incompletamente gli atti della magistra­
tura, ne indicano la quantità e la lentezza, ma non possano indi­
carne la intrinseca bontà. 

E q nanto allo stato della crimimtlitH. indicato dalla stati::;tica 
il P. G. Costa (Ancona 1884, pag. 70) nota che esso non può de­
sumersi dalla cifra dei reati denunziati, perch0 molti di questi 
non sono reati, n0 fh quelli dei reati rit(muti nc:llo istruttvrie e 
nei giudizii di cognizione, perchè essa non compre!Hlo i reati di 
cui rimasero ignoti gli autori e nommen:1 da,lb cifra, dei reati 
per cui seguì condanna, aggiungendo essa al difetto degli ignoti 
quello degli assolti per insufficienza di prove. 

Senonchè, come nota il P. G. Bctrtoli (Firenze 183-1, pag. lU) 
accettando le r1ìstinzioni da me illustrate negli 8t~trli sttff,t cri­
minalità in Ji'rtJ,ncii~, pnr distinguendo la criminalità 1·e de (reati 
commessi) da quella rtpp:Y.rente (reati denunciati) da q ue1Ja legule 
(reati giudicati) dovesi pnr riconoscere che anno per anno si con­
tinua una certa relazione stretta fra l'uno e l'altro contingento 
di criminalità, tanto che lo cifro dei reati denunciati e giudicati 
servono pure, come indizi i pro.3simi (e non certamenk.l per ripro · 
duzione fotografica delb realtà), a rilevare lo stato dello crimina­
lità di un popolo che abbia un buon ordinamento della statistica 
giudiziaria. 

Stato delle criminalità, che secondo il S. P. G. 8 i;;helc (1\Ii­
lano 1885, pag. 4·1) si può anche meno incomplebmente clesumere 
da queste tre fonti: i procedimenti di esclusiva competenza pre­
toriale, giudicati dai Pretori - i reati di cui venne affermata la 
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sussistenza obbiettiva colle ordinanze dei giudici istruttori, dell& 
Camere di consiglio .- i reati pei quali si è proceduto dai 
procuratori del Re con citazione diretta. 

Sempre ricordando però, come già ho rilevato nello studio 
dei risultati statistici, e come·parecchi P. G. fanno osservare, che 
le oscillazioni statistiche della criminalità (massime nei reati giu­
dicati) possono dipendere dalle variazioni nell'attività giudiziaria, 
come si verificò nell' 80, in cui all'aumento reale dei delitti certo 
si uni l'accelerato esaurimento dei processi pendenti, e negli anni 
successivi, in cui le diminuzioni o gli aumenti relativi al mas­
simo dell'iO dipendono talvolta da rallentato od accelerato lavoro 
giudiziario 

Cosi dicono infatti il P. G. Serra (Roma 1884, pag. 58) ri­
levando la continua diminuzione dei processi pendenti al 31 di­
cembre (da 171 nel 1879 a 12 nel1882), il S. P. G. Pisacane (Ca­
tanzaro 1884, pag. 17), il P. G. Costa (Ancona 1884, pag. 72), 
il P. G. Capelli (Cagliari 1884, pag. 18) e il P. G. Borgnini (Napoli 
1885, pag. 60-61 ), che dichiara doversi, nel suo distretto, la forte 
diminuzione di giudicati dalle Corti d'assise nel 1884 esclusiva­
mente all'impedito lavoro giudiziario, avendoYi le condizioni sa­
nitarie fatto perdere più di 100 udienze. 

§ 2. Sulle risultanze statistiche. - La nota generale, che pre­
domina nella maggior parte dei discorsi inaugurali, è il rilievo di 
una diminuzione della criminalità, negli anni 1883-84, rispondente 
alle cifre che abbiamo già riassunte, fatta eccezione però per al­
cuni distretti (Cagliari 1883, Parma 1883, Milano 1883, Napoli 1883, 
Catanzaro 1883, Perugia e N a poli 1884). 

Senonchè anche alla constatazione di decremento, molti P. G. 
aggiungono riserve o restrizioni, che sono veramente necessarie 
a rendere il fenomeno statistico nella sua :fìsonomia pitl precisa. 

Oosì, per esempio, assai spesso si desume la diminuzione dal 
confronto degli ultimi anni col 1880, che si sa aver dato il mas­
simo nell'ultimo decennio, (P. G. Costa ad Ancona ld84, pagina. 
62, 94 e Bologna 1885, pag. 47, 50, R. P. G. Terreni a Modena. 
1884, pag. 15); mentre è ovvio, che, prendendo come primo ter­
mine di paragone un massimo, necessariamente gli anni successivi 
devono segnare una diminuzione. Diminuzione poi, come osserva 
il P. G. Sannia (l\fessina 1884, pag. 27), che « potrebb'essere an­
che effetto di quelle consuete oscillazioni che si avverano sovente 
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nelle cifre dellp, delinquenza per cause passeggiare ed inciden­
tali ». E cosi confermano i P. G. Bartoli (Firenze 1884, pag. 18) 
e ._1farinelli (Bologna 1884, pag. 18); ai quali si aggiunse il S. 
P. G . .il!anduca (Cagliari 1885, pag. 40), per osservare giustamente, 
che 4.< è un errore statistico il ritenere decrescente la criminalità. 
in uno stato, sol perchè per uno, due, tre anni il delitto presenta 
una. linea descensionale. L'attività socialmente criminosa ha delle 
oscillazioni annuali, le quali non sono dei crit~ri sicuri della ri­
generazione criminale di uno stato ». 

Non solo; ma contemporaneamente alla Jiminuzione nelle cifre 
complessive, parecchi P. G. come il. Sighele (Milano 1885, pag. 46), 
il Serra (Roma 1884, pag. 30), il Malaspina (Brescia 1884, pa­
gina 39) il Masino (Torino 1884, pag. 35) rilevano qualche dato, 
c:he indicherebbe invece un peggioramento nelle condizioni intime 
della vita sociale, qual è l'aumento dei delinquenti minorenni. 

Ma sopratutto poi i P. G. sono concordi, per la massima 
parte, nel rilevare, che la diminuzione constatata non è generale 
a tutte le categorie di reati, ma si può dire che si riassume in 
un decremento dei reati contro le proprietà con aumento in quelli 
contro le persone, la pubblica amministrazione, i buoni costumi 
e l'ordine delle famiglie. 

Così il P. G. Gloria (Trani 1884, pag. 50) osserva che non 
solo queste categorie di reati sono aumentate di numero, ma an­
che c di atrocità e perversità ,.. tanto, soggiunge il S. P. G. Berra. 
(Roma 1884, pag. 2:2), « da destare il pjù serio timore che la si­
curezza cittadina ne vada grandemente compromessa ». Poichè, 
dice pel suo distretto il S. P. G. T1'oise (Aqnila 18b4, pag. 38) 
c fu tale una recrudescenza paurosa di omicidii e ferimenti gra­
vissimi sotto forme molteplici, ma di rado meditate, e talune cosi 
gravi da rendere immagine di una strage, che sgomentati rima­
nemmo incerti delle ragioni di tanto sangue ». E cosi constatano 
il S. P. G. Alessand1~ini (Catania 1884, pag. 42), il R. P. G 
Bozzi (Perugia 1884, pag. 20, 22) eJ il S. P. G. Ellero (Perugia 
1885, pag. 56). 

Vero è, che il collega P. G. Costa, (Ancona 1884, pag. 96, 97) 
rilevando lo stesso fatto, affermava che « il vero segno caratte­
ristico delle criminalità si desume dal numero dei reati contro la 
proprietà » poichè, se eguale diminuzione non si è verificata in 
quelli contro le persone, « questa piaga, pur deplorevole, non è 
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tale da attribuire un carattere allarmante alla condizione della. 
criminalità, grandemente affermata dal minor numero dei reati 
contro le proprietà ». · 

Io però credo che, massime ne'l nostro paese, il vero indice 
delle crimin:1lità stia piuttosto nella maggiore o minor frequenza 
dei reati di sangue, perchèJ come osserva il R. P. G. Terreni 
(Modena 1884, pag. 16) ~ furti commessi a decine non equivar­
ranno mai alla quantità del delitto rappresentata da un solo omi­
cidio, da uua sola grassazione con ferimento e via dicendo ». 

Talchè si può veramente ripetere la conclusione finale del 
P. G. Sannia (Messina 1884, p. 28), che (< se non abbiamo peg­
giorato rispetto agli ultimi anni, non possiamo ancora sciogliere 
un inno di vittoria sul malefizio »; pur lasciando impregiudicata 
la questione del confronto fra il quinquennio susseguente al 1880 
e quello precedente al 188C\ che fu oggetto di un'altra discussione 
nella nostra Commissione. 

Il secondo argomento, che ha occupato ~li pih l'attenzione dei 
P. G., anche per espresso invito fatto loro dall'on. ]finistro guar­
dasigilli, in segni to alla prJposta c1n io ebbi l'onore di presentare 
alla nostra Commissiona, é quello nlativo n,lle cat~se. della crimi­
nctlitcì. Intorno alle quali, wtturalmente, mentre vi sono delle note 
comuni nei vari discorsi, perehè le cagioni generali si ripetono 
per le v;1rie parti eli uno ste:;so paese, come le eagioni fondamentali 
della. natLua umana si ripetono per tn tti i paesi del mondo civile, 
vi sono però anche delle osservazioni speciali che riflettono le con­
dizioni particolari di qu3sto o qnel distretto, massime nel nostro 
paese che offre così spiccate differenze fisiche, etniche e sociali 
da provincia a provincia. 

Debbo notare, anzitutto, ch'=' nel 1883 molto minore è stato 
il numero dei P. G., che si sono occupati delle cause della cri­
min::~.lità, in confront:) al 1831; e questo dico, per trarne una ra­
gione di encomio, gi.-\cchè non essend.:>.:;i avute gravi differenze 
nella criminalitù. dal 1883 al 1834 era natLuale che sulle cause 
della delinquenza. i P. G. non avrebbero potuto che ripetere le 
cose già dettèl nell' antlo precedente e quindi hanno a ragione 
preferito il silenzio. Poichè dobbiamo ricordare che questa ricerca 
fu indicata dalla nostra Commissione non già per le manifestazioni 
comuni della delinquenza, ma soprattutto per le straordinarie va-
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riazioni statistiche, delle quali a p punto, in ispecial modo, si era 
trovato utile, com'è realmente, che i P. G. indicassero le cause 
positive e particolari. 

Quanto allo cause generali della criminalità, su due princi­
palmente si ferma l' attenzione dei P. G. : 

Il difetto di e(lucazione ed istruzione (1884: S. P. G. llo.çsi, Ge­
nova, p. 27 -P. G. Sannia, :Messinn, p. 30- S. P. G. Serra, Homa, 
p. 24- S. P. G. Della Corte, Napoli, p. 32 -S. P. G . .Afazzarese, 
Palermo, p. 22 - 1885: R. P. G . .J[uzi, Ancona, p. 29 - S. P. G. 
Mezzadri, Aquila, p. 20 - P. G. Bussola, Catanzaro, p. 2"1- S· P. 
G. Basile, Catania, p. 34 - P. G. lJ;[alaspina, Brescia;, p. 53); 

La miseria (1884: R. P. G. Biffi, 1\facerata, p. 25 - P. G. 
Noce, Venezia, p. 44- R. P. G. Bozzi, Perugia, p. 21 - P. G. 
Malaspina, Brescb, p. 57 - S. P. G . . 1lfadia, Potenza, p. 35 
P. G. Mar·inelli, Bologna, p. 19 - P. G. Costa, Ancona, p. 9R 
-R. P. G. Terreni, Modena, p. 19- P. G. Bruno, Parma, p. 29 
- 1885: R. P. G. ]}farzi, Ancona, p. 29 - P. G. Bussola, Oa-
tanzaro, p. 24 - P. G. Afalaspina, Brescia, p. 53 S. P. G. 
Hermite, Parma, p. 28 - S. P. G. Sighele, l\filano, p. 52 ·- S. 
P. G. J.lfezzadri, Aquila, p. 21); 

A queste altre cause generali si aggiùngon~: 
L' indebolimento del senso morale nelle popolazioni (S. P. G. 

Sighele, 1\iilano 1885, p. 54 - P. G. Glorifh, Trani 1884, p. 51); 
Il disagio sociale, la febbre dei subiti guadagni (S. P. G. 'l'roise, 

Aquila 1884, p. 19) ·; 
Le cattive abitudini ereditate dai governi passati (P. G. Boron, 

Genova 1885, p. 25) ; 
L'incertezza, della repressione, i sistemi carcerari in1tdattì, la 

procedura tor-tuosa (S. P. G. Basile, Catania 1885, p. 35; 
La spemnza d' impunità (P. G. Gloria, Trani 1884, p. 52) ; 
L'ozio (R. P. G. Bijfi, Macerata ~884, p. 25 - S. P. G. Maz­

zarese, Palermo 1884, p. 22) ; 
La misa·edenza (R. P. G. j,fuzi, Ancona 1885, p. 29 - P. 

G. Sannia, l\Iessina 1884, p. 30) ; 
La molteplicità delle leggi speciali, per i reati di mera creazione 

politica (P. G. Bartoli, Firenze 1884, p. 21); 
I provvedimenti per le condizioni sanitarie, determinanti molte 

contravvenzioni (S. P. G. Hermite, Parma 1885, p. 28 - P. G. 
Manfredi, Casale 1885, p. 32); 

.Annali <li Stntisticlt. 13 
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Oltre le cause generiche dell'età, sesso, clima, .(/uolo, predispo­
sizioni nalurali ecc. (P. G. Sannia, Messina 1884, p. 30 - R. P. 
G. Muzi, Ancona 1885, p. 29). 

Talchè, come ragioni naturali della notata diminuzione di 
criminalità negli ultimi anni, oltre quelle relative a speciali cate­
gorie di reati, che vedremo or ora, sono additate : 

La maggior vigilanza di polizia e la più energica azione della 
giustizia (P. G. Bruno, Parma 1884, p. 21 - P. G. J.Vlarinelli, 
Bologna 1884, p. 19 ~ S. P. G. llermite, Parma 1885, p. 28 -
S. P. G. Ellero, Perugia 1885, p. 58; 

La crescente emigrazione (P. G. Noce, Venezia 1884, p. f-5 -
P. G. J.lfalaspina, Brescia 1885, p. 29). 

Come cause poi speciali ai singoli distretti, sono indicate: 
Il briguntag[Jio, dipendente dallo stato economico della popo­

lazione, dalla mancanza di viabilità (i boschi della Sila), dalla 
mancanza di lavoro e dalle soverchierie dei prepotenti (S. P. G. 
Pisacane, Catanzaro 1884, p. 10 - S. P. G. Ma-;;zarese, Palermo 
1884, pag. 19); 

Il manutengolismo (idem, Palermo 1884, p. 20) ; 
Il difetto di viabilità (S. P. G . .JJ,fezzadri, Aquila 188\ p. 21 ); 
La vicinanza del ·confine, per il contrabb::mdo (P. G. Noce, 

Venezia 1884, p. 44 - S. P. G. Sighele, Milano 1885, p. 27); 
Le proprietà comunali contestate, che inducono ai furti, come 

esercizio di un proprio diritto (P. G. Noce, Venezia 1884, p. 4"6 
- P. G. J.l[arinelli, Bologna 1884, p. 21) ; 

Il carattere specialmente eccitabile della popolazione (S. P. G. 
Della Corte, Palermo 1884, p. 31 -R. P. G. Biffi, Macerata 1885, 
p. 21); 

Lo speciale spirito di vendetta (S. P. G. ltfanduca, Cagliari 
1885, p. G5) ; 

L'agglomero strao:ì·dinario di popolazione, per i lavori ferro­
viari (P. G. Bì·1mo, Parma 1884, p. 32). 

Quanto alle speciali categorie di reati, per la dìmunuzione nei 
.delitti contro le proprietà le cause indicate sono : 

Il miglioramento delle condizioni economiche massime per i 
buoni raccolti, (1884: P. G. Brnno, Po.1rma7 p. 29 - R. P. G. 
Terreni, Modena, p. 19 - P. G. Costa, Ancona, p. 98 - R. P. 
G. Bozzi, Perugia, p. 20 - P. G. llfm·inelli, Bologna, p. 19 -
1885: P. G. B1tssoLe, Catanzaro, p. 21 - S. P. G. Hermite, Parma, 
p. 28); 
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La migliorata ricompensa dell(~ mano d' opera. (P. G. Bruno, 
Parma 1884, p. 28 - R. P. G. Terreni, Modena 1885, p. 16); 

Gli inverni miti (R~ P. G. Terreni, Modena 1884, p. 19); 
L'aumento di lavati pubblici (P. G. lJfarinclli, Bologna 1884, 

p. 19). 
E nel distretto di Perugia, le cause della diminuzione del nu­

mero dei reati contro la proprietà, massime i pilt gravi, sono rias­
sunte dal S. P. G. Ellero (Perugia 1885, p. 56) nelle seguenti : 

La crescente cor·1·ezionali:~;::,azi1Jnc - la cessazione del Governo 
Pontificio e quindi la più energica repressione - lo sviluppo della 
viabilità e delle ferrovie in ispecie - lo sviluppo del c1·edito, che 
evita il trasporto di somme eli danaro - le condanne di l'unga 
durata, le ammonizioni e sorveglittnze, l11, limitazione di porti d'arme. 

Mentre poi il continuo ripetersi ed in alcuni luoghi l'aumen­
tarsi di questi reati proviene : 

Dalla miseria (R. P. G. Bozzi, Perugia 1884, p. 21 - P. G 
Malaspina, Brescia 1884, p. 57 - S. P. G . .Ll:fadia, Potenza 1884, 
p. S5·- S. P. G. Sighele, Milano 1885, p. 52 -S. P. G. Mezzadri, 
Aquila 1885, p. 21 ). Ciò che tuttavia è contestato dal S. P. G. 
Della Corte, (N a poli 1884, p. 30; 

Dalla cupidigia (S. P. G. Serra, Roma 1884, p. 23 - S. P. 
G. Madia, Potenza 1884, p. 35); 

Dalle dottr·ine sovversive sparse nel popolo (S. P. G. Della 
Corte, Napoli 1884, p. 31) ; 

Dall'agglomero soverchio di contadini disobbligati o avventizi 
o braccianti (S. P. G. Ellero, Perugia 1885, p. 4:2). 

Per i reati d'incendio eccezionalmente frequenti nei distretti 
di Parma e .Modena, le cause specifiche sono : 

Lo spirito di vendetta e l'invidia - gli speciali sistemi agr·icoli 
l'abbondanza delle assicurazioni nei luoghi di pianura - la 

cupidigia dei proprietarii per frodare le compagnie di assicurazione 
(P. G. Bruno, Parma 1884, p. 31 - S. P. G. Terreni, Modena, 
1884, p. 30). 

N e i reati di ribellione, il grave e generale aumento è deter­
minato: 

Dal falso concetto di libertà per cui non si rispettano "te Au­
torità o si trattano come una volta gli agenti dei governi stranieri 
(P. G. Br'ttno, Parma 1884, p. 21 - P. G. Costa, Ancona 1884~ 

p. 97 - 8. P. G. Bighcle1 Milano 1885, p. 53. 
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Dallo scarso aiuto materiale e morale che i cittadini· danno 
agli agenti della pul.blica forza e dallo abuso di pubblicità che1 
i giornali fanno delle ribellioni stesse, senza stigmatizzarle; dal 
parlare al popolo troppo di diritti e troppo poco di doveri (P. G. 
Bruno, Parma 1884, p. 21, 23) ; 

Dall' injl1tenza delle dottr·ine sovversive e dalla irritabilità so­
verchia delle popolazioni (S. P. G. Troise, Aquila 1884, p. 34; 

Dalle associazioni politiche (P. G. J[arinelli, Bologna 1884, p. 21 );_ 
Dal sove1·chio numero delle osterie (P. G. Bruno, Parma 1884, 

p. 22 - S. P. G. Serra, Roma 1884, p. 24); 
Dal timor panico pu il cholera contro i provvedimenti sani­

tari (P. G. Bussola, Catanzaro 1885, p. 22 - R. P. G. BUfi, 
Macerata 1885, p. 21). 

Infine l' aumento, pure costante, dei reati contro le persone· 
dipende dalle cause seguenti : 

L' abttso di vini e liquori (1884: P. G. B?·tmo, Parma, p. 25 
-S. P. G. Rosa, Casale, p. 18 - S. P. G. Sen·a, Roma, p. 23 ·­
P. G. JI.Jarinelli, Bologna, p. 23 - l ~83: S. P. G. Sighele, .M:ilano7 

p. 52- R. P. G . . ivbtzi, Ancona, p. 29- P. G. Manfredi, Casale,, 
p. 41); 

Abnso dèl pM·to d'armi (1884: P. G. Rrnno, Parma, p. 25 
- S. P. G. Rostt, Casale, p. 18- S. P. G. Della Gurte, Napoli1 

p. 31 - R. P. G. B~f}i, :\lacerata, p. 25 - P. G. Sc1,nnia, Mes­
sina, p. 30 - P. G. Gloria, 'rrani, p. 31 - S. P. G. Troise,. 
Aquila, p. 33 - 1886: S. P. G. ViP.:.:/, Homa, p. 24 - S. P. G. 
Mezzzdf'i, Aquila, p. 20 - P. G. Borgnini, Napoli, p. 50 - P .. 
C. Bussola, Catanzaro, p. 20) ; 

I giuochi ptovocanti alle risse
1 

come la passatella (1884: S~ 
P. G. Serra, Roma, p. 23 - R. P. G. B~t]i, Macerata, p. 25,27 
- S. P. G. Troise, Aquila, p. 38 - 1885: R. P. G. Jl;[uzi, An­
cona, p. 29 - S. P. G· Jl;fezzadri, Aquila, p. 19); 

I pttbblici ritrovi, balli eec. (P. G. Afarinelli, Bologna 1884,. 
p. 23 - P. G. Manfì·edi, Casale 1885, p. 41); 

Il poco conto che si fa della vita umana (P. G. Gloria, Trani 
1884, p. 51) ; 

I( carattere eccitabile delle popolazioni (S. P. G. Della Corte, 
Napoli, 1884, p. 31); 

Il rnalinteso sentimento di dignità personale (P. G. Bruno, 
Parma 1884, p. 25) ; 

f 
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Le' passioni veementi, massime le politiche (1884: R. P. G. 
Bo~zi, Perugia p. 23 - S. P. G. Serra, Roma, p. 23 - S. P. G. 
Madia, Potenza, p. 35 - P. G. Bartoli, Firenze, p. 27); 

La mitezza delle pene (S. P. G. Alessandrini, Catania 1884, 
p. 45- S. P. G. Ilermite, Panna 183), p. 2.)- S. P. G. Sighele 
Milano 1885, p. 35 ). · 

Diverse e m)ltep1icì cause, che, saranno naturalmente più o 
meno discutibili per la loro importanza effettiva, ma che sono 
certamente positive e concludenti, e sempre più lo diverranno, se 
i rappresenbnti del P. M. daranno la loro attenzione speciale alle 
cause delle eccezionttli oscillazioni in più od in meno ed a quelle 
cause sopr.:tttutto, che sono particolari a ciascun distretto (a). Non si 
è dunque, per questo argomento, avveritta la previsione, che da qualche 
collega nostro erasi fatta, combattendo la proposta di richiedere 
ai rappresentanti del P. lVI. questo novero della cause della cri-
minalità, che cioè si sarebbero avute delle frasi generiche e niente 
.altro. 

A proposito poi dì (1ueste ricerche sui fattori naturali della 
·delinquenza, parecchi P. u. accennano, con diverso indirizzo e con 
diversa cognizione delle idee criticate, all' odierno indirizzo po­
sitivo della sociologia criminale; ed io credo opportuno riassumere, 
anche in questa parte, i loro discorsi, perchè per essa si dimostra 
la parte, che i nostri rappresentanti il P. M. prendono al movi­
mento scientifico generale, oltre al disimpegno pratico delle loro 
funzioni. 

Fra essi, aleuni si dichiarano del tutto contrari alla nuova 
scuola, ma per la massima parte, io credo, perchè non ne cono­
scono esattamente le cor1clusioni. 

Cosi per esempio il P. G. j"fanfredi (Casale 1885, p. 27) che 
pure a pag. 52, in fatto dì procedura, propone alcune riforme, dì 
eui la scuola positiva da pare~chi anni va sostenendo l'utilità, sì 
mostra contrario alle nuove teorie, soprattutto perchè negano il 
libero arbitrio, « mentre, egli dice, il libero arbitrio, cioè la facoltà 

(a) Così, per es., il P. G • . ~Ianfredi (Casale l8S3, p. 33) parlando della spe­
requazione grande e costante nel lavoro delle varie Preture del suo Distretto, 
accenna alla utilità di determinarne le cause. Ed utili davv'ero sono sempre le 
ricerche di questo genere, purchè basate sui fatti, non sulle considerazioni 
.attratte. 
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di fare o non fare ·un'azione qualunque, è cosa che si sente senza, 
bisogno di dimostrazioni ». Ora è facile vedere, che nelle molte­
pagine stampate, in cui si è sostenuta quella negazione, si è più 
e più volte avvertito e spiegato, che per libero arbitrio non si 
intende già la libertà di fare o non ja1·e una data cosa (che nes­
s~no nega, perchè davvero è evidente) ma s' intende tutt' altra 
libert~, che gli egregi avversari dovrebbero esattamente compren­
dere, prima di confutare. Senza notare, che, nello stesso discorso, 
si ripetono come dimostrazioni a conseqnentiariis dell'esistenza 
dal libero arbitrio, non mai confutate, i soliti argomenti, che senza 
di esso non sarebbero piìt pos.;:;ibili le pene e perciò crescono sempre· 
i V6rdetti di assoluzione per forza irresistibile ; come se altri, da 
parecehio tBm.po, a questi argomenti, non avessero opposte lunghe· 
e positivo considerazioni, in molteplici scritti, che sembrano del 
tutto ignoti agli egregi avversari: e la colpa non è nostra. 

Cosi, per esempio, ho potuto vedere, che nel gennaio 1886 
qualcuno dBi rappresentanti il P. l\f. ha stigmatizzato gli inten· 
dimenti della nuova scuola, perchè ~ troppo favorevoli all'impu· 
nità dei malfattori" quasichè non fosse piit evidente (sebbene al-. 
trettant0 inesatta) l'accusa opposta che ci viene fatta, di propugnare 
una soverchia severità per i delinquenti e quasichè, nel novembre 
precedente, tutti i giornali non av0ssero parlato del congresso 
antropologico-criminale, in cui parecchi posi t i visti avevano persino 
proposto l'approvazione della pena di morte. 

Così, ancora, il S. P. G. Ttoise (Aquila 188±, pag. 4) si op­
pone < alle funeste dottrine, che proclamano l'impunità clel delitto 
sia negando l'umana libertà, sia disconoscendo l'umtuw intelligenza • 
che saranno fane3te dottrine, ma non sono, e troppo ci corre, le 
dottrine clella scuola positiva, a cui si allude. E così debbo dire del 
S. P. G. Dcll!t Corte (Napoli 18S4, pag. 35) che si scaglia pure contro 
le teorie, secondo le quali < per l'uomo libero non vi è e non 
deve esservi alcun Dio ed alcun governo, che le leggi stesse ne 
diminuiscono il libero arbitrio (?), che la dcompensa e lct pena 
sono idee (tssurde »: e del P. G. Btt.<;sola (Catanzaro 1885, pag. 23), 
unico del resto fra gli oratori del gennaio 1885, il quale dichiara 
che « ligio alla scuola del libero volere, ai cui dogmi mi inspirai 
fin dai miei più. verdi anni ed alla quale mi glorio di appartenere 
io non sono di coloro che simboleggiano nel delitto l'inevitabile 
effetto di una forza sovrumana e fatale (?), il derivato dei climi-
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e delle meteore, un satanico privilegio di razza (?), · una conse­
guenza o cronica o ereditaria, e perfino una valvola di ~icurezza (?), 
tanto comoda pei delinquenti e tanto calamitosa al prossimo, che 
salva talvolta dalla demenza e dal suicidio ». · 

All'infuori di queste negazioni, rispettabili come tutte le 
opinioni, ma che provengono da troppo ine:3atta nozione delle teorie 
positive, le quali sostengono ben altre conclusioni, altri P. G., aven­
done invece acquistata cognizione, giungono a giudizi ben diversi. 

Così il S. P. G. Sighele (~1ilano 1885, pag. 6), pure oppo­
nendosi ai criminalisti positivi, perchè « sente che le loro teorie 
ripugnano ad una voce interna e che tutto l'e;;;sere suo (cioè l'abi­
tudine di pensare a un dato modo) si ribella contro le medesime », 
riconosce però, che « contengono un programma intiero e studiato 
del rinnovamento del diritto penale ». E così il S. P. G. Serra 
(Romn. 1t85, pag. 23). 

Ed alcuni P. G. riproducono anzi, nei loro discorsi, qualche 
parte più o meno estesa delle induzioni propugnate dalla scuola 
positiva, come il S. P. G. M:.lr~duc~t (Cagliari 1885, pag. 10, 11, 
41, 42), il quale riconosce anche « i nuovi splendidi orizzonti, 
che si aprono al giureconsulto filosofo per i progressi delle scienze 
naturali e sociali, in un momento, che una nuova scuola ha por­
tato una vera rivoluzione scientifica nel campo del diritto » (pag. 9) 
e così il S. P. G. Bozzi (Ancona 188li pag. 23) e il S. P. G· 
Galimberti (Messina 1885, pag. 4G). 

Oppure ammettono, pi\l o meno completamente, le conclusioni 
della sociologia criminale, come il. S. P. G. M ulia, (Potenza 1884, 
pag. 5), che attesta come « gli studi psichiatrici o fisiologici, senza 
mai disconoscere la piena responsabilità. dell'arbitrio umano, non 
mancarono di rilevare la indomabile pervicacia di certe prave 
tendenza originarie, per sagnalarle specialmente all'attenzione dei 
legislatori e dei magistrati ». E così il senatore P. G. Bartoli 
(Firenze 1885, pag. 3G) dice della scuola positiva, che « sotto 
alcuni punti di vista e partendo da principii affatto opposti, vi~ne 
a certe conclusioni, che noi pure accettiamo » : .e il S. P. G. 
Mazzarese (Palermo 188±, p::tg. 2'2) riconosca, che « ormai la cri­
minologia sociale ha potuto raff0rmare la grande influenza, che 
hanno gli elem~nti fisici e morali sull'umana natura, pur tenendo 
conto della costituzione e d~ll'indole ,.,, E infine il senatore G. Man­
fredi, nei suoi discorsi alla Cassazione di Firenze, riconosciuto 
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éhe la teorià positiva, meglio delle scuole classiche, assicura la 
difesa sociale (Firenze 1884, pag. 23), dichiarava poi « primo do~ 
vere del legislatore apprestare i mezzi, che dalla novella scuola 
positivà del diritto penale sono chiamati sostitutivi penali, a di~ 

struggere i fattori sociali del delitto » (Firenze 1885, pa.g. 19). 

Per esaurire le osservazioni dei P. G. sui dati statistici, ri­
mangono da accennare due principali argomenti: la speciale cri­
minalità prevalente nei vari distretti. ed i l'apporti fra litigiosità 
civile e criminalità. 

É noto come la diversa costituzione fisica, etnica e sociale 
delle varie parti d'Italia si rifletta nelle molteplici forme cosi della 
attivit~ onesta come dell'attività criminos::t con quella fisonomia 
più generale che è data dalla maggiore frequenza dei reati contro 
le persone, massime di sangue nelle provincie meridionali ed in~ 
sulari, e dei reati contro le proprietà nelle provincie setten~ 

trionali. 
Più particolari prevalenze sono notate da alcuni P. G.; come 

quella dei reati contro l' ordint:~ delle famiglie, nei distretti di An~ 
cona e 'rrani (1883); dei reati contro la pubblica fed8 nei distretti 
di Trani e Roma (1883); degli omicidii nei distretti di Cagliari 
e Potenza (1883), Lucca, Macerata, Aquila (1884); degli incendi 
a Parma e Modena (1883 e 1884); dei reati sessuali a Torino 
(1883) e dei reati contro le proprietà a Venezia e Firenze (1883) 
a Parma e Casale (1884). 

A proposito poi dei rapporti fra litigiosità civile e crtmma­
nalità è notevole, che mentre il P. G. Costà (Ancona 1884, pag. 91) 
rilevava, nel suo distretto, un parallelismo, dipendente da « mol­
teplicità dei rapporti di interessi, attività nel crearli, energia nel 
mantenerli, tenacitò. nel difenderli, esuberanza in una parola della 
vita economica non ancora, tempera,ta dal freno di una proporzio­
nata civiltà >> il P. G . . Noce, invece, (Venezia. 188!, p:tg. 49) ri­
scontrava, un antagonismo, per « l'enorme differenza, che si ap~ 

palesa nel numero e movimento degli affa,ri civili in relazione 
al numero e movimento degli affari penali. ponendola in raffronto 
con quelle delle altre Corti d'appello d'Italia ». 

E l'apparente contraddizione si può forS3 concilittre, conside~ 
rando, che, se è legge generale che litigiosità civile e criminalità 
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procedano in senso inverso, parchè quanto più facilmente, effica· 
cemente ed economicamente possono i cittadini ricorrere alla giu­
stizia civile, per le difese dei loro diritti, tanto più difficil}nente 
sono trascinati per le vie traverse del delitto; può anche darsi 
però che particolari condizioni locali e carattere speciale della 
popolazione determinino la litigiosità e la delinquenza colla stessa. 
frequenza; significando allora la litigiosità civile piutt~sto lo sfogo 
di rancori, quasi forma attenuata di attività criminosa, anzichè la 
flducia del cittadino nel presidio delle leggi civili. 

§ 3. Sugli istituti giudiziari. 

Seguendo l'ordine della procedura, noi troviamo che un argo­
mento, sul quale insi~tono i P. G. è quello relativo agli tnttori 
ignoti. 

In alcuni distretti la cifra proporzionale degli ignoti sale al 
40 Oro (Catania 1881, pag. 51), al 53 Oro (Modena 1884, pag. 34) 
e, sommando anche gli autori non proce~sati per immfficienza di 
indizi, si arriva alla cifra enorme del 62 010 (Firenze 184, pag. 24), 
e del 63, 0 C 10 (Ancona 1884, pag. 57) dei reati scoperti, rimaBti 
impuniti, senza aggiungere quelli impuniti perchè non scoperti 
e quelli di cui, pur constando la loro natura criminosa, furono 
assolti gli imputati nel giudizio, per prove immfficienti. T~lchè 

riesce davvero evidente l'affermazione del 1\:Gnzloff, che anche 
attualmente la punizione dei reati commessi costituisce l'eccezione 
rarissima, nnzichè la, regola prevalente. 

Su queste cifre gravissime, v.:trie sono le consider't:tzioni dei 
Procuratori Generali. 

Così il collega P. G. Casta (Ancona 1884, pag. 58, 85) os­
serva che a .. spiegare quel fatto « molta parte deve lasciarsi al­
l'ordine naturale degli eventi, che, specialmente nei reati contro 
le proprietà, favoriscono l'impunità dei colpevoli ; ma non poca è 
la responsabilità di popolazioni, che per apatia, per ispirito di 
Titrosia all'autorità della legge, per difetto di coraggio, mentre af­
fermano altamente i diritti della civiltà, dil:)simula..no a se stesse, 
che primo. fra i doveri dei popoli civili è rendere omaggio alla ve­
rità, che primo fondamento e pii1 sicuro baluardo della civiltà è 
la gim.;tizia ». 
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E vi concordano il P. G. Bruno (Parma 1884, pag. 34), H 
P. G. Capelli (Cagliari 1885, pag. 21), il P. G. 1Voce (Venezia;. 
1884, ,pag. 43), il P. G. Marinelli (Lucca 18:}4, pag. 22), il P. G. 
Boron (Genova, 1885, pag. 28). 

A cui si aggiunge, che la proporzione degli ignoti varia pel 
kiolo fatto « che gli agenti della polizia sieno più o meno proclivi 
ad accett~re. queste indicazioni, a discutere questi soggetti nelle 
richieste e deliberazioni loro » (P. G. Costa, Bologna 1885, pa-
gina 77). . 

E, por rigu::trdo alla S.:trclegna, i motivi particolari degli in­
successi nelle istruttorie, sono, secondo il P. G. Mandtwa (Ca-

, gliari 1885. pag. 61) i seguenti: la tendenza degli abitanti alla 
vendetta personale, anzichè alla denuncia in giustizia --'- il ma­
nutengolisrno molto sentito - le condizioni topografiche, che ren­
dono difficile l'az;ione dei r. carabinieri - il difett(} ·di strade ro­
tabili - la miseria molto generale, che nei reati contro la proprietà. 
impedisce che vi siano testimoni disposti a certificare i fatti -
le fazioni politiche, per una ragione analoga - le false testi­
monianze. 

A qum;te ragioni però devesi pure aggi11ngere l'imperizia degli 
agenti di polizia giudiziaria e l'ordinamento meno efficace di 
questa, per quanto non a quelli nè a questa soltanto si voglia at­
tribuire ht re;;;pons;:tbilità del fatto. 

;Ed a proposito dogli istituti ,giudiziari e del loro modo di 
funzionare per ri~p3tto alla scoperta dei delinquenti, il S. P. G. 
Virzi (Romrt 1885. pag. 22) osserva che spesso « quella studiata 
apparenza di sollecitudine, che alcuni vogliono mettere nello 
espletamento delle istruzioni, nuoce al risulta.to positivo di esse. 
Spesso, ricevutosi un rapporto di reato, del quale ignorasi il reo, 
si esamina b parte lesrt, che il più delle volte non può fornire 
alcun lume; si chiede allor~ all'autorità politica se ne abbia essa. 
acquistato e avutasi immecliatamente risposta negativa, il processo 
è seppellito ; gli stati mensili son là che aspettano d'essere man­
dati alle autorità superiori, alle quali devesi offrire il conforto di sa,. 
pere che assai poche sono le istruzioni, che restan pendenti. Codesta 
non é sollecitucline per la giustizia, bene spesso può essere fretta 
che la strozza. » 

Ma la causrt, che, qurtsi a voce unanime, è additata dai P. G. 
come principale nell'altrt proporzione degli autori ignoti, risiede 
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nella sempre soverchia frequenza, onde i giudici istruttori delegano· 
le prime e più decisive indagini sui reati scoperti ai Pretori, che ol­
tre ad essere sopraccarichi di altro lavoro sono molto spesso ip.esperti 
in simili ricerche e danno quindi, fino da principio, un indirizzo ste­
rile o sbagliato a tutta l'i~truttoria. che perciò rimane senza risultato 
positivo. 

Cosi infatti sostengono il P. G. Bonelli (Torino 1885, pag. 
BO, 31), il S. P. G. Manfredi (Ca~ale 1883, pag. 37), il S. P. G. 
Basile (Catania 1885, pag. 37) il P. G. JJnsso!a (Catanzaro 1885, 
pag. 21), it S. P. G. Mezzadri (Aquila 1885, pag. 2G), il S. P. G. 
Floreno (P<1lermo 188;), pag. 32. 33), il S. P. G. JJ!(tnduoo (Ca­
gliari 18d:J, p;1g. 63), il" S. P. G . .J.1ILtsino crorino 18813, pag. 34)~; 
il R. P. G. Bozzi (Perugia 1884, pag. 2V ). 

Senonchè la cifra degli autori ignoti ~i riduce in realtà a 
proporzioni ·mono gravi, quando si con::;i.Jeri col S. P. G. Rt'Ssi 
(Genova, 1884, pag. 20). che « pZLrte delle ordinanze contenenti 
dichiaral!:ioni di non farsi luogo per autori ignoti, si riferiscono 
a fatti, che del reato non hanno che l'apparenza, e che fin cbi pri­
missimi atti dell'istruttoria svanisco per es:-;i ogni idea di delitto, 
per quanto ad ogni modo sia pronunziab ordinanza, di non farsj 
luogo, la quale viene ad ingross<1re il numero di questi provve­
dimenti ». E quando ancora si consideri col S. P. G. Cost:mtini 
(Milano 1884, pag. 44) che l'uso frequente della cibJ-:ione diretta 
e direttissima aumenta la cifrZL degli autori ignoti, porchè se 
quelle cause fossero state comunicate agli Uffici d'istruzione, avreb­
bero concorso acl aumentare il numero dello proccrlure riuscite». 

L'uso della cita~ione diretta e direttissima, reso pit't frequente 
dal 1881 in poi per le reiterate mccomumlazioni dei guarllasigilli, 
è divenuto ormai costante presso i nostri ~J.1ribunali, talchè, presso 
alcuni di essi, la proporzione dei processi sommari col numero delle 
istruzioni formali raggiunge il 57 Oro (Perugia 1884, pag. 34), il 
78 OIQ (Catanzaro 1885, pag. 33), 1'80 O[c) (Genova 1885, pag. 35), e 
presso il ·Tribunale di Bellu:f!O persino il 95 Or') (Venezia 1884, 
pagina 45). 

Ed è unanime, presso i P. G., l'opinione che questa forma 
spedita e pronta di giudizio sia molto utile alla difesa sociale, 
senza per questo sacrificare i diritti della difesa indi vicluale, come 
taluni sentimentalisti vanno dicendo. Naturalmente di tutto si può-
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.abusare; ma non è l'abuso atto a dimo8trare la falsità di un prin­
cipio; e quanào si vede, per esempio, che nelle citazioni direttis­
sime le assoluzioni sono in proporzione superiore che nelle cita­
zioni dirette, ~;i ha già un indizio concludente, del rigore proba­
bile usato dai giudici, se là dove più difficile, perchè più affret­
tata, riesce la prova,, più facile danno l'assoluzione. Senza dimen­
ticare poi le garanzie dell'appello correzionale. 

Citazioni dirette e direttissime, che aggiungono pure il van­
taggio di. sollevare da molto lavoro gli Uffici d'istruzione; per cui, 
nel constatare le diminuzioni del numero delle istruttorie, non bi­
sogha dhnenticare che esse provengono, per una parte, anche dal­
l'us6 crescente della citazione diretta e direttissima e bisogna quindi 
confrontarle col lavòro definitivo dei giudizi. 

E per qu~ste ragioni che tutti i P. G., che parlano in modo 
speciale di questo istituto giudiziario, non fanno che . approvarlo. 

Così dicono infatti il P. G. Noce (Venezia 1884, pag. 51), il 
S. P. G. Rosa (Casale 1884, pag. 13), il S. P. G. Troise (Aquila 
1884, pag. 27). il S. P. G, Rossi (Genova 1884, pag. 25), il S. P. G. 
OostantitJi (Milano 1884, pag. 49), il S. P. G. Virzi (Roma 1885, 
pag. 32) il ~. P. G. H6rmite (Parma 1883, pag. 30), il -R. P. G. 
Terreni (1\fotlena 1885, pag. 22), il P. G. Boron (Genova 1885, 
pag. 37), il P. G. Bussola (Catanzaro 1885, pag. 35). 

Un altro istituto giudiziario che richiama spesso l'attenzione 
dei P. G. è la Sezione d'accusa, massime in quella sua funzione 
di rinvio ai Tribunali, che è detta della correzionalizzazione. 

Un fatto che si rileva in molti distretti, è la frequenza sempre 
maggiore dì questa correzionalizzazi,~ 1e per la quale si ha un'altra 
-delle illusioni statistiche, da cui t Li volta non sanno guardarsi 
quelli, che, const::ttando una diminuzione nei reati giudicati dalle 
Corti d' assise, proclamano affrettatamente che essa indica un mi­
gloramento nella criminalità e nelle più gravi forme di essa., 
Mentre è facile vedere, come già da molti statisti fu avvertito, 
che spesso quella diminuzi"one non è che uno spostamento di cifre 
determinato da una maggiore corre~ioualizzazione consigliata so­
vente alla Sezione d'ac::msll. d,\lla preferenza di una condanna minore 
ma più proba.bile nei Tribunali alla condanna più grave ma più 
aleatori3. nelie Corti d'assise. Talchè, par esempio, quando si parla 
di ferimenti, di falsi e SJprattutto dì furti è inesatto proclamare la 
-diminuzione delle loro forme piì1 gravi sol perchà se ne vedano 

. ' 
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scemate le cifre nei giudizi delle Corti d'assise : talvolta osser­
vando le cifre relative nei giudizi dei Tribunali correzionali si 
trova il rovescio della medaglia, dovuto unicamente alla correzio­
nalizzazione. 

Specialmente il collega P. G. Costa (Ancona 1884
3 

p. G~ e 
Bologna 1885, p. 95) e il S. P. G. Ellero (Perugia 1883, p. 56) 
si sono occupati di questo f,ttto giudiziario, del qnale è general­
mente ammessa dai P. G. così l'utilità e rispondenza alle esigenze 
della giustizi<J. come la frequenza notevole e spe:"lso crescente. Cosi 
dicono infatti il P. G. Bannia (Messina 1884, p. 43), il S. P. G. 
Mazzarese (Palermo 1834, p. 26), il S. P. G. Madirt, (Potenz~ 1884, 
p. 34, e ;Potenza 1885, p. 40), il P. G. Manfredi, (Casale 1885, 
p. 47), ed il R. P. G. frbtzi, (Ancona 18~5, p. 40). 

Il collega P. G. Coslrt, nei suoi due discorsi, ha dichiarata 
la necessità di uno studio speciale sulla correzionalizzazione e lo 
ha in parte compiuto, con dati statistici relativi all'ultimo quin­
quennio nel distretto di Bologna. 

Egli rileva naturalmente, come alcuni altri P. G., che bisogna 
anzitutto distinguere i rinvii della Sezione d' accusa ai Tribunali 
correzionali per ragione di competenza naturale, da quelli per vera 
e propria preferenza della giurisdizione inferiore per sole circo­
stanze attenuanti. FJd osserva inoltre che l'aumento della corre­
zionalizzazione può dipendere anche da una reale dimìnnzione di 
gra,vità nei reati giudicabili, augurandosi ad ogni modo che un 
codice nazionale, coordinato ai principii della scieuza e fondato 
sul concetto della classificazione dei reati secondo l' indole loro , 
renda inutile e<! inattuabile l'istituto del rinvio, per circostanze 
scusanti od attenuanti subbiettive, al magistrato inferiore. 

E conclude .che la correzionalizzazione ~ nella condizione attuale 
delle cose, è istituzione indispensabile; ed affidata com'è alla co­
scienza del giudice, anzichè fonte di abuso è guarentigia di giustizia.» 

Comunque si opini su ciò, sta il fatto che nella correziona­
lizzazione stessa vi è un aumento continuo, che possiamo augurarci 
dipenda da decrescente gravità nei reati maggiori, ma che le voci 
di molti P. G. proclamano anche semplice provvedimento istrut­
torio per accrescere le probabilità di condanna. 

Infatti, il P. G. Costa, (Ancona 18~4, p. 63) notava per l'anno 
1883 un aumento dei processi rinviati dalla Sezione d'accusa ai 
tribunali da 59 a H2()/ o . talchè) in quel distretto per ogni 100 
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imputati furano rinviati dalle Sezioni d'accuse alle Corti d'assise 
30 nel 1881, 2H nel 1882, 2 7 nel 1883. 

E nel distretto di Bologna il totale dei reati rinviati ai Tri­
bunali correzionali per circostanze scusanti od attenuanti (art. 400 
C. P. P.) fu di 34°/ 0 nel 1880, nel 18d1, nel 1882, nel 1883 e 
37° f 0 nel 1884. Notandosi però un aumento gran~e soprattutto nei 
reati contro b pubblica fede (14°/ 0 nel 1880 e 1881 - 8°/

0 
nel 

1882 - 2!0 j 0 nel 1883 - 27° J o nel 1H84) e nei furti qualificati 
e appropriazioni indebite (49°/o n.el 1880- 53"/o nel1881- 60°/o 
nel 1882 e 1883 ...:... 64°/ 0 nel 1884 . 

. Ma la dimostrazione più eloquente di questo continuo aumento 
della correzi~malizzazione si ha in un prospetto statistico cpmpilato 
dal S. P. G. Ellero (Perugia 1885, p. 56) per 22 anni, in quel 
distretto: donde risulta che gl'imputati rinviati dalle Sezioni d'accusa 
alle Corti d' assise furono 320 nel 1863 e sono andati sempre di­
minuendo fino a 171 nel 1884, mentre quelli rinviati ai Tribunali 
correzionali da 217 nd 18G3 crebbero fino a 477 nel 1884. 

Del ritardo nei processt che già abbiamo constatato nei rilievi 
statistici, si occup.1no alcuni P. G. come P. G. Gloria (Trani 1884, 
p. 29, 45, 38. 41)i il 8. P. G. Virzi (Romct 1835~ p. 34) ~ il P. 
G. Borgnini (Napoli 1885, p. 60. 

Le causJ di q uesttt lentezza nei giudizi, così dannosa alla 
energica prontezza che è l' anima della repressione, consistono 
principalmente nella facilità di accordare proroghe alla difesa 
(Trani), nella scarsezza di personale (Trani), nelle lunghissime 
discussioni alle assise con soverchio numero eli testi e frequenti 
rinvii (Trani), nel metodo speciale seguito in alcuni procedimeJ?.ti, 
come quelli rehttivi alle trasgressioni contro la sorveglianza spe­
ciale della P. S. stabilita in sentenza di Corti d'assise, e giudicati, 
per competenza, diretta, dalle Corti d'appello (Roma) e finalmente 
nelle condizioni sanitarie, che nel1884, nel distretto di Napoli, sce­
marono di 101 le udienze tenute dalle Corti d'assise. 

Un istituto giudiziario che fu pure oggetto delle osservazioni 
di molti P. G. è quello del giurì. 

Quattro soli, in due anni, hanno approvato senza riserve lo 
andamento di tale istituto: il S. P. G. Rosa (Casale 1884, p. 21) 
il S. P. G. Bozzi (Perugia 1884, p. 44, il P. G. Noce, Venezia 
1884, p. 72 e il P. G. Bussola (Catanzaro 1885, p. 41 ). 
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Gli altri molti, che ~e hanno parlato, sono concordi nel la­
mentarne i gravi inconvenienti, alcuni di essi proponendo anche 
adeguate 1·iforme. 

In genere però tutti i P. G. sono par il mantenimento del 
.giurì, opportunamente corretto; e questo, se dipende da convinzioni 
:scientifiche ed anche da quelle preoccupazioni politiche, che sono 
inevita,bili parlando del giurì, proviene, certo, anche dal rispetto 
naturale soprattatto nei funzionari pubblici per l'ordinamento co­
·stituito, all'infuori delle discussioni teoriche: sebbene il S. P. G. 
Basile (Catania 1885, p. 33) ed il P. G. Gloria (Trani 1884, p. 48) 
lascino tmvedere la loro propensione per P abb,tnclono del giuri. 

A questo proposito noil dovendo esprimare opinioni mie, che 
sono contrarie all'istituzione del giurì per i r0ati comuni, ma che 
ad ogni modo concludono alla sua aboli~ione soltanto dopo che 
~siansi attuate serie e radicali riforme nella magistratum, p oichè 
altrimenti il giurì rappresenta, il meno m11le, mi limiterò dunque 
a riassumere le princip11li osservazioni dei P. G. 

Gli inconvenienti maggiori e più costanti, che si lamentano 
nel giurì, sono : · 

La .form-:tzion'!. poco scrttpolo.'ia delle liste, che non dà guaran­
tigia di capacità nei giurati (18~4: P. G. Gloria Trani, p. 45 -
S. P. G • .. Wa:zzarese, Palèrmo, p. 32 - S. P. G. Della Corte, Napoli, 
'P· 27 - R. P. G. B{ffi, Macerata, p. 34 - P. G. BJ,rtoli, Firenze, 
J>· 34- l ~85: S. P. G. Mezzadri, Aquila, p. 35 - S. P. G. Sighele, 
1\filano 18 H, p. 33 - R. P. G. B(ffi, Macerat1, p. 41 - S. P. 
G. Galimberti, Messina, p. 47 - P. G. Costa, B)logna, p. 101); 

L'avversione dei cittadini al sernizio dei giurati e le arti 
adopenta por sottrarsene (1884:: S. P. G. Della C'orte, Napuli, 
p. :!7; - 1885: S. P. G. Sighele, Milano, p. 37- S. P. G. Leicht, 
Venezia, p. 34 - P. G. Boron, Genova, p. 42) ; 

Il diritto di ricusa usato troppo spesso per escludere i giurati 
più intelligenti o più indipendenti (1884: R. P. G. Biffi, Macerata' 
p. 35). 1885: S. P. G. Mezzadri, Aquila, p. 35 - P. G. Malaspina, 
Brescia, p. 42 - P. G. Manfredi, Casale, p. 53 - P. G. Bonelli, 
Torino, p. 42); 

(( L'assoluto difetto di. ogni cognizione giuridica » (S. P. G. 
Della Corte,· Napoli 1884, p. 27); 

·L'assurdità di parecchi verdetti, di cui è inutile riferire e­
:sempi da questi discorsi inaugurali dopo i tanti conosciuti (1884: 
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P. G. Gloria, Trani, p. 39 - S. P. G. ·.1'ifadia, Potenza, p. 36-
P. G. Bruno, Parma, p. 47 ·- R. P. G. Bazzi, Perugia, p. 41 -
S. P. G. Alessandrini, Cat~nia, p. 67 - P. G. Sannia, Messinat 
p. 44 - P. G. Bartoli, Firenze, p. 34 - 1885: S. P. G. IIermite, 
Parma, p. 32 -S. P. G. Galimberti, l\1essina, p. 44 - P. G. Man­
fredi, Casale, p. 55 -R. P. G. Biffi, Macerata, p. 38 - R. P. G. 
Muzi, Ancona2 p. 55); 

I criteri del verdetto estranei alle ragion·i della giustizia, e di­
pendenti>piuttosto « dalle influenze estrinseche, dall' umore dei 
giurati, dalla pressione dell' opinione popolare e dall' indole spe­
ciale dei reati ~ (S. P. G. Troise, Aquila 1884, p. 44 - P. G. 
Gloria, Trani 1884, p. 45 - S. P. G. Masino, Torino 1884, p. 44 -

... R. P. G. Muzi, Ancona 1885, p. 56); 
La lunghe1za soverchia dei dibattimenti (P. G. Capelli, Cagliari 

1884, p. 37 - S. P. G. Troise, Aquila 1884, p. 40); 
La spettacolo.r;;itr't dei di7mttimenti (S. P. G. lJlazzarese, Palermo 

1884, p. 33 - P. G. Boron, Genova 1835, p. 43) ; 
L'abuso delle circostanze attennanti 1884: P. G. Ma1·inelli, 

Bolognu, p 28 - P. G. JVoée, Venezia, p. 7G - P. G. Bartoli, 
Firenze J8t;3, p. 33 - S. P. G. Della Corte, Napoli, p. 27 -:-
1885: P. G. Ll{arinelli, Lucca, p. 29 - S. P. G. Sighele, Milano, 
p. 35 - R. P. G. Biffi, l\facerata, p. 34 - R. P. G. Muzi, An­
cona, p. 55) per quanto alcuni P. G. notino tale abbondanza so­
verchia anche nella magistratura togata. 

Le arti ed i maneggi per tnrbare o preoccupare la coscienza 
dei giurati (S. P. G. Della Corte, Napoli 1884, p. 27 - P. G. 
Glo?~ia, Trani 1884:, p. 42- P. S. 111anfredi, Casale 1885, p. 54). 

« N è questi sono mali ipotetici od effimeri; sono invece pur 
troppo inerenti all'istituzione » (S. P. G. Della Corte, Napoli l884t. 
p. 27); per i quali non si sa veramente se possano attuarsi riforme 
atte a modificarne r indole essenziale. 

Riforme che, secondo il P. G. Manfredi, (Casale 1885, p. 52) 
si potrebbero ridurre alle seguenti: 

N el cJ.so di parita di voti, far ripetere la votazione sino ad 
ùttenere una ver.:t maggioranza ; 

Considerare nulle le schede bianche o illeggibili ; 
Estendere l'articolo 509 C. P. P. anche al caso· di verdetto 

assolutorio ; 
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Diritti di ricorso in Cassazione da parte del P. :1\-f. anche 
nel caso di assoluzione ; 

Revisione del processo in caso di falsi testimoni a difesa; 
Eliminazione di alcune nullità riflettenti circostanze acciden­

tali e di pura forma (e così il P. G. Bonclli, Torino, 1885, p. 41); 
Disciplinare meglio il diritto di ricu;;a dei giurati da parte 

del P. M. e della difesa. 
Il S. P. G. MeJzadri (Aquila 1885, p. 3<5) « invece di molte 

riforme radicali, che sono proposte ma che urt::1no in , -"clifficoìtà. 
pratiche insormontabili :. proporrebbe le segue:1ti riforme: 

Aggiunta del Sindaco o del Conciliatore nelle giunte <li-
strettuali per la formazione delle liste ; . , , 

Esclusione rlei medici e avvocati dalle lisLe dei giurati; 
Motivazione delle ricuse ; 
E secondo il P. G. Bonelli (Torino 1 '385, p. 41); 
Tolto il sistema dei presidenti d'assise viaggi::mti da una ad al­

tra città; 
Correzionalizzati per legge i crimini minori ; 
Curata la giustizia nella sua essenzialità, senza eccesslVo u­

manitarismo per la situazione del giudicJ.bile ; 
Riforma del <iiritto di ricusa. 
In fine il S. P. G. Manduca, (Cagliari, 1885, p. 75 ), dopo 

avere ammesso che la scienza non s'indovina col buon senso popo­
lare, e che (come io dissi altrove) la riunione eli giurati anche rli 
buon senso non è arra della capacità complessiva e definitiva 
del giurì, propone le segheati riforme : 

Maggior coltura. nel giurì e quindi riforma radicale nella for-
mazione delle liste ; 

Riforma del diritto di ricusa ; 
Motivazione del verdetto ; 
Revisione del verdetto, anche di assoluzione sotto certe con­

dizioni. 
Non è mio compito discutere queste riforme, delle quali ta­

lune sono propugnate anche dalla scuola criminale positiva ed 
altre invece mi sembrano contrarie all' indole stessa del giurì, e 
perciò inattuabili, come ad esempio la motivazione del verdetto. 
Mi limiterò ip.vece a dire, che anche in alcuni di questi discorsi, 
si manifesta evidente l'influenza predominante che esercita il ca­
rattere politico del giurì, che viene appunto come istituzione li-

Annali ài Statistica. 16 
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berale calorosamen~e difeso, mentre se ne riconoscono i gravi, es­
senziali difetti come istituzione giudiziaria (S. P. G. Madia . . Po­
tenzrt 1884, p. 37 - R. P. G. Muzi, Ancona 1880, p. 54.). 

E dirò, che non arrivo, per esempio, a comprendere il .valore 
pNtf'ico di certi voti, come quello del P. G. Costa (Bologna 1885 
p. l 02 che dice : < Pensa tal uno, che occorrono riforme legisla­
tive atte a sottrarre il giuri ad ogni contatto esteriore. Io non 
credo nè alla necessità nè alle1 efficacia del rimedio. Credo invece 
ad un mezzo più ovvio di cui il paese sente imperioso il bisogno 
e che pur dipende soltanto da un atto del suo volere; credo nel 
grido di ripr0vazione degli onesti, nella autorevole e riparatrice 
inflnen~a della pubblica opinione:' ed cv e sia d'uopo, l'invoco ». 

Oh~· è certamente un voto nobilissimo ed utilissimo; ma soltanto 
resta a sapere come, con quali mezzi pratici si possa effettuare 
questo grido di' riprovazione degli onesti. 

E lo stesso debbo dire di un altro voto, espresso dal P. G. Bo­
nelli, (Torino 1885, p. 40), il quale scrive:< Vero e primo rime­
dio però, principale bisogno, indispensabile temperamento, utile a 
ridonare la propria vitalità all'istituzione, sarebbe a mio modo di 
veclere, il risveglio di questa specie di assopimento di tutti, e così 
il ritorno, se non all'entusiasmo, che non è buon consigliere e 
uon dnra, al buon voln·e almeno con cui adempiere al santo man­
dato di amministrare la giustìzia- disposizione ad esse1·e compresi 
11elle li.c:d0 - pazienz:l per rimanere ai dibattimenti - volontà di 
scoprire il vero - ctwre di ferro per resistere alle sensazioni 
della pietà e della compassione ed ene1•gia nel reprimere quando 
si ha la convinzione della colpabilità ». · 

Ancora una volta, sono ottime ùoti e forze morali, da cui 
certo si rimedierebbero mol,ti inconvenienti del giurì (senza toglierne 
ancora il difetto delle cognizioni); ma tutto sta a sapere come, 
con quali mezzi pratici si possano infondere ne' giurati, che rap­
presentano una media non molto elevata, il buon vowre, la pa­
zienza, il cuor di ferro e renergia. 

III. 

Per compiere questa rassegna, non rimangono da riassumere 
che le osservazioni fatte dai P. G. su questioni diverse, riflettenti 
l' amministrazione della giustizia penale. 
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Oltre i processi più gravi, risoluti nell' anno che spesso richia­
mano l'attenzione de' P. G. per le controversie giuridiche, cui 
diedero luogo o per la soluzione giudiziaria ric0vuta, un argo­
mento, che ormai si può dire quasi abbanrlonato, al m e no nei di­
scorsi del 1884 e 1885 (prima cioè eh~ il Congresso antrcpologico­
-criminaJe raYvivasse la questione) è quello c18lla pena di morte. 

Nel 1884 il S. P. G. Serra (Roma, pag 26, 2H), scmza pro­
nunciarsi pro o contro l'abolizione dell'estremo supplizio, « pur 
-con frequenza inflitta dai giurati, che devono ritenersi interpreti 
più sineeri della coscien3a popolare >> 1 approvava ad ogni modo, 
e con ragione, che, non applicandosi ormai più le sentenze capi­
tali, il progetto di Codice penale togliesse almeno « l'assurdo 
giuridico » di una pena minacciata e ·non mai eseguita. 

· Q.u::~.si le stesse irlee erano contemporc1.neamente esposte dal 
S. P. G. Mazzarese (Palermo 1884:, pag. 3G, 37) ed il S. P. G. llfa­
Rino ('rorino 1834 pag. 43) insisteva sull'argomento che i ver­
detti, senza circostanze attenuanti, « sono una, risposta agli abo­
lizionisti, tanto sa via quanto quella analoga che d::tva Solone agli 
Ateniesi suoi censori ». 

N el 1865 il solo P. G. Manfredi (Casale pag. Cl8) ha toccato 
-cotesta questione, associandosi a. quelli che ritengono illogico l'at­
tuale sistema di una pena scritta e non mai R pplicatrt, iuvocanclo 
D l' esecu~ione o la riforma della sa.nziono legislativa, ed aggìun­
ge:Ido poi che i verdetti c:tpit:tli non sono da prendersi come 
pr0v.1 dsll' opinione dei giurati per la conserva-.r,ione della pena 
rli morte, perchè tali verdetti sono d 1ti colla preventiva certezza 
che la pena non sarà JYoi e3eguita e « se in fondo al loro ver­
detto affermativo avessero intravvaduto un p<ttibC>lo in attività, 
nessuno può assicurare quale s:trebbe s~::tta l::~. decisioa<~ d:Jl giurì ». 

Più numerosi sono gli orzttori, che si occuparono di due altri 
argomenti: le ammonizioni e la Tecidiva. 

Quanto all'ammonizione sono però tutti d'accordo i P. G., che 
questo provve::limento·preventivo anzichè essere abolito debba essere 
usato con molta circospezione (S. P. G. Jlfazzarese, Pal::mno, J 884 
p. 28 - S. P. G. Alessandrini, Catania 1884, p. 56) e soprattutto sia 
circondato d:1 più sicure garanzie, sostanziali e di procedura, per 
la libertà individuale (P. G. Costa, Bologna 1885, pag. 5G e An­
cona 1834, p. 56 - S. P. G. Momduca, Cagliari 1885, p. 55 -
P. G. Boron, Genova 1885, p. 33 - P. G. Bartoli, Jhrenze 1885, 
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p. 29). Ed alcuni anzi (P. G. Capelli, Cagliari 1884, p. 15 -
S. P. G. Eller-o, Perugia 1885, p. 39), che l'ammonizione sia de­
cretata da uno speciale giurì, come espressione solenne della pub­
blica coscienza sulla condo~ta del cittadino. 

Riguardo alla recidiva, il S. P. G. Manduca (Cagliari 1885, 
p. 65) ed il S. P. G. Sighele (Milano 1885, p. 48) ne constatano· 
1' aumento superiore a quello dei condannati per la prima volta. 
e quest' ultimo ne attribuisce. la causa« all'indurimento del colpe-­
vole, all'inefficacia della repressione, ed all'incompleto ordina­
mento del sistema carcerario ; » mentre il S. P. G. M anduca (e 
cosi il S. P. G. Ifermite, Parma 1885, p. 33), più chiaramente si 
riferisce alla indole speciale dei delinquenti incorreggibili, rive­
lati"' dall'antropologia criminale, ed all' influenza della miseria, che. 
fa cadere e ricadere nei reati contro le proprietà. Il P. G. Capelli 
(Cagliari 1884 p. 25) ritiene però che la maggiore causa della 
recidiva 'ostinata sia « la soverchia mitezza delle pene applicate ~;. 
talchè soggiunge il S. P. G. Della Corte (Napoli 1884 p. 60) bi­
sognerebbe che i giudici proporzionassero la pena veramente al 
danno e al rlolo del reato anzichè essere indulgenti alle circo­
stanze personali dei giudicabili, quando queste non s'impongano· 
per legge come attenuanti o scusanti. 

Ad ogni modo però è evidente la necessità di efficaci prov­
vedimenti contro questo aumento continuo delle recidive. A que­
sto proposito il S. P. G. Ellero (Perugia 1885, p. Gl) plaude al 
provvedimento della deportazione, preso contro i recidivi da una 
recente legge francese, mentre il S. P. G. Sighele (l\iilano 1885,, 
p. 48) crede ..: provvedimento efficacissimo per combattere la re­
cidiva le società di patronato per i liberati dal carcere; ciò­
che l'esperienza ormai prolungata non sembra confermale, almeno­
fì.nchè le società di patronato non vorranno discernere nella. ca­
terva dei liberati quella categoria di delinquenti occasionali, che> 
soli danno probabilità di emenda ed ai quali veramente l'opera. 
loro può evitare la ricaduta, senza prodigare invece le proprie cure,. 
indistintamente, anche ai delinquenti incorreggibili, che rispon­
dono ai beneficii colle ostinate recidive. 

Alcuni P. G. additano poi, nei loro discorsi, talune errate o dan­
nose disposizioni di legge, che si possono riassumere nelle seguenti:. 

la soverchia mitezza delle pene, nella legge e nei giudici 
(P. G. Gloria, Trani 1884, p. 54). 
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la necessità della querela privata negli st'upri, che, nelle 
provincie meridionali (dove è richiesta) rende molto più difficile 
la punizione di questi delitti (P. G:. Gloria, Trani 1884, p. 60 -
S. P. G. ftfezzadri, Aquila 1881, p. 43). 

la responsabilità fittizia dei gerenti responsabili nei reati 
.di stampa (P. G. Gloria, Trani 1884, p. 65). 

l'ozio nelle carceri (P. G. Gloria, Trani 1884, p. GG). 
la difficoltà nelle vittime lli ottenere il 1·isarcimcnto dei 

.danni (S. P. G. Sura, Roma 1884. p. 43). 
la nece.<Jsità della querela nelle ingiurie e dijfamaz·ioni con­

tro pubblici funzionari per fatti relatioi alle loro funzioni, mentre 
dovrebb' essere. pubblica. l'azione ed ammessa senz' altro la , pr:ov~a 
dei fatti imput.:'tti (S. P. G. Virzi, Roma 1885, p. 27,28). · · 

la necessità di continuare il ca1·cere preventivo, fino al giu­
dizio definitivo, dopo la sentenza di rinvio, quand'anche nel frat­
tempo si scopra l'innocenza de' detenuti sotto processo (S. P. G. 
Virzi, Roma 1885. p. 37). 

l' inesiguibilità delle sentenze di condanna, pnre confermate 
in appello, solo perchè sia interposto ricorso in ca~sazione, favo­
rendo così molte fughe di condannati (R. P. G. Biffi, Macerata 
1885 p. 26 - S. P. G. Saporiti, Catania 1885, p. 39). 

la sproporzione delle pene per alcuni fatti solo perchè una 
-circostanza indipendente dalla volontà dell'agente li fa classifi-
-care fra i delitti anzichè fra i crimini: per es. il ferimento pu-
nito col carcera se la ferita fortuitamente era guaribile entro 30 
giorni e colla reclusione o lavori forzati se invece portò pericolo 
di vita o morte : e così del furto di un portafogli, secondo che 
in questi il ladro trova meno o più di 500 lire, ecc. (S. P. G. 
Mezzadri - Aquila, 1~85, pag. 29). 

L' ultima serie di osservazioni speciali, fatte dai P. G. 
riguarda le diverse riforme giudiziarie, che si ritengono più 
-o men 1 necessarie ed urgenti per una migliore amministrazione 
.della giustizia penale. 

Dei difdti del Pubblico Jfinistero, com'è j::;tituito da noi, si 
è occupato il P. G. Cusb (Ancona 1884, pag. 108-110) osservando 
-che le parziali riforme introdottevi tempo fa « aggravarono gli 
antichi difetti e ne aggiunsero di nuovi », ch:3 si riducono a 
questi pr.incip:tli; rivalità e dualismo colla magistratura giudicante, 
.come stromento del potere esecutivo incuneato nell'amministrazione 
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della giustizia - ristrettezza soverchia della carriera impos­
sibilità di temprare con nuovi elementi uffici che hanno d'uopo di 
vigore ed attivitàsingolari nelle lotte quotidiane cui sono chiamati. 

Il ti roe in io nella magistratura fu pure oggetto di critiche e 
di proposte da parte del collega P. G. Costa (Ancona 1884, p. 
111-115) e del S. P. G. Pis~tcane (Catanzaro 1884, p. 4) e del 
S. P. G, Terreni (Modena 1885, p. 27); dimostrandosi la ne-­
cessità di una severa scelta nei magistrati e di una carriera, che 
sia premio atieguato allo studio ed al lavoro; aboliti gli uffici su­
perflui, disciplinate le promozioni con norme certe, che garanti­
scano i timidi e modesti, spesso negletti, e assicurino gli onesti, 
premi~ndo i pit't distinti; retribuzione conveniente e riforma della 
legge sulle pensioni, che non falcidii la retribuzione, quando con­
cesso lo stato di riposo, maggiori sono i bisogni; inamovibilità 
di grado ·e di sede. 

Sulb, scelta e le condizioni di vita e dipendenza dei P1·etori 
specialmente si fermarono il P. G. Gloria (Trani 1884, p. 12) il S~ 
P. G. Ploreno (Palermo 188.\ p. 32) ed il P. G . .Ll'Ianfredi (Ca­
sale 1885, p. 3G), insistendo sulla necessità di rialzare il prestigio 
di questi magistrati. 

L'avvocatura dei poveri fu illustrata nella sua storia dal P._ 
G, Bonelli (Torino 1885, p. 16 e seg.), mostrandone i vantaggi, 
ben superiori all'attuale patrocinio gratuito ed augurandone la 
sollecita risurrezione nel futuro riordinamento della magistratura., 
da tutti invocato. 

L'individualità del giudice, che recenti progetti legislativi pro-­
pongono di sostituire alla collegialità, è contrastata dal P. G. Bor­
gnini (Napoli, 1883, p. 19 e seg.), dal P. G. Bartoli (Firenze 
1885, p. 12) e dal S. P. G. ~fadia (Potenza 1885, p. 8 e seg.)~ 
Per l' abolizione della Sezione d' acéusa si è pronunciato il S. 
P. G. klanduc(~. (Cagliari 1885, pag. 74) e sull'appello correzionale­
soprattutto si è fermata l'attenzione dei P. G. 

Fra. i quali molti sono d'accordo nel rilevare gli inconvenienti 
più gravi degl'appelli correzionali, come il ritardo nella giustizia 
correzionale, e specialmente nell'esecuzione delle sentenze, l'in· 
congruenza di accordare beneficio d'appello ai minori reati (delitti), 
negandola ai maggiori (crimini), la necessità di pronunciare il giu­
dizio d'appello pei soli verbali del primo giudizio, insufficiente 
riproduzione della realtà, la mitigazione abituale delle condanne· 
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come effetto di questo esame rinnovato con elementi incompleti 
ed altrettali (1884: S. P. G. Mazzarese, Palermo, p. 30 - P. G. 
Sannia, Messina, p. 41 - S. P. G. Troise, Aquila, p. 38 - S. 
P. G. Masino, Torino, p. 36 - S. P. G. Alessand'rini, Catania, p. 
63 - P. G. Noce, Venezia, p. 57 - 1885: S. P. G. J.lfanduc(,, 

Cagliari, p. 70 - P. G. j}fanfredi, Casale, p. 45 - S. P. G. Ba­
,çile, Catania, p. 2!=) - S. P. G. Floreno, Palermo, p. 42). 

Onde risulta la necessità di adeguate riforme, come o::;servano 
il S. P. G. Rosa; (Casale 1884, pag. 19), il S. P. G. j.l[(IZZal· ·se, 

(Palermo, 1884, pag. 30), il P. G. Bonelli, (Torino 1885, pag. 35) · 
ed il S. P. G. Manduca, Cagliari 1885, pag. 70); quando pure 
non si voglia sostenerne l'abolizione, come fa il P. G JJoron (Genova 
1885, pag. 37). 

Compiuto così il riassunto dei discorsi inaugural.i, non mi 
resta che concludere colla presentazione di alcune proposte, che 
a me furono suggerite dallo studio di essi e che credo di ridurre 
alle quattro seguenti: 

l ° Che la Commissione nostra non metta, per l'avvenire, 
cosi grave ritardo nel riferire sui discorsi inaugurali e sui dati 
in essi contenuti, ma dedichi una sessione di primavera princi­
palmente a questo scopo, ritraendo cosi il vantaggio portato dalla 
riforma proposta ed attuata di un prospetto statistico uniforme. 

2.° Che appunto in questi prospetti sommari non si intro­
ducano ulteriori variazioni, ritenendo che lo sviluppo dato al pro­
spetto del 18~5 risponda sufficientemente ai bisogni di una prima 
statistica e si continui perciò la comparabilità su questi dati som­
mari di statistica giudiziaria. 

3.° Che, come già ebbi ad accennare, pur mantenendo 
l'epoca attuale per i discorsi inauguralii si raccomandi ai sigg. P. 
G. di dare soltanto le linee statistiche più generali, lasciando il 
rilievo delle cifre meno importanti alla osservazione del prospetto 
sommario, occupandosi nella ricerca d~lle cause della criminalità, 
soltanto delle variazioni notevoli in più od in meno, restando inu­
tile ripetere il novero delle stesse cause consuete quando il mo­
vimento della delinquenza prosegue senza salti. E si potrebbe 
invece additare, di volta in volta, all'attenzione dei sigg. P. G. 
qualche argomento speciale, che più si presenti spiccato, affinchè 
ne studino positivamente le manifestazioni e le cause. 
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4.° Che si raccomandi ai sigg. P. G. di adottare il sistema 
già tenuto da alcuno di loro (P. G. Noce, Venezia, 1884 - R. 
P. G. Biffi, Macerata 1885), di riassumere, nel loro discorso, le 
osservazioni di fatto contenute nei discorsi dei sigg. procuratori 
del Re, per ciascuna Corte d'appello, ritardando di qualche giorno 
l'inaugurazione della Corte e ricevendo in anticipazione quei di­
scorsi manoscritti. Poichè importa infatti non tanto l'evitare la 
contraddizioni fra l'uno e l'altro oratore nella osservazione di uno 
stesso fatto, quanto invece avere ~iassunti nel discorso del P. G. 
i dati particolari più salienti, che meglio determinano la fisonomia 
della criminalità nelle varie parti di uno stesso distretto, che ta­
lora offrono. condizioni e manifestazioni speciali, degne di studio, 
anclw ~ella vita criminosa. 

G·l'JALf\.. Desidera che il relatore Ferri tenga conto anche nei 
reati giudicati dalle Corti d'Assise delle condanne in confronto 
alle assoluzioni e che, ove si possa, si confrontino le cifre delle 
condanne e delle assoluzioni nei giudizi con giurati con quelle 
dei Tribunali correzionali. 

CosTA. Accetta generalmente le conclusioni e le proposte del 
collega Ferri; esprime il desiderio che l'Ufficio di statistica, coa~ 
diuvato dal comitato esecutivo, modifichi il registro delle Sezioni 
d'accusa in modo da diminuire le difficoltà che si presentano ai 
compilatori. Suggerisce di distinguere i prccessi che riguardano 
veri imputati giudicabili, da quelli che riguardano solamente prov­
vedimenti di altra natura, quali sarebbero declaratorie d'amnistia 
domande di riabilitazione ecc. 

Concorda col professor Ferri sul punto che i P. G. abbiano, 
a valersi nelle loro Relazioni nelle osservazioni dei Procuratori del 
Re e fa voti che vengano dispensati questi ultimi dal fare i reso­
conti annuali, che riescono di poca importanza, dovendosi trarre ap­
prezzamenti da piccole cifr(il. Crede che non sarebbe senza pericolo 
invitare i P. G. a formulare delle proposte concrete sopra istituti 
che reclamano delle riforme legislative, attesochè in tali discorsi 
solenni occorre un grande riserbo di parole. 

DE'NEGRI. Rispondendo al commissario Ferri, fa osservare 
che i prospetti sommari non hanno subite modificazioni tali da 
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poter impedire un confronto coi dati dei prospetti in uso negli 
anni precedenti. 

L'Ufficio di statistica chiese notizie più particolareggiate, sdop­
piando alcune colonne, ma i dati di queste si possono facilmente 
riassumere. 

Quanto ai ritardi verificatisi nello scorso anno mJla spedi­
zione dei modelli statistici, assicura che fu provveduto affinchè, 
a cominciare da quest'anno, le Autorità giudiziarie abbiano da 
ricevere tutti gli· stampati occorrenti, non più tardi del mese di 
novembre. ' 

Rispondendo all'on. Costa circa il registro delle Sezioni d'ac· 
cusa, dichiara che già vi furono introdotti parecchi miglioramenti 
e li accenna, ma avverte ad un tempo che quel registro ,~ssendo 
opera della Commissione precedente, l'Ufficio non credette di po­
terlo mutare totalmente. Alle altre osservazioni di Ferri, ·~gli o il 
Direttore generale Bodio daranno particolareggiata rispòsta domani. 

PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione all'adunanza 
successiva, e toglie la seduta. 
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Seduta del 5 Dicen1bre 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA 

Presenti i Commissari: AURITI, BoDIO, CosTA, CURCIO, DE' NE­
GRI, FFRRI, lNGHILLERI, MAZZUCCHELLI, OLIVA, TAMI, TONDI; 

ed i Segretari BRUSCIIET'l'I e BoiwmrANERO. • 

BoDIO .. Risponde ad alcune osservazioni fatte nell' ultima se­
duta dall' On. Ferri, sui risultati della statistica degli anni 1883-84 
raccolti nei prospetti sommari del P. l\I. 

P.~.d.a prima sui dati concernenti gli imputati ed i reati giudi­
cati dai tribunali del distretto della corte d'appello di Napoli, ed 
osserva che nel prospetto del 1883, come già fu avvertito dal Prof. 
Ferri, sotto la rubrica degli imputati e dei reati giudicati in prima 
istanza, si segnarono pure quelli giudicati in grado d'appello. Tale 
errore non fu potuto avvertire se non dopo compiuta la statistica 
analitica dell8R3, la quale presentava quasi 60()0 imputati giudicati 
in primo grado e quasi 5000 oondannati di meno nel grado stesso, 
come appare dal seguente confronto fra le cifre dei prospetti 
sommarii e quelle della statistica definitiva. 

Dai Prospetti sonunari 

1883. 1884 
Imputati giudicati in primo grado 
Reati 
Imputati condannati in primo grado 

20.0~9 

16.938 
16.894 

12.404 
8.795 

10.206 

Dalla Statistica definitiva per l'anno 1883: 

Imputati giudicati in lo grado 14.137 
Condannati in lo grado 11.6:21 

Rispetto alle osservazioni fatte dallo stesso collega Ferri cirea 
le variazioni introdotte nei prospetti sommari, nota che l' unico 
cambiamento concerne i lavori dei Pretori. Spiega che nel 1884 si 
tennero distinti i delitti secondo le specie loro, indicando cioè se 
erano contro le persone, contro le proprietà ecc., mentre le contravven­
zioni furono distinte soltanto in due grandi gruppi, cioè in quelle 
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previste dal codi<:e penale ed in quelle previste da leggi speciali. 
N el 1883, invece, le singole specie di reati erano distinte in delitti 
e contravvenzioni; ma i compilatori della statistica si trovavano 
spesso innanzi al dubbio, se le contravvenzioni punibili con pene 
correzionali dovessero essere poste fra i delitti o fra le contrav­
venzioni, e se tutti i reati punibili con pene di polizia dovessero 
essere classificati tra le contravvenzioni. 

Tale incertezza ha indotto l'Ufficio a stabilire nei moduli per 
l'anno 1885, un' altra e più chiara classificazione dei reati, distin­
guendoli secondo che sono punibili corj pene correzionali o con 
pene di polizia. 

Circa la divergenza notata tra i dati dei due anni 1883 e 1884 
riguardanti gli imputati rinviati dalle Sezioni di accusa di Napoli 
e Cagliari ai 'fribunali correzionali, secondo che lo furono per compe~ 
tenza o per attenuanti, dice, che la distinzione non è fattil nei· registri 
giornalieri, ma è semplicemente ri(~hiesta nei prospetti sommari. 

Le cancellerie delle Corti d'appello di Napoli c di Cagliari, nel 
fare questa distinzione nei prospetti sommari del 1884, hanno in­
vertito le cifre, segnando nella colonna dei rin_v1i per competenza 
quelle che dovevano segnare nella colonna dei rinvii per attenuanti 
e viceversa. 

Ciò appare evidentemente dal confronto delle cifre seguenti che 
rappresentano gl'imputati rinviati dalle Sezioni d'accusa al giudi-
zw dei Tribunali negli anni 1883 e 1884 per titoli suindicati. 

1883 1884 
i per competenza 1~6 2.65:) 

:Napoli ! per attenuanti 3.011 421 

~ per competenza 37 532 
Cagliari 

p(Jr attenuanti 9!8 247 

{ per competenza 868 4.2'313 
Regno 

per attenuanti 18.529 14.991 

Del resto, chiunque abbia pratica dei nostri ordinamenti pro­
cessuali intende di ·leggieri che le cifre riferite nei prospetti som­
mari per l'anno 1884, non sono attendibili; essendo assolutamente 
improbabile che imputati rimessi dagli Uffici d'istruzione alle 
Sezioni d'accusa perchè ritenuti rei di crimine, siano rimandati in 
così gran numero innanzi ai Tribunali correzionali per diversa de­
finizione di titolo. 
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Nè deve poi dimentic:1rsi che i prospetti sommari non pos­
sono dare che cifre provvisorie, le quali ricevono l'ultima verifi­
cazione nelle tavole analitiche della statistica annuale. 

FERRI. Ringrazia il collega Bodio delle spiegazioni date, e d' ac­
eordo col collega Costa presenta la seguente proposta di deliberazione: 

LA COl\IMISSIONE, 

Udita la Relazione del Pro f. Ferri sui discorsi inaugurali del 
Pubblico Ministero (parte penale) per gli anni 1884 e 18851 ed 
approvandola in massima come anche nelle nelle conc}u')Ìoni finali, 
esprime il voto : 

l 0 che negli anni venturi le Relazioni sui discorsi inaugurali 
siano as"{egnate ad una sessione da tenersi in primavera; 

2° che le eventuali modificazioni ai prospetti sommari man­
tengano sostanzialmente il sistema adottato p3r il 1884 e siano a 
qu~sto coordinate, in modo da permettere sempre i confronti cogli 
an~i precedenti; 

3° che i discorsi inaugurali, rimettendo al prospetto sommario 
l'esposizione delle sjngole cifre statistiche, si svolgano specialmente 
sull'apprezzamento complessivo e sulle principali risultanze di es­
se, estendendosi all' esame dei più ÌIC.portanti fatti giudiziari e 
criminali avvenuti nell'anno, alle cause delle più notevoli varia­
zìoni verificatesi, ed a quegli speciali argomenti indicati annual­
mente dal .Ministero, che possano chiarire le più notevoli risultanze 
della statistica penale ; 

4° che i Procuratori generali si valgano opportunamente nei 
proprii discorsi delle osservazioni, specialmente di fatto, loro pre-
sentate in anticipazione dai Procuratori del Re ; ' 

5° che, per assicurare l' esattezza delle risultanze statistiche 
concernenti i lavori della Sezione d'accusa, sia preso dal Cpmi­
tato in attento esame il corrispondente registro giornaliero, modi­
fìcandolo in modo da classificare e distinguere esattamente i dati 
concernenti i processi ad essa deferiti in grado di istruzione per il 
rinvio al giudizio, da quelli relativi agli altri affari di sua speciale 
giurisdizione. 

Dopo alcune oss9rvazioni dei Commissari Auriti, Inghilleri, 
~,{azzucchelli e dei proponenti Costa e Ferri, si passa alla vota­
zione della surriferita proposta, la quale è approvata. 
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PRESIDENTE. Annunzia che si deve ora trattare della scheda 
singolare per le cause ci vili e prega il collega De' N egri a riferire 
in proposito. 

REL!.ZIONE DE' NEGRI sulla scheda singolare per le cause civiU. 

Per la chiara intelligenza dello stato presente della que­
stione riguardante l' istituzione della scheda singolare per le 
cause civili, reputo necessario riandare brevemente i precedenti 
dell'argomento. 

La proposta di ricorrere, per la raccolta delle notizie stati­
stiche concernenti i giudiziì civ1li e commerciali, ad apposite 
schede descrittive, compilate per ciascuna causa dal magistrato 
estensore della sentenza, fu fatta nella prima sessione della Com­
missione, dalla Sotto·commiE:sione ]ncaricata di studiare il rior­
dinamento della statistica civile e composta degli onorevoli Curcio, 
Giuriati, Oliva e Parenzo, ma limitatamente alle controversie de­
cise dai Collegi giudiziari. 

Innanzi di approvare definitivamente questo nuovo sistema, 
la Commissione stimò opportuno e il Guardasigilli dispose che 
ne fosse fatto nn esperimento trimestrale presso alcuni Collegi. 

Questa prova, se, presa nel suo complesso, riuscì in massima 
favorevole al sistema della scheda, riuscì però difettosa in pa­
recchi punti, parte per il modo col quale erano formulati ta­
luni quesiti, ma più specialmente per la novità dell'istituzione 
e per il poco favore con cui era stata accolta da molti magi­
strati, i quali, a scanso di fatica e contrariamente alle istruzioni 
ricevute, si erano scaricati _della compilazione delle schede SUl 

funzionari di cancelleria. 
Il quesito al quale si erano avute risposte meno proprie era 

quello con cui si richiedeva il sunto dei mtti vi e del dispositivo 
della sentenza, allo scopo di conoscere l'oggetto vero del giu­
dizio, ricerca che ha tanta importanza legis1ati va e sociale; il 
più delle volte questo sunto e1·a così prolisso e confuso che riu­
sciva impossibile all' impiegato incaricato di far lo spoglio delle 
schede di desumerne tale oggetto. 

In conseguenza la Commissione deliberò di riformare le 
S·~hede in quelle parti che erano apparse oscure o manchevoli, e 
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·di richiedere, in luogo del sunto dei motivi l'oggetto della do­
manda principale proposta nell'atto introduttiYo della lite e l'enun­
ciazione sommaria delle questioni di fatto e di diritto decise dalla 
sentenza. 

Delle schede così modificate fu fatto un secondo è più 
hrgo esperimento. l\fa anche questo non dette risultati soddisfa­
centi appieno, e per gli sbssi motivi che avevano influito sul­
l' esito del primo; molte schede rivelando un'assoluta mancanza 
di criterio giuridico, o una negligenza inescusabile. 

Anche qui le risposte che lasciarono maggiormente a deside­
rare furono quelle riguardanti l'oggetto della domanda originaria 
principale e l' enunciazione dellJ questioni decise dalla sentenza. 
Riapetto d primo quesito, pare non si fosse inteso. da tutti che 
« oggetto della domanda >> stava a significare la specie del di­
ritto, l'istituto giuridico cui si riferiva la lite. Taluni poi, che 
pur mostravano d'averlo inteso, nel caso. di sent~nza interlocu­
tori::t o in~identale avevano posto l'oggetto della domanda acces­
soria o subordinab che ns aveva formato argomento, anzichè 
q nello della domanda principale fondamento dell'azione originaria. 
N o n di rado, ancora 1 l'oggetto era indicato troppo sommariamente 
con una o due parole; oppure troppo difi'usamente, facendo una 
esposizione storica altrettanto particolaregghta quanto ii!utile delle 
vicende della cont;oversia. Questo difetto, della manifesta insuf­
ficienza o della troppa prolissità, riscontra vasi pure nell' e~uncia­
zione delle questioni decise; onde riusciva malagevolissimo lo sta­
bilire se una sentenza era definitiva o no, e se l'oggetto del giu­
dizio era quello stesso cui si riferiva la domanda principale for­
mulata nell' atto introduttivo della lite, o se non si era invece 
deciso un'altro punto controverso, accessorio alla questione prin­
cipale. 

I risultati della•seconda prova e le conclusioni presentate dal 
Helatore, il quale proponeva qualche ulteriore riforma nella scheda· 
ma in principal modo che fosse fatto obbligo assoluto e indecli­
n:1.bile ai magistrati di compilare personalmente le schede delle 
sentenze stese da loro7 diedero luogo ad una lunga e vivace di­
scussione. Da qualche Commissario fu anche ·proposto di rinun­
ciare definitivamente alla scheda e di migliorare invece ed am­
pliare i registri numerici; ma questo partito fu rigettato con otto 
voti contro quattro, due dei presenti essendosi astenuti, e fu de­
liberato che i singoli membri della Commissione i quali avevano 
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interloquito sull' argomento, e gli altri pure se lo desideravano, • 
comunicassero al Comitato uno schema di scheda più semplice e 
di più facile compilazione, e che questo, comparati i diversi 
schemi e sceltone definitivamente uno, lo proponesse poi alla 

·Commissione nella più prossima sessione, che è appunto l'attuale. 
Io dovrei quindi riferire oggi, quale delegato del Comitato, 

sulle proposte fatte dai singoli Commissari e sul modello di scheda 
da esso raccomandato all' approvazione della Commissione. Ma 
a questa parte della mia esposizione, che ayrebbe dovuto essere la 
principale, è venuto meno l'argomento, dal Comitato non essen­
dosi ancora presa alcuna definitiva risoluzione sul tema della scheda, 
e non per sua colpa. 

Inft\tti sino a questi ultimi tempi nessuno dei Commissarii, 
fatta eccezione del prof. Lucchini, estratto a sorte poco dopo, si 
fece vivo, benchè reiterati inviti fossero stati rivolti a ciascuno 
dal Presidente del Comitato. E soltanto pochi giorni innanzi 
l'apertura della sessione giunsero le proposte dell' on. Tondi. 

Cosicchè al Comitato mancò in parte la materia degli studii 
onde era stato incaricato, e non gli rimase poi tempo sufficiente 
per compierli ed esporne i risultamenti alla Commissione nella 
pre8ente sessione. 

J\la se il Comitato si è trovato nella impossibilità di adem­
piere !'.incarico ricevuto e di presentare proposte ben maturate 
e concrete, ha però stimato opportuno di ragguagliarvi, per mio 
mezzo, delle principali modificazioni fin qui proposte alla scheda i 
il che io farò in modo sommario, tanto che la Commissione ab­
bia eome una traccia nella discussione che andrà ad impegnarsi 
sull'argomento. 

Il prof. Lucchini non propone che poche modificazioni ai 
moduli attuali, e per la massima parte di forma (V. Appendice): 
la più importante è quella, di eljminare dalla scheda ogni quesito 
sul dispositivo o contenuto. della sentenza, la notizia del quale 
sarebbe invece desunta da uu casellario o massimario ùolle sen-. 
tenze, che dovrebbe istituirsi presso il :Ministero della Giustizia, 
adibendovi appositi funzionarii tratti dai gradi inferiori della 
magistratura. Senza dire che ·la Commissione, per ragioni d'ordine 
scientifico e pratico, si è già mostrata poco favorevole a questo 
concetto, stato posto innanzi . dal Lucchini fina dalla passata 
sessione, occorre avvertire che dalla massima non si potrebbe 
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· sempre dedurre !'oggetto della domanda originaria principale: ad 
esempio, nei giudizi incidentali, i quali sono circa un terzo del nu­
mero totale dei giudizi che hanno luogo annualmente presso i 
varii Collegi. 

Anche il Commissario Tondi suggerisce modiiìcazioni d' im~· 
portanza secondaria (V. Appendice) salvo una, che è di togliere 
dalla scheda qualsiasi indicazione del dispositivo, cioè a dire delle 
questioni trattate ·e decise dalla sentenza; ma, a differenza del 
IJucchini, egli non vi sostituisce nulla, ritenendo forse sufficiente 
il cenno dell'oggetto della domanda principale proposta nell' atto 
introduttiyo della lite e della riconvenzionale. Ora, nel caso di 
sentenze preparatorie, interlocutorie, od incidentali non si po­
trebbe mai conoscerne e classificarne l'oggetto speciale. 

Per contro, l'on. Giuriati ha presentato una scheda ra<licalmente 
differente da quelle sperimentate finora ; o, per dir meglio, insistè 
nella sessione decorsa perchè il Comitato prendesse in esame 
anche un modBllo di scheda da lui proposto sino dal 1879 al 
Guardasigilli di allora (V. Appendice). 

. Questa scheda contiene q uarantadue domande, è in forma di 
registro e fornirebbe numericamente, anzichè descrittivamente, 
le notizie caratteristiche d~lle sentenze stese mensilmente da cia­
scun magistrato. Conseguentemente, inveùe di esservi uno spazio 
in bianco per trascrivervi l' oggetto dei singoli giudizi, .vi sono 
classificati i pos:::~ibili oggetti di controversia in pochissimi e som­
marissimi gruppi (dodici e non più), specificando quelli soltanto 
che hanno una qualche relazione col diritto di famiglia e col tema 
del divorzio, di cui, come è noto, l' on. Giuriati è strenuo ed 
infaticabile propugnatore. Ma un modello di scheda che serva ve­
ramente allo scopo non pu) essere compilato con criterii così 
soggettivi ed unilaterali, e deve fornire elementi di studio ph\ 
particolareggiati ed estesi. 

Un altro modello di scheda è stato presEntato da me sino dalla 
precedente sessione, in appendice alla Relazione sul secondo 
esperimento della scheda singolare per le cause civili (Vedi Atti 
della Commissione - Sessione del febbraio 1885 - pag. 108). 
In quello schema, tenendo conto delle mende poste in luce, dalla 
novella prova e senza mutare sostanzialmente il contenuto della 
scheda sperimentata, i varii quesiti venivano disposti altrimenti 
e secondo l'ordine rigorosamente cronologico; oltre l'oggetto della 
domanda originaria principale, nel caso di sentenze preparatorie 
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provvisionali o incidentali si richiedeva pure quello della do­
manda accessoria o subalterna che aveva formato argomènto di 
speciale giudizio ; infine, per tacere d' altre migliorie di minore 
entità, con talune brevi istruzioni inserite nel testo della scheda, 
o con note poste in calce ad essa, si spiegavano il senso e la 
portata delle singole richieste. 

Havvi finalmente una serie di proposte fatte dall' on. Costa, 
in una lettera al compianto collega Casorati pubblicata nell' ul­
timo volume degli Atti della Commissione (pag. 15~-175), le 
quali meritano una particolare menzione, sia perohè costituiscono 
il più accurato e profondo studio che fin qui siasi fatto dell' ar­
gomento, sia perchè contengono parecchie innovazioni, ta.luna delle 
quali felicissima, a mio giudizio, e tutte importanti, benchè ri­
spetto ad alcune io mi permetta di fare qualche riserva, fino a 
a più ampie dilucidazioni. 

Trascurando i particolari, le innovazioni principali caldeggiate 
dall' on. Costa si possono riassumere: nell' estendere la scheda alle 
sentenze dei Pretori e possibilmente anche alle cause definite con 
formale transazione avanti ad essi; e nel suddividere la scheda 
medesima in due parti distinte, la prima delle quali dovrebbe for­
nire le notizie occorrenti a identificare la causa come pure la i n­
dicazione dei suoi caratteri e delle diverse fasi del procedimento, 
e la seconda le nozioni relative all' oggetto sia dell' azione come 
della contestazione nella specie e nel valore, al titolo giuridico sul 
quale si fondano l'azione e la contestazione, all'esito finale dell'una 
e dell'altra secondo la sentenza, e alla ragione giuridica di questa. 
La prima parte verrebbe riempita dal cancelliere, la seconda dal 
giudice che stese la sentenza. 

Nè io nè altri potrebbe disconoscere la grande utilità che vi 
sarebbe, tanto sotto l' aspetto giuridico quanto sotto l' economico, 
a compilare la scheda anche per le cause definite dai Pretori con 
sentenza o mediante verbale di transazione; ma ragioni finanziarie 
si oppongono all'attuazione di questo concetto. Nell'ultimo triennio 
queste cause furono 3±0,000 in media; ora lo spoglio dì un così 
rilevante numero di schede richiederebbe l'opera assidua dì venti 
impiegati appositi, ciò che vuol dire una maggiore spesa annua di 
circa 35,000 lire ; e le condizioni del bilancio, dalle quali l' Am­
ministrazione non può prescindere, non consentono quest'ulteriore 
dispendio per la statistica giudiziaria. 

Annali di Statistica. 17 
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Cosicchè è forza limitare, almeno per i primi anni, alle sen­
tenze dei Collegi giudiziari la compilazione della scheda; senza 
escluderne quelle rese in grado d'appello dalle decisioni dei Pre~ 
tori, per non avere una rappresentazione monca ed insufficiente 
della quantità e della qualità del lavoro fatto dai Tribunali civili 
e di commercio. 

Faciliterà poi <.~ertamente la compilazione della scheda il ri­
partirne l'onere fra i funzionari di cancelleria ed i magistrati giu­
dicanti, !~sciando a questi la sola parte veramente giuridica delle 
notizie richieste. Ma questa parte, se mal non mi appongo, è dal­
l' on. Costa allargata di soverchio, ove si guardi non all' utilità ed 
importanza delle notizie in sè, ma al partito che se ne potrà 
praticamente ritrarre. 

Infatti le notizie che si riferiscono all' azione, alla contesta­
ziqne, e al dispositivo della sentenza .rispetto all'una ed all'altra, 
hanno un valore solo in quanto sono poste in relazione tra loro, 
cioè in quanto se ne vede la concatenazione, il legame; in altre 
parole, quando si considera ogni scheda isolatamente. Esse possono 
anche servire per un qualche determinato e ristretto lavoro mo­
nografico. 

Ma quanllo avremo da esporre complessivamente i risultati 
dello .spoglio di migliaia e migliaia di schede in tabelle numeri~ 
che riassuntive, dove le diverse specie di azioni e di eccezioni e 
l' esito loro dovranno forzatamente classificarsi in un numero, 
sia pure grandissimo, ma determinato di colonne, come si potrà 
fare a mettere in rilievo, per esempio, a quali specie d'azioni sia 
stata opposta la tale specie di ec:cezioni; come si potrà eiciè met­
tere ciascuna notizia in f)lnzione di tutte le altre (ciò che sarebbe 
necessario affinchè tali notizie avessero realmente un valore ed 
un' utilità e rispondessero agli scopi del proponente) senza aprire 
migJiaia e migliaia di colonne, cosa che non è certo negl' inten­
dimenti dell'on. Costa? 

E qui faccio punto, per non impegnarmi m una discussione 
unilaterale, che sarebbe fuori di luogo in questa ·Relazione; 
mi basta proporre questi dubbi all'insigne Magistrato, lietissimo 
se egli saprà dissiparli. 

Esaurita così l'esposizione sommarissima delle varie proposte 
presentate in diversi tempi e sotto diverse forme per migliorare 
il sistema della scheda singolare per gli affari contenziosi civili e 
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~ommerciali e per assicurarne la facilè attuazione, non mi resta 
·.che porre a disposizione della Commissione i documenti originali 
-e particolareggiati che sono venuto riass 1 n<m.lo, affinchè essa, avo­
eando direttamente a sè l' opera di co lll[)trazione e di scelta che 
aveva délegata. al Comitato e che qn.Jst.o non potè portare a com­
pimento, prenda una risoluzione terminativa su questo argomento 
.:ehe pande indeciso da quasi tre anni. 

AuRrrr. Dichiara che avendo conosciato da poco gli studi fat­
ti sulla scheda singolare per le cause ci vi.! i, non può far altro che 
·esporre i dubbi che a tutta prima gli si sono affacciati alla men­
te su questo ordinamento non ancom esl>erimentato da alcuna al­
tra nazione, e di cui anche tra noi non st sono fatti sino ad ora 
che pg,rziali esperimenti per tempo non lungo. Egli crede, che per 
quanto la scheda singolare delle cauf'le penali è facile a compilare e 
di evidente grandissima utilità, altrettanto sia difficile la compila­
·zione della scheda singolare delle cauHc civili e di una utilità che 
è dubbio se corrisponda alla quantità e qnalità del lavoro neces­
sario. Ed infatti, nelle c::~.use penali si agi:-;ce di ufficio; il proces­
:so è unico ed è sempre in mano de\L-\utorità; gli stadii successivi 
della denuncia, dell' istruzione e d?.l gi tltlizio, come pure i di­
versi stadi del giudizio, primo grado, app2llo, se v'è luogo, e r~corso 
in cassazione si svolgono distintamente sen1-a mai intrecciarsi tra 
loro; gli atti si compilano çlalle ste::;RG Autorità che debbono redi­
gere la sched_a; ed il termine della cau:S.:t n }n resta ignoto, poten­
dosi calcolare anticipab,mente la dnrata massima, ad un triennio. 

Al contrario, nelle cause civili si agi.sce ad istanza delle Parti 
che formulano gli atti della contost~'/,ione della lite, i processi so­
no molteplici quanto le Parti rappre . .;e.ltl.tt} cla diversi procuratori, 
ed i processi stessi scompariscono poi dalla cancelleria appena 
pronunciata, la, sentenza. Quando gli atti si riproducono per altre 
sentenze nello stesso giudizio, non Hcm pte contengono le carte 
relative ad incidenti già risoluti la nJtizia dei quali non sia più 
necessaria per le pronuncie ulteriori. Emanétta in prima istanza una 
sentenza interlocl!-toria, si può pro:lnrre appello e poscia andare in 
Cort0 eli cassazione; il che si può ripetere per ciascuna sentenza, 
con intreccio nello stesso periodo di t<;mpo, se il gravame non è 
sospensivo. Talora anche, prodotto appello cla sentenza interlocutoriJ., 
il magistrato superiore, revocata }a sentenza di prima istanza ed 
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usando di una facoltà accordata dalla legge, avoca a se la causa e­
la decide in merito, mancando così la sentenza definitiva di prima 
istanza. Da ultimo la durata delle cause, per comprendervi il mag­
gior numero, deve calcolarsi almeno ad un quinquennio; ma di 
moltissime, transatte od abbandonate, l'esito non si conosce dalle 
autorità giudiziarie. 

Ciò posto, o la scheda si compila ad un certo momento del 
giudizio, quando, per esempio, in tutto o in parte sia stata accol­
ta o rigettata la domanda principale o la riconvenzionale, o quella 
in garanti5, o quando sia stata pronunciata dichiarazione di nullità. 
di citazione, o di incompetenza, o assoluzione dall'osservanza del 
giudizio, ed allora l'Autorità non è sicura che nel processo si trovino· 
gli atti relativi a tutte:.le notizie richieste dalla scheda, e il rintrac­
ciarle (se vi sono) sarà improbo lavoro; o la scheda si redigerà per 
ciascuna sentenza, non escluse le preparatorie, interlocutorie, od 
incidentali, ed il lavoro diventerà complicatissimo, non tanto per la 
compilazione di ciascuna scheda, quanto per la riunione di tutte· 
quelle relative alla stessa causa. 

Bisognerebbe allora distinguere la prima scheda, da redigere· 
dopo la prima sentenza, la quale deve contenere ciò che risulta 
dal caposaldo della citazione originaria o dall'atto di appello, e le 
schede intermedie, come ancora la scheda ultima dopo la sentenza 
definitiva, scheda che dovrebbe riassumere tutte le antecedenti. 

Le schede poi dovrebbero centralizzarsi nelle cancellerie di prima. 
istanza, ove dovrebbero mandarsi anche quelle de' gradi ulteriori 
e la identificazione e coordinazione dovrebbero farsi mercè note· 
caratteristiche distinte e repertori alfabetici che col crescere degli, 
anni diventerebbero voluminosissimi e di diffi.0ile ricerca. 

Ad onta di questi dubbi sull'ordinamento in esame, egli, conclu­
dendo, non si attenta di proporre una risoluzione definitiva e molto· 
meno l'introduzione della scheda singolare per le cause civili, ma 
crede che il tema debba essere ancora studiato dal Comitato per 
la redazione dei moduli e per la determinazione del tempo in cui 
le schede debbono essere redatte, e sul modo come riunire e 
coordinare quelle relative alle stesse cause, e. come estrarre l& 
notizie da raggruppare in corrispondenti quadri statistici numerici. 

ToNDI. Dichiara che egli aveva ritenuto che la scheda do­
vesse essere unica per ciascuna causa decisa con sentenza definì-
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-tiva, e che quindi essa dovesse segnare, prima di essere trasmessa. 
all' Ufficio centrale, tutte le fasi del giudizio. Questa è la ragione 
per la quale egli suggerì l'abolizione del sunto dei motivi, per­
~hè i motivi sarebbero risultati chiaramente dalla scheda stessa, 
·.quando avesse raccolto. tutte le notizie concernenti il movimento 
-della lite nelle diverse sue fasi. 

Si oppone al progetto di istituire una seheda anche per le sen­
tenze incidentali, protestando l'impossibilità, per parte delle Autorità 
giudiziarie, di attendere a questo lavoro. Ha difeso la scheda come 
un controllo e non vuole che ad essa abbia a chiedersi più di qu&.nto 
-dànno i quadri statistici attualmente in vigore. 

CosTA. Osserva che le opinioni sono molto divise circa lo scopo 
-e i limiti che dovrebbero avere le schede per le cause civili. 
Alcuni vorrebbero che le schede si facessero per le sole cause decise 
~on sentenza definitiva; altri le vorrebbero anche per quelle in 
-cui intervenne sentenza non definitiva. Chi vuole l' enuncia~ìone 
dei motivi e del dispositivo della sentenza, e chi si appagherebbe di 
una indicazione somma~ia dell' oggetto del giudizio. Altri infine 
propone un più maturo studio della scheda; e questo è pure il 
,concetto che egli espose nella lettera scritta al compianto Comm. 
Casorati, senza farsi illusione sull'estensione grande del lavoro 
~he avrebbe richiesto l'adozione della scheda civile a scopo:statistico. 

Si conferma sempre più nell'idea che non sia ancora abbastanza 
·studiato questo metodo nei suoi moltiformi aspetti e ritiene che 
una deliberazione definitiva non possa prendersi allo stato attuale 
-delle cose. Non è però d'avviso che si debba senz' altro rinun­
·ziare alla scheda ci vile. 

In questo senso presenta una proposta di deliberazione, colla. 
.quale la Commissione incaricherebbe il Comitato di continuare gli 
-esperimenti e gli studi per presentare definitive conclusioni in 
-altra. sessione (a). 

Dopo di che il Presidente rimanda la continuazione della 
discussione alla seduta susseguente e toglie la seduta. 

{a) Vedasi pag. 267. 
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Seduta del 6 dicembre·.I885. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commi:-:;sari: AuRITI, Bonro, CosTA, CuRaro" 
DE' NEGRI)INGHILLERI, MAZZUCCHELLI, OLIVA, T.AMI, ToNDir 

ed i segretari BRu.scHETTI e BoRGOMANERO. 

PRESIDENTE. Dà facoltà al commissario Oliva di parlare sulla 
istituzione della scheda ci vile. 

OLIVA. Accenna nlle discussioni sollevate nelle precedenti. 
sessioni intorno alla sche la civile, la quale venne dapprima elabo­
rata con concetti corrispondenti a quelli esposti nella mozione Costa .. 

Se voglionsi fare es.1tte indagini sul movimento delle schede 
civili, non si può trascurare la giurisdizione pretoriale, innanzi a. 
cui si svolge il maggior numero di controversie. Qllindi, per 
provvedere a questo, ?isogn'erà o estendere l'applicazione della .. 
scheda anche ai pretori, o trovare un succedaneo coll'istituzione 
dei registri giornalied secondo la mozione Costa. 

Non crede che alla magistratura si addossi un troppo grave 
onere coll'attuazione deìla scheda, nè essa può offendere la di­
gnità del magistrato, poi.:.hè si tratta di un lavoro di mente; nè 
altri potrebbe più fede1m·:Jitte riprodurre lo spirito della contro­
versia, di chi infuse nella sentenza il concetto che l' ha dettata. 

Presenta la seguente proposta: 

LA COMMISSIONE. 

Ritenuto essere utile che si continui l'esperimento della scheda 
singolare degli affari contenziosi civili e commerciali, estenden-· 
done l'applicazione anche nll.:t giurisdizione dei pretori; 

che la scheda doYrebbe modellarsi 'in modo da riprodurre 
più completamente le vicende processuali, e contenere in riassunto. 
le nozioni relative alla specie e al1a natura del1a controversiar-
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desunte dalle azioni e dalle contestazioni onde risulta il soggetto 
delle controversie stesse, ed alla decisione sul merito; 

che la prima parte dovrebbe essere compilata per cura delle 
cancellerie, e la seconda· affidata all'estensore della sentenza; 

Delibera: 

di affidare al Comitato lo studio e la proposta di un modello 
di scheda sulle basi suindicate, aggiungendovi a tale scopo tre 
altri membri della: Commissione che passa a nominare. 

AURITI. Non dissente che sia continuato l'esperimento della 
·scheda singolare per le cause civili, ma raccomanda che il Co­
mitato, nel prendere le risoluzioni definitive sulle modalità, tenga 
pres~nti le osservazioni ch'egli fece nella precedente seduta. 

Se si richiedesse una scheda per ciascuna sentenza, senza 
distinzione, comprese le interlocutorie, le preparatorie e le inciden­
tali, il lavoro sarebbe eccessivo per la redazione e per gli spogli, 
senza ricavarne un vantaggio corrispondente. 

Si potrebbe, invece, limitare le scheie alle sole sentenze che 
in tutto od in parte abbiano deciso il merito delle cause; ma sic­
come, per le notizie degli atti intermedi, non basteranno sempre 
i processi presentati dalle Parti, occorrerebbe all'uopo il sussidio 
dei registri giornalieri di cancelleria, che segnassero il Q9rso de­
gli atti principali delle cause civili. Similmente, se le di v erse 
schede relative ·alla stessa causa, nel suo svolgimento anche nei 
gradi successivi, rimanessero isolate senza coordinamento tra loro, 
sarebbe perduta l'utilità. precipua, sarebbe frustrato lo scopo es­
senziale della scheda singolare. Bisogna quindi stabilire un metodo 
di collegamento, che sia possìùilmente completo ·e di esecuzione 
non molto difficile. 

Crede che preparati già nelìa presente discussione gli ele­
menti per le risoluzioni ultime da prendere sui nuovi moduli, 
possano queste essere rimesse al Comitato, il quale avrà anche 
tempo di raccogliere e di vagliare le osservazioni dei commissarii 
che non sono ora presenti. 

CURClO. Si permette di richiamare l'attenzione della Commis­
sione sul fatto che, tanto se si deve ritornare al sunto della motiva­
zione, quanto se si vuole sostituire a questo altra cosa, bisogna 
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tener conto dell'essenza intima della causa in modo positivo e con­
creto. Benchè la compilazione della scheda sia grave compito pei 
magistrati, pure non crede che il lavoro per se stesso possa offen­
dere la loro dignità. Si tratta di un lavoro di mente, facile per 
essi che hanno seguito le controversie del giudizio ed hanno pro­
nunziato e redatto la sentenza. 

DE'NEGRI. Non consente nell'opportunità di limitare le schede 
alle sole sentenze che abbiano deciso il merito della causa. In­
nanzi tutto riuscirebbe difficilissimo, in molti cas'i, stabilire se una 
sentenza avesse deciso del merito e quindi se si dovesse o no 
compilare la scheda, potendosi il merito decidere anehe indiretta­
mente. In secondo luogo si verrebbe a trascurare tutta quella. parte 
di controversie giudiziali che trae origine dalle leggi di rito e che 
è raffigurata dalle sentenze preparatorie ed interlocutorie ; cosicchè, 
mentre si vuole, e giustamente, che la statistica giudiziaria s' ado­
peri a mettere in luce, per quanto è da essa, in qual modo fun­
zionino i diversi istituti giuridici, si abbandonerebbero tutte quelJe 
notizie di cui potrebbe avvantaggiarsi lo studio delle riforme da 
introdursi nella pròcedura civile. Aggiungasi che, limitando in 
tal guisa l'applicazione della scheda, non si avrebbe una rappre­
sentazione fedele e compiuta dell' attività dei magistrati e del 
movimento della litigiosità. 

Ricorda poi come le liti si trascinino non di rado anche per 
lustri attraverso i diversi gradi di giurisdizione ; onde, se si do­
vesse attendere, per compilare la scheda, che una lite fosse termi­
nata, le statistiche si pubblicherebbero col ritardo di parecchi 
anni, e con notizie scarsissime. Infatti il termine di una lite non 
può risultare legalmente che in pochissimi casi, epperciò non si 
potrebbe quasi mai compilare la scheda, ben raramente il giudice 
essendo in grado di dire con sicurezza: questa mia sentenza pone 
fine alla lite. 

Di qui la necessità dì considerare ciascuna sentenza in sè e 
da sè, indipendentemente dagli effetti che potrà produrre sull'azione 
giuridica principale spiegata nel primo atto introduttivo della lite; 
poichè una sentenza apparentemente non definitiva può porre ter­
mine alla lite, ed una definitiva essere seguita da reiterati giudizi 
di appello e di cassazione. 

Compilando la scheda per tutte le sentenze, si potrà pubbli-
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care sollecitamente una statistica annuale completa della giustizia 
·civile, senza che perciò si tolga il mezzo di conoscere la storia di 
ciascuna causa. Il richiamo in ogni scheda delle sentenze defi· 
nitive e non definitive emesse precedentemente nella medesima 
lite e nei varii gradi di giurisdizione già attraversati, dà ap· 
punto il modo di vedere ad ogni nuova sentenza proferita le vi· 
cende precedenti e la durata della lite fino a quel momento. 

AURITJ. Non accetta la proposta d'estendere la scheda ai 
pretori, poichè, se si volesse vedere l' andamento di tutte le c~use 
civili della società italiana, si avrebbe una vastità di dati enorme. 
Oltre a 840,000 cause si svolgono annualmente davanti ai pretori; 
la acheda quindi non può essere utilmente adoperata a questo 
riguardo, ma vi può essere un succedaneo nei registri giornalieri. 

CosTA. Ricorda che la questione della scheda ci·dle si dibatte 
da due anni, onde vorrebbe che si avesse a fare un passo avanti. 

Dalla discussione ha rilevato come quasi tutti i pr~senti siano 
d'accordo, perchè si proseguano gli studi. 

La maggior divergenza cade sulla persona che dovrebbe 
compilare le schede; egli è del parere che tale incarico debba 
affidarsi, per la massima parte almeno, ai cancellieri. 

Trova necessario di estendere la scheda anche alle preture, 
per poter formarsi un esatto concetto della statistica civile ed eco­
nomica, altrimenti forse quattro quinti delle cause sfuggirebbero 
agli studi statistici. Insiste che per le cause dei pretori, contempora­
neamente alle schede, si faccia un esperimento coll'istituzione dei 
registri giornalieri, ed in questo. punto è d'accordo coll'on. Oliva. 

ToNDI. Non ha alcuna avversione per la scheda civile, sola· 
mente desidera che per il nuovo esperimento abbiano a farsi propo­
ste basate su possibilità di attuazione. 

L' istituzione della scheda deve essere unicamente coordi­
nata agli scopi statistici, epperò non ammette la rubrica concer­
nente il riassunto del dispositivo ;e la enunciazione dei motivi, 
perchè ciò eccederebbe il compito assegnato alla statistica. 

Opina che si debba rimettere al Comitato la decisione se la 
scheda abbia da limitarsi alle sole sentenze definitive od esten­
dersi anche alle intclrlocutorie e preparatorie. 
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Finalmente non trova attuabile la proposta di estendere la 
scheda anche alle preture. Però, se un esperimento si deve fare, 
lo si faccia sopra una pretura media ed una d.i grande importanza. 
Ad ogni modo ritiene che mediante l'istituzione dei repertori 
giornalieri si potrà conoscere rimportante movimento delle preture. 

CURCIO. Dichiara con rincrescimento di non essere d'accordo 
con il collega Costa, riguardo allo estendere la scheda anche ai 
pretori. Lo sgomenta l'enorme lavoro che tale sistema richiederebbe 
neWUfficio centrale per raccoglierlo e coordinarlo. Ritiene che siano 
sufficienti per i giudizi dei pretori i moduli attualmente in vigore. 

lNGHILLERI. É del parere che non si potrà fare un passo in­
nanzi se non si decide di limitare la scheda alle sole sentenze 
definitive. Accenna alle difficoltà d'attuare la scheda individuale 
per le cause civili e dice che la istituzione dei registri giorna- · 
lieri non si dovrebbe restringere alle preture, ma estendere anche 
alle Corti ed. ai Tribunali. 

Egli è d'opinione che in qualche Tribunale d'importanza si 
abbia a fare un esperimento dei registri giornalieri, seguendo le 
cause in tutte le loro vicende. 

DE'NEGRI. Crede ~tile di rimandare al Comitato l'esame 
della questione, se sarebbe opportuno di estendere la scheda a tutt.e 
le sentenze, modificando in questo senso la. mozione Costa. · 

A URI TI. Non approva la parte della proposta Costa dove si 
afferma la bontà del sistema della scheda. 

CosTA. Difende la redazione del primo paragrafo della sua 
mozione nel quale, egli dice, si accenna soltanto in astratto alla 
utilità che avrebbe il sistema della scheda; il che non si può 
contrastare. 

ToNDI. Opina sia difficile trovare un ordine del giorno che 
appaghi tutti i desideri manifestati durante il corso della di­
scussione. Circa l'utilità della scheda, dice che astrattamente nessuno 
nè dubita, ma che in concreto nessuno la afferma. 

Sostiene che la scheda civile non deve essere eliminata sen-
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z' altro dalle istituzioni statistiche, perchè fìnora: gli esperimenti 
non hanno confermato il dubbio che la scheda non sia attuabile, 
tanto più che in principio i moduli erano soverchiamente compli­
cati. Propone, adunque, che si continuino gli studi fìnchè la scheda 
possa essere praticamente attuabile e propone anche si deleghi il 
Comitato di tener. conto delle osservazioni fatte nella Commissione. 

CosTA. Accenna come la questione abbia fatto cnminino e de­
sidera che si Tenga ad una deliberazione di massirn'a e di indirizzo 
dei futuri studi, non potendosi per ora nè prendere una decisione 
defi~itiva nè affermare· che essa non debba rimanere nelle istituzioni; 
prega quindi sia ~essa a partito la risoluzione da lui presentata. 

I commissari Auri ti, Tondi, Curcio e De' N egri discutono 
ancora brevemente su lievi emendamenti da introdursi nella pro­
posta C o sta. 

OLIVA. Ritira ]a sua mozione, perchè seml;lragli che essa 
coincida con quella presentata da Costa, alla quale si associa. 

PRESIDENTE. Mette ai voti, colle introdotte modificazioni, la 
proposta Costa che rimane formulata così: 

LA COMMISSIONE, 

Confermando in massima le deliberazioni precedenti intorno 
all'utilità di una scheda singolare per gli affari civili contenziosi; 

Ritenuto che le esperienze e gli studi fatti fìnora debbono 
essere completati: 

l 0 estendendo, a titolo di esperimento, la scheda singolare 
·alle cause dei pretori ; 

2° esamina11do se sia opportuno limitare le schede alle 
sentenze definitive ; 

3° riprendendo in esame le diverse forme di schede finora 
sperimentate e modificandole, secondo i risultati dell' esperienza, 
in quelle parti nelle quali si sono manifestate incomplete, ine­
satte, o sovrabbondanti ; 

4° concretando ed esperimentando, contemporaneamente agli 
antichi modificati come sopra, un nuovo modulo di scheda forn1U-
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lato, specialmente per ciò che riguarda l'oggetto dei giudizi, secondo 
i concetti espressi nella lettera Costa in data 25 febbraio 1885, 
inserta nel volume 15 degli Annali di statistica; 

Ritenuto che a facilitare tali esperimenti conviene affidare 
la compilazione della prima parte della scheda, relativa allo svol­
gimento dei giudizi, ai cancellieri, riservando àll' opera del ma­
gistrato la sola parte sostanziale relativa all'oggetto ed all'esito 
del giudizio; · 

Ritenuto che è importante volgere l'esperimento anche alla 
traduzione in cifre ed in cvlonne dei dati raccolti nelle schede, 
compllando all'uopo i necessari modelli, e redigendo un saggio 
della relativa statistica in base alle schede compilate secondo le 
norme suindicate; · 

Ritenuto che, contemporaneamente a questi esperimenti, sa­
rebbe opportuno farm1 un altro d'indole diversa, studiando se, 
colla istituzione presso le varie Magistrature di registri giornalieri 
per le sentenze civili, analoghi a quelli ordinati per gli affari penali, 
si possa più facilmente, più economicamente e con eguale efficacia, 
specialmente nélle preture, provvedere ad una ben ordinata sta­
tistica civile : 

Delibera 

di affidare al Comitato la continuazione degli esperimenti e de­
gli studi nei sensi suindicati, coll'incarico di riferire intorno al­
l' esito di essi e di presentare proposte concrete nella sessione 
autunnale del prossimo anno. 

La Commissione approva all' unanimità questa risoluzione. 

PREsiDENTE. A vendo l' on. Curcio espresso il desiderio di 
sapere quale sèguito abbiano avnto le deliberazioni prese dalla 
Giunta centrale di Statistica negli anni 1872 e 1879 circa la· 
compilazione di una statistica dei culti, prega il Direttore generale 
della Statistica di dare su ciò qualche informazione alla Commissione. 

Bomo. Rammenta gli studi preparatorii già fatti per avviare 
una statistica dei culti in Italia. 

L'on. Ourcio, come membro della Giunta centrale di Statistica 
aveva proposto sin dal 1872, che si iniziasse una statistica 
dei culti e più tardi, nella sessione del 1879, ripresentò la sua 
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propos·ta esponendo un programma assai esteso di tale statisticat 
che trovasi stampato nel volume 15 della 2a serie degli Annali di 
Statistica. 

Era allora Ministro d' agricoltura e commercio e presiedeva. 
la Giunta centrale di Statistica l' on. Miceli, il quale con lettera. 
del 31 gennaio 1880 diede comunicazione al suo collega il 
Guardasigilli, on. Villa, del programma tracciato, aggiungendo 
che la Giunta centrale aveva approvato in massima l'idea di intra­
prendere una statistica dei culti, massimamente per lo studio dei 
beni e delle rendite ; e soggiungeva che, qualora il Ministero di 
grazia e giustizia volesse assecondare la iniziativa dell' on. Curcio, 
si sarebbero già trovati parecchi materiali presso alcune Ammini­
strazioni centrali. 

Il Ministro Guardasigilli rispose il 7 febbraio successivo nei 
seguenti termini: ~ Condivido con la E. V. il pensiero dell'utilità. 
che potrà arrecare per il nostro paese una statistica dei cui ti ed 
apprezzo il programma che della medesima mi è comunicato. In 
prova della mia soddisfazione, ed altresì nell'intento di favorirne 
la esecuzione, mi unirò alla E. V. onde assecondare il desiderio 
della Giunta. centrale di Statistica, col fornire a questo oggetto 
tutte quelle nozioni e informazioni che potranno desumersi dagli 
archivi dipendenti da questo Ministero. » 

Il Ministro di agricoltura fece nuovi uffici presso il Guarda­
sigilli affinchè si entrasse rrella fase esecutiva. 

Si domandava perciò comunicazione dei documenti raccolti 
dal Ministero della giustizia, mediante le Circolari ai prefetti del 
3 novembre 1865 e de14 marzo 1868, intorno alle circoscrizioni par" 
rocchia]i e diocesane ed ai sl3minar1; e si chiedeva che fossero 
raccolte ulteriori e più complete notizie su questi e su altri ar­
gomenti. 

Quel Ministero, però, fece delle obbiezioni circa il grado di 
autenticità che avrebbero potuto avere le notizie, dovendosi ri­
chiederle alle Autorità ecclesiastiche, le quali sono in lotta col Go­
verno, ovvero oppongono ad esso una resistenza passiva. Sarebbe 
a suo avviso, venuto meno un mezzo legale e sicuro di riscontro 
dei dati e, mancando le firme dei vescovi e delle altre superiori 
Autorità ecclesiastiche, facilmente avrebbero potuto revocarsi in 
dubbio l'autenticità e l'esattezza dei dati a gran fatica riuniti. 

Onde le. pratiche avviate non ebbero altro seguito. 
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Avverte che riguardo alla statistica dei culti si ha presente­
mente qualche cosa di più di quanto si possedeva al tempo in cui· ' 
l' onorevole Curcio faceva la sua mozione. 

Il censimento del 1881, a vero dire, non comprese nella 
scheda rli famiglia la domanda del culto professato, e sarebbe qui 
fuor di luogo sp:i.egarne i ,motivi. Però speciali indagini furono 
fatte per conoscere, almeno approssimativamente, il numero dei 
protestanti e quello degli israeliti. La statistica dei protestanti è 
pubblicata negli Annali, vol. 7 serie sa, e quella degli israeliti 
nel vol. 9 della stessa serie. 

Per i protestanti il Ministro Berti aveva indirizzatÒ una Cir­
colare il 15 luglio 1882 ai direttori delle missioni evangeliche ita­
liane ed ai pastori delle chiese forestiere. Se ne trovarono 32 mila 
italiani, e 22 mila stranieri con dimora stabile, oltre a 8 mila di 
passaggio, cioè in complesso 62 mila.Nel censimento del 1871 i 
protestanti, dichiarati tali nelle schede di famiglia, sommavano 
a 58 mila, e nel 1861, quando ancora il Veneto e Roma n oh face­
vano parte del Regno, il censimento aveva noverati 32 mila 
protestanti. Sul totale di 32 mila italiani protestanti nel 1881, 
circa, 26 mila sono i Valdesi del Piemonte. La statistica del 1881 
nrm si limita a eontare le persone ascritte alle varie Denominazioni 
e Confessioni evangeliche, ma determina i caratteri di ciascuna di 
queste, indicandone le SJedi (anche coll'aiuto di una carta grafica), 
e fa cenno delle società bibliche, delle scuole e degli istituti di 
beneficenza mantenuti dalle associazioni protestanti. . 

Riguardo agli israeliti la statistica approssimativa del 1881 fu 
fatta coll' aiuto dei presidenti delle comunità israelitiche e dei 
rabbini, com.e pure di alcuni privati cittadini noti per lavori storico­
statistici. 

Si ebbe notizia per siffatta guisa di circa 38 mila ebrei, di­
moranti per la massima parte in città nelle quali è costituita 
una comunità ovvero un'università israelitica, e solo in piccolo nu­
mero sparsi in altre città . dove non esiste una rappresentanza 
legale della loro religione. 

Solamente un centinaio di Comuni contano israeliti in numero 
considerevole; in capo di essi sta Roma (che ne ha circa 6,200) e 
vengono appresso Livorno (4,050), Torino (2,500), Venezia (2,450), 
Firenze (2,000), Ferrara (1,780), Ancona (1700), Mantova (1,430). 
Milano (1,120), l\fodena (1,110), Padova (1040), Verona (975), 

\-
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Casale Monferrato (830), Pisa (640), Vercelli (575), Genova (550) 
Bologna ( 500) ecc. 

Le cifre degli· ascritti al culto israelitico furono riscontrate 
con quelle de'nati da genitori israeliti e de' circoncisi, e colle cifre 
dei morti seppelliti nei cimiteri israelitici. Fanno seguito alla 
statistica numerica alcune monografia storiche sugli israeliti di 
Roma nel Medio Evo per cura ài Riccardo Rocca, sulle comunità 
israelitiche di Venezia, Mantova, Padova, Bologna, Rovigo e delle 
provincie Parmensi, delle Marche e dell' U mbria scritte dai sigg. 
A. Ra.và, Zamorani, Cavalieri. Tali monografia recano pure notizie 
sulle condizioni economiche delle comunità, sui loro istituti di 
beneficenza, ospedali, scuole, asili. 

Più recentemente si è stampata la statistica delle circoscri­
zioni ecclesiastiche, confrontate colle circoscrizioni amministrative, 
prendendone gli elementi dal censimento del 31 dicembre 1881. É 
un volume di oltre 300 pag., che indica come i Comuni si dividano 
in parrocchie, come una parrocchia si sovrapponga a più Comuni o 
parti di territorio di più Comuni, come le parrocchie si riuniscano 
in diocesi e via dicendo. 

Le parrocchie nel Regno sono 20,465, mentre sono 8259 i Comuni. 
La media popolazione di una parrocchia sarebbe di 1391 abitanti. 

Le diocesi sono 274 , comprese 11 Abbazie o prelature nul­
lius Dioceseos. Queste ultime e 73 tra le diocesi dipendono im­
mediatamente dalla Santa Sede; 183 sono raggruppate in)37 pro­
vincie ecclesiastiche rette da altrettanti arcivescovi ; vi hanno 
infine le 6 diocesi suburbicarie, e quella di Roma retta diretta­
mente dal Pontefice col mezzo del Cardinal Vicario. 

Le diocesi di Milano e Como estendono la loro giurisdizione 
nella Svizzera, sopra 54 parrocchie la sede di Milano, e sopra 219 
quella di Como. In media una diocesi ha 103,800 abitanti e si spar­
tisce in 75 parrocchie distribuite sul territorio di 30 Comuni. La 
·metà delle 27 4 diocesi non vanno fuori delle provincie amministrative 
in cui hanno sede; le alLre si stendono sopm più provincie e pre­
cisamente 98 diocesi in due provincie, 25 in tre, 14 in 4 e 3 in 5. 

La carta geografica deìle circoscrizioni ecclesiastiche riesce 
grandemente interessante per la storia, come quella che rappresenta 
presso a poco la ripartiziòne dell' Italia nel Medio Evo. 

· Il programma del1' on. Curcio era 'troppo esteso e dettagliato. 
Esso non si limitava a domandare quanti fossero gli enti eccle-
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siastici, quanti i sacerdoti, a quanto ammontassero le rendite, ecc; 
ma, prendendo per base la triplice divisione del diritto, che con­
sidera le persone, le cose e gli atti, intendeva prender nota. di 
molti fatti che non lasciano traccia legale. Il relatore, a un certo 
punto del suo programma, si esprimeva così: ~ tutti gli atti esterni 
di culto della massa della popolazione appartenente alle varie con­
fessioni potrebbero formare anche l'oggetto di indagini statistiche 
ricercando, sia per la frequenza, sia per l'importanza, tutte le pra­
tiche di culto esterno, le devozioni, le feste religiose, le proces­
sioni e anche quegli usi che spesso rivelano pregiudizi più che 
buone qualità. » 

Crede sia necessario di risecare molto da questo programma, 
per ridurlo ad una iudagine statistica effettuabile. tConverrà che 
la Commissione inviti il Comitato esecutivo a formulare un pro­
gramma più modesto, più limitato; a indicare i mezzi di esecuzione 
e le spese che impol'terebbe r inchiesta. 

N el raccogliere i dati necessari si potranno avere parecchi 
aiuti. Cosi il Fondo per il culto ha fatto indagini circa le con­
grue parrocchiali. E per l 'importanza dei beni ecclesiastici si trove­
ranno dei riscontri presso gli U ffìci di finanza, cioè, presso la Dire­
zione generale delle imposte dirette riguardo ai beni immobili e 
presso la Direzione generale del Demanio per la tassa di manomorta.. 

Ricorda poi gli studi diligentissimi dell' :ing. Bertozzì sui 
beni degli enti soppressi, pubblicati nel vol. 4, ·serie 2a, degli 
Annali di Statistica ; e la Relazione fatta nel 1882 dall' on. :Merzario 
sulle. congrue parrocchiali. Vi sono infine le Relazioni della Com­
missione di vigilanza sul Fondo per il culto. Ma tutti i documenti 
àccennati non forniscono che notizie parziali, lontane dal poter rap· 
presentare nel loro insieme una vera e propria statistica del patri­
monio ecclesiastico. 

Infatti, anche recentemente, nelle discussioni avvenute in Par­
lamento durante il 1884, in occasione dello stanziamento di un 
fondo eli 300 mila lire per sussidi ai parroci, si è lamentato il 
difetto di una buona statistica del patrimonio ecclesiastico. 

:E~gli è persuaso che il tema indicato dall'an. Curcìo, quando 
venga meglio circoscritto, sia degno di tutta l'attenzione della 
Commissione e che, ove questa lo raccomandi al Ministro con una 
serie di proposte precise e pratiche, l'on. Guardasigilli non man~ 
cherà di ordinare che il programma si eseguisca. 
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Quanto alle spese che richiederà questa esecuzione, crede che 
non dovrebbe riuscire impossibile di farvi contribuire gli Econo­
mati generali, trattandosi di ricerche che dovranno riuscire di 
particolare utilità per la polizia dei culti e per l'amministrazione 
delle proprietà ecclesiastiche. 

INGHILLERI. Dichiara che il Ministero di Grazia. e Giustizia, 
darà al Comitato ed alla Commissione tutte q nelle notizie delle 
.-quali dispone, per facilitare la compilazione della nuova statistica. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la sessione ordinaria della Com­
missione per la statistica giudiziaria, ringraziando gli intervenuti, 
:.anche a nome del Ministro. 

18 

) 
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APPENDICE 

CIRCOI ... ARE concernente la compilazione della scheda indivi&uale 
penale. 

(~. 1154 del Reg. Oirc.) 
Roma, 20 dicembre 1885. 

La commissione per la statistica giudiziaria civile e penale, 
considerate le difficoltà che incontra la compilazione della scheda 
penale "individuale nei casi di citazione diretta e direttissima, e 
atteso l'enorme lavoro che richiederebbe lo spoglio delle schede, 
ove questo metodo di raccolta dei dati che si riferiscono alla de­
linquenza soggettiva continuasse ad applicarsi per tutti gli impu­
tati di crimini e di delitti, mi ha proposto ed io ho approvato: 

l 0 che la scheda, a cominciare del prossimo anno 1886, si 
·compili per i soli impl~tati di crimine detenuti, o contro i quali 
fu spiccato mandato di comparizione o di cattura, compresi quelli 
rin·viati al giudizio dei tribunali correzionali o dei pretori, in 
segnito a correzionalizzazione per 'Circostanze scusanti od atte­
nuanti; 

2° che la prima parte della scheda, contenente le nozioni 
relative alla persona dell'imputato, sia riempita durante la istru· 
zione del processo dai funzionari di cancelleria addetti all'ufficio 
d'istruzione sotto la sorveglianza dol giudice istruttore, e la se­
conda parte, che comprende le notizie concernenti l'istruttoria ed 
il giudizio, dal Pubblico ministero; 

3° che la compilazione della scheda sia estesa anche agli 
imputati di crimine nei processi istruiti dai consoli aventi giu­
risdizion.e nei paesi fuori di cristianità e deferiti al giudizio dei 
tribunali del Regno. 

In conseguenza, dal l 0 gennaio p. v. non sarà più co~pilata 
alcuna scheda per gl'imputati di delitti, siano questi di compe­
tenza dei pretori, dei tribunali o delle corti d' assise, e commessi 
prima o dopo la detta data. 

\ 

\ 

\ 

) 
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Ho già disposto che siano prontamente spedite a ciascun U f-­
ficio del P. 1\f. presso le corti ed i tribunali un sufficiente numero­
di schede per il servizio dell'anno 1886. Il modello in uso fino, 
ad ora fu in qualche parte modificato, sia per meglio chiarire al­
cune rubriche, sia per elimin~re quelle notizie che per la delibe­
rata limitazione della scheda agl'imputati di crimine, divenivano 

. superflue. Ma fino all'arrivo delle nuove schede, gli uffici po-­
tranno valersi ancora dei moduli precedentemente distribuiti. 

Mi riservo di far conoscere con successiva circolare alcuni. 
altri provvedimenti che ho in animo di prendere allo scopo di 
facilitare la compilazione della scheda, specialmente per quanto ha 
riguardo all'ammonizione, alla sorveglianza della pubblica sicu­
rezza ed alla espiazione dell'ultima pena detentiva. 

Agli lll. signori Primi P1·esidenti e Procuratori 
generali delle corti d'appello, Presidenti e 
Procuratori del Re dei Tribunali civili e 
cor'rezionali ed ai Pretori. 

Il Ministro­
TAJANI. 



(PER I MASCIII). i 

No del procedimento ....................... . \ .} 

) 

(secondo il Registro generale del P. M.) 

JVo p·rogresslvo della scheda ............... . 

(all'atto della spedizione al Ministero) 

---::::x><>--

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER GLI IMPUTA TI DI C(\IMINI 

NOTIZIE 

U'GU MJi l 
l 
\ 

( 

A 
P E R S··O N A L l . 

i 

//l' 
l ' l 

Uffl,cUJ che lnitria il ptroced_imento: .................................................. :.~·····~---L ............... di ............................................................. . 

neUa giurisdiziom della Co~te d'appello. di ----------:·--·-·---- .. ·----- .. ·------ _ --·-.. ··:\ ........ . 

Causa contro (Cognome e nome del gwdJcabJle pnmo nommato nel Reg1stro) .......................................................................................................................... . 

ed altri (Numero dei coimputati) .......... . 

Data della iscrizione nel Registro generale addì .................................................................. 18 .......... . 

NB. - Le seguenti richieste si riferiscono al tempo del commesso real:. Sono escluso le risposte per si o 110r no. 

I. Cognome e nome dell'imputato cui si riferisce la Scheda ............................ .................................................................................... . 

l 

II. Giorno, mese ed anno di nascita . . Nato il .................................................................. 18 ......... . 

III. Luogo di nascita e di abituale residenza. 1Vato nel Comune di ............................................... P1·orincia di ... .............................. .. 

Residente nel Cornune di ......................................................... ................ Provùzcùt di ...................... . 

(Per lo straniero) Stato d'origine .......................................... (Per l'italiano dilnsrante all'estero) Stato di residenzn ........................................ .. 

IV. Stato civile. Se fi,qlio le,gittimo, ille,ryittimo o legittimato: ............................................................................................................. .. 

(Pel minorenne) Se aveva genitori, o altri ascendenti, e quali, ovvero tutore: ............................................................................ .. 

e con chi conviveva: .................................................................................................................................................................................... . 

Se era celibe, vedovo, coniugato, o unito soltanto in rnatrimonio rdigioso: ............................................................................ .. 

.......................................... e se aveva figli, quanti: ...................................... r ...... . 

(Pel coniugato) Se conviveva col coniuge: ..................................................... _ ................. ; e, non convivendo col coniuge, se ne 

era separato giudizialmente o stragiudizialmente: ............................................................................................................................... _ 

V. Grado d'istruzione. Era (analfabeta) ..................................... ; sapeva (leggere) ....••............................. ; ed anche (scrivere) ................................ ; 

aveva frequentato scuole (elementari, secondarie, superiori) ...................................... ~( ................................................................. .. 

VI C d' · · a IInd' ent · ·1 l . · · · t · ·. · t · ~· t · ) · . on az1one economiC . l 1g e, aveva 1 so o necessario per m ere, mmanamen e ~1a •, a51a o o mco ................................................................... -
, ' 
'"' ) ............................................................................................................................................... t .................................................................................................................... ._ ... . 



Vll. Professione od occupazione principale. :perie: ··---------------··············-·········:·················································--·--··········------················· ; 

in condizione d l: (pad!'on~ o principale, \vero ' piegato, commesso, ~pera io, giornaliero, ecc.): ............................................................................. ···-~ 

(Pel minorenne) Se era senza professione od ccupizione, indicare quella della persona con cui conviveva: ··················-··············· 

.. . --~·-······!·····~· ........................................................................ . 
se, al tempo del reato, trovava(si ~n un rstituto, indicarne il nome, la sede e la qualità (di educazione, di correzione o di custodia, 

e se governativo o privato):·················-~·-·············~--············-'-········································-········-············································································· 
. \ 

......................................................... · ................................ ( ................................... -'. .......................................................................................... . 

VIII. Servizio militare. Se l' ùnputato aveva prt tato serviz·io militare e dove (esercito; marina militare; volontari): ............................................ . 

per la durata di ................................ compiut iL ............................. 18 ........... e se era in congedo (illimitato; assoluto) ............................... . . . ( . 

IX. Ricovero forzato. Rinchiuso per {corsezione p erna; oziosità o vagabondaggio; crimine o delitto commesso senza discernimento) ·····································-··-,-.. ( 
............................................................. , ... L .... n l ..... (indicare il nome, la sede e la qualità dello stabilimento, e se governativo 

:.:i:~v::o)··· _.. ............................ · ····-·1···~~---········ ............................................................ il ............................................... 18 ....... . 

X. Ammonizione. (*) l11flitta il .. : ................... ! ................. 18 .......... per titolo di ............................................................................. . 

XI. D::i,:

1

i;io p~:a tto ... (*) .. 11 cleqato .. •n .. (in~:~~~: l"~~~~.· ..•..•..••••..••••••••••••••..••••••••••••••••••••• ··~-
11 

.. ·.·.·• .• .••• ••••• •••.••• •• . . . • • . . ~Je~ -~a 1: ~~ 1-at~ 
di ............................................ : .................. ter·ttinati il .............................................................. 18 ....... . 

\ 

XIL s;~,~e gli anza d e Il a . P o l i ~i~ ... (~) . ~o'}} in ~i~r ~. il .. ·.·.·.·.· .•••• :··:·::·..... . ................ . 
18 .......... cessata il ......................................... 18 .......... . 

XIII. Condanne precedenti irrevocabili a peul detentive (indicare i reati secondo le rubriche o intestazioni dei paragrafi, 

sezioni, o capi del codice penale e dq)i altri codici c leggi speciali); 

a) COJ'J'e.:::ionali: con n° ..................... sentenze, pe1· la dur(!ta complessiva di .......................................................................... __ _ 

.......................................................... , jJCJ' _,o .................... reati conft·o .................................................................................................. . 

. ~---.- .. -.- .. ---- .. --- .. --.------------ .. --------.-----.-.------ ---- .. -- .. -.- --~ ....... --.- .. -------- ....................... -.----- ... -.--- ......................... -- ...................... ---------------- ............................. ----.--------------------- .................... . 

h) c?·irninali a tempo: con n° ..................... sentenze, per la durata complessiva di ........................................................................ . 

.............................................................. , ]Jet• n° ..................... reati contl'O ................................................................................................. . 

c) pc1·petue: con n° ...................... sentenze, per n° ..................... reati contro ...................................................................................... _ 

A~'eva finito di espiare l'ultima pena detentiva de .................................................. , ............................................................................. . 

il .......... ~----············--···--···-----·········· 18 ........... nel..... (carcere giudiziario o stabilimento penale) ............................................................................... _ 

::- ;~~~~--~~-••:•: .. :;;;~~;-::::. .._-.-:····· ~11~. ·r i p;_;-.~to(::~;~ ~~~ ~~ --~:~~-~--=··;~~~~- ~~~~;~~~:···:·-~~~;:; --~:·:_:·.:·:::::::::::::~:::::: 
·-·-·-·· ............................................................................ ---- ............. -- .......... ----- .. -- ... ~-- ......................................................................................................................................................................................................................................... ··- ......... . 

D Cancelliere del.. ....... (Tribunale o Co te) ......................................................... di ........................................................ _ 

(Firma) .................................................................................................... -

l 

(*) Per le condanne all'ammonizione, al domi~illfl coatto e alla sorveglianza della Polizia, quando siano state pii1 di una, non si darà 
notizia che dell'ultima. •" ' 



}1° del l!_.:ocedimento .. , ...................• 

(secondo il Registro generale del P. M.) (Ripetere i numeri segnati nella prima ~cciata)i 
;y:o progressit•o della scheda ................. . 

) (all'atto della spedizione al l\Itnistero) 

~ 

NOTIZIE PROCfi!sSl.MLI. 
\' ! 

Cognome e nome dell'imputato cui si 't'i ferisce la scheda ........................ L ................................ : ........................................... . 
\ -

XIV. ISTRUZIONE PREPARA TOR lA. - 1: Primo atto introduttivo (se querela, deuuueia o, altro): ·------------------------------ ---------------- --------· 

..,.nata: ~l .................................................................. 18 ... -f···-
2. Reato imputato; provvedimenti ed esito 'll'istr ~zione, 

(Indicare il titolo del reato o dei reati, con la indicazione dei corrispondenti articoli dd codice penale o degli ~ p.ri codici e leggi speciali. Se a crimini sono conn<•ssi 
delitti notare anche questi. Tr8ttandosi di più e òiversi re:~.ti, registrarli uno sotto l'altro; se di piÌL{eati d na st~a specie segnarli una volta sola, premess<> 
in lettere il numero loro. Se il reato è tentato o mancato, in .i i carlo: se l'imputato ù complice, in<licarlo p1· ~· l 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~·~~~~~~~--~ 

Imputazione Provvediment1 lefinitivo -- 1 

-T-i-to_l_o_d_e_l_r_e-at_o_J_·m_p_u"-t-at_o_,_s_e_condo ... l... (mandato di Magistrato che lo emise (Camera di consiglio o Se-Iii ;i,cjlo dd ~e~t.o ritenuto provato in genere nell'orrl-:-1· 

coii1)Jarizione, o di cattl-wa, od ordinanza che pt·ov- zione d'accusa): .............................................. 1anza dufmttiva o nella sentenza d'accnsa ( ;JUCnrcltè 
D .. 1 l:ln si;tvi stato rinvio a giudizio e il ti~olo primitivo 

Vide sull'arresto)............................................... ata. 1 ......................................................... tm al>biJ. subito rnodificazioni) . 

.................. ............................ -....................... Dispositivo (indicare di fronte a ciascun reato la ra- -

1 jlione legale del provverlimeu·o òi non luogo. o dd V 
in data del .................................................... rinvio. e il Giutlicc; cui fu rinviato l'impntatu). ( 

jl . . )l -"-,--·--------1!!1 

l 

. : ::: :·:·:::::. --·:·:·. --:.: :-- --~.1 :) ::::::::::::::::::::::::·::·::: --: --_ _·::: ::.:··.·····:.·11[ d l~--- :::: :.:: _:·.·.·.· .. :·.·.: .. :.: ·.·:::~::· ::·::. -•.... , 
l l ' J ou ounu ooun uu u uuu u uu un u nunu un il unu nuoon uun n unnuu nnuuu un un L,. :==--=uuunn u u u u u • • un u u n l 

3. Luogo e tempo dal commesso reato, secondo l'ordinanza o sentenza co \cui si chiuse l'istruzione. 
(Regi~trare le notizie di fronte alb. lettel'a alfa1Jct:ca C·1ll cui il reato al r1nai•J si riferiscono è contrasseg(ato nella 3a colonna della sezione XIV-2) 

.• ··~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~1~~----~" --~""·~·~~~~~~~~~~ 
Tempo 

( Inrlica.re soltanto h data rlell'ultin fatto,"'' il reato i· continuato. ~11ccr•~sìvo. o a.lJitnale) 

REATO 

a) 

Luogo 
D a t a 

-~ l d 

Mese 
(Comune e Provincia) 

Indie tre se il rea1<J avven11e 
-----·--c---·----"·--·--·-----

di giorno l 
o di nf'tt,• 

(Art. tH:1 C. P.) 

l 

in ~iorno <li f .. st a 
(cÌ\'ile u re:i:.!ills;J), 

di Ji<·:·a, o <ii uwr,,ato 

............................................................................................ """""'""------------------------------- ............................... ---r·--·-------" 
................................. \ b) 

c) 

d) 

............................................................................................. -----.. ............................... l 
_________ .. _ ---···-······ ______________ --··········· ............................ 

1 
.. ___ __________ ... _ -·-·· •=-•_:::::_.---_:•••••••- -:.:f .. u: u u u·•• • :_· :••- :·•• 

----== ..,... mizozTrrrzcr 

4. Notizie sulla libertà personale dell'imputat(J. 
Sempre a piede libero ............................................................................................................. Latitante ........ · .............................................. ........................ .. 

Arrestato in forza di (mandato di cattura, o atto di polizia giudi~iariaL .............................................................................. il ............ . lS 

Dimesso dal carce1·e per (scarcera.zione, libertà. provvisoria, ecc.) ....................................................... J ........................ il ........................... . 18 

colla cauzione di. ........................................................................ _ .............................. a condizione di ................................................ . 

Ricostituito in cart:ere in forza di ........................................................................................................................................ . il .............................. 18 

5. Informazioni speèiali riguardanti l'istruzione prepa:-atoria. 
Opposiziotle da parte del ......................................................... con esito di 

Ricorso in cassazione da pat·te del ........................................... . .............................................. ~_, ........................ _________ ................................... _ 
Riapetia l'istruttoria il ............................................... l S ....... . 

.Avocatoria alla Seziatle d'accusa il ............................... l 8 ...... .. 

Remissione della causa a .............................................................................. per (motivi di sil'?WPZza p11hblic~~~~ legittima sospezirmP) ................................... _ 

................................................................................ ordinata dalla Corte d ................................... "···--·-'--1 di_" ............................................................... -



\ 

1. Prima citazione od ordinanz~ d' ar'. {rtur~~:a:aR::: ~:i:e~:~o:e ~~i~.~-~~~-~:........................................ 18 ......... . 

2. L'imputato fu giudicato (in oontradittorio, 11 contuma ) ·------·-············-----------------------------------------; ed era (libero, detenuto, latitante) -----------------·-------------
~ . 

3. Magistrato che pronunciò i~ente 1za (s unalc, Corte d'appello o d'assise) .......................................... -··---~----················--·----·--------------------
di (luogo) ..................... ~ ............... , ................ j·... ... . .. .. .. . .. »• data del .................. :.. .. ... .... .. . .. .. ... ............... .. . .. . . 18 ......... . 

4. Dispositivo della sentenza{ rispetto (l ciascuno dei reati indicati nella colonna 3a della sezione XIV-2. 
!! l J 

....... ~ 

Tito' del reato ritenuto provato Circostanze dirimenti, scusanti Pene pronunciate, principali 
Formula del giudlcato in gemre ~ . ed accessorie 

(Ripe re il titolo p~r cui vi fu ri.nvio a Od a.tenuanll (Indicarne la specie e, oltre a ciò, la du-
e ragione legale &l esso ~u,; 11 io, se c~nfurme; inùicare il nuovo ammesse a favore dell'Imputato ra1a 'le _temporanee, l'ammontare se 

tltc' , se mod1dCato). J . / pecun:ar1e). 

l a) • ....... ... . .... ........ ...... .. ~~ .................. .L ........................ ~~ ......................................... ...11 a)·:·················································· 

···················································1······~·-········.,.···································1·····-------------------------·············-------- ·················································· 

b) :: :::::::.::: ::··::.:::.: :J': : ~: :::::··:.::· . ·::::::::·:··:·:. ::· : .. ·:: .. . ::: : :.::::::: ::::::: :::::· ·i' b) ----~~~~~~~~~~:~~~~~~--~~---_-_-_-_-_-_-_-_-_-_-_·:.·.-~---_-_-_·:_·_-_-_-_-_-_-~1. 
l] l l l 

c) ............................... ········· ............. Il ............................................... ,. ················································---·~ ~::) ····················································, 

d) : :: ::: : :: :: : : :: : :: J : : i< : : : : : : : : :: .. l ~- :: :.: ::::::.:: .• : .. ~:::: :.: : ::::.:.1 d(::::::: : :::•: :::::::::::: .. :::·::::.:.:::: .:.::::: 
_ ___ lL & \ ______ _li___ , l 

l \ XVI. SECONDO GIUDIZIO. 

pro11Wsso da·················----------~~--!,. .. ~.-----·············--------··---------------------····· in data del ··-------~---···························-----·---------·-············ 
1. Natura del giudizio (se d'appello, d'opposi~one, o di purgaziona di eontumacia) ················-------··························---------············-··················----·······--············ 

2. L'imputato fu giudicato (in contradittorjn,J~ contumacia) ----------------·-····-···--------------------·---------------; ed era (libero, detenuto, latitante) ............................. . 

3. Magistrato che pronunciò la se•~i\za (se Tribnnaln, Cnrtn d'appello o d'assisa) ................................................................................................. . 

di (luogo)....................................... . ................................. in data del .............................................................. 18 .......... . 

~. Dispositivo della sentenza, r-ispett,i a cia.scuno dei reati giudicati nel primo giudizio. 

Formula del giudicato 

- . .. , . - -· .. ~ . . - . 

Tltll o del r~ato ribruto provat!l l Circostanze dirimenti scusanti Pene pronunciate, principali l 
1n genere '. ed accessorie 

(Rip• ere il titolo dsultantc dalla prim:t ~ Od attenuanti (Indicarne la specie e, oltre a ciò, la du-
s~· ~Uza. 'le C~~fc'rJnPj indicare i\ nUOVO f ammesse a favore dell'imputato. rata ~e ~emporanee, l'ammontare se l 
t ... lo, se modJticato). 1 1 pecumane). l . 

e ragione legale di esso 

a) ....................................... -............ .JI ....... -- .............................................. _Il_.- .............. - ... - .. -... --- ...... ······· ____ _j a)· ..... -............................................ ..! 
1: :: 1 1 

! ') ·:::·:::::·:·::·:·.·. . : ··:··::!1::.:·:::::·········· •••·•·····•·•···•·•·••• ···:·:::: :!·.···~··· • :::::::: ::.·.· :·: .·.·:·:::::J b) .• :::: ::.:· ::::. ···::.:::···::::::·· 

: i: H l ···········-·-------------------·----·----·----·----~ ......... -... -........... ---- ~-.-. ---.-- ... -.. -- .. -- ....... ---1·· .......... ------.-----.--- ~---- ·-- ----------------- i---------------------- ..... ------------.--------- ........ l 

1

i ' l ! l c) -·········· ..... -············. . ..................•..... •------···············································. .. .................... .... ........................... c) ................................................... . 

!l/ l : l 

O) ••··•···•·•·•·•·•···•·••···••·••••••··••••···•••·•••·••···· : 3~:~: ... "::•:::::: : :•: :: : :: : : j : •:i d; :::: :: _:::: .. J l li iJ 

5. Causale apparente ~ei reati contro la v-ita e l'integrità personale e io quelli d'incendio. 
(Esporre, con l'indicazione delle circostanze dl fatto, lo scopo propostosi ùal rc•o nel commettert' il _reato; ma per i soli reati rispetto ai quali vi fu condanna) 

l 

XVII. RICORSO IN CASSAZIONE. -interposto da .................................................................................................. ·····························-·········-

Data della sente1tza: il .............................................................. 18 ......... . 

EsiTO (dispositivo della senten~a): ·····································----··········································--------·····························································­
! ----.----- .. --.- .. -.- ---.------------------ .. -- -----~---·r·- -------- .. -.. ----- .. ---- .... --- ..... ------------.----.--- .. -.--.- ... ---- ..... -.. -.. -...... -.. -..... --------------.---.---------- -·-- .. -------- ... -- ... -..... --· 

Data del complet mento della scheda: il .............................................................. 18 ......... . 

Il Procuratore (gen~~e o d~1 Re) ··-----····························----------------- di ............................................................. . 

(Fi14ma~ ...................................................................................................... . 
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... 
CIRCOLARE colla quale si revoca la disposizione l'elaUIJa alla tra-

smissione al Ministero degl~ elenchi mensili dei detenuti nelle 
carceri giudiziarie 

(N. 1157. dùl reg. eire.) 

Homa, 18 gennaio 188G. 

~ 
Con le circolari del l 7 maggio 18(i3, e l o dicembre 1873, fu 

prescritto ai Procuratori del Re di trasmettere a questo Ministero 
in principio di ciascun mese un elenco dei àetenuti nelle carceri 
giudiziarie dei rispett,ivi circondari alla fine del me:;e precedente. 

Questi elenchi erano richiesti non solo allo scopo di racco-
gliere utili notizie statistiche, ma eziandio a quello di rendere ·: 
facile la sorveglianza sull' amminiotrazione della giustizia penale, 
e perciò semestralmente se ne pubblicava il riassunto. 

Però non occorrendo di fare ulteriormente quelle pubblicazioni 
semestrali, il comitato per la. statistica giudiziaria mi ha proposto, 
ed io ho approvato che, a cominciare dal mese di gennaio corrente, 
cessi la trasmissione al Ministero degli elenchi mensili dei dete-
nuti, restando fermo non di meno per le Regie procure l'obbligo / 
d' inviarne una copia alle procure generali delle corti di appello ) 
affinchè serva allo scopo della sorveglianza sull'andamento dei 
processi penali. 

Ai Procuratori generali presso le corti 
d'appello, ed ai Procu,ratort del Be presso 
i ttibunali civili e correzionali 

Il Ministro 
TA.TANI. 



l 
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CIRCOLARE concernente le copie degli annotamenti ai repertori 
notarili. (art. 53 n. 2, e 01 n. 2, della legge notarile). 

N j 31933 della Div. 1_~ 

• Ì 1153 del reg. eire. 

Roma, 12 dicembre 1885. 

Venne sollevato il dubbio se le copie degli annotamenti a 
repertorio, che i notari trasmettono in ciascun mese agli archivi 
notarili ai termini dell'art. 91 n. 2, della leggE:' sul notariato, 
debbano contenere anche le annotazioni degli atti rilasciati in · 
originale e delle autenticazioni apposte agli atti privati. 

Le copie, di cui sopra, non sono che una completa trascri­
zione degli annotamenti che il notaro fa nei repertori a termini 
dell'art. 53 e non un estratto di questi. Debbono perciò compren­
dere tutte le annotazioni fattevi, e quindi anche gli atti rilasciati 
in originale e le autenticazioni apposte alle scritture private, do­
vendosi in Lase agli articoli 65 e 66 della legge, ritenere tanto 
gli uni che le altre per veri atti notarili, pei quali è dovuta la 
corrispondente tassa agli archivi. 

Consta poi a questo Ministero che non da t11tti i· notari si 
interpreta rettamente il citato art. 53 n. 2 nella parte concernente 
l'indicazione da apporsi nei repertori circa la natura dell'atto, ri­
tenendosi da alcuni adempiuto all'obbligo del citato articolo con 
la semplice annotazione che l'atto fu rogato o soltanto autenticato 
dal notaro. Con ciò non si ottempera al disposto della legge che 
vuole venga indicata non solo la forma dell'atto, ma anche la sua 
indole e qualità intrinseca. 

Dovranno pertanto i notari segnare nella relativa colonna dei 
repertori tutti i dati relativi all'atto che si riceve, sia che ri­
guardino la sua forma che la sua indole e natura: e qualora • 
un atto contenga più convenzioni distinte anche le qualità delle 
singole convenzioni. 

Raccomando alle SH. LL. d'invigilare che venga dai notari 
ciò osservato, servendo le dette annotazioni, e così anche le copie, 
tanto pel dovuto riscontro coi repertori originali prescritto dal-
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ì' art. 100 del regolamento notarile, ohe per ricava.:rsene dai con­
servatore dell'archivio tutti i dati necessari per la statistica del 
notariato secondo il disposto del successivo art. 115. 

Agli Illustrissimi signori Procuratori 
generali presso le corti d'appello, e ai si­
gnori Procuratori del Re e Presidenti dei 
consigli notarili. 

Il Ministro 
TAJANI. 

.., 
• 



.. 
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Schema di scheda per gli 

Proposta dal Com 

"\_ TRIBUNALE DI __________ .::::A=F.:::F_A_R_I_C_I_V_I_L_I _________________ _ 

• 

a) S 3 ò giudizio esecutivo sarit apposta la data dell'atto di opposizione al precetto. 
b) Questa colonna non andrà riempita ehe per le cause formali. . . . . 
c) Riapertura di lite d' ufficio por insufficlente istruzione e senza ammiSSione d1 determmate 
d) Si annoterà se veiine dic'1iarata una decadenza di diritti per nullità incorse, e se venne 
e) Nelle liti dove sono interesst"tte lo Finanze o le Ferrovie sarà qu~, nelle ris~e~ tive colonne 
j) Indicazione della Pretura, la cui sentenza venne confermata o riformata SI m tutto che 
g) Questa rubrica non chiede la menzione di tutti gli articoli di legge di cui nelle sentenze 

v.nne fatta questione, che il Tribunale ha risolta. 

l 

·l! 
rl 
l 

~; 
~-·1 i 

l 

i 

l 
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aft'ari civili contenziosi. 

jmissario GIURIATI. 

CAPO DEL COJ~LEGIO GIUDICANTE GIUDICE ESTENSORE 

Caratteri della sentenza 

Accolse Interlocutori n. 
le conclusioni (e) 

Ammontare 1 sentenze 
delle spese in istadio di appello lj) 

Perizia 

liS liS lrJ -P lrJ 
<P Q 

a ·s. 
a l1l 

<P 
Il "" 
26 27 
--'--

i 

' l 
l 
l 

l 
[ 

prove. 

l 
l 
l 
l 
l 

Giuramento 
decisor o 

o o m -+" m 
Q) !=l 
s ·s. 
8 rtJ 

Q) 

o:l "" 
28 29 -- ---

l 
l 
l 

Giuramento 
suppletorio §: 

o 
~;b 

a carico 

BO 

<:e <P ~ -~ .... §s -P o ~ 

~ 
Cl) So:l ·a l> ....... '-' 

lc:ç:l ~ ~ o:l..p 
<P o ..... ~ 

Q C) !SI <D <P ~ .... 'd ....... 
Cl) p. 'd 
'd 

Bl H2 33 Bi B5 36 

-----,--~--

1 

l 

l 

l 
l 

o 
-+" 
:;j 

'""'i=l 
<D Q) 
'd ~>o 

!=l o 
Q 

37 

-- -·- -------

~ 
dS 

~ 
<P 
p. 
s 
o 
C) 

38 

l l 
l l 

l 

l 
! 
l 
l 
l 

39 !lO 

• 

acl·ordata la esecuzione provvisoria non osta.nte appello e senza cauzione. 

41 

d~l vincitore o del vinto, indicato il nome dell' Uffizio, Esattore, o Società Ferroviaria litiganti. 
in parte. 
venne fatta applicazione o motivata la disapplicazione, ma solo di quei testi sul cui significat<> 
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Schema di scheda singolare per gli a:ffari chili contenziosi. 
proposta dal Commissario LuccaiNI. 

(Tribunali giudicanti in prima istanza). 

Corte d'ttppello di Tribunale --~--------di 

__________ tra CA USA (civile o com m.) 

domiciliato a Provincia di 

e 

domiciliato a Provincia di 

lNSCRITTA A RUOLO N°. __ (data)-----­

A PROCEDIMENTO (formale O sommario) 

per (legge o convenzione avvenuta) 

IN (contradittorio o contum., e di qual parte) 

ATTj INTRODUTTIVO (citaz., domanda ricon. od in gar mz., inter. in c.): 

- (del prim.o giudizio) _______ il (data) 

- (del presente giudizio) il (data) 

GIUDICATI PRECJ<JDJ<JNTI nella stessa causa (data): 

- in l a istanza 

- in appello 

-in cassazione---------------------
GRATUITO PATROCDHO a favore di 

STATO di deliberazione della causa (data,): 

- di decisiOne (data): ___________ _ 

OGGETTO della causa e del giudizio 

Esito del giudizio Domande proposte 

nell'atto introLlnttivo della lite (accolta, in tutto, in parte, o respinta) .. 

Oggetto principale. 

Oggetti subordinati.-

. ---------------1----
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Schema di scheda singolare per gli aft'ari civili contenziosi. 

Proposta dal Commissario ToNDI. 

(Tribunali giudicanti in prima istanza). 

Tribunale (1) di _ Corte d'appello di ___________ _ 

Causo tra ~ :; -----------------=~==~=-:~~v::::: 
Numero e data dell'iscrizione a ruolo _________________ _ 

Se la causa~ a) civile ------------- -------- --·-·- ------

è ~ b) commerciale __________________ ---------· 

l 
a) opposizione a sentenza contumaciale _______ --.~---

Se 1: 3fusa b) opposizione di terzo ------------·--

c) ri vocazione ------------------------ ___________ _ 

Oggettodella~ a) principale----------------------
domanda (2) ~ b) \ riconvenzionale ______ _ 

Natura del proce­
dimento 
(si risponda un 
sì al rigo corri­
spondente) 

1 per legge (Art. 155Cod. proc. civ.) __ 
formale · 

( per conversione altrimenti avvenuta ~----

. ( per legge (Art. 155e 389 Cod. proc. civ.) __ _ 
sommariO 

( per conversione altrimenti avyeuuta ______ _ 

Data dell'atto di citazione (3) _____________ _ 

Id. della domanda. riconvenzionale _________________________ _ 

Id. 

Id. 

della domanda in garantia 

l a) coatto 
dell'intervento in causa ~ 

\ b) volontario 

(l) Civile o di commercio. 
(2) Nell'indicare quest'oggetto, il Relatoré deve, possibilmente, uniformarsi 

alla classificazione adottata nella tavola VII dei modelli per la statistica civile 
(oggetto dei giudizi). 

(3) Nel caso che la citazione sia stata rinnovata, si indichi la data tanto 
della prima quanto della nuova. 
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l a) risoluti per ordinanza -------~------­
Incidenti 

b) rinviati all' udienza 
Incidenti rin- { a) sepb.ratamente __________ _ 

viati all' u- l 
dienza e de- ) . . 
cisi \ b) umtamente al merito ----------------

Data dell'atto introiuttivo della lite innanzi al primo giudice (:se 
il presente non è il primo giudizio intervenuto nella lite) __ _ 

1 in l a. istanza 

Numero e data delle sen-
tenze precedentemente in appello 
11ronunciate nella me- --------------
desima lite 

in cassazione 

\ a) per l' attore 
Se nel presente giudizio vi è stata 

amm,. issione al gratuito patrocinio) 
\ b) pel convenuto _______ _ 

t \ a) in tutto ___ _ 
Se la domanda principale fu accolta . 

l b) in parte ___ _ 

Id. l
, a) in tutto 

id. fu compensata 

b) in parte·------
Id. id. f:! rigettata _____ _ 

\ a) in tutto ·------­
Se J.a domanda riconvenzionale o di garantia fu accolta) 

\ b) in parte __ _ 

Id. id. id. fu rigettata ___ _ 

contradittorio 
( 

in 
Se la causa è 

(si risponda mettendo un 
sì al rigo corrispon-i in 
dente). ~ 

(dell'attore ______ _ 
contumacia (l) ) 

~ del convenuto 

FIRMA DEL RELATORE 

Giorno in cui la causa è passata in istato di deliberazione 

Id. della decisione 

Id. della pubblicazione della. sentenza 

FIRMA DEL CANCELLIERE 

(l) Nel caso di più attori o di più convenuti, si indichi se la contumacia à 
di tutti o soltanto di alcuni tra essi. 





Il pre:-;ente volume trovasi in vendi~tl. presso i 

principali librai di Roma al prezzo di Lire 2. 

-


